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Acqui Terme. Grattacielo,
rilancio termale, fondi per le
Olimpiadi, proclami, retromar-
ce, silenzi, proposte.

Questo in estrema sintesi il
contenuto dell’intervento dei
consiglieri comunali del Cen-
tro-sinistra Domenico Borgat-
ta, Luigi Poggio, Vittorio Ra-
petti che cercano di far luce
su una pagina non chiarissi-
ma della nostra storia locale
legata all’annoso ed irrisolto
problema del rilancio turistico-
termale di Acqui Terme.

Mentre anche noi restiamo
in attesa di risposte chiarifica-
trici da parte di chi sa come
siano andate e come stiano
andando le cose, riportiamo
integralmente l’intervento dei
consiglieri comunali di Cen-
tro- sinistra:
«La storia è lunga… ma vale

la pena di ripassarla in breve.
I cittadini ricorderanno le ele-

zioni comunali del 2002, in cui
gli attuali amministratori co-
munali (Bosio e Danilo Rapet-
ti) vanno in Comune sospinti
dal forte vento proveniente
dall’accordo di programma
per il rilancio turistico-termale,
che ha al centro il grattacielo
di Kenzo Tange, da collocarsi
ai Bagni. Un accordo tra co-
mune e regione era stato av-
viato nel 1997 ed in realtà
aveva prodotto ben poco. Nel-
l’ottobre del 2002 l’accordo è
in scadenza e si dovrebbe rin-
novare, ma qualcosa non fun-
ziona, i tempi si allungano.
Le numerose r ichieste di
chiarimento da noi sollecitate
trovano solo rassicurazioni
superficiali: “è solo uno slitta-
mento tecnico”, “bisogna met-
tere a punto un grande pro-
getto”, ecc…

Acqui Terme. Serate musi-
cali degli auguri di Natale.

Comincia il Corpo Bandisti-
co Acquese, diretto dal M°
Alessandro Pistone, che sa-
bato 18 dicembre, nella Basi-
lica dell’Addolorata, alle ore
21, presenterà una selezione
di brani che attingono alle
fonti più varie (Borodin, Ma-
scagni, Bernstein, Verdi, Mor-
ricone, Gade, Styne).

Ad una formula analoga si
ispira la Corale “Città di Acqui
Terme”, chiamata ad esibirsi -
sotto la guida del M° Carlo
Grillo - giovedì 23 dicembre,
antivigilia del S. Natale, pres-
so la Parrocchia di S. France-
sco con inizio alle 21,15. Oltre
a Bach e a Brahms, la corale
acquese si esibirà in spiritual
e in classici canti natalizi (tra
gli altri Adeste Fideles e In
notte placida).

Acqui Terme. L’Esposizione
internazionale del presepio,
inaugurata nella tarda mattina-
ta di sabato 11 dicembre nella
ex Kaimano in via Maggiorino
Ferraris, ritorna a far converge-
re su di sé l’attenzione della
gente per una rappresentazione
che ha mantenuto nei secoli la
suggestione della Natività.

I presepi della mostra acque-
se, sono stati realizzati in modo
mignon o di notevoli dimensio-
ni all’insegna della tradizione o
con sistemi originali da artisti
conclamati o da presepisti ama-
toriali.

Tutti hanno mantenuto inal-
terata la suggestione della Sa-
cra famiglia che San Francesco
volle «fissare» nel tempo realiz-
zando a Greccio la sua opera
con le statuine.Alla cerimonia di
inaugurazione erano presenti
molti espositori, autorità, per-

sonalità del mondo politico, cul-
turale e imprenditoriale, dal co-
mandante della Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme tenen-
te Francesco Bianco con il ma-
resciallo Barillari, il comandan-
te il distaccamento di Acqui Ter-
me della Polizia stradale ispet-
tore Polverini, il consigliere del-
la Regione Piemonte e presi-
dente della Commissione re-
gionale Turismo e Agricoltura
Nicoletta Albano, gli assessori
Riccardo Alemanno, Alberto
Garbarino, Daniele Ristorto e
Mirko Pizzorni, il direttore gene-
rale del Comune Bernardino
Bosio. Ha fatto gli onori di casa
Lino Malfatto presidente della
Pro-Loco di Acqui Terme, as-
sociazione promoturistica orga-
nizzatrice della manifestazione
presepistica.

Acqui Terme. Enzo Balza,
in qualità di membro del diret-
tivo provinciale di Nuovo PSI
ha inviato la seguente richie-
sta al sindaco di Acqui Terme
e per conoscenza alla Corte
dei Conti: «Alla luce della sua
risposta, apparsa sui quoti-
diani, con la quale, in modo
“sorprendente” e con grave ri-
tardo, giustifica il mancato pa-
gamento della quota dell’au-
mento di capitale nelle Terme
Spa, sono a richiederle, in
quanto alla mia del 23-11 u.s.
non è pervenuta alcuna rispo-
sta, sullo stato generale del
Bilancio Comunale e in parti-
colare sulle motivazioni tecni-
che, finanziarie, politiche per
le quali il Comune di Acqui T.
non ha potuto aderire all’invito
del Governo circa il decreto
taglia spese (DL n. 168-2004)
per cui lo stesso non risulta
essere un ente virtuoso.

Pertanto sono a richiederle
di sapere (poiché credo di in-
terpretare anche lo spirito di
tutti gli acquesi) a quanto am-
monta il debito pregresso del
Comune di Acqui T.

A quanto ammontano le ra-
te che vengono versate per
pagare mutui accessi per
opere inutili o inutilizzate?

Come aggravante a questa
drammatica situazione c’è da
aggiungere il Bilancio in pas-
sivo delle Terme Spa che non
ha permesso l’aumento di ca-
pitale.

Sabato 18 e giovedì 23 dicembre
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Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei Comuni-
sti Italiani:

«Abbiamo visto come il nuo-
vo city manager di Acqui Ter-
me, Bernardino Bosio, si sia
nuovamente espresso in modo
favorevole circa la realizzazio-
ne di due grattacieli nella no-
stra città, nonostante anche la
Regione Piemonte, vedendo
gran parte dei cittadini assolu-
tamente contrari, abbia fatto
qualche passo indietro, cre-
dendo più giusto partire dal re-
cupero delle strutture già esi-
stenti. Noi, a differenza di chi
ora lo fa solamente per oppor-
tunità politica e di consenso,
abbiamo sempre sostenuto
che, per il rilancio del termali-
smo acquese, oltre alla crea-
zione di un piano industriale
competitivo, che favorisca in
parallelo un alternativo svilup-
po economico, sia fondamen-
tale il recupero degli edifici
storici quali l’ex Politeama Ga-
ribaldi, il Complesso Carlo Al-
berto, con le Terme Militari e le
Antiche Terme e gli alberghi
già esistenti.

LL’’AAnnccoorraa 22000055
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2005. È l’occasione
per ringraziare chi ci se-
gue e conforta con fedeltà
nel nostro lavoro, ma è
anche lo spunto per dare
il benvenuto a chi verrà ad
aggiungersi alla grande
famiglia dei lettori.

L’abbonamento scade il
31 dicembre 2004. Per
rinnovi o nuovi abbona-
menti il costo è stato fis-
sato in 42 euro.

Pubblichiamo l’orario
di apertura degli uffici de
L’Ancora: giovedì 23, lu-
nedì 27, martedì 28, mer-
coledì 29 e giovedì 30 di-
cembre: dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 18.

Acqui Terme. Chi ha visita-
to l’Esposizione internaziona-
le del presepio, in programma
alla ExpoKaimano, ha avuto
l’opportunità di vedere su un
maxi schermo, messo a di-
sposizione del pubblico da
Elettro Gruppo 01, ex Centro
distribuzione Tacchella di via
Alberto da Giussano, le im-
magini di un Dvd relative ad
una raccolta di Natività dipinte
nella Diocesi di Acqui Terme
dai fratelli Ivaldi di Acqui di
metà 1800. Il più illustre è sta-
to Pietro Maria Ivaldi detto il
Muto, nato a Toleto nel 1810.
Ha dipinto una grande quan-
tità di chiese soprattutto con
affreschi. In ogni ciclo di affre-
schi ha sempre dipinto la Na-
tività con i suoi caratteristici
personaggi molto naturalistici
e con i colori splendenti che
hanno contrassegnato tutta la
sua opera. Ha realizzato i Dvd
e le video cassette la Pro-Lo-
co di Acqui Terme, con la col-
laborazione del Comune e
della Diocesi. I testi e i com-
menti sono del professor Ar-
turo Vercellino, l’allestimento
e la grafica di Carlo Traversa.

Bernardino Bosio non ci sta
all’ipotesi di non fare i gratta-
cieli. Mentre tutti conoscono il
progetto Tange per i Bagni, ha
invitato a visitare il sito internet

nel quale c’è il disegno del pro-
getto per la torre di piazza Mag-
giorino Ferraris. Il sito è quello
della Sts e il disegno è quello
che riproduciamo.
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Passano i mesi e un anno
dopo, novembre 2003, final-
mente pare che il progetto ri-
parta: l’immagine virtuale del-
l’immenso grattacielo campeg-
gia nella gigantografia che so-
vrasta la cerimonia che do-
vrebbe dare il via al grande
‘evento’: Ghigo, Racchelli, Ca-
vallera, Bosio e Danilo Rapetti,
trionfanti, vanno a sottoscrive-
re, nel salone delle feste del
Grand Hotel, la famosa “lettera
d’intenti” che disegnava il no-
stro futuro termale. Tanta evi-
denza e clamore su giornali e
TV per un patto in realtà debo-
lissimo, senza progetti veri e
propri e con una copertura fi-
nanziaria alquanto ipotetica.
Una proposta alternativa 

Come partiti del Centro-sini-
stra acquese, riuniti nel comita-
to “Altra città”, insieme ai consi-
glieri comunali de La Margheri-
ta, DS e Rifondazione, abbia-
mo espresso fin dal luglio 2003
tutte le nostre riserve sul grat-
tacielo e sull’insieme del pro-
getto. Abbiamo invitato gli am-
ministratori regionali e comu-
nali a non scambiare un piano
edilizio per un piano di rilancio
industriale. Abbiamo presenta-
to una proposta alternativa,
pubblicata in sintesi anche sul-
l’Ancora nel settembre del
2003, e condivisa anche dai
responsabili provinciali del
centro-sinistra. Ma ciò non è
servito: anzi siamo stati bollati
in consiglio comunale e sui
giornali come “quelli del no”,
come quelli che si ostinavano

ad opporsi al grandioso proget-
to promosso dal sindaco, im-
maginato da Bernardino Bosio.
E così è successo - nell’indiffe-
renza quasi generale - per tut-
te le sedute del consiglio co-
munale in cui ci siamo opposti
ai provvedimenti urbanistici
volti a mettere le condizioni per
realizzare il piano Tange (così
come per il piano commerciale
e per la STU).
Niente di sicuro

Molti hanno continuato a
credere alla favola del grande
progetto. In realtà l’accordo di
programma non decollava, le
intese non si definivano: chissà
che cosa stavano contrattando
assessori e consiglieri di mag-
gioranza impiegati nella trattati-
va con la regione? Nonostante
le (costose) operazioni di pro-
paganda comunale e della
soc. Terme, la primavera del
2004 trascorre senza che si
concluda nulla. Solo la provin-
cia di Alessandria si impegna
con la dovuta cautela per assi-
curare una partecipazione fi-
nanziaria al progetto. Si vocife-
ra di un ulteriore impegno del
comune di Acqui per molti mi-
lioni di euro (da 5 a 10), nono-
stante le finanze cittadine sia-
no in evidente sofferenza. In-
tanto nessun privato si affaccia
all’orizzonte, eppure la dimen-
sione del progetto sembra an-
cora crescere (si parla di oltre
100 milioni di euro).
Ci stanno prendendo in giro?

La nostra denuncia che si ri-
schi una colossale presa in gi-

ro non è presa in molta consi-
derazione. Però non c’è alcun
atto che concretizzi il progetto,
mentre i tempi si fanno sempre
più stretti per il finanziamento
legato alle Olimpiadi torinesi.
Poi la doccia fredda: in piena
estate 2004, l’assessore regio-
nale di AN, Racchelli, bastona
il comune di Acqui e le Terme
per il grave ritardo, lasciando
intendere che i soldi si allonta-
nano (ricordate la diligenza
con i lingotti?). E così la mac-
china amministrativa comunale
viene rilanciata da Bosio e Da-
nilo Rapetti: si accende in tutta
fretta un mutuo per un primo
impegno finanziario (meno di 2
milioni), mentre varianti parziali
(addirittura di natura geologica)
vengono approvate dalla mag-
gioranza per spianare la strada
al grattacielo.
La favola del grattacielo

Di fatto, mentre le possibilità
reali di condurre avanti il pro-
getto si affievoliscono, la pro-
paganda continua. È proprio il
vicepresidente delle Terme,
neo city-manager della città,
che sulla stampa, a settembre
2004, annuncia soddisfatto: “A
novembre, daremo il permesso
di costruire per il grattacielo”.

Esprimiamo nuovamente le
nostre pesanti riserve nei con-
fronti dell’incredibile piano di ri-
lancio termale denominato “bu-
sinness plan” ideato da Bosio
e dal presidente delle Terme,
Tacchino, che ritiene “assoluta-
mente centrale e indispensabi-
le” per il rilancio termale di Ac-
qui la costruzione del grattacie-
lo: la dirigenza delle Terme e la
nostra giunta affermano che il
grattacielo “è la prima cosa da
fare” e su questo debbono con-
centrarsi i primi investimenti,
per trainare poi gli altri.

Intanto molti cittadini comin-
ciano a rendersi conto della
gravità del progetto, si avvia
una raccolta di firme che trova
molti consensi. Nel consiglio
comunale di ottobre il sindaco
rassicura però che tutto proce-
de molto bene, sollecita l’ap-
provazione della ennesima va-
riante parziale per avviare la
costruzione: i tempi ormai ur-
gono e “non ci sarà neppur più
bisogno dell’accordo di pro-
gramma”, si passerà ad aprire i
cantieri.
Una gelata invernale

Dalla regione, però, tutto ta-
ce: Racchelli deve occuparsi
dei propri guai giudiziari e la-

scia la palla al collega di Forza
Italia, Ugo Cavallera, mentre
alle Terme giunge un altro ma-
nager, Garrone, a rappresenta-
re la regione.

E qui arriva la gelata.
Un paio di settimane fa Ca-

vallera sui giornali dichiara:
“Meglio lasciare perdere il grat-
tacielo; meglio ristrutturare l’e-
sistente”.

Dopo questo annuncio cla-
moroso dell’assessore regio-
nale, dal nostro Comune (cioè
da Bosio e da Rapetti) non è
più venuta nessuna notizia sul
tanto decantato rilancio terma-
le, che avrebbe dovuto essere
sostenuto da un finanziamento
pubblico di oltre cinquanta mi-
lioni. E da una cifra quasi ana-
loga messa a disposizione da
(sconosciuti) privati. Il tutto per
arrivare a ben 106 milioni di
euro. Ma forse hanno scherza-
to!
Alcune domande

A questo punto ci permettia-
mo di porre ai nostri Ammini-
stratori alcune domande che
crediamo si pongano anche
molti acquesi:

Ora che la Regione ha fatto
sapere che il grattacielo non
va, che cosa vogliono fare i no-
stri Amministratori Comunali?
A quale progetto si fa ora riferi-
mento?

Quanto pensa di stanziare il
Comune per finanziare per la
sua parte il rilancio delle Ter-
me?

Perché il Comune non ha
avviato finora alcuna iniziativa
per avere la disponibilità delle
Terme militari e del Carlo Al-
berto?

Perché le Terme (e cioè il
presidente Giorgio Tacchino e
il suo vice, Bernardino Bosio)
non hanno ancora presentato
un nuovo piano di rilancio ter-
male, in sostituzione del cosid-
detto “businness plan”, ormai
ritirato per manifesta inattua-
lità?

Perché gli Amministratori co-
munali (in compagnia di quelli
regionali) si sono fatti così si-
lenziosi dopo anni di clamorosi
annunci, di lettere d’intento, di
businness plan e di altre ame-
nità del genere?

Non sarebbe il caso, alme-
no, che rincuorassero gli Ac-
quesi sul fatto che i tanto pro-
messi finanziamenti olimpionici
per le Terme non andranno
perduti, per la loro improntitudi-
ne amministrativa?

Ne parliamo in consiglio?
Comunque, un gruppo di

Amministratori regionali (come
quelli del Piemonte) e comuna-
li (come quelli di Acqui) che ra-
gionano delle nostre Terme,
per anni, ponendo al centro
della loro programmazione un
grattacielo (disegnato da uno
straordinario studio d’architet-
tura giapponese), per poi ac-
corgersi che le cose stanno di-
versamente, cioè che è meglio
abbandonare il grattacielo e
partire dall’esistente (come di-
ce da anni la vilipesa opposi-
zione di centrosinistra) lascia-
no capire di quali capacità pro-
grammatorie siano forniti e
vanno venire i brividi circa il fu-
turo rilancio delle nostre Ter-
me. Anche per questo abbia-
mo richiesto che il prossimo
consiglio comunale sia dedica-
to alla discussione di questo
essenziale tema. Ci auguriamo
sia l’occasione per superare la
solita propaganda ed avere al-
meno un’informazione chiara
sulla situazione ed un dibattito
reale sulle intenzioni e sulle
possibilità.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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DALLA PRIMA

Grattacielo, rilancio termale, fondi, proclami, silenzi...
Dal momento che il Bilan-

cio del 2003, per legge de-
ve essere approvato a fine
giugno, chiedo alla S.V. e per
conoscenza invito gli enti in
indirizzo ad adeguata inizia-
tive, di conoscere quali inizia-
tive di autotutela sono state
assunte dalla S.V. allorquan-
do è venuto a conoscenza
della situazione del Bilancio
delle Terme Spa del 2003,
in quanto escludo che l’Am-
ministrazione comunale non
lo fosse in quanto i membri
del Consiglio comunale nel
Consiglio delle Terme erano
ben “tre”, tra cui il vice pre-
sidente delle Terme.

Richiedo alla S.V. anche
di avere la conferma se cor-
risponde al vero che malgra-
do il “grattacielo” delle Terme
non si possa più realizzare,
siano state pagate ulteriori
rate al progettista Tange per
“1 milione di euro” pari a due
miliardi di vecchie lire; que-
ste rate o acconto o saldi
sono stati pagati dopo l’ap-
provazione del Bilancio del-
le Terme?

In considerazione del fat-
to che né Comune né Pro-
vincia abbiano potuto versa-
re la loro quota per l’au-
mento di capitale nelle Ter-
me Spa, e che pertanto si
deve prendere atto che la
Regione abbia di fatto qua-
si completamente la totalità
della proprietà delle stes-
se, chiedo alla popolazio-
ne acquese di aprire gli oc-
chi su questa strana situa-
zione che potrebbe nasce-
re sia da una totale incapa-
cità degli amministratori di
entrambi gli enti e masche-
rare un disimpegno in vista
dei prossimi appuntamenti
elettorali.

D’altronde non è la prima
volta che denunciamo una
strana sintonia dell’Ammini-
strazione provinciale con
quella comunale. Entrambe
hanno votato il progetto del
grattacielo in zona Bagni in-
sieme al Consiglio delle Ter-
me.

E non è vero che l’oppo-
sizione in consiglio comuna-
le abbia esperito azioni po-
litiche atte ad enunciare que-
sta situazione. Il Nuovo PSI
prende le distanze dai due
schieramenti politici che sul
problema Terme hanno pari
responsabilità.»

Questo dovrebbe essere il
progetto intorno a cui sarebbe
necessario che lavorassero le
società e gli incaricati istituiti
ad hoc, altrimenti il tutto risul-
terebbe gravare solamente
sulla città, senza favorirne
una reale crescita.

Credendo che non siano si-
curamente compatibili con il
nostro contesto cittadino, sia
storico sia urbanistico, proget-
ti stratosferici e grattacieli, ci
dichiariamo, dunque, favore-
voli ad un referendum, che
coinvolga tutta la cittadinanza
su un tema di interesse co-
mune, poiché riteniamo che
sia la politica rispettosa della
democrazia e dell’opinione
pubblica a dover riemergere
contro l’uso spregiudicato e
personalistico del potere e
l’occupazione di esso senza
la priorità fondamentale, che
dovrebbe essere unico obiet-
tivo, dell’interesse della popo-
lazione e della crescita della
città».

DALLA PRIMA

Un milione
di euro

DALLA PRIMA

Un referendum
contro i grattacieli
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Malfatto, dopo avere ricorda-
to che l’edizione del 2004 del-
l’Esposizione del presepio si
svolge nel ricordo di un collabo-
ratore, da sempre, dell’iniziati-
va, il compianto Maurizio Isola,
ha sottolineato l’opera svolta
dai soci della medesima Pro-
Loco ed il sostegno ottenuto
dal Comune, ma ha anche ri-
cordato il prezioso contributo
offerto dalla Curia vescovile e
dai parroci della Diocesi per la
realizzazione della videocas-
setta e del Dvd effettuato sul
grande artista acquese dell’Ot-
tocento, Pietro Maria Ivaldi det-
to il Muto. L’assessore Garbari-
no ha affermato, tra l’altro, che
l’iniziativa deve essere protetta
e potenziata.

La dottoressa Albano, ha
sottolineato che Acqui Terme si
pone sempre in prima fila per
iniziative all’avanguardia. Mon-
signor Giovanni Galliano, prima
di benedire la rassegna ed ave-
re ringraziato Malfatto e la Pro-
Loco per la manifestazione, ha
ricordato «la mancanza all’i-
naugurazione di un amico, di
Maurizio Isola». Sempre mon-
signor Galliano, parlando del-
l’Esposizione ha pure afferma-
to: «L’evento che oggi inaugu-
riamo, con protagonista Gesù,
è un fatto culturale, che merita
di avere notorietà. Il presepe
parla all’animo umano di amo-
re, di fede». Quindi ha benedet-
to le «opere di lavoro e di arti-
gianato che costituiscono il pre-
sepio, opere che ci dicono che
è giunto il Natale di Gesù».

Dopo il taglio del nastro si è
svolta la visita agli stand, alla
rassegna che si sviluppa su
un’area di un migliaio di metri
quadrati circa, in un’ambienta-
zione raccolta, ma anche movi-
mentata dall’alternarsi di parti-
colari, il tutto inserito in una

scenografia davvero originale.
Una rassegna, dunque, di
grande interesse, che rimarrà
aperta sino a domenica 9 gen-
naio 2005, che è dedicata ad
una delle più belle tradizioni
che il Natale porta con sé. Il filo
conduttore è quello di sempre,
l’evento della nascita di Gesù
Cristo nella stalla di Betlemme,
che nel tempo ha trovato la sua
poetica rappresentazione nella
plasticità delle figure che danno
vita alla scenografia del prese-
pio con varianti interpretate a
secondo delle regioni e delle
nazioni, degli usi popolari e dei
costumi dei vari Paesi. Alla mo-
stra della ex Kaimano ci sono
presepi provenienti da ogni par-
te del mondo, alcune opere so-
no di rara bellezza, ogni prese-
pe con il suo particolare pae-
saggio, i costumi dei personag-
gi, i materiali impiegati per co-
struirlo che vanno dalla terra-
cotta al legno passando attra-
verso la ceramica, il sughero
ed altro, è l’espressione di una
cultura diversa.

Sul presepe in genere è da
mandare a memoria, da non di-
menticare l’appello all’Angelus
di domenica 12 dicembre, di
Papa Wojtyla, lanciato quando
era ancora vivo l’eco delle pole-
miche suscitate dalle scelte di
alcuni insegnanti e di alcune
scuole di rinunciare alla memo-
ria presepistica del Natale:
«Piccolo o grande, semplice o
elaborato, il presepe rappre-
senta il Natale. Costituisce una
familiare e quanto mai espres-
siva rappresentazione del Na-
tale. È un elemento della nostra
cultura e dell’arte, ma soprattut-
to è il simbolo di Dio, che a Be-
tlemme è venuto in mezzo a
noi». Giovanni Paolo II ha quin-
di benedetto i bambinelli in
piazza San Pietro.

Acqui Terme.Cento e più pre-
sepi, tutti da ammirare. Sono di
stoffa, legno, ceramica, vetro, ra-
me e nei materiali più strani.Ne-
gli stand della Esposizione inter-
nazionale del presepio ci sono
opere presepistiche piccolissi-
me, costruite in guscio di noce ed
altre alte un metro circa.Tra i pre-
sepi da ammirare, quelli dell’ales-
sandrino Umberto Zennaro.Arti-
sta con specialità nella costruzio-
ne di presepi in bottiglie di vetro
e in lampadine, con figure realiz-
zate in fili di rame.L’idea del mes-
saggio natalizio in bottiglia è pro-
babilmente presa a prestito dai co-
struttori di navi in bottiglia.Ma, la
capacità di Zennaro, come per
uno sportivo che batte un record,
si è spinta a rappresentare una
natività in una lampadina di un fa-
nale d’auto.Le più «grandi» ope-
re dell’artista alessandrino, espo-
ste alla Esposizione del presepio,
sono ambientate in bottiglioni da
5 litri, le più piccole in flaconi di 5
o 6 centimetri di altezza.

Il Circolo numismatico filateli-
co di Acqui Terme ha allestito
uno stand con francobolli di tut-
to il mondo raffiguranti la Sacra
famiglia, la Madonna con il bam-
bino, l’Adorazione dei Magi e l’a-
dorazione dei pastori.Riproduco-
no opere realizzate da grandi
maestri della pittura e della scul-
tura situate in collezioni pubbliche
e private.Situate in ogni nazione.
Con «Il Natale nei francobolli», il
Circolo numismatico e filatelico ac-
quese offre al pubblico dell’E-
sposizione internazionale del pre-
sepio di ammirare una serie di
francobolli emessi sul tema nata-
lizio.Sono opere filateliche di ra-
ra bellezza, che dimostrano quan-
te cose possa dire un francobol-
lo, come sia in grado di portare
messaggi di attualità, di arte, di
cultura e di fede.Sono francobol-
li emessi nel Nicaragua, in Austra-
lia o a S.Marino, dalle Poste va-
ticane, in Spagna come in Polo-
nia o in Liberia, in Canada o in
Nuova Zelanda.

Una serie di presepi di prege-
vole fattura sono quelli di Marco
Vallero (Alessandria – Borghetto
Santo Spirito). Le Natività ed i
paesaggi circostanti, ambientati
nel retroterra ligure, raffigurano le
abitudini e i mestieri di un tempo.
Le figure vanno dai 12 ai 60 cen-
timetri circa. Ammirevoli anche
«I presepi di Fulvio», nove vere
e proprie opere d’arte realizzate
su tronchi e radici d’albero dal pre-
sepista di Altare.Da ammirare at-
tentamente anche le opere di

Antonella Armosino di San Mar-
zano Alfieri, con un presepio rea-
lizzato in una caffettiera, quelle del
tipo moka, con la natività in mez-
zo a chicchi di caffè, un altro in iu-
ta ed un terzo costruito con ma-
teriali trasparenti.

Da valutare positivamente il
presepe di statuine di cristallo

posate su base e sfondo in spec-
chio di Francesca Parola di Ales-
sandria e quello costruito con
tappi di sughero e corteccia di al-
beri da Daniela Grattarola di Ri-
caldone.Senza contare la capa-
cità costruttiva e di ambientazio-
ne di cinque presepi presentati da
Roberto Sindu di Torino.Giovan-

ni Facelli, da anni propone raffi-
gurazioni di tipo tradizionale.So-
no presepi che evocano quelli
costruiti un tempo, in famiglia,
con materiali naturali raccolti nel
bosco, con l’ambientazione del-
la Natività nelle nostre campagne.
Ancora pregevoli le opere di Irma
Zunino di Dego, del presepista Er-
nesto Mazza di Denice, di Luigi
Ghiazza di Canelli, «Il piccolo
mondo antico» presentato in ce-
ramica «raku» da un artista di
Bubbio.Utile ricordare il presepio
con statuine lavorate a maglia
dal Laboratorio missionario
«Mamma Margherita» dell’Istitu-
to Santo Spirito di Acqui Terme.

Il presepio eseguito con ca-
pacità e passione dall’artigiano sa-
luzzese Sergio Dutto è una rap-
presentazione di carattere tradi-
zionale. Il presepista Grillo di De-
go ha denominato la sua opera
«C’era una volta il presepio e l’al-
bero in una cesta».

C.R.

DALLA PRIMA

Inaugurata la mostra

Presepi piccoli e grandi realizzati con materiali diversissimi

In stoffa, legno, ceramica, vetro, sughero, raku...

Le musiche sono state cu-
rate da Lino Zucchetta. Com-
posta dal cantautore acque-
se, troviamo, all’inizio dei dvd
e nelle video cassette, una
Ave Maria e «Nadol», parole
di Vercellino e musiche di
Zucchetta. Le riprese, vera-
mente ben fatte e ottimamen-
te interpretate secondo lo spi-
rito di chi ha ideato l’iniziativa,
sono opera di Lorenzo Zuc-
chetta e Raffaele Marchese.
Sono disponibili per il pubbli-
co manifesti da raccolta, che
si possono tenere anche co-
me devozione in casa. Si trat-
ta di immagini a colori di Nati-
vità facenti parte delle opere
che, similmente alle immagini
riportate su dvd e video cas-
sette, sono state riprese nel
Santuario della Pieve di Pon-
zone, nella Cattedrale di Ac-
qui Terme, nel Santuario della
Madonnina di Acqui Terme,
nella Chiesa N.S. Assunta di
Trisobbio, nella chiesa N.S.
Assunta di Ovada, nella Pieve
di Molare, nella chiesa di
Santa Caterina di Rossiglione
superiore.

La realizzazione del dvd fa
parte dell’iniziativa «Il Natale

del Muto» che la Pro-Loco di
Acqui Terme ha inteso pro-
porre al pubblico dell’Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio in occasione del Mille-
nario della nascita del patro-
no della città e della Diocesi,
San Guido. La Cattedrale di
Acqui Terme ospita alcune
opere del Muto. Dalla vita del-
la Madonna, a figure bibliche
situate nelle navate laterali
S.Rocco, S.Sebastiano, S.Ge-
rolamo. Nelle grandi pale del-
l’altare maggiore il miracolo di
Gesù che cammina sulle ac-

que e un miracolo di San Gui-
do. Tra gli affreschi del Muto,
sempre in Cattedrale, trovia-
mo una Adorazione dei pasto-
ri. Si tratta, come nel com-
mento di Verzellino, «di un
brano di pregevole poesia,
che interpreta con umanità af-
fettiva il racconto sacro. Le fi-
gure sono ben proporzionate
e tornite. Nel volto di San Giu-
seppe è evidente la volontà
del pittore di indagare, in mo-
do più incisivo, sulle possibi-
lità di rappresentare i moti
dell’animo».

DALLA PRIMA

Il Natale del Muto

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

LE MOSTRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 30 gennaio 2005

SANREMO
CORSO FIORITO
Lunedì 31 gennaio 2005

AOSTA
FIERA
DI SANT’ORSO

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Domenica 16 gennaio

VERONA:
KANDINSKI
e l’anima russa

Mercoledì 19 gennaio

BRESCIA:
MONET
LA SENNA E LE NINFEE

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLA
DI PASQUA

CAPODANNO VIAGGI E SOGGIORNI
INVERNO 2005

PELLEGRINAGGIO
10 - 12 febbraio BUS + HOTEL

LOURDES

CARNEVALI 2005

Domenica 23 gennaio

CARNEVALE DI VIAREGGIO
Domenica 30 gennaio

VENEZIA E IL SUO CARNEVALE
Domenica 6 febbraio

FESTA DEI LIMONI A MENTONE
Martedì 8 febbraio

NIZZA MARITTIMA
E IL SUO CARNEVALE
Domenica 13 febbraio

CENTO - CARNEVALE D’EUROPA
A RITMO DI SAMBA

dal 3 al 6 gennaio BUS
NAPOLI
I presepi e la Befana

dal 23 al 31 gennaio BUS
TORRE MOLINOS - VALENCIA
- GRANADA - SIVIGLIA -
GIBILTERRA - MURCIA
dal 5 all’11 febbraio BUS + NAVE
CARNEVALE
A PALMA DE MAIORCA
dal 21 al 27 febbraio BUS
TOUR DELLA SICILIA
“MANDORLI IN FIORE”

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS

ISTRIA E FRIULI

Gorizia - Portorose

Parenzo - Rovigno

Aquileia - Grado

Dal 27 dicembre al 2 gennaio BUS

SPAGNA

LLORET DE MAR

BARCELLONA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS

VIENNA

Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS

ROMA

Auguri di Buon Natale
e felice anno nuovo
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Gianni LANZAVECCHIA
Martedì 23 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. I
familiari, sentitamente ringra-
ziano, quanti hanno condiviso
il loro dolore, per la perdita
del caro congiunto. La s.mes-
sa di trigesima verrà celebra-
ta domenica 19 dicembre alle
ore 18,30 presso il santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni POLEGATO
di anni 62

Martedì 7 dicembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fra-
telli, la cognata, la nipote e
parenti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore. La santa messa di trige-
sima verrà celebrata domeni-
ca 9 gennaio alle ore 18 in
cattedrale.

ANNUNCIO

Avv. Renzo MUSSANO
Sabato 11 dicembre è sere-
namente mancato all’affetto
dei suoi cari. I familiari ringra-
ziano, quanti hanno condiviso
con loro, il dolore per la perdi-
ta del caro congiunto. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 9 gennaio
alle ore 11,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNUNCIO

Anselmo PADERI

di anni 49

Mercoledì 24 novembre è

mancato all’affetto dei suoi

cari. Ne danno il triste annun-

cio i fratelli e parenti tutti e rin-

graziano quanti hanno parte-

cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Gianni BENAZZO
di anni 69

Il giorno 10 dicembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. I
familiari tutti, sentitamente rin-
graziano, quanti in ogni modo
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza. Un particolare
ringraziamento per le cure
prestate al dott. Iacovoni, alla
dott.ssa Ghione, al dott. Betti
ed a tutto il personale para-
medico dell’ospedale di Acqui.

ANNUNCIO

Franco POGGIO
Il figlio Sergio, la nuora ed il
nipote, la sorella e quanti gli
hanno voluto bene, nel ringra-
ziare quanti sono stati loro vi-
cino nella triste circostanza,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa di trige-
sima che sarà celebrata mer-
coledì 22 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no sentitamente quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Anna ZUNINO Giovanni ASSANDRI

in Assandri (Gino)

† 16/11/1999 - 2004 † 30/12/2002 - 2004

Nell’anniversario della loro scomparsa, li ricordano con affetto il

figlio Pinuccio, la nipote Alice, i parenti e tutti coloro che hanno

voluto loro bene.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI

“Chi vive nel cuore dei propri

cari non morirà mai”. Ad un

anno dalla scomparsa, la fa-

miglia lo ricorda nella santa

messa di domenica 19 dicem-

bre alle ore 10 nella parroc-

chiale di Sessame.

ANNIVERSARIO

Vittorio VACCA (Toio)
“Il tempo non cancella l’affetto
ed i cari ricordi che il cuore con-
serva”. L’amore che ci hai rega-
lato in vita è sempre vivo nel no-
stro animo e con lo stesso amo-
re ti ricordiamo nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa, martedì 21
dicembre ore 16,30 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un abbraccio ed un grazie sincero
a quanti vorranno unirsi a noi.
La moglie, il figlio e la nipote

ANNIVERSARIO

Giovanni RINALDI
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la famiglia
unitamente ai parenti tutti nel-
la santa messa che verrà ce-
lebrata mercoledì 22 dicem-
bre alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Romano DE VECCHIS
“Sono trascorsi 7 anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo è sempre nel nostro
cuore”. La moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e familiari tutti,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 22
dicembre alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marisa ROSSI
in Castellani

“Giulio ti ha sempre nel cuore
per la tua dolcezza e bontà e
ti ricorda con immenso affet-
to”. A sette anni dalla sua
scomparsa, una santa messa
di suffragio sarà celebrata do-
menica 26 dicembre alle ore
11 nella parrocchia di Cristo
Redentore. Ringrazio chi si
unirà nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni PARODI
(Nani)

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con affetto, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 26 dicembre alle
ore 8 nella chiesa parrocchia-
le di Visone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dottor Vittorio PIOLA

Un ricordo, un rimpianto, una

preghiera. Ad un anno dalla

scomparsa lo ricordano la

moglie Paola, il fratello Enrico

ed i parenti tutti. In sua me-

moria verrà celebrata la santa

messa martedì 28 dicembre

alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

Nel 6º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto e rimpianto,
la mamma, il papà e familiari
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata martedì 28 di-
cembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 19 dicembre - AGIP: viale Einaudi; Q8: cor-
so Divisione Acqui;TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano:
v. Circonvallazione (7.30-12.30). Sab. 25 dicembre - AGIP e Cen-
tro Impianti Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisio-
ne Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 19 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Sab. 25 e dom. 26 - Tutte chiuse.
FARMACIE da venerdì 17 a domenica 26 - ven. 17 Albertini;
sab. 18 Terme, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19 Ter-
me; lun. 20 Albertini; mar. 21 Centrale; mer. 22 Caponnetto; gio.
23 Cignoli; ven. 24 Terme; sab. 25 Bollente; dom. 26 Bollente.

Notizie utili
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Carmine D’ANGELONE
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli, unita-
mente ai parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 25 dicembre alle
ore 11, nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
vivo ringraziamento a quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Teresio BENZI
Nel 13º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
le figlie unitamente ai familiari
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata sabato 18 di-
cembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Terzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido IVALDI
(Dino)

La figlia, unitamente ai parenti tutti, esprime con cuore com-
mosso la più sincera gratitudine a quanti, in ogni modo, hanno
voluto manifestare il proprio cordoglio ed unirsi al suo dolore. In
particolare il dott. Rodolfo Repetto, medico curante, per le assi-
due cure e la costante presenza; le due gentili signore che con
notevole professionalità, con estrema disponibilità e tanto affet-
to, si sono prodigate nell’assistenza, l’affezionata Piera, le ami-
che e colleghe della figlia. Le ss.messe di trigesima saranno
celebrate domenica 26 dicembre alle ore 11 nella parrocchiale
di San Francesco e lunedì 27 dicembre alle ore 16 nella par-
rocchiale di Terzo.

TRIGESIMA

Acqui Terme. Il 30 novem-
bre scorso è mancato all’af-
fetto dei suoi cari Mario Cer-
vetti, di anni 89, per oltre 50
anni titolare della Cartoleria
Dina.

La moglie Maria, il figlio
Felice con la moglie Carla,
ringraziano di cuore e ab-
bracciano tutti i parenti, gli
amici, i conoscenti che han-
no partecipato, nonché tutti
coloro, che ancora oggi ma-
nifestano la loro stima e la
loro amicizia nei confronti
del caro Mario. Un particola-
re ringraziamento a Enrico,
Gianna, Fanida; ai dott.r i
G.Ferraro e G.Violanti, a don
Franco Cresto e a don Mario
Bogliolo, per le parole e la
loro disponibilità.

Si ringraziano le fam. Ale-
manni, Dal Masso, Mallarino,
Stefanelli e i commercianti di
via Carducci, via G.Bove e via
Mazzini per le loro offerte ser-
vite all’acquisto di due deam-
bulatori con ruote, donati alla
R.S.A. Mons. Capra di Acqui
Terme. Un grazie alle fam.
Giachero-Scassa e Carosio-
Longone per le offer te al-
l’AIRC.

La santa messa di trigesi-
ma verrà celebrata nella par-
rocchiale di San Francesco
sabato 1º gennaio 2005 alle
ore 11.

I familiari

Nati: Nicolò Torielli, Matteo
Guido Garbarino.
Morti: Giovanni Polegato, Al-
da Albertina Olivieri, Giovanni
Battista Benazzo, Renzo
Mussano, Pietro Oliveri, An-
gelo Evola, Maria Regina
Sandri, Maria Maddalena Be-
nazzo.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Yunior Garcia Alfaro con
Elisa Fancellu; Christian Grat-
tarola con Stefania Giovanna
Boido.

Figure che scompaiono

Mario Cervetti
della “Cartoleria Dina”

Santina PONTE
in Mazzone

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Oreste, nipoti e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 25 dicembre
alle ore 17.30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.

Nel 21º e nel 5º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con

affetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti e

parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata sabato 25

dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Spigno Mon-

ferrato. Si ringraziano quanti vorranno unirsi al ricordo ed alla

preghiera.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel terzo anniversario della pre-
matura scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto i familia-
ri e parenti tutti nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 26 dicembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.Massimiliano e Mar-
ta ringraziano commossi quanti
vorranno unirsi alla preghiera per
la cara nonna.

ANNIVERSARIO

Clelia POETI Rodolfo ANDIZZOLI

in Andizzoli

“Nel pensiero di ogni giorno, il vuoto che avete lasciato è sem-

pre più grande”. I familiari unitamente ai parenti tutti, li ricorda-

no con affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebra-

ta martedì 28 dicembre alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale

di San Francesco. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO

in Gallareto

† 17/01/1989 - 2004 † 15/12/1996 - 2004

“Coloro che vollero loro bene, conservano la loro memoria nel

loro cuore”. Il figlio, la nuora, la nipote li ricordano con affetto e

rimpianto a quanti li hanno conosciuti e stimati.

RICORDO

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici
ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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La seconda conferenza del-
la prof.ssa Maria Rita Maren-
co al Corso di Teologia, tenu-
ta il 7 dicembre presso il Se-
minario Vescovile, ha avuto
come tema “Il laico: testimone
della Parola”.

È compito di ogni cristiano
essere testimone della Parola
di Dio, e per ciò stesso anche
testimone di speranza: questa
è la tesi di fondo, che la rela-
trice ha sviluppato attraverso
un articolato itinerario biblico.

Nell’Antico Testamento ri-
corre molte volte il verbo ha-
lak, in ebraico “camminare”,
che, sin dai racconti dell’epo-
ca patriarcale, viene utilizzato
con il significato di “compor-
tarsi”. Così la duplice racco-
mandazione che Dio rivolge
ad Abramo in Genesi 17,1 –
“Cammina davanti a me e sii
integro” – esprime in realtà il
medesimo concetto, perché
per essere “integro” è neces-
sario comportarsi (“Cammi-
na”) conformemente alla vo-
lontà di Dio (“davanti a me”).

L’invito a “camminare” è
presente anche in diversi
passi che descrivono Gesù
come r isanatore: “Alzat i ,
prendi il tuo lettuccio e cam-
mina”, dice all’infermo della
piscina di Betzaetà (Giovanni

5,8). Il verbo greco peripateo
ha qui e in altri frangenti un
senso analogo a quello di
halak, ma, per il fatto stesso
di essere pronunciato dal
Salvatore, assume una mag-
giore pregnanza di significa-
to. Coloro che hanno incon-
trato Gesù non possono più
essere gli stessi, e il loro agi-
re deve riflettere tale muta-
mento sostanziale anche al
di là dell’obbedienza alle nor-
me divine richiesta dall’Anti-
co Testamento, per configu-
rarsi come vera testimonian-
za del rinnovamento operato
dallo Spirito in loro. In questo
senso San Paolo afferma:
“non camminiamo secondo la
carne ma secondo lo Spirito”
(Romani 8,4).

Mantenere un comporta-
mento coerente significa di-
ventare testimoni della pro-
pria fede di fronte agli altri,
soprattutto quando si è op-
pressi dalle difficoltà. In tal
modo, come dice la I Lettera
di Pietro, i cristiani diventano
anche testimoni di speranza:
della speranza che è in loro
grazie alla risurrezione di Ge-
sù (I Pietro 1,3), e della spe-
ranza in un mondo nuovo fon-
dato sui veri valori. Particolar-
mente importante è l’atteggia-

mento che si assume davanti
alla sofferenza: poiché Cristo
l’ha accettata, altrettanto de-
vono fare i suoi fedeli, certi di
avvicinarsi a Lui attraverso di
essa e di trovare in Lui conso-
lazione (Matteo 5,4).

Ma che cosa significa, in
pratica, “camminare” per es-
sere testimoni? La risposta è
nelle parole di Gesù, che, allo
scriba che lo interroga sul
“primo di tutti i comandamen-
ti”, ne propone due: “amerai il
dunque il Signore Dio tuo con
tutto il tuo cuore, con tutta la
tua mente e con tutta la tua
forza” e “Amerai il prossimo
tuo come te stesso” (Marco
12,28-31).

Si ama Dio solo passando
attraverso il prossimo, ponen-
do in atto una serie di com-
portamenti definiti dalla pagi-
na del Levitico da cui Gesù
ha tratto il comandamento
dell’amore altruistico (19,9-
18), e cioè realizzando con le
proprie azioni la giustizia, la
legalità, la solidarietà.

Rispettare il comandamen-
to dell’amore – assolutamente
prioritario, come conferma
Gesù nel Discorso della Mon-
tagna esortando a premettere
la riconciliazione all’offerta
cultuale (Matteo 5,23-24) –

porta a vivere pienamente la
propria fede, a divenire, nel
linguaggio della teologia spiri-
tuale, cristiani adulti. È l’ap-
pello che rivolgono gli scritti
paolini: “affinché non siamo
più come fanciulli sballottati
dalle onde e portati qua e là
da qualsiasi vento di dottrina,
secondo l’inganno degli uomi-
ni” (Efesini 4,14). Essere adul-
ti nella fede significa confor-
marsi a Cristo (“finché arrivia-
mo [...] allo stato di uomo per-
fetto, nella misura che convie-
ne alla piena maturità di Cri-
sto”, Efesini 4,13), interpreta-
re la maggiore età non come
indipendenza, ma come con-
sapevolezza della propria di-
gnità di figli di Dio e assunzio-
ne di responsabilità di fronte a
Dio, alla Chiesa, alla società.
Cosi facendo ogni cristiano,
laico o religioso, può essere
testimone della propria fede,
capace di raccogliere l’invito
di San Pietro: “pronti sempre
a rispondere a chiunque vi
domandi ragione della spe-
ranza che è in voi” (I Pietro
3,15).

Il 18 gennaio concluderà il
Corso di Teologia l’incontro
sul tema: “I laici nel mondo
protestante e ortodosso”.

Massimo Arnuzzo

Acqui Terme. Domenica 12
dicembre si è tenuto un ritiro
spirituale organizzato dal par-
roco di San Francesco, don
Franco Cresto, ritiro che ormai
è diventato un consuetudine
nell’Avvento, come consuetudi-
ne è anche la presenza attenta
e partecipe di molti parrocchia-
ni e non.

Quest’anno abbiamo riflettu-
to sul significato e l’importanza
della preghiera aiutati da don
Gino Barbero che riesce sem-
pre, con suo eloquio chiaro e av-
vincente, a farci meditare. La
preghiera non è prerogativa di
qualcuno ad essa preposto (sa-
cerdoti, monaci) ma fa parte
della vita di ogni credente e tro-
va fondamento teologico nella
Parola di Dio.

E dobbiamo proprio partire
chiedendoci chi è Dio per noi:
l’Essere onnipotente, eterno,
onnipresente, quindi così alto
che quasi ci sgomenta e allora
cerchiamo delle “scorciatoie”
(Maria, i santi); oppure è Padre
e allora pregare diventa parlar-
gli, prendere la strada dell’a-
more.

I credenti di tutte le religioni
pregano ciascuno a proprio mo-
do, ma c’è anche chi non prega
perché non crede, o per pigrizia
o superficialità, tuttavia Dio non
si dimentica di nessuno: siamo
noi che non pregando ci autoe-
scludiamo dalla gioia del rap-
porto diretto con Lui.

Per pregare non è necessario
un luogo o un momento parti-
colare, possiamo rivolgere il no-
stro pensiero a Dio nell’am-
biente in cui ci troviamo e in
ogni situazione della giornata: in
casa, in auto, mentre sbrighia-
mo i lavori quotidiani.

Così pure sono diversi i mo-
di di pregare: primo fra tutti, for-
se quello al quale siamo meno

abituati, è il silenzio, porci da-
vanti al Signore con la mente li-
bera e pronta all’ascolto; quindi
il ringraziamento, poi il perdono
cioè riconoscerci imperfetti; ma
è preghiera anche lo sgomento
che tante volte ci assale e il
pianto col quale mettiamo nelle
mani di Dio il dolore spesso stra-
ziante della nostra vita.

Così possiamo pregare con
la mente o con la voce, can-
tando o camminando (per
esempio in una processione),
accendendo una candela
(quanto è importante il simbo-
lo cristiano della luce!) o por-
tando un fiore ai nostri cari
che non ci sono più, ma che
sono sempre vicini a noi.

Pregare non deve essere
sentito come una penitenza o un
obbligo: pregare è un momento
di incontro con Dio, un gesto
d’amore del quale il nostro spi-
rito di credenti sente la neces-
sità in ogni situazione della vita.

Piera

Calendario
appuntamenti

Venerdì 17 – Incontro men-
sile di preghiera sullo stile di
Taizè nella chiesa della Addo-
lorata di Acqui Terme alle ore
21.

Venerdì 24 – Messa della
notte di Natale celebrata dal
Vescovo in Cattedrale alle ore
24.

Sabato 25 – Festività del
Santo Natale: il Vescovo cele-
bra in Cattedrale le messe
delle 11 e delle 18.

Domenica 26 – Festa della
Sacra Famiglia all ’ Ist ituto
Santo Spirito con la messa
delle ore 10,30 celebrata dal
Vescovo.

Dopo una intensa, lunga
ed operosa vita apostolica
spesa per le anime e per la
Chiesa, sabato 11 dicembre
2005, serenamente si è ad-
dormentato nel Signore il
rev.mo sacerdote don Pietro
Olivieri, figura nota e uni-
versalmente stimata in dio-
cesi.

Era nato a Visone, ultimo
di 5 fratelli, il 5 ottobre 1918
in una famiglia di lavoratori
dalle tenaci radici cristiane
e di indiscussa onestà.

Guidato da quei due san-
ti sacerdoti di Visone i fratelli
don Alessandro e don Luigi
Buzzi, entrò in Seminario ri-
spondendo alla segreta chia-
mata del Signore.

Compì brillantemente gli
studi nel Ginnasio, nel Liceo
e nella Teologia, distinguen-
dosi per intelligenza ed in-
gegno. Il 30 maggio 1942 in-
sieme a 6 altri chierici, com-
pagni di classe, venne ordi-
nato sacerdote dal Vescovo
Mons. Lorenzo Delponte.

Furono le ultime sacre or-
dinazioni conferite dal gran-
de Vescovo Delponte che tor-

nava a Dio il 17 dicembre
dello stesso anno 1942 la-
sciando un ricordo di santità
autentica e un insegnamen-
to incomparabile.

Si usciva dal Seminario
anelanti e desiderosi di po-
ter entrare nel campo dell’a-
postolato. Ed ecco il giovane
don Pietro Olivieri subito vi-
ceparroco a Vesime e poi a
Nizza Monferrato nella par-
rocchia di S.Giovanni.

Subito si manifestarono le
sue qualità di entusiasmo ed
anche di saggio equilibrio.

Il primo luglio 1945 va par-
roco a San Giorgio Scaram-
pi, il bel paese dalla solida
maestosa torre, che usciva fi-
nalmente dalle dure prove
della lotta di Liberazione col
ricordo sempre vivo delle do-
lorose giornate 15-16 di-
cembre 1944.

Nei 10 anni trascorsi come
parroco a San Giorgio Sca-
rampi il giovane don Pietro
profuse tutte le sue fresche
energie, generosamente, per
quella popolazione.

Durante una visita pasto-
rale al Vescovo Mons. Del-

l’Omo così egli presentava
la sua gente: “La nostra par-
rocchia è piccola, ma la gen-
te è cordiale ed ospitale,
onesta ed operosa, attacca-
ta alla famiglia ed alla Chie-
sa”.

L’11 settembre 1955, a 37
anni, andrà parroco a Mo-
nastero Bormida, succeden-
do al canonico don Angelo
Cantore.

Monastero, centro impor-
tante, ricco di storia, di soli-
de tradizioni religiose e so-
ciale, con una popolazione
alacre e vivace sarà per 47
anni il vasto campo del suo
generoso lavoro pastorale,
svolto con entusiasmo, intel-
ligenza, equilibrio e senso
pratico.

Riuscì ad immedesimarsi
con la storia ed il carattere
della gente, con le famiglie.
Divenne guida ed amico dei
giovani condividendo i pro-
blemi, degli altri, fedele sem-
pre ai principi, a volte in-
flessibile, per la giustizia.

Realizzò varie opere so-
ciali, di utilità pubblica, che
restano a testimoniare del
suo apostolato.

Colto, dalla parola chiara e
convincente, seppe evange-
lizzare con efficacia, sempre
presente in parrocchia; felice
di poter aiutare e mettere
tempo e doti al servizio del-
la popolazione.

Carattere forte e lineare
riuscii a superare prove an-
che assai dolorose.

Nel 1995 in occasione dei
40 anni di parroco a Mona-
stero l’allora sindaco Gene-
rale dott. Paolo Razzolio, fra
l’altro, così si espresse: “La
sua presenza in mezzo a noi
è stata un dono di inestima-
bile valore, per cui Mona-
stero ringrazia sempre il Si-
gnore”.

Ma l’attività di don Pietro
ha superato i confini della
parrocchia e per diversi an-
ni egli fu oculato ammini-
stratore della Diocesi con l’in-
carico di Economo.

Anche per questo servizio
e per tutto il lavoro svolto a
Monastero il nostro Vescovo
Mons. Micchiardi sia nei fe-
steggiamenti in parrocchia
come nella commossa ome-
lia durante i solenni funerali
a Visone, ebbe sentite ed
elevate parole di elogio, di
ammirazione e di ringrazia-
mento.

Per espressa volontà di
don Pietro Olivieri i funerali,
si svolsero a Visone, suo
paese natale, tra una folla di
gente commossa, in una
concelebrazione eucaristica
molto devota, presenti e con
celebranti numerosi sacer-
doti ed una folta presenza
dei suoi ex parrocchiani di
Monastero.

Interpretando i sentimenti
di tutti, il giovane simpatico
sindaco di Monastero, ha
avuto parole così elevate e
sincere che hanno commos-
so tutti. Ai nipoti e parenti
tutti, le più sentite condo-
glianze. La sua memoria re-
sta in benedizione.

Giovanni Galliano

Nella preparazione al Nata-
le, Maria occupa due letture
della IV domenica di avvento:
nella profezia di Isaia e nel
Vangelo di Matteo. È “la vergi-
ne che concepirà e partorirà
un Figlio, che si chiamerà
Emmanuele, Dio con noi”.

La sfida di Dio
Il profeta Isaia vive nell’ottavo

secolo, prima della venuta di
Cristo. I suoi anni sono trava-
gliati da guerre e da contese.
Per il meglio d’Israele chiede
ad Acaz, il re di quegli anni, di
non contrarre alleanze militari
con i vicini, ma di affidarsi so-
lo a Dio. Chieda pure, se vuo-
le, una prova dal cielo come
conferma. Acaz rifiuta la pro-
posta, fingendo un’apparente
religiosità. Da questo nasce la
promessa di un segno, che
Dio darà al suo popolo, nono-
stante il rifiuto del re. La pro-
messa di un evento che supe-
rerà tutte le aspettative: “Una
vergine concepirà un figlio
che si chiamerà, Dio con noi”.
Gli ascoltatori del profeta ten-
teranno invano di interpretare
quella promessa, che costi-
tuirà però il mistero centrale
di Israele: l’attesa del Messia.

Giuseppe, il giusto
Negli anelli biblici che, lungo i
secoli, collegano Cristo ad
Abramo, l’ultimo è Giuseppe,
della stirpe di Davide. Viene
coinvolto direttamente da Dio,
attraverso un angelo che, nel-
la notte, gli annuncia in sogno:
“Non temere di prendere con
te Maria, tua sposa, perché
quel che è generato in lei vie-

ne dallo Spirito Santo”. Gli vie-
ne annunciato nella notte l’e-
vento più incredibile del mon-
do! Non sarà lui, Giuseppe, il
vero padre, ma è chiamato ad
essere soltanto lo sposo di
Maria, custode della sua ma-
ternità. Giuseppe si comporta
come “uomo giusto” e agisce
in conformità agli ordini rice-
vuti: “Destatosi dal sonno,
Giuseppe fece come gli aveva
ordinato l’angelo del Signore,
e prese con sé la sua sposa”.
Essere “giusto” significa, anzi-
tutto, conformare a quella di
Dio la propria volontà, senza
“se” e senza “ma”.

Entra in scena Maria
È colei che “partorirà un fi-

glio che chiamerai Gesù”. Ma-
ria è questo: la madre che
concepirà e partorirà per dare
alla luce un figlio di nome Ge-
sù, che significa “Dio è sal-
vezza”. I padri della Chiesa
scrivono di Maria, dicendo tra
l’altro: è l’aurora che precede
lo splendore del sole, che è
Cristo. Tutta la grandezza di
Maria è in questa sua genero-
sa accoglienza: il suo “ecco-
mi” è come la cifra di tutta la
sua esistenza, avendo accet-
tato di concepire in lei il Figlio
di Dio e di unire interamente a
lui la sua esistenza. A parte
l’aspetto della maternità, uni-
ca di Maria, il compito assolto
da lei è pure quello di ogni
cristiano, chiamato, sin dal
Battesimo a rendersi “confor-
me a Cristo”, accogliendolo
totalmente nella propria vita.

don Carlo

Il vangelo di domenica

Lutto nel clero diocesano

Don Pietro Olivieri è tornato al Padre

Ritiro spirituale a San Francesco

Importanza preghiera
quando e come pregare

Il 7 dicembre al corso di teologia

Conferenza sul laico
testimone della Parola
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Sono passati quattro mesi
dalla scomparsa del comm.
Francesco Merlo già fondato-
re con il fratello Mario, indi-
menticabile, e titolare del Ca-
seificio Merlo di Acqui Terme,
che si impose sul mercato na-
zionale ed internazionale e
por tò il nome della nostra
città, ammirato e lodato,
ovunque.

Ceduto il caseificio acque-
se, Francesco creò e lanciò
con sorprendenti iniziative e
con nuove tecniche di produ-
zione il caseificio di Bosia,
che subito si impose su una
rete commerciale vastissima
incontrando un crescente fa-
vore e plauso. Ne era felice.

Con intelligenza e amore,
con competenza e lungimi-
ranza Francesco Merlo, guida
e maestro agli affezionati ni-
poti e stretti collaboratori, or-
ganizzò a Bosia, su quella
splendida langa, un comples-
so ammirevole dando vita ad
una produzione invidiabile.

Vincendo e superando con-
dizioni di salute a volte difficili,
la passione per il suo lavoro,
che in lui era anche arte, lo
sostenne nella fatica creando
sempre nuove forme di produ-
zione. Ne era orgoglioso.

Sentiva il Caseificio come
una sua creatura, che lui con
amore accompagnava nella
crescita.

Avrebbe potuto godersi
tranquillamente il frutto di tan-
to lavoro in serenità, ma non
lo poteva fare.

Perché? Per questo lo vo-
gliamo ricordare oggi e lo ri-
corderemo sempre. Varie vol-
te ci confidava: “Potrei lascia-
re tutto, ma finché posso vo-
glio dare del lavoro agli ope-
rai: sono felice quando posso
far lavorare dei giovani o dei
padri e delle madri di famiglia.
Lavoro con loro e per loro”.

Avessimo tanti imprenditori,
come era Francesco Merlo!
Creare posti di lavoro.

Non importa se le aziende
sono piccole, medie o grandi:
ciò che conta è offrire la pos-
sibilità di una occupazione la-
vorativa a chi è senza lavoro.

È proprio di quest’anno la
lettera pastorale del nostro
vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi con l’indovinato ed
impegnativo titolo: “Andate
anche voi a lavorare nella mia
vigna”.

Il lavoro è parte integrante

della vita umana. Per questo
l’impegno assolto in tutta la
sua vita da parte dello scom-
parso Francesco Merlo fu
umanamente, socialmente ed
economicamente degno e
meritevole di riconoscenza.

Il suo esempio fosse imitato
da molti.

Giovanni Galliano

Un mezzo più efficace come segno di amore è l’adozione a di-
stanza tra noi e i bimbi carissimi dell’Asmara, da questo gruppo fo-
tografico ci guardano e sorridono con gli occhi pieni di speranza.
È un’opera umanissima che ci consente di aiutare un bimbo, una
famiglia senza sradicarli dal proprio ambiente di vita. Per l’adozione
con la somma di euro 200 annuali, si contribuisce anche all’istru-
zione scolastica. Facciamo un appello al buon cuore delle perso-
ne sensibili per questo gesto di solidarietà umana e cristiana che
nelle festività natalizie acquistano un significato particolare. In
memoria di Maurizio Isola, a mezzo di Mons. Galliano, euro 50 la
famiglia. Ringraziamo anche per le varie offerte di generi alimen-
tari, indumenti e medicinali. Per offerte e adozioni rivolgersi pres-
so: Mons. Galliano tel. 0144 322381 via Verdi 4, Tina Valieri 0144
55839 piazza Bollente, 52 Acqui Terme.

Ricordando la figura
del comm. F. Merlo

Un ponte di speranza
tra Acqui e Asmara

Pubblichiamo le date e l’o-
rario delle varie celebrazioni
in cattedrale per il periodo di
fine anno 2004 e inizio del-
l’anno 2005. Venerdì 24 di-
cembre: ore 18, messa ve-
spertina della vigilia di Natale;
ore 24, solenne celebrazione
della messa di mezzanotte
presieduta da mons. vescovo.

Sabato 25 dicembre, Nata-
le del Signore: messe come
alla domenica. Ore 11 e 18
solenne celebrazione presie-
duta dal vescovo. Servizio
della “Corale Santa Cecilia”.
sotto la guida dei maestri
Paolo Cravanzola e Giuseppe
Vigorelli. Domenica 26 dicem-
bre, festa di Santo Stefano:
festa della Santa Famiglia di
Gesù, Maria e Giuseppe. Alle
messe delle ore 10 e 18 parti-
colari preghiere e riflessioni
sulla famiglia, dono di Dio e
cellula vitale della società.

Venerdì 31 dicembre, cele-
brazioni di ringraziamento:
ore 18 solenne concelebra-
zione presieduta da mons. ve-
scovo, omelia di fine anno
2004, solenne “Te Deum”.

Sabato 1 gennaio, festa di
Maria santissima Madre di
Dio e Madre nostra. Inizio del-
l’anno 2005 dedicato alla Eu-
carestia: ore 17-18 adorazio-
ne eucaristica. Giornata mon-
diale per la pace.

Domenica 2 gennaio, mez-
za giornata di ritiro spirituale

di tutte le associazioni e grup-
pi parrocchiali (ore 15-18 nel
salone S. Guido in piazza
Duomo).

Ore 18 messa comunitaria
dell’impegno dei laici, cristia-
ni.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Celebrazioni in cattedrale

È stato un momento vissuto molto intensamente quello del-
la “Giornata dell’impegno”, che ha visto protagonisti merco-
ledì 8 dicembre in cattedrale i giovani dell’Acr ed i chierichetti
della parrocchia del duomo. Le parole del parroco mons. Gio-
vanni Galliano sono state il miglior viatico per un sicuro cam-
mino di fede e di testimonianza.
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19 DICEMBRE 2004

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 105/94 R.G.E. -
Dott. Giovanni Gabutto promossa da San Paolo Imi S.p.a. (avv.
Renato Dabormida) è stato ordinato per il giorno 2 luglio 2004 ore 9 e
segg. l’incanto dei seguenti beni siti in Morbello, fraz. Messine n. 3:
Lotto Unico: N.C.E.U. - Partita 93: F. 11 - mapp. 395/1 - cat. A/7 - cl.
U - vani 8,5 - R.C. € 570,68; F. 11 - mapp. 395/2 cat. C/6 - cl. III - mq
143 - R.C. € 273,26. Fabbricato di tre piani. Piano seminterrato:
ampio locale uso magazzino con adiacente locale centrale termica;
piano rialzato: ingresso, disimpegno, quattro camere, ampio salone,
soggiorno, cucina, locale bagno w.c., locale doccia, ampia terrazza
scoperta; piano sottotetto: mansarda. N.C.T. - Partita 1475: F. 11 -
mapp. 146 - sup. 2050 - castagneto da frutto classe I (sulla attuale
destinazione del mapp. 146 vedere C.T.U. pag. 3).
Prezzo base € 69.772,10, offerta minima in aumento € 2.000,00,
cauzione € 6.972,21, spese € 10.458,32, salvo conguaglio. Cauzione
e spese da depositarsi entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita. Versamento del prezzo, dedotto l’impor-
to della cauzione, entro 30 gg dall’aggiudicazion   e. Spese di cancel-
lazione delle formalità a carico dell’aggiudicatario.
Acqui Terme, 13 maggio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 29/96
R.G.E., G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto intervenuti Cassa di
Risparmio di Asti (Avv. G. Gallo) - Banca Nazionale del
Lavoro (Avv. M. Ferrari) - Banca di Sassari s.p.a. (Avv. P.
Pronzato) - Banca di Roma s.p.a. (Avv. M.V. Buffa).
È stato ordinato per il giorno 21 gennaio 2005 ore 9 e segg.
Nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incan-
to del lotto II° appartenente al debitore esecutato;
IN COMUNE DI CORTIGLIONE
Lotto II: appezzamento di terreno agricolo in un unico corpo
della superficie complessiva catastale di mq 9120 occupato da
piantagione di pioppi, censito al N.C.T. partita 1446, foglio 6,
mappali 576, 577, 578, 670, 671, 672.
CONDIZIONI DI VENDITA:
prezzo base € 9.148,66, cauzione € 914,67, spese presuntive
di vendita € 1.372,30, offerte in aumento € 200,00.
Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso
la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile
intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”
entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente
quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione
dovrà depositare il residuo prezzo detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 3 dicembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 37/97+15/98 R.G.E.
- G.E. ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di Risparmio di
Alessandria (Avv. G. Brignano) e dal Sanpaolo Imi spa (Avv. Marino
Macola) è stato disposto per il 21 gennaio 2005 ore 9.00 e segg. l’in-
canto in quattro lotti dei beni appartenenti ai debitori esecutati.
LOTTO UNO composto da: in Comune di Fontanile, terreni agricoli
coltivati a vigneto ormai abbandonati da anni (mapp. 318 e 319) e
terreni completamente incolti (mapp. 215 e 216).
Prezzo base € 16.139,00; cauzione € 1.613,90; spese presuntive di
vendita € 2.420,85; offerte in aumento € 500.00.
LOTTO DUE composto da: in Comune di Fontanile, terreni agricoli
coltivati a vigneto ormai abbandonati da anni (mapp. 443) e terreni
completamente incolti (mapp. 442), entrambi raggiungibili da strada
interpoderale e da servitù di passaggio sui terreni mappali 459 e 444.
Prezzo base € 11.627,00; cauzione € 1.162,70; spese presuntive di
vendita € 1.744,05; offerte in aumento € 400.00.
LOTTO TRE composto da: in Comune di Fontanile, terreni agricoli
completamente incolti, facilmente raggiungibile da strada interpode-
rale. Fabbricato di civile abitazione a 2 piani fuori terra circondato su
quattro lati da terreno pertinenziale.
Prezzo base € 123.027,00; cauzione € 12.302,70; spese presuntive
di vendita € 18.454,05; offerte in aumento € 3.500,00.
LOTTO QUARTO composto da quota indivisa pari a 5/9 dell’inte-
ro: in Comune di Fontanile, terreni completamente incolti.
Prezzo base € 771,00; cauzione € 77.10; spese presuntive di
vendita € 115,65; offerte in aumento € 50,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno circola-
re trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale di acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa civile di divisione R.G.A.C. N.3/02
- G.I. P.L. Bozzo Costa promossa da Ivaldi e Laneri (Avv. Giaco-
mo Piola) è stato ordinato per il giorno 21 gennaio 2005 ore
9,00 ss. presso l’aula delle udienze civili di questo Tribunale,
l’incanto dei seguenti immobili oggetto della causa di divisione,
stante la indivisibilità del compendio immobiliare. 
LOTTO UNICO:
compendio immobiliare sito in Ponzone fraz. Ciglione fabbricato 
principale e due porzioni di fabbricati accessori di un ex stalla e
fienile - tra loro inframmezzare da corte in parte recintata ed in
parte assoggettata a passaggio pedonale e veicolare di terzi;
fanno parte del compendio immobiliare inoltre vari appezzamen-
ti di terreno formanti tra loro più corpi separati non coltivati e
boschivi; il tutto così censito:
Catasto terreni Grognardo, foglio 7, numero mappale 385, sup.
ha. 0.32.30, vigneto, cl. 4ª, r.d. 12,51, r.a. 14,18; foglio 7, nume-
ro mappale 444, sup. ha. 1.23.00, seminativo, cl. 4ª, r.d. 25,41,
r.a. 19,06. 
Catasto terreni Ponzone, foglio 3, numero mappale 68, sup. ha.
0.03.00, seminativo, cl. 3ª, r.d. 0,93, r.a. 1,01; foglio 3, numero
mappale 395, sup. ha. 0.02.40, vigneto, cl. 2ª, r.d. 1,67, r.a. 1,98;
foglio 3, numero mappale 425, sup. ha. 0.05.30, vigneto, cl. 2ª,
r.d. 3,69, r.a. 4,38; foglio 3, numero mappale 590, sup. ha.
0.28.30, vigneto, cl. l ª,r.d. 22,65, r.a. 26,31; foglio 3, numero
mappale 645, sup. ha. 0.02.00, seminativo, cl. 2ª, r.d. 0’93, r.a.
0,72; foglio 4, numero mappale 71, sup. ha. 0.52.80, bosco
ceduo, cl. 3ª, r.d. 1,64, r.a. 0,27; foglio 4, numero mappale 85,
sup. ha. 0.26.40, seminativo, cl. 3ª, r.d. 8,18, r.a. 8,86; foglio 7,
numero mappale 25, sup. ha. 0.38.20, bosco ceduo, cl. 2 ª ,r.d.
1.97. r.a. 0.39. 
Catasto fabbricati del comune di Ponzone, foglio 3, numero
mappale 948 sub 1, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2, vani 5,5, r.c. 196,00
foglio 3, numero mappale 948 sub 2, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2,
vani 5,5, r.c. 196,00; foglio 3, numero mappale 948 sub 3, fraz.
Ciglione, C/2, cl. U, mq. 72, r.c. 85.53. 
Beni tutti meglio descritti nelle relazioni del consulente tecnico
Geom. Alberto Andreo depositate in Cancelleria. 
CONDIZIONI DI VENDITA:
prezzo base d’incanto € 80.000,00; offerte in aumento
€ 1.000,00; deposito spese € 12.000,00; cauzione € 8.000,00 
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del 20-01-2005, con assegni
circolari liberi intestati a "Cancelleria del Tribunale di Acqui
Tenne", gli importi sopra indicati a titolo di cauzione e deposito
spese, salvo conguaglio. Con la domanda di partecipazione
all’incanto occorrerà esibire un documento valido di identità
personale ed il numero di codice fiscale. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il residuo prezzo, dedotta la prestata cauzione, nella forma
dei depositi giudiziari.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità e di trascrizione del decreto di trasferimento degli
immobili aggiudicati. 
Atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria Civile del 
Tribunale. 
Acqui Terme, 25 novembre 2004 

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa di divisione della comunione dei beni
ereditari recante il n. 658102 R.G. Giudice Istruttore-Dott.ssa Giovan-
na Cannata è stato ordinato per il giorno 28 gennaio 2005 ore 9,00
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale la vendita
all’incanto dei beni immobili facenti parte della comunione indivisa
LOTTO UNICO: compendio immobiliare situato nel territorio del
Comune di Acqui Terme, Via della Brondina n. 6 costituito da allog-
gio uso civile abitazione posto al piano secondo composto da ingresso
- disimpegno, cucinino e tinello, tre camere, bagno e dispensa con
annessi due balconi, magazzino al piano terra, area scoperta pertinen-
ziale. La superficie lorda dell’alloggio ammonta a mq. 132.00; il
magazzino sviluppa una superficie convenzionale di mq. 35. Il tutto
censito al NCEU del Comune di Acqui Terme Foglio 25, mappale n.
293, sub.3, C/2, Cl 3, mq.30, R.C. € 48,03. Foglio 25, mappale 293,
sub. 5, A/2, Cl 2, vani 6, R.C. € 325,37. I beni sono posti in vendita
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti
nella relazione di consulenza tecnica d’ufficio redatta dal Georn. Enri-
co Riccardi. Condizioni di vendita - Lotto unico: prezzo base €

82.000,00; offerte minime in aumento non inferiori ad € 1.000,00.
Ciascun offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante conse-
gna presso la cancelleria del Tribunale di Acqui Tenne, assegno circo-
lare trasferibile intestato alla Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello di vendita,
una somma pari al 25% del prezzo d’asta sopra indicato, da
imputarsi, quanto al 10% (€ 8.200,00 a cauzione e, quanto al
rimanente 15% (€ 12.300.00) a fondo di spese presuntive di vendi-
ta. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale, e
nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in
caso di offerta in nome e per conto della società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli offerenti dovranno
dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Tenne.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate offerte di acquisto
entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo
offerto non sarà di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in sede di
incanto e se l’offerta non sarà accompagnata dal deposito di una
somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa indicato, da impu-
tarsi come sopra specificato. L’aggiudicatario nel termine di trenta
giorni dall’aggiudicazione dovrà depositare il residuo prezzo, detratto
l’importo già versato, sul libretto per depositi giudiziari. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e trascri-
zioni gravanti sull’immobile saranno, altresì, a carico dell’aggiudica-
tario le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobi-
le aggiudicato. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme li, 25 novembre 2004 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/99
R.G.E. G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Cassa
di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a., cliente avv.ti
Giuseppe Gallo e Luisa Pesce, è stato ordinato per il giorno
21 gennaio 2005 - ore 9 e segg.
L’incanto in un unico lotto dei beni pignorati alla debitrice
esecutata Soc. Galileo S.r.l.
In Comune di Melazzo, località Molli a 3 km. dal concentri-
co del suddetto Comune, fabbricato di civile abitazione a tre
piani fuori terra in discreto stato di conservazione, con annes-
so altro piccolo immobile (staccato dal precedente) adibito a
locale cantina al piano terra e ripostiglio al primo piano in
precario stato di conservazione.
Il tutto così censito: al N.C.E.U. del Comune di Melazzo,
partita 604, foglio 15, mappale 116, piano T, 1 e 2, cat. A/4,
cl. 2, vani 11,5, RC. € 391,99. Quanto al locale accessorio
catastalmente risulta essere in regola. 
Condizioni di vendita: prezzo base € 47.330,40; cauzione
€ 4.733,04; spese pres. vendita € 7.099,56; offerte in
aumento € 1.400,00.
Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per
legge non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente
all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna
presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario, le spese di cancellazio-
ne delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonchè le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 3 dicembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)
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ACQUI TERME 9L’ANCORA
19 DICEMBRE 2004

Acqui Terme. L’intervento,
molto duro, del movimento
“La città ai cittadini” nei con-
fronti dell’attuale dirigenza
della Margherita acquese non
è stato una svista o un errore
di percorso all’interno della si-
nistra. A spiegarlo, ribadendo
i concetti e rafforzandoli se
ancora ce ne fosse stato biso-
gno, sono Piero Giaccari e
Michele Gallizzi, rispettiva-
mente coordinatore e consi-
gliere comunale della lista ci-
vica “La città ai cittadini”.
Questo il loro intervento:

«Le elezioni per il rinnovo
del presidente e del consiglio
della regione Piemonte si
svolgeranno nel mese di apri-
le 2005. Quindi sono molto
prossime e bisogna attrezzar-
si in tempo per affrontare la
vicina campagna elettorale.
Noi, come lista civica, sentia-
mo di schierarci coerente-
mente con la coalizione di
centro-sinistra in appoggio al
suo candidato presidente e
sosterremo gli argomenti che
strutturano la sua base pro-
grammatica.

Daremo sicuramente il no-
stro contributo indirettamente,
ma non escludiamo il soste-
gno diretto con la candidatura
di un nostro rappresentante in
un partito della coalizione, co-
sì come abbiamo fatto per la
campagna elettorale delle
elezioni provinciali del giugno
2004, che ha visto vincitore il
candidato del centro sinistra
Paolo Filippi. Questo per ri-
cordare, a chi eventualmente
non l’avesse ancora capito, e
speriamo che questa afferma-
zione lo chiarisca una volta
per tutte, che il nostro movi-
mento è ideologicamente
schierato a sinistra e che solo
ad Acqui Terme si è verificata
una iattura grazie alla cecità
politica dei dirigenti della Mar-
gherita che si rifiutano, anco-
ra oggi, a distanza di due anni
e mezzo o forse più dalle am-

ministrative del giugno 2002,
di incontrare singolarmente la
delegazione del nostro movi-
mento. In quella occasione il
candidato a sindaco (leggasi
Margherita) del centro sinistra
rifiutò l’apparentamento con
la lista civica “La città ai citta-
dini” che in quella competizio-
ne aveva avuto il 12% dei vo-
ti. Vogliamo sottolineare, an-
cora una volta, che era molto
importante per noi incontrare i
partiti del centro sinistra uno
alla volta per capire se il no-
stro movimento era di loro
gradimento o meno.

Tutti ci hanno aperto le por-
te meno la Margherita, che in-
vece voleva incontrarci con
tutta la coalizione. Ciò sareb-
be comunque avvenuto, ma
dopo aver sentito i singoli par-
titi. Non abbiamo rancore con-
tro questi dirigenti della Mar-
gherita, d’altronde non è col-
pa loro se hanno orizzonti po-
litici limitati, ci stupiamo però,
come mai si lasciano gestire
loro spazi così delicati che so-
no essenziali per portare alla
vittoria il centro sinistra ac-
quese.

In politica i rami secchi van-
no tagliati perché altrimenti
procurano una sofferenza inu-
tile alla pianta che li ospita e
la indeboliscono proprio nella
capacità di usare al meglio la
propria linfa. È in previsione
delle future elezioni regionali
che, come lista civica sosteni-
trice del centro sinistra, vo-
gliamo creare nella nostra
città le condizioni che siano
davvero per una grande al-
leanza nel rispetto della auto-
nomia degli al leati che la
compongono, ma abbiamo
anche il desiderio, necessa-
riamente, di creare una strut-
tura flessibile con organismi
materialmente visibili, affin-
ché ci sia l’evidenza, la rapi-
dità e l’efficacia dell’azione
politica, eliminando, così, l’ar-
tificiosità e le lungaggini e che

ogni partito possa dare il pro-
prio contributo a prescindere
dalle decisioni politiche che la
coalizione potrà partorire. Per
questo proponiamo ai partiti
(Ds – Sdi - Comunisti Italiani -
Verdi) che hanno dimostrato
apertura e disponibilità nei
confronti del nostro movimen-
to “La città ai cittadini”, di apri-
re un tavolo di discussione e
di confronto politico per dibat-
tere sulle tematiche importan-
ti che interessano la nostra
collettività e sulle incertezze
che impediscono la crescita e
l’affermazione elettorale del
centro sinistra acquese, ed
anche per capire quali potran-
no essere i rapporti che la li-
sta civica potrà stabilire con
essi, senza ovviamente pre-
cludere il dialogo con i nuovi
dirigenti della Margherita che
volentieri incontriamo quando
lo vorranno».

Acqui Terme. «È stata ap-
provata la concessione di un fi-
nanziamento statale che am-
monta a 12 miliardi e 955 milio-
ni di lire per il piano di recupe-
ro dell’area del Foro Boario.

Inizieranno presto, dunque, i
lavori di riqualificazione urbana
dell’area compresa tra le vie
Maggiorino Ferraris, via Amen-
dola e via IV Novembre, all’in-
terno della quale si trova anche
piazza Foro Boario e l’edificio di
proprietà comunale, dove fino a
pochi mesi fa aveva sede lo sta-
bilimento delle coltellerie Kai-
mano».È il periodo iniziale di un
articolo apparso a febbraio del
1999 sulle pagine di un quoti-
diano.Tutti i giornali, compreso
L’Ancora, ne dettero notizia. Ora
ne parla la gente. L’opinione
pubblica si domanda, e rivolge
la richiesta all’Amministrazione
comunale e quant’altri, dove è fi-
nita la pratica per il finanzia-

mento miliardario per il recupe-
ro dell’area attualmente inte-
ressata, a livello privato, da pro-
getti megagalattici e ipermer-
cati, addirittura da un grattacie-
lo. La popolazione merita una ri-
sposta, logicamente supporta-
ta da documentazione, se il pro-
getto si è perso nei meandri del-
la burocrazia romana e, se sì, ci
deve essere una motivazione.
Tredici miliardi di vecchie lire, a
fondo perduto, sono una bella
somma! 

Nella notizia di febbraio del
1999 si leggeva che in una riu-
nione romana del 29 gennaio
del medesimo anno in una riu-
nione romana, il Cer, Comitato
edilizio residenziale, organismo
del Ministero dei lavori pubblici
delegato alla valutazione dei
grandi progetti, avrebbe espres-
so considerazioni positive verso
il piano acquese presentato per
partecipare all’iniziativa di ca-

rattere nazionale. Il progetto, fa-
cente parte del programma de-
scritto nel «Contratto di quar-
tiere», sarebbe stato tra quelli fi-
nanziabili proposti da piccole
città ed uno dei quattro «pro-
mossi» in Piemonte dall’esecu-
tivo.

La pratica del Comune di Ac-
qui Terme sarebbe stata classi-
ficata al 57º posto su 61 «con-
tratti di quartiere» selezionati.

a.r.

Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza handi-
cappati Gva - Onlus, in colla-
borazione con l’Associazione
Nazionale Famiglie Disabili
Intellettivi e Relazionali (Anf-
fas), Sezione di Acqui Terme -
Onlus, organizza, per dome-
nica 19 dicembre, la tradizio-
nale fiaccolata della solida-
rietà e della pace, giunta or-
mai alla diciottesima edizione
(la prima è stata infatti quella
del 1987).

L’appuntamento è per le
ore 17 ad Acqui Terme in
Piazza della Bollente, mentre
l’inizio della fiaccolata, che
percorrerà le vie del centro, è
previsto per le 17,30.

Tutti sono invitati alla mani-
festazione. In particolare, le
organizzazioni di volontariato
e di impegno sociale che vo-
lessero portare propri manife-
sti, volantini, cartelloni o altro
materiale illustrativo saranno
benvenute.

Le organizzazioni sono an-
che invitate ad intervenire du-
rante la fiaccolata prendendo
la parola per presentarsi o per
formulare le comunicazioni
che ritengono opportune. Ov-
viamente è graditissima la
partecipazione non solo delle
associazioni ma anche delle
singole persone. Scopo di

questa iniziativa è, come
sempre, quello di richiamare
l’attenzione sia sulle attività
del volontariato, sia sui pro-
blemi sociali di cui esso si oc-
cupa e che vuole anche far
venire alla luce e portare alla
considerazione di tutti, e in
particolare delle istituzioni:
handicappati, anziani, malati,
minori a rischio e altre situa-
zioni di emarginazione e disa-
gio, a proposito delle quali bi-
sogna chiedersi se nella pre-
sente società siano adeguata-
mente tutelati i bisogni e i di-
ritti di coloro che ne soffrono,
e quindi configurare sempre
più il volontariato non come
semplice gestione di servizi,
ma come “volontariato dei di-
ritti”.

Ma nel mondo molte perso-
ne vedono negati anche i loro
diritti più elementari a causa
della guerra e della violenza,
ed è per questo che la fiacco-
lata negli ultimi anni si chiama
“della solidarietà e della pa-
ce”, appunto per evidenziare
il rapporto tra l’impegno nel
volontariato e l’opposizione
alla guerra.

Per altre informazioni ci si
può rivolgere al Gva o all’Anf-
fas, tel. e fax 0144356346, o
all’ indir izzo email del Gva
info@gva-acqui.org.

Il movimento “La città ai cittadini” sottolinea: “Noi siamo di sinistra”

La iattura della sinistra
è la dirigenza Margherita

A proposito della ristrutturazione di piazza Maggiorino Ferraris

Finanziamento miliardario
dov’è finita la pratica?

Fiaccolata di pace
e di solidarietà
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Riprendiamo, anche per
tranquillizzare gli affezionati
lettori in crisi da astinenza sul
microcosmo sanitario locale, il
discorso interrotto da due set-
timane fa con  alcune amenità
e molti interrogativi  caratte-
rizzati con dei  “pare che” e “si
dice che”…

Aperto il bar dell’ospeda-
le! Esattamente dov’era pri-
ma. Pare che le ragioni non
fossero propriamente quelle
emerse dai corridoi. Vale a di-
re che occorreva rilocalizzare
il bar per fare posto al futuro
accesso alla nuova area in
costruzione. Ma allora perché
cinque mesi di disservizio? Le
RSU (Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie) appena elette e
di cui parleremo tra un mo-
mento potrebbero indicarci il
responsabile del procedimen-
to e rendere pubblico con
quante lirette quel dirigente
viene incentivato?

L’analisi del voto delle
RSU, focalizzata esclusiva-
mente al Presidio Ospedalie-
ro acquese, può essere
espressa in questi termini: la
protesta e le clientele hanno
vinto mentre i diritti hanno te-
nuto (altrove però stravincen-
do ovunque). Anche in questo
la nostra città riesce ad esse-
re diversa. Diritti, protesta e la
parte migliore delle clientele
possono però lavorare bene e
produrre buoni risultati per i
dipendenti e i cittadini utenti.

Alcuni esponenti del sinda-
cato, ora eletti,  nell’usare “la
carota” per millantare quelli
che in realtà sono i diritti di
tutti potrebbero trovarsi in se-
ria difficoltà in ragione dei loro
incarichi pseudo dirigenziali
nelle scelte da affrontare.
Passeranno dai jeans alla ve-
stimenta a seconda  delle riu-
nioni? Saranno scarsi in etica
ma anche chi li ha votati….
Siamo certi però che i rappre-
sentanti dei diritti e, perché
no, della protesta saranno at-

tenti e pronti come lo sono
stati nella loro prima azione:
la segnalazione dell’atto del-
l’ASL 22 della sospensione
unilaterale  di tutte le trasfor-
mazioni dei rapporti di lavoro
da tempo pieno a tempo par-
ziale (secondo i sindacati uni-
ca Azienda dell’intero qua-
drante a  violare precisi arti-
coli di legge e contrattuali).

A proposito di part time!
Pare che in Laboratorio Anali-
si la quota del personale sani-
tario di comparto abbia tocca-
to il 50% (lo “0” dopo il “5” non
è un errore di stampa ma è
proprio così, cioè dieci volte il
valore aziendale a cui tendere
secondo la normativa).

Che sia un sintomo di ma-
lessere? 

La sospensione delle tra-
sformazioni dei rapporti del-
l’ASL 22 evidenziata dai sin-
dacati non potrebbe nascon-
dere la preoccupazione di
una fuga generalizzata del
personale? 

Perché le RSU non infor-
mano sui numeri del persona-
le trasferito definitivamente, di
quello in part time e delle do-
mande giacenti? 

Altro materiale è pervenu-
to sul Laboratorio di Analisi
compreso le valutazioni sulle
recenti  visite di certificazione
di qualità e quali indicazioni
comportamentali dovrebbe
porre in essere il capo  quan-
do “perde il gruppo”.

Lo abbiamo passato ai no-
stri consulenti, Silein e Sbri-
fein, sempre reperibili per
ogni evenienza presso la “Be-
tula et Caròt”. Sarà il troppo
lavoro, sarà lo stress ma anzi-
ché fornire le agognate rispo-
ste alle domande da tempo a
loro poste ci hanno parlato di
un copione del film che do-
vrebbe uscire a breve con Al-
do, Giovanni e Giacomo e Mr.
Bean. Un messaggio da sin-
drome di burn out? Un lapsus
freudiano?

Pare che la Commissione
Sanità del Comune si sia riu-
nita. Si dice che sia stata so-
spesa dopo una lunga audi-
zione. Possibile che qualche
cittadino abbia avanzato criti-
che? Possibile che sia vero
ciò che più volte abbiamo af-
fermato? Ovvero che siamo i
meno mascherati di tutti? Ol-
tre, naturalmente, al fatto che
i problemi ci sono. Eccome!

“Ad personam”. Avremmo
fatto a meno, in questo nume-
ro,  del latinorum ma il termi-
ne si evince da una lettura
della delibera ASL 22 n°
266/2004 e riguarda un incre-
mento - ad personam appun-
to - di qualche migliaio di eu-
ro. Cercheremo di leggerla
bene. Invitiamo altri a farlo.

Pantalone

L’altro osservatorio

Cavallera
fa gli auguri

Acqui Terme. Il giorno 23
dicembre l’assessore Ugo
Cavallera sarà presente nella
sede di Forza Italia, in via Ot-
tolenghi, per ringraziare gli
amici del partito, del direttivo,
degli iscritti e simpatizzanti.

Al termine della riunione
politica, l’assessore si recherà
presso il bar La Rotonda con
l’invito rivolto alla Casa della
Libertà e tutti coloro i quali ri-
tengono di partecipare.

Oltre a un brindisi augurale
di rito natalizio, durante la se-
rata, l’assessore è disponibile
a relazionare sui programmi
in atto della Regione Piemon-
te, sulla città di Acqui Terme.

Inoltre vi saranno alcuni
chiarimenti, sempre dalla Re-
gione Piemonte, sui problemi
commerciali ed artigianali, ed
una breve indicazione sulla
viabilità della nostra zona che
da anni attende con necessità
le promesse con tempi indefi-
niti ed ingiustificati.
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Acqui Terme. Lunedì 13
nel salone parrocchiale di
piazza Duomo si sono svolte
le lezioni dell’Unitre acquese.
Primo oratore della giornata è
stata la dott.ssa Marilena La-
nero per la sezione Medicina
e Benessere, con una lezione
dal titolo “Il diabete”.

La dott.ssa Lanero ha anzi-
tutto fornito una definizione
corretta del temine diabete:
“[…] il diabete mellito descrive
un disordine metabolico ad
eziologia multipla, caratteriz-
zato da iperglicemia cronica
con alterazioni del metaboli-
smo di carboidrati, lipidi e pro-
teine, derivanti da difetti della
secrezione insulinica, dell’a-
zione insulinica o di entrambe
[…]”.

Due sono i pazienti “tipo” che
rientrano nella classificazione
del Diabete Mellito: il paziente
che non produce più insulina
con conseguente difficoltà a
controllare la glicemia e il pa-
ziente obeso che produce un’in-
sulina inefficace.

Tenuto conto che nell’80%
dei casi si è colpiti da diabete
già in età giovanile e che gli
effetti di questa malattia sono
piuttosto invalidanti, è bene
effettuare periodiche visite al
fine di definire la propria si-
tuazione clinica.

La Lanero ha poi descritto i
sintomi più comuni: : “[…] può
manifestarsi con sintomi ca-
ratteristici quali sete, poliuria,
disturbi visivi, dimagrimento.
Spesso i sintomi non sono
gravi, o possono essere as-
senti, e di conseguenza una
condizione di iperglicemia
sufficiente a causare danni
patologici e funzionali può es-
sere presente già prima della
diagnosi[…]”.

Le complicanze più comuni
del diabete sono la retinopatia
con potenziale cecità; la ne-
fropatia con conseguente in-

sufficienza renale; la neuro-
patia con rischio di ulcere al
piede; amputazioni; artropatia
di Charcot; disfunzione auto-
nomica, inclusa disfunzione
sessuale. Inoltre, gli affetti da
diabete sono a rischio elevato
per malattie cardiovascolari,
vasculopatia periferica e cere-
brale.

Per tutta questa serie di ef-
fetti che la malattia può provo-
care è bene effettuare uno
screening del diabete prima
dei 45 anni in tutti questi casi:
ereditarietà della malattia,
obesità, inattività fisica abitu-
dinaria, pregressa glicemia
elevata a digiuno, ipertensio-
ne e colesterolo alto.

La dottoressa ha concluso
sottolineando che tutte le per-
sone che affrontano questa
malattia in maniera responsa-
bile, effettuando periodici
screening e tenendosi sotto
controllo, sapranno non sol-
tanto monitorarla ma anche, e
soprattutto, garantirsi una
buona qualità di vita.

Secondo oratore della gior-
nata la prof.ssa Patrizia Cer-
vetti, per la sezione Cultura e
Storia Contemporanea con
una lezione sulla letteratura
inglese.

La prof.ssa Patrizia Cervet-
ti, ha presentato una panora-
mica sulla formazione ed evo-
luzione della lingua inglese.
Se si volesse definire l’inglese
odierno, bisognerebbe tener
conto di tutte le vicende lin-
guistiche che l’hanno attraver-
sato. Apparirà subito che non
è una singola lingua, ma il ri-
sultato di tante lingue messe
assieme.

Verso il 700 avanti Cristo i
Celti attraversarono il canale
della Manica e si sistemarono
nella Britannia. Quando l’im-
peratore romano Claudio con-
quistò l’isola, nel ’43 dopo
Cristo, li cacciò fra le monta-

gne della Scozia e del Galles.
La loro lingua diventò gallese
nel Galles, gallico in Scozia
ed Erse in Irlanda. Nonostan-
te le numerose invasioni, i
Celti non persero la loro iden-
tità e parlarono sempre la loro
lingua. Alcuni vocaboli celti
sono rimasti nell’inglese so-
prattutto legati a fiumi e città
(Avon= River, Cardiff e Carli-
sle da Caer= Castle, Kildare e
Kilkenny da Kil=Church). La
storia dell’inglese comincia
con l’occupazione della Bri-
tannia (sec. V e VI) da parte
di genti germaniche quali gli
Angli, i Sassoni e gli Juti dalla
Danimarca e dalla Germania
nordoccidentale. Sul posto
essi incontrarono, oltre ai
molti superstiti della domina-
zione romana, le tr ibù dei
Celti e quelle autoctone dei
Pieti. La moderna filologia
parla di quattro dialetti in que-
sto periodo. Non essendo
quindi l’Inghilterra anglosas-
sone un’area linguisticamente
compatta, gli studiosi hanno
preso come lingua standard
dell’inglese antico il sassone
occidentale, dialetto che as-
sunse a dignità di lingua lette-
raria su tutto il territorio ingle-
se.

I Vichinghi, provenienti dal-
le coste della Norvegia, nell’-
VIII secolo posero pure gli oc-
chi sull’Inghilterra, riuscendo
a conquistarne la parte set-
tentrionale. Essi contribuisco-
no a semplificare la lingua e
ad arricchirla con molte paro-
le quali Wednesday da Wo-
den (Odino), Thursday da
Thor, Friday da Freya. Agget-
tivi come Wrong, Ugly, Flat
Happy sono di origine vichin-
ga e così i verbi come Want,
Call e Take. Non è che l’ingle-
se non avesse questi vocabo-
li, ma preferì rimpiazzarli con
quelli vichinghi che appariva-
no più facili da pronunciare.

Siamo solo agli inizi delle tra-
sformazioni della lingua ingle-
se. I cambiamenti più nume-
rosi avvennero cento anni più
tardi con i Normanni. La lin-
gua inglese si ridusse allora a
lingua parlata dalle classi su-
balterne mentre il normanno-
francese diventò la lingua di
corte e dei nobili. Le parole di
origine normanno-francese
presenti nella lingua inglese
sono collegate con la guerra
(Arms, Assault, Battle, Cap-
tain, Chivalry), con il feudali-
smo (Vassal, Homage), con la
caccia, con la legge (Court,
Justice), con la liturgia (Altar,
Bible, Baptism, Cerimony,
Friar, Relic), con la cucina
(Beef, Pork, Mutton, Veal). In
generale si può dire che tutto
quello che indica azione ed
esistenza concreta è inglese
mentre ciò che è generico e
non concreto è franco-nor-
manno. Si sono venuti così a
creare anche molti sinonimi
(post pone / punt off-Bloody /
Sanguinare-Genle / Mild-De-
sire / Wish-Labour / Work-Fra-
ternal / Brotherly). Non va
inoltre dimenticato il latino en-
trato nella lingua inglese an-
cor prima della conquista nor-
manna grazie agli scambi
commerciali col mondo roma-
no, alla lingua dei celti roma-
nizzati ma ancor più grazie al-
l’opera di Sant’Agostino e dei
suoi seguaci che avevano dif-
fuso il Cristianesimo nell’iso-
la. Ci vollero alcune centinaia
di anni prima che il sassone
ed il franco-normanno si fon-
dessero e l’inglese diventasse
la lingua nazionale.

Il prossimo appuntamento
di lunedì 20 dicembre preve-
de alle 15.30 momenti di in-
trattenimento con il gruppo
del laboratorio di teatro e Au-
guri di Natale. Saranno ospiti
rappresentanti del Commer-
cio Equo Solidale.

Acqui Terme. Un contributo
straordinario di 25.000 euro è
stato concesso dall’ammini-
strazione comunale per i l
completamento del restauro
conservativo della chiesa ba-
rocca di S.Antonio Abate.

Situata in piazza Massimo
D’Azeglio, la chiesa fa parte
della parrocchia di Nostra Si-
gnora Assunta. (Cattedrale).

La chiesa necessita di con-
sistenti opere di manutenzio-
ne per le quali, peraltro, sono
già stati assegnati, a più ri-
prese, contributi, tutti destinati
a vari interventi di consolida-

mento statico e di ripristino
della copertura. L’edificio è
collocato nella porzione nord-
est del borgo Pisterna, nel
cuore della zona recentemen-
te restaurata e valorizzata da
numerosi interventi facenti
parte del recupero strutturale
e funzionale del centro storico
acquese. Con il contributo
straordinario, l’amministrazio-
ne vuole accelerare il comple-
tamento degli interventi di re-
cupero della chiesa di S.Anto-
nio che rappresenta l’ultimo
tassello ancora da sistemare
definitivamente.

All’Unitre lezione sul diabete
seguita dalla letteratura inglese

Da parte dell’amministrazione comunale

Contributo straordinario
chiesa di Sant’Antonio

Scuola aperta alle elementari 
“G. Saracco” 

Acqui Terme. Domenica 19 dicembre dalle 15 alle 18 la
scuola elementare Saracco sarà aperta per i giovani e i loro
genitori. Ecco l’invito rivolto dagli alunni delle classi quinte:
«Saremo a tua disposizione per accompagnarti a visitare am-
bienti e laboratori, per darti le informazioni che richiederai e le
risposte sui tuoi “perché”! Vorremmo condividere con te la gioia
di presentarti la scuola Saracco, la nostra scuola, nella quale
abbiamo vissuto tante esperienze di crescita. Ci auguriamo che
diventi anche la tua scuola. Ti attendiamo!».
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Acqui Terme. Il parroco
don Antonio Masi e quanti
collaborano all’amministrazio-
ne del santuario Madonnalta
desiderano ringraziare i fedeli
che partecipano assiduamen-
te alla santa messa celebrata
nei giorni festivi alle ore 10 ed
i benefattori che con le offer-
te, il volontariato ed i fiori con-
tribuiscono al sostentamento
e al miglioramento del san-
tuario.

Un particolare ringrazia-
mento va alle persone che
hanno collaborato alla realiz-
zazione della pesca di benefi-
cenza.

La comunità di Madonnalta
desidera inoltre rivolgere un
grazie di cuore al parroco don
Antonio Masi per il grande im-
pegno e la disponibilità e co-
glie l’occasione per invitare
tutti alla santa messa di mez-
zanotte del 24 dicembre che
verrà celebrata da monsignor
Carlo Ceretti e allietata dai
canti del coro “Voci di Bista-
gno”.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nel 2004: N.N. euro
30; persona devota al santua-
rio in memoria di S. Padre
Pio, 200; pia persona, 50;
N.N. 45; N.N. 55; persona de-
vota, 75; in onore della Ma-
donna, 32; N.N. 60; sig. Ma-
scarino Pietro per la veranda,
20; N.N. 100; secondo inten-
zioni di persona devota, 10; in
memoria di Semprevivo Nani
Pietro 50; persone devote,
598; in occasione del presepe
2003, 102; calendari Frate
Sole 2004, 371; offerte per il
riscaldamento, 454; N.N. in
onore della Madonna, 10;
persona devota a S. Antonio,

200; in onore e ringraziamen-
to alla Madonna, 50; signora
Benazzo Piera, 45; in suffra-
gio di Mischiati Guglielmina,
15; signora Ferraris Margheri-
ta in suffragio di Ivaldi Paolo,
50; in onore di S. Padre Pio,
15; in suffragio di Corale Jo-
landa, 20; in suffragio defunti
Barberis - Corale, 20; in suf-
fragio di Vacca geom. Giovan-
ni, 20; in suffragio defunti fa-
miglie Ravera - Abbate e Bal-
dizzone, 20; benefattori in oc-
casione della S. Pasqua, 768;
offerte S. Sepolcro, 155; offer-
te matrimonio Vasile A. - Mi-
schiati S., 150; N.N. 150; se-
condo le intenzioni di Angela
Paglieri, 50; in suffragio de-
funti fam. Ivaldi Gemma, 50;
offerta 25º di matrimonio Tap-
pa C. e Negri L., 40; in ringra-
ziamento alla Madonna, 15; in
suffragio defunti famiglie Vo-
glino e Nani, 90; in suffragio
famiglie Rizzo e Gatti, 45; in
suffragio di Benzi don Gio-
vanni, 92; in suffragio defunti
fam. Carla Bacino, 15; in suf-
fragio di Guido e Rosa Ferra-
ris, 50; in suffragio di Valle
Mario, 30; offerte varie 404.

Acqui Terme. 1994-2004.
La parte finale dell’anno evo-
ca il ricordo dell’alluvione.

E se la nostra città uscì con
danni relativamente contenuti
da quei giorni difficili, a pochi
chilometri, nei paesi astigiani
lungo la Bormida, a Canelli,
Santo Stefano, a Monastero
Bormida, e poi ad Alessan-
dria, i segni di quell’evento fu-
rono tangibili tanto per quanto
concerne la perdita delle vite
umane, quanto per i danni
materiali.

A distanza di dieci anni dai
giorni di fango - che sconvol-
sero il territorio, cancellando
la viabilità, distruggendo ca-
se, stalle e ponti, insomma
alterando un paesaggio che si
credeva immutabile - i segni
del disastro si trovano a fati-
ca.

Ma nelle persone che vis-
sero quegli eventi, quel mo-
mento rimane indelebile.

È da questo presupposto
che nascono due volumi che
l’Editrice Impressioni Grafiche
dedica all’alluvione del 1994.

Sì, mi ricordo
6 novembre. Voci nella

pioggia è il lavoro che Mauri-
zio Neri cura raccogliendo
cento testimonianze alessan-
drine che danno vita ad un
racconto collettivo che resti-
tuisce, quasi in presa diretta,
la paura dell’acqua, la maledi-
zione del fiume, lo stupore, le
reazioni ironiche o scorate,
l’ansia per il futuro, la voglia di
ricominciare.

Dov’erano, cosa stavano fa-
cendo, cosa hanno pensato,
come hanno reagito: il piccolo
libro raccoglie microstorie
(una pagina, al massimo due
è la misura massima; cinque
righe quella breve).

Narratività, ma anche sto-
ria. Perché – come riferisce
Marco Revelli nelle pagine
della postfazione - l’evento
catastrofe si fissa nella me-
moria, fa sbalzare “quel gior-
no fuori dal nastro continuo
ed inerte del tempo”.

Verrebbe da chiamare la
data dell’alluvione, con una
metafora per la verità abusata
sui libri di storia, uno “spar-
tiacque”, che separa il prima
dal dopo.

Ma le acque, quelle della

realtà, vi cadono in mezzo, la-
trici di una precarietà vissuta
in tutte le sue declinazioni.

Uomini 
e cose dell’alluvione

Testi, ma anche immagini
fotografiche, contrassegnano
Inventar io dopo la piena.
1994-2004. Dieci anni dopo la
piena, il volume elaborato da
Laura Nosena, Loredana Do-
va e Marcella Serpa, che per
la parte iconografica si avvale
delle immagini di Giulio Mor-
ra.

La strategia del racconto si
può spiegare agevolmente at-
tingendo alle due frasi che
campeggiano sulla quarta di
copertina. “Non volevano per-
dere tempo. Il futuro, pensa-
rono, era ancora possibile”.

Dopo l’introduzione di Fran-
co Vaccaneo (di cui vale la
pena citare almeno una frase:
“Libri come questo ci aiutano
a non archiviare troppo
frettolosamente le lezioni che
le forse della natura ci impar-
tiscono per ricostruire un più
corretto rapporto con il territo-
rio e l’ambiente”), e due inter-
viste (che fanno “inventario di
sentimenti”: parlare dell’allu-
vione fa bene e fa male, viene
un po’ di magone; vecchie
serrature conservano intatte
“l’odore” dell’alluvione che si
è sedimentato nella memoria
olfattiva), i protagonisti delle
immagini raccontano la loro
alluvione e aggiornano la sto-
ria ad oggi.

Si comincia da una fotogra-
fia, da uomini e badili, bambi-
ni e giocattoli, donne in mez-
zo all’acqua: la storia di ieri.

Uomini e oggetti. Dieci anni
dopo i capelli bianchi, i ragaz-
zini di allora, irriconoscibili tra-
sformati in giovani, la perce-
zione di una serenità ritrovata
nonostante “le storie impossi-
bili” che le pagine declinano.

Chiudono il volume i ricordi
dei sindaci dei paesi dell’asti-
giano bagnati dal Tanaro e i
“numeri” della ricostruzione:
racconti sulla forza della soli-
darietà e del ritorno al “tempo
normale”. Nel quale il destino
personale delle persone si in-
crocia con gli oggetti stretti
nei momenti di fango e d’ac-
qua vissuti dieci anni fa.

G.Sa.

Con l’invito alla messa di mezzanotte del 24

Santuario Madonnalta
grazie ai benefattori

Nel decennale dell’alluvione

Foto e testimonianze
libri nella pioggia

Licei in concerto
Acqui Terme. Martedì 21 dicembre 2004 alle 21, nell’aula

magna del Liceo Classico si terrà il concerto di Natale del liceo
classico e scientifico della nostra città. Parteciperanno i solisti:
Simone Buffa, Valentina Cogno, Lucia Arata, Gabriele Ferretti-
no, Giovanna Vivaldi con Alessandro Urbano, Mattia Minetti,
Marco Malvasio con Fabio Mulas, Fiorenza ed Alberto Gallo.
Presenteranno: Manuela Garrone e Martina Verdese. Nell’inter-
vallo verranno consegnati i premi ai vincitori delle gare di istitu-
to delle Olimpiadi di Matematica e di Fisica e gli attestati di par-
tecipazione ai Laboratori di Lettura del premio Acqui Storia. Se-
guirà il coro della classe IV A, accompagnato dall’orchestra de-
gli allievi ed ex-allievi del Liceo Scientifico. La serata si conclu-
derà con un piccolo rinfresco seguito dal brindisi e dallo scam-
bio degli auguri.
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Acqui Terme. Mercoledì 15
dicembre dalle ore 9 alle
11.30 presso il teatro Ariston
di Acqui Terme si è tenuta l’e-
dizione conclusiva del proget-
to triennale iniziato nel 2001 e
denominato “Aiutiamoci a...
Proposte di solidarietà”, cura-
to dall’Associazione Aiutiamo-
ci a vivere.

Le finalità educative del
progetto erano le seguenti:
sviluppare negli alunni inte-
resse per il volontariato; pro-
muovere negli alunni compor-
tamenti consapevoli di solida-
rietà e cooperazione; avviare
gli alunni alla consapevolezza
delle proprie scelte nel rispet-
to e nella comprensione dei
bisogni altrui.

Aiutiamoci a vivere si occu-
pa dell’assistenza ai malati
oncologici di Acqui Terme e
suo territorio collaborando
con l’A.S.L. 22, attraverso la
presenza quotidiana delle vo-
lontarie presso il Day-Hospital
Oncologico dell’Ospedale di
Acqui Terme e a domicilio of-
frendo sostegno e aiuto per i
malati in difficoltà.

Il progetto didattico “Anch’io
ho contr ibuito” fa par te di
un’attività parallela alla princi-
pale ed è teso a promuovere
ed a sostenere un’educazione
formativa nella nostra realtà
territoriale.

Un riconoscimento ed un
encomio particolarmente sen-
tito è volto a tutti coloro che
hanno partecipato all’organiz-
zazione del progetto, ai do-
centi ed ai presidi che sono
stati il motore dell’iniziativa.

Acqui Terme. Sabato 11 di-
cembre presso l’Rsa Mons. Ca-
pra (ex Ospedale Vecchio) si è
tenuta un’importante esibizio-
ne del Coro dei Pulcini dell’Isti-
tuto S. Maria del Tempio di Ca-
sale Monf.to.

Una ventina di bambini che,
armati di volontà ed ottima pre-
parazione, accompagnati dagli
insegnanti ed un’adeguata stru-
mentazione, hanno allietato il
pomeriggio degli anziani ospiti
della Casa di Riposo Acquese.
Il coro, che sino a qualche anno
fa era diretto da Padre Adalgiso
Merlo, appassionato ed esper-
to in musica e canto, ha voluto
omaggiare il proprio maestro,
trasferitosi da qualche tempo
da Casale ad Acqui, con un ric-
co repertorio di canti natalizi e
folcloristici. L’attività del gruppo
ha avuto origine nel lontano
1968 ed ha continuato con en-
tusiasmo, passando attraverso
importanti manifestazioni e pre-
senze televisive.

L’incontro ha avuto, come ben
si prevedeva, un successo stre-
pitoso, coinvolgendo anziani,
parenti e visitatori che hanno
contribuito al divertimento e al-
l’atmosfera gioiosa creata dai
bambini e dalla loro esibizione.

La Coop. Soc. Sollievo, nelle fi-
gure dei due responsabili
dott.ssa Valentina Barisone e
Michele Zichella, si augura che
quest’incontro si possa ripetere
anche in seguito, per poter quin-
di sensibilizzare ancor di più l’o-
pinione pubblica sul ruolo del-
l’anziano in casa di riposo.

R.A.

Mercoledì 15 tanti alunni all’Ariston

Concluso il progetto triennale
Aiutiamoci a... proposte di solidarietà

Al Mons. Capra sabato 11 dicembre

I pulcini di Casale Monferrato
in coro per gli ospiti dell’Rsa

Congresso DS
Acqui Terme. Sabato 18 e

domenica 19 dicembre pres-
so i locali della Cgil in via
Emilia si svolgerà il 3º con-
gresso dell’Unità di base dei
Democratici di sinistra di Ac-
qui Terme.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«È veramente notevole lo
sforzo svolto dal Comune per
abbellire continuamente la
nostra città e tutti i cittadini
penso debbano essere grati a
questa amministrazione che
ha reso Acqui una città pulita,
ordinata, nordica.

C’è da dire però e da chie-
dersi, se si tratti di una opera-
zione fittizia o reale. A guar-
darsi intorno sembrerebbe
proprio di si, una serie di in-
terventi volti a migliorare no-
tevolmente l’urbanistica e non
solo, ma a proposito dell’ulti-
mo intervento di risanamento
e r iqualif icazione urbana,
quello di via Crenna, sembra
una operazione svolta solo
per accontentare alcuni citta-
dini, a discapito di altri.

Penso che chiunque abbia
girato lo sguardo dal rettilineo
di via Crenna, abbia notato le
montagne di spazzatura di
ogni tipo che si sono accata-
state da circa nove mesi nella
nuova collocazione dei casso-
netti, decisa dagli amministra-
tori e da tutti gli enti deputati
a farlo (ufficio igiene, Arpa),
per accontentare alcuni citta-
dini “eletti” che hanno chiesto
e ottenuto la loro rimozione
dalla strada principale.

Il nuovo sito è stato definito
igienicamente idoneo dall’uffi-
cio igiene, invece per l’Arpa è
idoneo per la presenza del
muretto a cui sono addossati,
che avrebbe azione di “frangi-
vento”?! per gli odori. Biso-
gnerebbe chiederlo ai signori
che hanno tutta questa spaz-
zatura davanti alle finestre.

Bene, tale sito è da mesi ri-
cettacolo di qualsiasi tipo di
rifiuti. Il Comune e gli altri non
si sono minimamente preoc-
cupati di mantenere un po’ di
decoro ambientale né ovvia-
mente dei disagi determinati
dal fracasso mattutino (si trat-
ta di zona molto silenziosa e
non di traffico abituale) per-
tanto il rumore dello svuota-
mento dei cassonetti non è
mescolato ad alcun rumore di
fondo, inoltre il fracasso dello
sbattere continuo dei coperchi
dei cassonetti sino a notte
fonda, impedisce qualsiasi

forma di riposo a qualsiasi
ora. Ma a proposito del rumo-
re, l’Arpa ha definito l’attività
di raccolta della spazzatura,
come occasionale, di breve
durata e quindi non fastidiosa
(definizione a occhio non es-
sendo stata eseguita alcuna
valutazione reale in decibel o
in tempi di impiego necessari
allo svuotamento dei tre cas-
sonetti verdi). Insomma l’uni-
ca preoccupazione è stata di
accontentare quei famosi cit-
tadini “eletti” per i quali i cas-
sonetti su via Crenna faceva-
no disordine e che grazie al
loro contributo scientifico,
hanno messo in risalto, ad
esempio, il problema dell’in-
tralcio alla viabilità determina-
to dalla collocazione sulla
strada. Intralcio che però non
è determinato dalle auto po-
steggiate, né è determinato in
altre sedi, vedi via Amendola,
dove sono collocati sulla stra-
da principale.

A questo punto si impone
una domanda molto semplice:
se la spazzatura viene pro-
dotta da tutti perché solo al-

cuni cittadini devono soppor-
tare i disagi derivanti dall’ave-
re 8 cassonetti di raccolta dif-
ferenziata sotto le finestre?
Non sarebbe opportuno distri-
buirli come in altre strade ac-
quesi, riducendo i disagi, ser-
vendo meglio la popolazione
ed evitando sicuramente lo
spettacolo vergognoso a cui
abbiamo assistito fino ad ora,
derivante dal fatto che il “sito
igienicamente idoneo” essen-
do appunto in posizione ap-
partata, invita all’abbandono
sconsiderato di tutto di più?
Inoltre trattandosi di servizio
pubblico pagato con i nostri
soldi come mai si pensa di
accontentare solo i presunti
elettori e non si tiene minima-
mente conto delle esigenze di
tutti?

Chi amministra dovrebbe
essere al di sopra delle parti
e se proprio inevitabilmente
dovesse accontentare qualcu-
no, dovrebbe evitare di farlo
ciecamente e ottusamente,
ma dovrebbe sforzarsi di tro-
vare soluzioni che possano
accontentare tutti». S.D.

Riceviamo e pubblichiamo

Ma con quale criterio
si mettono i cassonetti?

ANC041219015_ac15  15-12-2004  19:02  Pagina 15



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 DICEMBRE 2004

Acqui Terme. Ultimo invito
per il 2004. Dopo spettacoli di
teatro, balletti e concerti, ec-
coci alle serate musicali degli
auguri.

Comincia il Corpo Bandisti-
co Acquese, diretto dal M°
Alessandro Pistone, che sa-
bato 18 dicembre, nella Basi-
lica dell’Addolorata, alle ore
21, presenterà una selezione
di brani che attingono alle
fonti più varie.

Ad una formula analoga si
ispira la Corale “Città di Acqui
Terme”, chiamata ad esibirsi -
sotto la guida del M° Carlo
Grillo - giovedì 23 dicembre,
antivigilia di S. Natale, presso
la Parrocchia di S. Francesco
(inizio ore 21,15).

Un Natale nel segno 
...dell’opera

Per la banda i colori cele-
stiali dell’arpa: è questo lo
strumento “ospite” del concer-
to. Che oltre ad esser prota-
gonista in duo con il flauto di
Chiara Assandri (potrebbe es-

sere anche un tempo del
Concerto di Mozart K.299 ?; o
l’Entr’acte di Jaques Ibert?; o
Le variazioni su un tema di
Rossini rielaborate da Cho-
pin?), sarà protagonista del
preludio della Cavalleria Ru-
sticana di Pietro Mascagni.

E la congenita rudezza del-
l’opera può trovare nella stru-
mentazione bandistica un co-
lore assai interessante.

Se la vocalità verista spin-
ge il cantante al grido, appare
pienamente legittimo sostitui-
re gli archi con i legni & gli ot-
toni, ai quali, per la verità, già
il compositore consegna ruolo
di primissimo piano, sin dalle
prime battute.

Una melodia larga e appas-
sionata spetta - e non sono
venti battute che l’opera è ini-
ziata - al flauto, accompagna-
to dalle corde dell’arpa, che si
muove seguendo la sua tipica
figura che dispone in succes-
sione le note dell’accordo. E
dopo la Siciliana di Compare
Turiddu, e gli strepiti degli ot-

toni, sono oboe e fagotto, e
poi clarinetto e corno a decli-
nare i temi più celebri dell’o-
pera, quelli del duetto: “No,
no, Turiddu, rimani rimani an-
cora...”.

A completare il programma
una fantasia dalle Danze po-
lovesiane del principe Igor di
Borodin, una riduzione dal Ri-
goletto verdiano, le pagine ce-
leberrime di Ennio Morricone
e lo spiritual Go down Moses.

Che è un altro brano “pro-
prio“ della tradizione musicale
delle Feste acquesi.

I “classicissimi” della corale
E proprio il Go down costi-

tuisce, così, il filo rosso che
unisce i due concerti.

Non a caso si trova anche
nel cuore del programma che
sarà offerto dalla Corale “Città
di Acqui Terme”. Che il Natale
lo canta, con il concerto di
“Auguri alla città”, addirittura
dal 1972.

Riascoltare i brani della co-
rale in oltre trent’anni di con-

certi, vuol - dire in fondo - rin-
giovanire, riandare, con la
memoria, alle edizioni dei Na-
tali passati.

Nessun “classico” man-
cherà: ci saranno il Canto de-
gli Angeli, la melodia dell’Al-
bero di Natale (il titolo origina-
le è O tannenbaum), In notte
placida e l’Adeste fideles.

Dagli autori le pagine più
note: la Ninna nanna di
Brahms e il Corale della Can-
tata 147 di J.S. Bach, ma an-
che lo studio n.3 op. 10 di
Chopin. E poi gli spiritual: da
Swing low a My Lord, a No-
body knows.

E dire che tutto era comin-
ciato quando ”apparve una
moltitudine dell’esercito cele-
ste che lodava Dio e diceva
“Gloria Dio nell’Alto dei cieli e
pace in terra...”.

I coristi acquesi certo non
posson competere con cheru-
bini e serafini, ma proprio ce
la metteranno tutta per far
bella figura.

G. Sa.

Acqui Terme. La festa di
Natale è tradizionalmente ac-
compagnata da iniziative di
carattere musicale: l’arte infat-
ti, e in particolare la musica,
aiutano a entrare nello spirito
natalizio grazie al senso di
profonda bellezza e armonia
che esse racchiudono. Il con-
certo del Corpo Bandistico
Acquese si inserisce in que-
sto fiorire di appuntamenti
che vedono coinvolta anche
la nostra città.

Per la Banda si tratta del-
l’ultimo impegno di un anno
intenso, in cui alle numerose
attività abituali di sfilate e con-
certi si sono aggiunte occa-
sioni del tutto eccezionali: ri-
cordiamo in particolare la par-
tecipazione al concerto di En-
rico Ruggeri, avvenuta presso
il teatro di Alessandria nel
febbraio scorso, e la registra-
zione del CD con le musiche
di Tarditi. A questo proposito,
l’incisione è pronta per la pub-
blicazione: l’uscita del disco
tuttavia è stata posticipata al-
l’anno venturo, per consentire
di ultimare l’opuscolo allegato
all’opera.

In tutte queste belle iniziati-
ve, la Banda ha mostrato an-
cora una volta la propria ver-
satilità: tradizione e modernità
sono state accostate senza
traumi, si è promossa la cultu-
ra musicale restando però al
passo con i tempi. Il concerto
di Natale è un’occasione in
più per rendersene conto. Si
terrà presso la basilica del-
l’Addolorata, sabato 18 di-
cembre alle ore 21 con in-
gresso gratuito, grazie al pa-
trocinio del Comune, Asses-
sorato alla Cultura, Sezione
musica, e alla disponibilità ac-
cordata dalla Curia per suo-
nare nella basilica. In pro-
gramma musiche di Borodin,
Mascagni, Bernstein, Verdi,

Morricone, Gade, Styne. Non
mancheranno brani natalizi,
spiritual e il solo di arpa e
flauto.

Vedendo e ascoltando la
Banda si può essere invogliati
ad imparare la musica ed en-
trare in questo “sodalizio”. Per
questo esiste una Scuola di
musica direttamente gestita
dal Corpo Bandistico Acque-
se. La scuola, che è finanzia-
ta con un contributo provin-
ciale, è gratuita e si articola in
corsi triennali: attualmente
siamo nel primo anno di cor-
so. Le lezioni sono già inizia-
te, con la partecipazione di
numerosi allievi. Tuttavia è
possibile iscriversi ancora fino
al 31 dicembre. Un’unica limi-
tazione: essere nati prima del
1° gennaio 1997, cioè avere
almeno otto anni. Per informa-
zioni si può contattare il re-
sponsabile della scuola, Ser-
gio Bonelli (335 5964612), o il
presidente della Banda, Giu-
seppe Balossino (0144
594336). Durante il concerto
di Natale saranno consegnati
ufficialmente gli attestati agli
allievi che hanno frequentato
con successo il triennio appe-
na trascorso. Rende onore al-
la scuola della banda ricorda-
re che essa costituisce spes-
so il primo passo dei ragazzi
(ma non solo) nel mondo del-
la musica “attiva”, e che tal-
volta tale passo è seguito da
studi “ufficiali” presso il con-
servatorio. È accaduto così
allo stesso direttore della
compagine musicale acque-
se, prof. Alessandro Pistone:
ha iniziato a suonare la trom-
ba giovanissimo nelle esibi-
zioni della banda e... lo fa an-
cora oggi, nonostante possa
vantare un diploma di stru-
mento e una pregevole attività
concertistica. Buon Natale a
tutti, in musica. dc

Acqui Terme. Per il settimo anno consecutivo, sabato 18 e
domenica 19 dicembre i Volontari dell’Associazione di Protezio-
ne Civile “Città di Acqui Terme” organizzano l’ormai tradizionale
manifestazione di fine anno “Aiutateci ad Aiutarvi”. L’iniziativa
vuole essere un momento di vicinanza alla gente ed un modo
semplice e diretto per augurare a tutti Buone Feste. Come negli
anni passati sarà allestito nel centro cittadino un gazebo dove
sarà possibile assaporare un ottimo vein brulet, bevande calde
e, per i più piccoli, dolciumi e caramelle.

Chi lo desidera potrà lasciare una piccola offerta, un segno
tangibile della vicinanza ai nostri volontari che tante volte, nel
corso dell’anno, sono stati presenti sulle nostre strade con le
loro radio e le loro divise arancio. Alla fine di questo 2004, poi,
si inizia per l’Associazione un lungo cammino per portare a
realizzazione un progetto davvero ambizioso: dotarsi di tutte le
attrezzature necessarie per fronteggiare tutti i vari tipi di emer-
genza dall’alluvione al terremoto, dalla neve ai calabroni, e per
far questo sono necessarie attrezzature e mezzi che, seppure
gia in parte disponibili, necessitano di un completamento. Il
progetto, sviluppato anche con l’appoggio ed il coordinamento
dell’Amministrazione cittadina, sarà sviluppato in più anni e con
costi non indifferenti. Certamente un impegno gravoso e diffici-
le che i nostri volontari contano di portare a termine, come
sempre e con l’aiuto di tutti in modo positivo.

PMG

Invito ai concerti di Natale del 18 e del 23 dicembre

Le strenne di banda e corale
Corpo bandistico acquese

Concerto di Natale
e scuola di musica

Con i volontari di Protezione Civile

“Aiutateci ad aiutarvi“
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Acqui Terme. Una visita al-
la città termale è quasi una
tappa obbligata, per le feste
natalizie come per ogni occa-
sione in quanto l’ospite può
assaporare il fascino, la tradi-
zione, i segreti di una città
che ha avuto l’acqua bollente
come dono della natura. Nei
giorni antecedenti le festività
di Natale e Capodanno Acqui
Terme si è addobbata a festa
con luminarie e comete. Le
vie e le vetrine dei negozi, il-
luminate da migliaia di lampa-
dine colorate, mostrano anco-
ra di più la loro bellezza. Sono
in grado di affascinare gli ac-
quesi, i turisti e tutti coloro
che amano e sentono un po’
propria questa città diventata,
secondo la testimonianza di

tantissime persone, «talmente
bella da fare invidia» e certa-
mente da essere capofila in
provincia per iniziative cultu-
rali, artistiche, di spettacolo.

L’amministrazione comuna-
le, per promuovere la città an-
che in ambito commerciale,
ha programmato iniziative
considerate di notevole inte-
resse. Sono spettacoli, con-
certini, per le vie e le piazze,
quindi «I mercatini» con espo-
sizione di banchi, da domeni-
ca 19 a venerdì 24 dicembre
in piazza Italia e via Dante.
Nelle prime settimane di at-
tuazione, ha avuto successo
l’iniziativa di dare in omaggio
una bottiglia di vino doc a chi,
nei fine settimana, presenta
all’Enoteca regionale di Pa-

lazzo Robellini scontrini, an-
che cumulativi, per comprova-
re acquisti di almeno 200 eu-
ro effettuati nei negozi di Ac-
qui Terme. Dall’iniziativa sono
esclusi, ovviamente, gli acqui-
sti effettuati nei supermercati.
Prevista anche l’apertura dei
negozi nelle ore serali di do-
menica 19, mercoledì 22 e
giovedì 23 dicembre. L’iniziati-
va era stata annunciata dal-
l’assessore al Commercio,
Daniele Ristorto, a seguito
dell’esperienza che già aveva
avuto successo in altre occa-
sioni di festa.

Per il comparto commercia-
le siamo al rush finale, se è
vero che nella città termale è
bello fare shopping, ritrovare il
piacere di scoprire tanti at-

trezzati negozi, situati nelle
vie tanto del centro quanto
nella immediata periferia, è
altrettanto doveroso ricordare
che è momento di regali. Che
il dono per le feste natalizie è
un simbolo che non ha età.
L’arte di offrire è una tradizio-
ne universale e la filosofia del
regalo non ha latitudine. Me-
glio se il regalo è scelto, pen-
sato, cercato con cura. Meglio
se «pescato» nel mare
profondo della realtà commer-
ciale di Acqui Terme e dell’Ac-
quese. Comuni dove si può
scegliere tra una vasta gam-
ma merceologica, tutto nel ri-
spetto del buon gusto, dell’ori-
ginalità. Tutto secondo la mo-
da attuale.

C.R.

Acqui Terme. «Caro Babbo Natale, mi piacerebbe riceve-
re…». Questa è la frase ricorrente di tantissime letterine che i
bambini «inviano» a Babbo Natale, recapitandole nella «Caset-
ta fantastica» che quest’anno è ritornata nella sua collocazione
abituale di piazza Bollente, allestita dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me. Leggendo le molte letterine pervenute negli anni ci si ac-
corge che il giocattolo non è sempre il regalo più desiderato.
Alcuni si preoccupano della salute di genitori o amici, ma an-
che del Grande vecchio con la barba bianca vestito di rosso e
non pochi bambini si dichiarano pronti ad offrirgli ospitalità e
qualcosa di caldo. In alcune letterine c’era la raccomandazione
a Babbo Natale di «non sbagliare porta altrimenti ci rimango
male». In un’altra missiva era scritto tutto il rammarico del sot-
toscrittore: «Sono tre anni che mi piacerebbe una Ferrari Testa
Rossa che si accendano i fari, senza risposta». Tante, negli an-
ni scorsi, le missive ricevute da scuole materne ed elementari.
Anche per il 2004, tutte le letterine inviate al Babbo Natale che
abita nella Casetta fantastica in piazza Bollente verranno lette
e le migliori riceveranno un premio durante una cerimonia in
programma domenica 9 gennaio 2005.

Luci, attrazioni e altri accorgimenti per cittadini e turisti

La città vestita a festa per Natale

I desideri depositati nella casetta fantastica

Caro Babbo Natale...

Con Botta

hai Regione Tu.

Marco Botta,

il tuo consigliere in Regione, e il Presidente della Regione

Piemonte Enzo Ghigo, insieme agli amici Parlamentari
di Alleanza Nazionale,

ti aspettano DOMENICA 19 DICEMBRE ad Alessandria,

all’Hotel Residence San Michele (dalle 16.30 alle 20.00)

per festeggiare insieme il Natale, con le canzoni di

Gianni Pettenati e la comicità di Marco Carena.

Per informazioni: 339 3836048
info@marcobotta.it

VViieennii aa ffeesstteeggggiiaarree!!
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Acqui Terme. Ci scrivono
Piera Mastromarino e Adriano
Icardi del Partito dei Comuni-
sti Italiani:

«Siamo ormai prossimi al
2005, anno in cui cade la ri-
correnza del 60° anniversario
della Liberazione dell’Italia dal
Nazifascismo.

Il ricordo della lotta partigia-
na, dei numerosi ragazzi che,
combattendo valorosamente,
hanno rischiato e perso la vi-
ta, per difendere i valori di pa-
ce, democrazia, liber tà ed
uguaglianza, da cui è nata la
Costituzione Italiana, ad Ac-
qui, è legato, in modo partico-
lare, alla figura del Coman-
dante partigiano Pietro Minetti
“Mancini”, che nella notte tra il
24 e il 25 aprile del 1945, ha
liberato la nostra città dal ne-
mico, senza spargimento di
sangue, avendo rifiutato di ri-
correre ai bombardamenti
proposti dalle truppe inglesi,
guidate da Jhonston.

In un periodo così singolare
e drammatico, in cui prevale il
revisionismo acritico e politi-
camente strumentale, per
opera del Governo del Centro
– Destra berlusconiano, volto
alla cancellazione della me-
moria storica, dei fatti real-
mente accaduti e dei principi
fondamentali della Carta co-
stituzionale italiana, riteniamo
sia necessario un discorso
unitario, da parte di Enti, Par-
titi, Sindacati, Associazioni,
cittadini e di tutti quanti coloro
che, accomunati dai valori
dell’Antifascismo e di quelli ad
esso correlati, si vogliano im-
pegnare a suppor tare
l’A.N.P.I. – Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia -,
per tramandare alle nuove e
future generazioni, lo spirito e
i significati profondi della Re-
sistenza, tramite grandi ed
importanti iniziative.

Riemerge, però, l’ormai no-
to a tutti problema, che lega
l’Amministrazione Comunale
acquese alle manifestazioni,
per celebrare il 25 aprile: lo
strappo con l’A.N.P.I. a causa
dello spostamento del monu-
mento alla Resistenza, avve-
nuto di notte e di nascosto nel
luglio del 2000, dai giardini
del Liceo Classico “Saracco”
ad una zona emarginata della
città, senza la democratica di-
scussione con i cittadini e con
le Associazioni direttamente
interessate. Da allora – era
Sindaco Bernardino Bosio -, il
Comune di Acqui non ha più
partecipato alle iniziative del
25 aprile, negando anche ai
cittadini di essere in esse rap-
presentati dal gonfalone della
città. Sicuramente la politica
non si fa di notte e questo fat-
to, che contrasta con l’ammi-
nistrazione limpida, corretta e
democratica, di cui la Resi-
stenza italiana si è fatta por-
tavoce, va ad aggiungersi alla
volontà di calpestare la me-
moria storica per tanti anni.

Già in passate occasioni,
l’attuale Sindaco di Acqui, Da-
nilo Rapetti, ha affermato che
tale azione non è avvenuta
nel periodo della sua legisla-
tura, ma mai si è impegnato,
dimostrando un sensibilità nei
confronti del fondamentale ar-
gomento. Riteniamo, però,
che il disaccordo manifestato
a parole, se reale, debba es-
sere necessariamente segui-
to da fatti concreti, altrimenti
non ha, ovviamente, alcun va-
lore! Crediamo, dunque, che,
in occasione di una ricorrenza
così importante, come il 60°
Anniversario, sia opportuno
un segnale positivo su questo
tema , in assenza del quale,
per quanto sopra, ci risulta
impossibile qualunque tipo di
dialogo».

Il Pdci si rivolge al sindaco

Ci vuole un segnale
nel 60º della Liberazione

Festa
degli auguri

Acqui Terme. Festa degli
auguri e momento per far co-
noscere personalità del mon-
do del giornalismo e della cul-
tura, domenica 19 dicembre,
dalle 18,30 alle 21, al Caffè
Leprato di via Amendola. Or-
ganizza la manifestazione il
presidente dell’Enoteca d’Ita-
lia e dell’Enoteca del Piemon-
te, Pier Domenico Garrone. È
prevista la presenza, tra le al-
tre personalità, di Federico
Quaranta e Nicola Tinto, con-
duttori su Radio Due, dalle 21
alle 23 di un programma rivol-
to ai giovani in cui si parla di
vini; di Piero Manera, editore
di Rete 7, storica televisione
privata del Piemonte attual-
mente impegnata nel digitale
terrestre; di Gianni Iozzo, di-
rettore della rivista mensile
«Capital».

Cena 
degli auguri 
per An

Acqui Terme. Per iscritti e
simpatizzanti acquesi di An
(Alleanza nazionale) è il mo-
mento degli auguri di Natale e
di Capodanno. L’appuntamen-
to per solennizzare le festività
imminenti è previsto per le
20,30 di sabato 18 dicembre
in occasione di una serata
conviviale da celebrare nel ri-
storante del Grand Hotel Nuo-
ve Terme. Una cena che ha
del tradizionale poiché da tan-
ti anni viene organizzata dalla
segreteria locale di An in oc-
casione delle feste natalizie.
Si tratta di un momento da
condividere tra iscritti nuovi e
di sempre, tra chi partecipa
attivamente alle esigenze del
partito ed altri che ne condivi-
dono le idee politiche. Per la
serata sarebbe assicurata la
presenza di personalità tra cui
il professor Antonio Mussa,
primario di chirurgia oncologi-
ca all’ospedale Molinette di
Torino.
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Acqui Terme. Un’interes-
sante conferenza dibattito si
terrà lunedì 20 dicembre al-
le ore 21.15 presso la sede
dell’Associazione Studi Astro-
nomici (in caserma Cesare
Battisti – chiostro di San
Francesco) sul tema “la Stel-
la di Natale”.

Verranno esaminate le di-
verse ipotesi sulla natura del-
l’astro che guidò i Magi se-
condo quanto indicato nelle
Sacre Scritture, cercando al-
tresì di individuare anche la
datazione dell’evento che
spezzò la storia in due: pri-
ma e dopo la nascita di Cri-
sto.

Sarà inoltre l’occasione per
conoscere la posizione di
una cometa visibile con il bi-
nocolo, e ad occhio nudo
lontano ove non vi sia in-
quinamento luminoso, pro-
prio nel mese di dicembre e

gennaio, tra le costellazioni
di Orione e del Toro.

Al termine delle relazioni
sarà offerto un brindisi au-
gurale a tutti gli intervenuti.

L’associazione sta predi-
sponendo un interessante e
articolato calendario di ap-
puntamenti per l’anno 2005:
il corso di introduzione all’a-
stronomia prenderà il via ad
inizio gennaio, subito dopo
partirà il corso di fotografia
digitale; come sempre i cor-
si avranno prevalentemente
contenuto pratico, mentre le
serate osservative si svolge-
ranno regolarmente tutti i lu-
nedì sera sulle colline del-
l’Acquese.

Una simpatica iniziativa
terminerà il 31/12/2004: “A
Natale regala le stelle”, si
tratta di regalare la tessera
dell’associazione che dà di-
ritto a partecipare gratuita-

mente a tutte le iniziative e
serate osservative dell’asso-
ciazione stessa e ad utiliz-
zare la strumentazione so-
ciale. Il costo della tessera è
di euro 20, tuttavia con ul-
teriori euro 37 sarà possibi-
le iscriversi all’Unione Astro-
fili Italiana ed avere così di-
ritto a ricevere gratuitamen-
te a casa il libro “Vi raccon-
to l’astronomia” della nota
astronoma Margherita Hack,
con dedica autografa, la ri-
vista bimestrale “Astronomia”,
organo ufficiale dell’UAI, l’Al-
manacco Astronomico, fon-
damentale strumento di la-
voro giornaliero di ciascun
astrofilo, volume di 128 pa-
gine denso di tabelle e dati
importantissimi. I soci UAI
hanno inoltre diritto a parti-
colari agevolazioni quali prez-
zo speciale su tutte le pub-
blicazioni UAI inserite nella

“Biblioteca UAI” e dell’Astro-
labio UAI; iscrizione gratuita
al Congresso annuale UAI,
al Seminario annuale di Gno-
monica e a molte altre ini-
ziative seminariali; sconti sul-
l’acquisto di telescopi, ocu-
lari, CCD ed altro materiale
astronomico presso i molti
negozi di ottica convenzio-
nati.

Sconto nel noleggio di
Camper per uso astronomi-
co attraverso la catena “Blu-
Rent”; partecipazione, a con-
dizioni agevolate, ai viaggi
astronomici organizzati dal-
l’UAI; sconto del 20% sul-
l’acquisto del software italia-
no “Perseus” di simulazione
del cielo stellato.

Per maggiori informazioni
presentarsi in sede il lunedì
sera alle ore 21 o presso la
tabaccheria Levratti in Corso
Italia.

Acqui Terme Per il dono
dell’acqua calda che la natura
ha mai fatto mancare ad Ac-
qui Terme, organizzato dalla
Pro-Loco, torna il «Bollente
day». Un appuntamento in
programma domenica 19 di-
cembre, con inizio verso le
16.30, che prevede la distri-
buzione gratuita di vin brulè e
degustazione di cisrò, zuppa
di ceci cucinata con le coti-
che, prelibatezza che nel tem-
po è diventata simbolo ga-
stronomico dell’associazione
promoturistica acquese. Il
«Bollente day» per il turista
estero, tradotto in italiano si-
gnifica «Giornata della Bol-
lente». Per l ’acquese, lo
«sgaientò», “U dè ‘dla buient”
e rappresenta un appunta-
mento dedicato alla piazza
simbolo della città e della pre-
ziosa risorsa cittadina che
sgorga a 75 gradi dalle fonti
dell’edicola del Cerruti. La
scelta da parte della Pro-Loco
Acqui Terme di intitolare una
«giornata» alla Bollente av-
venne poco meno di dieci an-
ni fa quando l’acqua calda im-
provvisamente cessò di sgor-
gare dalle bocche del monu-
mento. Difficile immaginare
Acqui Terme senza l’acqua
calda. Sulla piazza c’era la
coda di gente che si chiede-
va, preoccupata, il motivo del-
la nuova situazione. L’appren-
sione di vedere le bocche a
secco fu grande. Fortunata-
mente non si trattò di un inari-
dimento della sorgente, ma di
un guasto all’impianto di risa-
lita dell’acqua. Dopo alcuni
giorni di lavori, l’acqua calda
tornò a gorgogliare mante-
nendo temperatura e peculia-
rità. Quasi per un rito di rin-

graziamento per lo scampato
pericolo, la Pro-Loco decise
di brindare con vin brulè, be-
vanda classica della stagione
fredda.

Lo fece usando l’ottimo vi-
no prodotto dai nostri viticol-
tori e diventato «brulè» (per
dirla alla francese), cioè «bru-
ciato» dopo un’attenta prepa-
razione, vale a dire dopo es-
sere messo in pentola ed
avere aggiunto zucchero,
cannella e garofano. Quando
bolle, si forma un vapore che
al contatto della fiamma di un
fiammifero si accende for-
mando una fiamma bluastra.
Da questo momento, ben cal-
do e tonificante, il vein brulè è
pronto per la degustazione.
Con la manifestazione, effet-
tuata con la collaborazione
del Comune, torna dunque di
attualità lo slogan da sempre
ripetuto dalla Pro-Loco: «Ac-
qui Terme, dove l’acqua è sa-
lute e il vino allegria».

Doveroso ricordare, a be-
neficio degli acquesi e dei tu-
risti, che l’acqua termale che
fuoriesce dalle bocche della
Bollente è caduta dal cielo al-
meno sessanta anni fa sui ri-
lievi appenninici liguri (Grup-
po di Voltri). Pertanto l’acqua
che serve per macerare fango
usato in fangoterapia e per
praticare terapie idropiniche
eseguite negli stabilimenti ter-
mali della città è sessanta-
seienne. L’evento, inoltre, fa
parte delle iniziative effettuate
annualmente dalla Pro-Loco.
Tra queste ultime è interes-
sante ricordare l’Esposizione
internazionale del presepio, in
programma alla Expo Kaima-
no.

C.R.

Acqui Terme. «…Strepitoso
successo di pubblico (e di gio-
co) allo stadio di Acqui Ter-
me…l’incasso è stato di 11.500
euro, obiettivo raggiunto, anzi
superato per 500 euro a favore
della Cooperativa Sociale Cre-
scereInsieme che potrà così ini-
ziare subito la realizzazione del
laboratorio di musicoterapia…».

Questo frammento è parte
dell’articolo pubblicato su “L’An-
cora” del 29 settembre 2002 e si
riferisce all’incontro di calcio tra
«Dinamo Rock» (Nazionale Ita-
liana Football Rock Band) e
«Vecchie Glorie Granata» svol-
tosi allo Stadio Comunale «Jo-
na Ottolenghi». La sera prece-
dente, infatti, scesero in campo
per la «Dinamo Rock», Liga-
bue, Eiffel 65, gli acquesi Yo Yo
Mundi (tra l’altro promotori ed
ideatori della partita), Little Taver,
Meganoidi, Francesco Renga,
Daniele Silvestri…, e per le
«Vecchie Glorie Granata» al-
cuni mitici campioni tra cui, Ac-
corsi, Albrigi, Benedetti, Comi,
Cravero, Crippa, Ferri, Gobetti,
Guercio, Mangano, Mozzini, Pal-
lavicini, Sciosa, Zaccarelli.Chi fu
presente alla partita ricorderà
sicuramente l’incredibile af-
fluenza di pubblico, di “tifosi” del
calcio e della musica che han-
no applaudito i propri beniami-
ni e nello stesso tempo contri-
buito ad un importante atto di
solidarietà umana.

Trascorsi circa due anni, ser-
viti alla realizzazione vera e pro-
pria del laboratorio, ecco final-
mente ultimati i lavori!

“Ratatatà” è un progetto del-
la cooperativa Sociale Cresce-
reInsieme Onlus di Acqui Terme
e nasce dal desiderio e dall’e-
sigenza di poter offrire un luogo

ed uno spazio idoneo dove svol-
gere sedute di musicoterapia, la-
boratori musicali, ed altre sva-
riate attività, basate in ogni ca-
so sull’esperienza musicale. In
tal senso il laboratorio “Rata-
tatà” costituisce una risorsa che
la cooperativa CrescereInsie-
me mette a disposizione per le
realtà del territorio, associazio-
ni e volontariato, scuole, enti
pubblici e privati. Il progetto pro-
pone sul territorio dell’acquese
attività ed interventi di musico-
terapia e educazione musicale
rivolti a bambini, adulti, anziani
e diversamente abili.

Il laboratorio, situato in Gal-
leria Volta 20 ad Acqui Terme, è
stato progettato con la massima
cura ed è dotato di un vasto as-
sortimento di strumenti musi-
cali specifici per la musicotera-
pia: strumentario Orff, pianofor-
te, percussioni, e numerosi altri
strumenti che siano di facile uti-
lizzo anche a persone grave-
mente compromesse a livello
psico-motorio.

“Ratatatà” dispone delle più
moderne apparecchiature digi-
tali per la registrazione audio e
video delle sedute.

La sede del laboratorio è do-
tata inoltre di specchio monodi-
rezionale e mette a disposizio-
ne le proprie strutture a chi, nel-
l’ambito della riabilitazione te-
rapeutica, vuole usufruire di ta-
le spazio per effettuare e/o vi-
deoregistrare sedute di osser-
vazione.

L’inaugurazione di “Ratatatà”
si svolgerà il 23 dicembre 2004
alle 16.30 presso la sede di Gal-
leria Volta 22 ad Acqui Terme e
sarà allietata dalle note di alcu-
ni musicisti che si esibiranno
per l’occasione.

Interessante iniziativa dell’Associazione Studi astronomici

“A Natale regala le stelle”
purchè siano quelle del cielo

Domenica 19 dicembre

È il giorno della Bollente

La Coop. CrescereInsieme

Inaugura Ratatatà
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Acqui Terme. Un piccolo,
aggraziato locale, molto lumi-
noso e caldo, nel cuore del
centro storico, in via Caccia
Moncalvo, a due passi dalla
piazzetta dei Dottori verso
piazza Conciliazione, è stato
inaugurato mercoledì 8 ed ha
stupito chi l’ha visitato per l’o-
riginalità della tipologia mer-
ceologica: una bottega dedi-
cata all’olio. In un momento in
cui la dieta mediterranea è
sempre più in auge, dedicare
un settore di vendita al pro-
dotto principe del nostro bel
paese è un’idea vincente. La
sapiente disposizione degli
spazi in un arredamento ac-
cattivante mette in giusto ri-
salto i prodotti, che attraggo-
no non solo per la loro specifi-
cità, ma anche per la bellezza
delle confezioni, con bottiglie
originalissime e belle da rega-
lare.

Olio di tutti i tipi e di tutte le
provenienze, dalle regioni più
calde e quasi scontate come
rinomanza a sorprese inusua-
li come gli extra vergine di Pa-
tro di Moncalvo (olio piemon-
tese) o di Polpenazze del
Garda (olio lombardo).

Aggiungi a questo marmel-
late, gelatine, sughi ed altre
“idee regalo” sempre sullo
stesso tema ed il quadro è
quasi completo. Quasi, per-
chè bisogna aggiungere che
a dare suggerimenti sulla
merce è la gentile Carla Gallo
Fittabile, a tratti consigliata e
aiutata dal marito Lele, che fa
la spola dalla vicina La Log-
gia, per portare bottiglie rare
che arricchiscono l’esposizio-
ne. Una visita a “La bottega
dell’olio” in questo periodo di
feste potrebbe riservare pia-
cevoli sorprese.

red.acq.

Acqui Terme. Sabato 18
dicembre 2004 nella sede del
Circolo Artistico “Ferrari” in
Via XX settembre ad Acqui
Terme, alle ore 16.30, si inau-
gurerà la Collettiva Invernale
2004-2005 dei soci Ferrari.

La mostra, patrocinata dal
Comune di Acqui Terme e
dall’Assessorato alla Cultura
conclude le iniziative dell’As-
sociazione dell’anno 2003-
2004. Partecipano alla mani-
festazione - con opere inedite
- i soci del Circolo e anche
coloro che, pur non essendo-
lo, hanno chiesto di partecipa-
re. Terminata l’inaugurazione,
il maestro Domenico Bisio in
qualità di ospite della serata,
avrà il compito di presentare il
nascente gruppo teatrale “At-
tori per caso” formato da alcu-
ni soci del Circolo. Il gruppo,
composto dagli attori Bruno
Rabino (regista), Graziella
Scarso, Franca Sofo, Marita
Volpi e Giovanni Salvatore,
porterà in scena la farsa di
Franco Roberto (un atto) dal
titolo “La colpa è dell’ascen-
sore”.

Un brindisi finale di Buone
Feste concluderà la manife-
stazione. La mostra resterà
aperta presso la sede del Cir-
colo fino al 6 gennaio 2005
con orario di apertura limitato
ai giorni di venerdì, sabato e
domenica dalle 16 alle 19.

Acqui Terme. L’apertura o
la completa ristrutturazione di
nuovi spazi di vendita è una
ulteriore manifestazione del-
l’eleganza delle vetrine citta-
dine. In questo contesto, se-
guendo una ipotesi di itinera-
rio che parte da piazza Italia,
in corso Bagni, all’angolo con
via Moriondo, troviamo «Pog-
gio Gioielli», negozio di gioiel-
leria completamente rinnova-
to.

La cerimonia di inaugura-
zione dei nuovi locali è avve-
nuta verso le 17 di sabato 11
dicembre. I tanti amici, clienti
e autorità presenti alla «verni-
ce», si sono trovati di fronte
ad uno spazio concepito in li-
nea con la merceologia pro-
posta e realizzato con una
forte valenza di design.

Si tratta di un locale dotato
di elementi d’arredo funzionali
ed accoglienti eseguiti con
forme e materiali di pregio,
una cornice ideale per ospita-
re le collezioni d’oro e d’ar-
gento presentate alla cliente-
la.

Sono produzioni di aziende
leader del settore, a livello di
Zoccai, Penegonda, Giorgio
Visconti, Guess, Vagary, Pon-
te Vecchio. Insomma, il «top»
di raffinati «pezzi» adatti ad
una qualificata clientela.

Il negozio «Poggio Gioielli»
è infatti concepito per una
clientela accorta e competen-
te, propone gioielli in oro, bril-
lanti, orologi e argenti selezio-
nati, mai banali, adatti appun-
to ad un «Natale d’oro».

«Poggio Gioielli» significa, tra
l’altro, diamanti. Cioè il simbo-
lo tradizionale della promessa
d’amore.

Gioielli che rappresentano
una sintesi di ricerca che ha
di recente investito il mondo
del design orafo.

L’abbinamento design e ar-
te è un fatto ormai conclama-
to per gioielli quali testimo-
nianze di gusto e senso arti-
stico. In questo nuovo conte-
sto, pietre preziose e oro vivo-
no la moda e la integrano.

Il diamante, nei suoi vari
tagli, il più conosciuto è il ta-
glio «a brillante», porta sem-
pre racchiuso in sé quel sim-
bolo d’amore e di riconoscen-
za che gli è intrinseco.

Da «Poggio Gioielli», dun-
que, gioielli facili da portare
(con i jeans o con l’abito da
sera), facili da acquistare, fa-

cili da regalare e sempre il mi-
gliore modo di dire grazie. Il
negozio di corso Bagni è an-
che punto vendita per regala-
re o regalarsi la gioia di un
oggetto d’argento, di orologi
della migliori marche e di pre-
stigio.

C.R.

In via Caccia Moncalvo nel centro storico

Nella bottega dell’olio
tante belle sorprese

Locali ristrutturati in corso Bagni angolo via Moriondo

Da Poggio gioielli
ti brillano gli occhi

Collettiva 
invernale

del Circolo
Ferrari

Offerta
Acqui Terme. Pubblichia-

mo la seguente offerta perve-
nuta alla p.a. Croce Bianca:
N.N. per farsi più bello il Nata-
le offre 50 euro.
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Acqui Terme. Fiore all’oc-
chiello della Regione Piemon-
te è il Centro Sperimentale
“La Cannona”. L’azienda, di
proprietà regionale dal 1995,
ha un ruolo guida nella ricer-
ca del settore vitivinicolo. Le
attività che si conducono nella
splendida villa secentesca di
Carpeneto, sede del Centro,
spaziano dalla sperimentazio-
ne di nuovi vitigni (con produ-
zioni di piccole quantità di vi-
no), alla gestione del terreno,
ai trattamenti fito-sanitari e al-
la collaborazione con diversi
Enti ed Atenei. Durante la re-
cente visita delle classi quarte
dell’Itis di Acqui - indirizzo
biologico, gli esper ti della
“Cannona” hanno illustrato,
con estremo dettaglio, le pra-
tiche colturali per la conduzio-
ne della vite e le tecniche di
potatura, le analisi chimiche
fondamentali per determinare
le caratteristiche del vino ed il
lavoro dell’enologo in cantina.

In par ticolare, l ’enologo
Ruggero Trani, ha spiegato
come il vino di qualità sia or-
mai prodotto essenzialmente
con l’ausilio di lieviti selezio-

nati e tecniche raffinate che
presuppongono un’alta pro-
fessionalità. La visita è stata
molto apprezzata dagli allievi
per i collegamenti riscontrati
fra “mondo del vino” e le ma-
terie d’indirizzo, basate su
competenze di chimica e bio-
logia, conoscenza dell’am-
biente naturale e interpreta-
zione dei fenomeni, studio dei
microrganismi. Dal punto di
vista dell’orientamento, in fun-
zione degli studi futuri o degli
sbocchi occupazionali, la visi-
ta alla tenuta ha offerto ai gio-
vani diversi spunti interessanti
circa l’industria vitivinicola
della nostra Regione. In un
momento di forte deindustria-
lizzazione, gli sbocchi nel set-
tore agroalimentare e vitivini-
colo appaiono ancora percor-
ribili, soprattutto nella nostra
zona che si sta affermando
con prodotti di alta qualità a
rinomanza internazionale.
Esempi fra tutti, gli apprezzati
vini aromatici. Al termine della
giornata, è stato offerto un
gradito assaggio di ottimo vi-
no prodotto, ovviamente, dal
Centro di sperimentazione.

Per suggellare il proficuo
incontro tra scuola e mondo
del lavoro, i dirigenti della
Cannona hanno manifestato
disponibilità ad ospitare allievi
del “biologico” in stage estivo;
questa tipo collaborazione è
già attiva con ricercatori e lau-
reandi di varie università.

Auspicio finale è che il pre-
visto piano di recupero di
gran parte dei locali dell’a-
zienda, da parte della Regio-
ne, veda al più presto attua-
zione. L’intento del progetto
sarebbe quello di aumentare
le già lodevoli potenzialità del
Centro, con una maggior
apertura verso studi e ricer-
che.

Un caloroso ringraziamento
a tutti i responsabili dell’A-
zienda “La Cannona”, in parti-
colare alla dott.ssa Bonifaci-
no, al dott. Trani, al dott. Rabi-
no, alla dott.ssa Marchese e
alla sig,ra Severino.

Un saluto particolare va an-
che al sig. Carlo Caproni del-
l’O.N.A.V. per aver promosso
l’interessante visita guidata.
I docenti Itis di Acqui Terme:

Pieri, Rebora e Schellino

Acqui Terme. Un grande im-
barazzo.

È quanto hanno provato
molti acquesi dopo aver assi-
stito mercoledì 8 dicembre,
alle 20,15, su Videolook
Channel di Sky (canale 857)
alla fiction Il Mistero di Piazza
Bollente, ambientata in città
(le riprese, se non andiamo
errati, in settembre, luogo dei
misfatti il teatro romano a po-
chi metri dalla Bollente e la
fonte calda) che, tra gli altri
attori annoverava anche l’as-
sessore alla cultura Vincenzo
Roffredo (nei panni di un
commissario di polizia).

Vero che c’erano anche i
teatranti per diletto delle com-
pagnie “La Brenta” e “La sof-
fitta”, coinvolti in una produ-
zione nella quale hanno offer-
to performance decisamente
criticabili.

Ma - va detto per giustizia -
le responsabilità, come sopra
rilevato, vanno ripartite anche
con una produzione (il regista
Mauro Curreri e le maestran-
ze della T.S.C. Television Spot
Company di Coazze) che pro-
prio non è piaciuta.

Debolissimo il soggetto, fra-
gile la recitazione, un montaggio
- forse - frettoloso e nulli, so-
prattutto, i risultati di una ope-
razione “culturale” [sic] che è
costata alle casse comunali un
sacco di soldi.

Già. Passi per l’imbarazzo;
ma a leggere la determina co-
munale n.246 del 2 settembre
2004 (Settore Servizi al Cittadi-
no) che abbiamo richiesto in co-
pia al Comune, a molti acquesi
(quelli che pagano l’ICI cara e
salata, e così la TARSU, che si
vedono perseguitati dai vigili...)
è montata una certa rabbia.E ol-
tretutto giustificata, giustifica-
tissima.

Ecco com’è andata.
Dinanzi alla prospettiva di ve-

der realizzato una puntata del
serial “Sensytive” che - citiamo
dal documento - “andrà in onda
nel prossimo autunno [inverno si
precisa più avanti] sui principa-
li canali digitali e Raiuno”, il Mu-
nicipio di Acqui, “preso atto del-
l’indirizzo favorevole espresso
dall’Assessore alla Cultura, ha
infatti deciso di contribuire alla
produzione con la somma di
5.600 euro”.

Essa è così ripartita: 3.600
euro sono indicati “quale con-
tributo per spese per la realiz-
zazione della puntata” [va detto:
gli attori acquesi non hanno per-
cepito un euro, accontentando-
si dalla “gloria”- ndr.] e poi altri
2.000 quale quota d’ospitalità
(al 50% con le Terme di Acqui
Spa, da cui sono stati versati
altri 2.000 euro per permettere
un soggiorno pensione com-
pleta alle 9 persone del cast du-
rante le riprese, durate 8 giorni,
presso l’Hotel Nuove Terme).

Facendo due conti: 5.600 del
Comune più 2.000 delle Terme
S.p.A. fanno 7600 euro (circa
quindicimilioni di lire vecchio co-
nio, chioserebbe Bonolis, dopo
l’apertura dei pacchi).

Forse potevano essere im-
piegati meglio (Don Franco Cre-
sto, ad esempio, ogni domenica,
nella sua parrocchia, che al Co-
mune è assai vicina, ricorda che
tante sono le famiglie povere

acquesi... non potrebbe essere
quello un buon “servizio al cit-
tadino”?). Invece, ai nostri am-
ministratori, solleticati dalla pro-
posta della T.S.C. Spot Com-
pany, società “anche conven-
zionata con la Regione Pie-
monte per effettuare riprese in
diverse località regionali, al fine
di valorizzare le attrattive turi-
stiche, paesaggistiche ed am-
bientali del territorio”, è sem-
brato di aver per le mani uno
strumento di promozione inno-
vativo ed efficace “al fine di ri-
lanciare e promuovere la città e
il suo patrimonio”.

Si sbagliavano.
E oltretutto, nel bailamme di

tanta TV trash, Il mistero di Piaz-
za Bollente non rischia neppu-
re di distinguersi in negativo.
Così, su Videolook Channel, il
film si è perfettamente armo-
nizzato in un palinsesto che con-
templa telefoniste dalla voce
ammiccante e mielosa, giovani
promesse (assai poco intonate,
per la verità) di una sconosciu-
ta accademia di canto leggero
che vi chiede il voto, vendite te-
levisive e tanta, tanta pubblicità.

Povera Acqui: quanto sei ca-
duta in basso! 

Resta un’unica consolazio-
ne: pungolato dalla vicenda,
chissà che il Pasquino della Pi-
sterna non torni, presto, ad af-
figgere i suoi versi di satirica in-
vettiva...

red. acq.

Visita guidata all’azienda sperimentale della Regione

Alunni dell’Itis acquese
alla tenuta “Cannona”

È costato 5.600 euro al Comune e 2.000 alle Terme

Mistero di piazza Bollente
delude la fiction acquese

Laurea in Economia e Finanza
Il giorno 10 dicembre 2004, presso l’Università degli Studi

del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” di Alessandria, si è
brillantemente laureato, in Economia e Finanza, Marco Carlini
(Osky), discutendo la tesi dal titolo “Le fonti dei dati statistici sul
lavoro on-line”. Relatore il prof. Guido Ortona. Al neo dottore i
complimenti di mamma, papà, familiari ed amici uniti a sinceri
auguri per un futuro professionale ricco di soddisfazioni.
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Acqui Terme. Tra shopping
natalizio e carne di qualità,
ecco presentarsi alla ribalta la
macelleria Costa di via Amen-
dola con la conquista di un
primo premio, alla Fiera zoo-
tecnica di Montechiaro, nella
categoria «manzo giovane»,
con un «fassone», un bovino
di razza piemontese, ricono-
scibile dal notevole sviluppo
di tutti i muscoli ed in partico-
lare della coscia, acquistato
dall’allevatore Claudio Pagella
di Vesime.

L’uomo, da sempre, ogni
volta che ha potuto scegliere
in fatto di alimentazione ha
dato la preferenza alla carne,
ricercando quella qualitativa-
mente migliore. Oggi il cliente
si è fatto esigente, esperto e
va in cerca della genuinità,
della salubrità, ma è anche a
conoscenza delle regole del
«taglio» della fettina, della
preparazione dei vari pezzi.
Operazione che quando viene
effettuata da un professionista
del settore non è secondaria
nella resa della carne in cuci-
na e nell’interesse del consu-
matore. Logicamente, se la
qualità della carne è fattore
essenziale per la riuscita di
ogni piatto, l’arte in cucina è
indispensabile per darle quel
tocco tale da diventare squisi-
tezza. Ai titolari della macelle-
ria Costa l’esperienza non
manca poiché da poco meno
di trent’anni operano nel set-
tore e da cinque anni sono i
«macellai» di via Amendola.
Selezionano capi di pr ima
scelta, i preferiti sono quelli di
razza piemontese, tagli pre-
giati tali da poter offrire alla
clientela la possibilità di ap-
prezzare e gustare carne ca-
ratteristica per sapidità e ge-
nuinità.

Ancora per par lare del
manzo, «primo premio», è un
capo di bestiame unico nel
suo genere, un campione di
quella razza bovina piemonte-
se che, per qualità e per resa,
è considerata tra le più inte-
ressanti a livello nazionale,
produce una carne unica, te-
nera e magra ma gustosa.
Rappresenta un «monumen-
to» alla buona carne in quan-
to allevato con un’alimenta-
zione equilibrata e naturale.

La macelleria Costa, utile
sottolinear lo, fa par te di
«Asprocarne», associazione

di allevatori della razza bovina
piemontese, prima organizza-
zione nella Regione Piemonte
che ha ottenuto dal Ministero
delle Politiche agricole l’auto-
rizzazione ad etichettare in
forma volontari le carni bovine
di qualità, con la missione di
organizzare, di qualificare e di
promuovere oltre che di valo-
rizzare le buone carni prodot-
te, ma anche di alzarne il li-
vello di sicurezza garantendo
sulla filiera una rintracciabilità
completa ed assicurata del
prodotto dalla stalla al banco
del macellaio. C.R.

Nella categoria manzo giovane con un bel fassone

Primo premio a Montechiaro
per la macelleria Costa

Il baby parking prolunga l’orario
Acqui Terme. Il «Baby parking», la nuova realtà che può ac-

cogliere bambini da tredici mesi a sei anni, che potranno gioca-
re, divertirsi mentre i genitori sono impegnati a fare gli acquisti
in città, in occasione delle feste natalizie prolunga l’orario di
apertura. Infatti, mercoledì 22, giovedì 23 e venerdì 24 dicem-
bre lo «Scarabocchio» situato nella ex caserma Cesare Batti-
sti, dopo il solito orario diurno, dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,
30 alle 19,30, riaprirà alle 20,30. Inoltre, sempre per il mese di
dicembre, c’è la possibilità di organizzare feste di compleanno
o di altre ricorrenze serali, a partire dalle 19,30.
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Acqui Terme. Lunedì 13 dicembre alle ore 21 presso la sala
teatro della parrocchia del Cristo Redentore, i ragazzi del Briti-
sh Institute Kids Club hanno rappresentato lo spettacolo in lin-
gua originale “Harry Potter and the Prosoner of Azkaban”, trat-
to dal famoso libro di Joanne K. Rowling. Parenti ed amici han-
no applaudito i giovani attori che, con l’aiuto degli insegnanti,
hanno anche realizzato le scenografie, i costumi e le originali
coreografie “Rn’B”. Il British Institute aspetta tutti con numerose
sorprese per il 2005 (a gennaio i nuovi corsi brevi per adulti in-
glese, francese, spagnolo, euro 40 al mese, tassa di iscrizione
50; frequenza una volta la settimana).

Acqui Terme. Grande inte-
resse e folto pubblico, venerdì
scorso, a Palazzo Robellini,
per il 78º appuntamento con ‘I
Venerdì del mistero’, serata
conclusiva di quest’anno per
le conferenze dedicate ad ar-
gomenti di confine organizza-
te dall’associazione acquese
‘LineaCultura’, presieduta da
Lorenzo Ivaldi, auspici l’as-
sessorato comunale alla cul-
tura e l’Enoteca regionale
‘Terme & vino’.

Tema toccato stavolta è
stato quello del significato na-
scosto dei simboli astrologici,
con particolare attenzione al
significato dei suoi simboli an-
cestrali. È intervenuta, quale
relatrice, la signora Rosalba
Oldani, di Alessandria, che ha
evidenziato come l’astrologia
sia una ‘scienza simbolica’
che evoca il divino e induce
all’armonia. È anche un’antica
arte di conoscenza che ci fa
prendere coscienza della no-
stra unicità e delle nostre ca-

pacità. Il simbolo è l’immagine
che ci facciamo di un conte-
nuto interiore e nell’Astrologia
il simbolo racchiuso nello Zo-
diaco e nei pianeti è il punto
d’incontro, la saldatura tra il
mondo psicologico e spiritua-
le dell’uomo (microcosmo) e
l’universo degli astri (macro-
cosmo).

La Oldani ha sottolineato,
nel corso della serata, come
analizzando un oroscopo di
leggano in realtà in codice i
nostr i simboli inter ior i e,
proiettandoci in esso, cerchia-
mo di interpretare le nostre
tematiche consce e inconsce,
scoprendo a volte lati scono-
sciuti della nostra personalità.

Al di là delle lingue e delle
culture, esiste un linguaggio
trasversale le cui tracce si ri-
trovano da un luogo all’altro,
da un periodo storico all’altro:
il linguaggio dei simboli.

L’appuntamento con i ve-
nerdì misteriosi è per il pros-
simo anno.

Acqui Terme. Al Centro
Studi “A. Galliano” di piazza
S. Guido 38 sabato 18 dicem-
bre alle ore 21 la compagnia
teatrale Maxaub incontra gli
amici acquesi con un monolo-
go: “Metto Mahler prima di
uscire”, di Massimo Brioschi
con Luciano Ponticello regia
Laura Bombonato.

Monologo sofisticato, ac-
cattivante. Con in sottofondo
la Quinta di Mahler, il velleita-
rio protagonista dialoga con
se stesso ma soprattutto con-
tro se stesso e immagina di
voler conquistare il cuore sup-
posto arido di sconosciuta
fanciulla dal passo di gazzella
dedicandole confessioni, in-
tenti di ribellione e di donchi-
sciottesche imprese mentre la
quinta di Mahler sta ormai per
finire.

‘… Come sai reggo la soli-
tudine come il bevitore il vi-
no…’ scrisse Mahler in una
lettera ad un amico nel 1903.
In quegli stessi anni, con l’im-
pero austro-ungarico ormai
alla fine della sua plurisecola-
re storia, a Vienna e dintorni
si agitavano, come marionette
controllate dalle dita del futu-
ro, altri personaggi molto noti
alla cultura del ’900. Freud,
Musil, Wittgenstein, Nietz-
sche. In questo senso Mahler
non era così solo come lui
pensava.

D’altro canto nessuno co-
me lui può essere considerato
l’emblema di una rottura tra
un mondo che sta finendo ed
uno che sta per arrivare. Noi,
circa cent’anni dopo, siamo
adeguati a questa nuova so-
cietà le cui radici sono state

ironicamente piantate da chi
viveva nella decadenza?
Questo pare chiedersi il pro-
tagonista all’inseguimento di
una bellezza moderna ed
estranea.

E se smettesse di piovere
non sarebbe male. Se poi ri-
manesse questa luce sarebbe
ancora più contento.

Il testo è stato rappresenta-
to il 22-23 aprile 2004 al ‘Tea-
tro della Memoria’ di Milano,
all’interno della 1ª rassegna
per la nuova drammaturgia
italiana ‘Dopo Pirandello’, ed
è inserito nella raccolta ‘Pre-
mio Fersen 2003’ edizioni
Editoria e Spettacolo.

A Cristo Redentore

Il British Institute
recita Harry Potter 

Si è chiuso il ciclo del 2004

Venerdì del mistero
ultimo appuntamento

Sabato 18 al centro studi Galliano

Metto Mahler
prima di uscire

Si pensa già 
all’antologica
del 2005

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale pensa già al-
la Mostra antologica del 2005.
Infatti per rinnovare lo storico
appuntamento culturale, giun-
to alla trentacinquesima edi-
zione, è stato provveduto ad
assumere un impegno di spe-
sa iniziale di 6 mila euro.

Ciò per far fronte agli oneri
di promozione, pubblicità, af-
fissione e varie della mostra
che si terrà il prossimo anno
nelle sale del Liceo Saracco
di corso Bagni.

La somma fa parte dell’e-
conomia, di 6.186,82 euro,
verificatasi sull’organizzazio-
ne della mostra antologica
dedicata a Rubaldo Morello
nel 2004.
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Acqui Terme. Concluso il
recente incontro ospitato dai
francesi, ad un anno dall’in-
contro di Acqui Terme, molti
gli argomenti trattati dai ricer-
catori nei due giorni di lavori.
Nell’attesa che la commissio-
ne scientifica rediga il comu-
nicato ufficiale dei risultati ri-
cavati dagli ultimi esperimenti,
si è parlato a lungo dei pro-
grammi futuri e dei nuovi pro-
tocolli utili a migliorare la col-
laborazione e la comunicazio-
ne tra i vari laboratori.

Come ogni anno l’incontro
rappresenta un importantissi-
mo appuntamento durante il
quale i ricercatori hanno l’op-
portunità di confrontare meto-
di e risultati ottenuti per piani-
ficare le nuove prospettive di
ricerca.

Pur essendo un grande im-
pegno per l’organizzazione,
(consideriamo il soggiorno ed
i trasporti per un centinaio di
persone che si spostano dagli
USA e da tutta Europa), è un
evento fondamentale che nel-
l’arco degli anni ha permesso
il coinvolgimento di un nume-
ro sempre maggiore di scien-
ziati. Sarebbe impensabile in-
centivare la collaborazione ed
il lavoro di gruppo con i soli
mezzi di comunicazione, pre-
scindendo dall’importanza del
contatto umano.

Lo apprendiamo da Massi-
mo Panattoni, coordinatore
per il Nord-Ovest del Comita-
to Italiano Progetto Mielina,
presente al meeting, al quale
chiediamo di illustrare l’attività
svolta in quest’ultimo anno: “È
stato per me il terzo incontro
con gli scienziati, ad Acqui
Terme lo scorso Settembre, a
Washington a Marzo ed ora a
Nizza Marittima. È incorag-

giante vedere con quale at-
tenzione e impegno siano
ascoltate e dibattute le rela-
zioni così come lo è vedere
che i programmi avanzano e
le collaborazioni si concretiz-
zano. Esempio recente è che
la richiesta di Marzo di costi-
tuire una task-forze per lo stu-
dio di una particolare patolo-
gia si è concretata nella colla-
borazione di 4 equipe, due
americane, una francese ed
una tedesca dalle quali rice-
veremo a breve una la propo-
sta specifica. Pur sapendo
che non vi è garanzia di risul-
tato il nostro impegno è quello
di motivare, promuovere e fi-
nanziare costantemente que-
ste iniziative.

L’anno trascorso è stato
fondamentale per l’attività del-
la sede italiana, si sono con-
cretizzati molti degli obiettivi
prefissi. In merito all’organiz-
zazione è stato allargato il Di-
rettivo, del quale faccio parte,
a 8 persone, questo garantirà
una più razionale distribuzio-
ne dei compiti ed una mag-
giore operatività, siamo tutti
volontari costretti perciò a ri-
tagliare il tempo alla nostra
attività lavorativa. Si è poi rag-
giunto il grande obiettivo, pro-
grammato dal 2002, del rico-
noscimento di O.N.L.U.S. Or-
ganizzazione Non Lavorativa
di Utilità Sociale, reso possibi-
le dalla nuova organizzazione
dell’ufficio di Roma. Sarà di

grande utilità perché permet-
terà sia ai privati che alle
aziende di scaricare dai red-
diti le donazioni.

In merito alle donazioni de-
vo sottolineare la grandissima
partecipazione con la quale
sono nate iniziative a favore
del Progetto Mielina, grazie
alle quali il Piemonte si è di-
stinto per generosità. L’appel-
lo che ho rivolto lo scorso set-
tembre ha avuto grande eco
ed il sostegno ricevuto non ha
avuto solo valore per le dona-
zioni ma, anche per l’incorag-
giamento che ci ha trasferito.

La serata del 17 dicembre
al Gazebo di Canelli sarà il
coronamento di un anno im-
portante, che ha dato spunti
per nuove iniziative che da
gennaio potranno essere rea-
lizzate.

Colgo l’occasione per un
personale ringraziamento a
quanti generosamente si so-
no prodigati per tali risultati,
un grazie particolare va al vo-
stro supporto, a quello delle
altre testate ed alle Radio per
il prezioso spazio che avete
riservato alle nostre iniziative.

Quali sono gli obiettivi a
breve?

Il primo aspetto che stiamo
affrontando è proprio la co-
municazione. Il nuovo depliant
realizzato, che riteniamo com-
pleto e di facile lettura, ci per-
metterà di far meglio cono-
scere l’Associazione in tutta

Italia. Nell’attesa di importanti
occasioni che, speriamo pre-
sto, potranno dare visibilità
grazie alle reti televisive, con-
fidiamo nel lavoro di sempre,
il “ passaparola”.

***
Donazioni fino al 10 dicem-

bre 2004
Gruppi
CAD Club Agrisportiva Dota -
Serata di Karaoke; in memo-
ria di Benzi Ezio, gli “Amici
della Boccia”; in memoria di
Careddu Franco, Ressia An-
gela e Ferdinanda, Mirella,
Piero e Famiglia; in memoria
di Cortese Renzo: i colleghi di
Cristiana; in memoria di Cor-
tese Renzo: Mariella Scaglio-
ne, Fiorella Rapetti, Renato
Bielli, Franca Cane, Gelli Ro-
sa, Franca Scarazzini, Miche-
lina Bosca, Renata Scarazzi-
ni, Roselda Campini; in me-
moria di Rabino Giuseppe,
Famiglie Baino e Gagliardi; in
memoria di Rabino Giuseppe,
i pronipoti; Istituto Ns. Signora
delle Grazie; Leo Club Asti;
Leva 1974 (Cinzia Guasco,
Flavio Scagliola, Luca Biglia,
Michele Cillis, Luca Songia,
Alessia Gambino, Sara Paro-
di, Raffaella Pangilio, Barbara
Piano, Monica Masone, An-
drea Ferraris, Massimo Ca-
vallo, Fulvio Lanza, Eddi Frau,
Francesco Napoli, Silvia Mer-
lino, Elena Colla, Rober to
Belletti, Andrea Migliavacca,
Roccazzella, Arnaldo Barbe-

ro, Franco Michienzi, Ivana
Ferrero, Paola Bottero, Luca
Greco, Fabio Bottero); M.S.P.
Okipa – Spettacolo; Partita
“Over 30 - Over 40”; Serata
“Donne in Moda”.

Singoli 
Albertella Marco e Viviana,
Albertella Nicola, Ansaldi Gio-
vanna, Avezza Lucia, Bellucci
Daniela, Biasi Elana, Biscione
Vito, Ricci Mario, Brandone
Cristiano, Canta Sergio, Ca-
pra Teresa, Careddu Claudia,
Cavallo Monica, Cossetti
A.Maria e Leone Teresa, Da-
miano Giovanni Battista, Eu-
genia, Francesca, Lia, Licia,

Luisa e Margherita, Faccio
Raffaella, Famiglia Bravarone,
Famiglia Ferrero Piera, Fami-
glia Tarasco, Federica e Al-
berta Panzarella, Ferrero Ro-
sanna, Gibelli Miranda Cac-
ciola, Giulia, Claudia, Marco,
Jacopo, Lorenzo, Irene, Gior-
gia e Zia Angela, Grasso
Maurizio e Rossana, in me-
moria di Cocino Luciano Co-
cino Fabrizio e Luca, in me-
moria di Rabino Giuseppe,
Famiglia Gaveglio Giuseppe,
Luisella, Elda e Angela, Mari-
no Mattia, Verri Gaia, Mirko
Gritta e gli alunni delle 2ª C,
Missoni Vittorio, Monticone
Marco, Moretto Gabriella,
N.N. (8), Olivieri Renato, Tere-
sa e Simona, Paola, Elvira e
gli amici di Alessandria, Ra-
bellino Giovanni, Resio Gia-
como, Spazio Abbigliamento,
Vaccaneo Roberta.
Per un totale di euro 6.709,50
s.e.& o.

LA CAMERA DI COMMERCIO
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LA CAsa delle imprese
camera di

commercio
di Alessandria

Via Vochieri, 58 - 15100 Alessandria
Centralino: Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186

PER AIUTARE LA TUA VOGLIA D IMPRESA

PER RILANCIARE L ECONOMIA LOCALE

1- Supporto al sistema imprenditoriale

2- Formazione risorse umane e informazione economica

3- Internazionalizzazione

4- Supporto per l accesso al credito

5- Regolazione del mercato

6- Valorizzazione del territorio

7- Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture

8- Sviluppo politiche di rete e supporto

alla coesione territoriale

9- Semplificazione amministrativa, innovazione,

miglioramento e promozione dei servizi

del sistema camerale

BILANCIO DI

PREVISIONE

2005, LINEE

STRATEGICHE

'
'

'

Suscitano grande entusiasmo
le attività del Progetto Mielina

Neo laureato a Strevi
Strevi. Un nuovo neo laureato a Strevi. Silvio Bragagnolo,

classe 1979, ha conseguito la laurea in Scienze tecnologiche
agrarie presso l’Università degli studi di Torino, discutendo una
tesi sulla “Caratterizzazione chimico fisica e sensoriale del Mo-
scato Passito di Pantelleria doc”.

La sorella Manuela gli dedica questo pensiero mutuando an-
che Paulo Coelho:

“A coloro ai quali aspetta la responsabilità di capire... pensie-
ri, considerazioni, opinioni ed esperienze di uno strevese. ...Il
distacco, la solitudine, l’ospitalità, le cattiverie, l’indifferenza, i
traslochi, le lacrime, la sopportazione, il dovere, la volontà, la
determinazione, la fatica, le rinunce, l’umiltà, la paura, lo
stress, la competenza, l’incompetenza, l’appagamento, l’insod-
disfazione, la persistenza, il ricordo, il presente, il passato, i so-
gni, la fiducia, l’amicizia, l’amore, le donne, la donna, lo sguar-
do, l’attesa, l’azione, la sofferenza, l’aiuto, l’anima, la cono-
scenza, la separazione, l’obbiettivo, il quarto d’ora accademico,
le fotocopie, la disponibilità, gli imprevisti., il divertimento, il de-
stino e la vitisvinifora... è soltanto una cosa che rende un so-
gno impossibile: la paura di fallire”.
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ANTICA OSTERIA DI

CASTELROCCHERO

PRANZO DEL SANTO

NATALE

Crespelle al prosciutto,formaggio e fonduta

Carne cruda battuta al coltello

Tonno di coniglio

Insalata russa

Lingua in salsa rossa

!!

Tagliatelle al ragù d’anitra

Cannelloni del S. Natale

!!

Cappone ripieno

Cotechino con purè

!!

Semifreddo al torrone con salsa al cioccolato caldo

Panettone con salsa di mascarpone e frutta secca

Euro 50

Acqua,vino e caffè inclusi

Date al Vostro

Natale il posto

che si merita…

Tra le mura

antiche..le

scalinate e la

Chiesa del

Settecento..

nel sacro

spirito della

tradizione….

…e nel calore di

una tavola che

riscopre la

genuinità del

mangiare bene

...delle Feste in

Famiglia…

Vi aspettiamo…

...anche negli altri

giorni a Pranzo ed a

Cena,

escluso il Mercoledì

Natale e Capodanno
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Acqui Terme. «Quand cu
s’è an cumpagnia u se sta
sempre ben» (Quando si è in
compagnia si sta sempre be-
ne).

La frase, sentita durante la
«Cena del traturista», da sola
potrebbe indicare il clima del-
la riunione conviviale di saba-
to 11 dicembre svoltasi al ri-
storante «Vallerana».

All’appuntamento enoga-
stronomico hanno aderito ben
centoventicinque appassiona-
ti di trattori d’epoca, con le lo-
ro famiglie.

Genitori con i figli, tantissi-
mi giovani, gente unita dalla
passione del «testa calda»
sono stati protagonisti di una
serata vissuta all’insegna del-
la buona tavola, di vita sociale
e di grande amicizia.

Era presente per l’occasio-
ne il consigliere regionale Ni-
coletta Albano, il sindaco di
Alice Bel Colle Aureliano Ga-
leazzo e quello di Prasco Pie-
ro Barisone, il direttore gene-
rale del Comune di Acqui Ter-
me, Bernardino Bosio.

Franco Morielli, coordinato-
re della manifestazione, ha
fatto da speaker della serata
e illustrato l’attività svolta dai
trattoristi durante la stagione
estiva. Morielli, persona da
tutti stimata e apprezzata,
rappresenta il collegamento
dei vari gruppi di collezionisti
di trattori d’epoca, ma anche
il promotore, silenzioso ed ef-
ficace, di riunioni del settore.

Alla cena «del traturista»
c’erano proprietari di «cavalli
d’acciaio» in rappresentanza
di diciotto Comuni: Acqui Ter-
me, Melazzo, Strevi, Loazzo-
lo, Rivalta Bormida, Cassinel-
le, Visone, Prasco, Morsasco,
Ponti, Cassine, Ponzone, Ter-
zo, Morbello, Ovada, Carpe-

neto, Alice Bel Colle, Olmo
Gentile, Nizza Monferrato,
Cremolino e Mombaldone.

I trattoristi in questione so-
no degli specialisti del settore,
hanno grande competenza
nel rendere perfette e funzio-
nanti le macchine veterane
che possiedono e che usano
per partecipare alle migliori
manifestazioni del settore.
Sono persone sempre dispo-
nibili a presentare al pubblico
le macchine che nel tempo
sono state di aiuto all’uomo
nei lavori agricoli.

Fanno parte di una selezio-
ne di chi ha percorso le tappe
più importanti dell’evoluzione
dei mezzi impiegati in agricol-
tura per il miglioramento delle
tecniche produttive e per l’au-
mento del benessere e della
qualità della vita.

Sono persone da ammirare
per la loro passione, il loro im-
pegno e la loro tenacia con il
quale hanno conservato il
grande patrimonio di macchi-
ne agricole che vanno dai
trattori alle mietitrebbia e ad
altri attrezzi agricoli di un tem-
po.

A tavola al ristorante Valle-
rana si sono quindi riuniti tanti
amici, persone che nutrono la
stessa passione, parlano con
lo stesso linguaggio, sono le-
gati da stima vicendevole.

Sono bravi nella loro atti-
vità, nel loro hobby, nel custo-
dire in piena efficienza «pez-
zi» ormai di pregio, ma si di-
fendono anche a tavola, sono
amanti del buon cibo, non di-
sdegnano un bicchiere di vino
(se è buono).

«Siamo sotto tiro», è una
delle simpatiche ed efficaci
frasi che abbiano ascoltato
durante la cena.

C.R.

Acqui Terme. Una degu-
stazione dedicata al vino delle
nostre zone è stata program-
mata per martedì 21 dicem-
bre al «Mercedes Cafè» di
Roma.

Si tratta di una vetrina mol-
to prestigiosa ed è pertanto
interessante e qualificante po-
ter offrire una coppa di «Ac-
qui» come augurio per le
prossime feste in un locale ro-
mano, tra i più prestigiosi, si-
tuato nel centro della capitale,
tra piazza S.Silvestro e piazza
Parlamento.

L’iniziativa fa parte delle
azioni promozionali effettuate
dal Consorzio di tutela Vini
d’Acqui e Brachetto d’Acqui
mirate a diffondere e ad ac-
crescere la conoscenza del
vino dolce aromatico acque-
se.

Il Consorzio si è dato un
obiettivo da raggiungere, nei
prossimi anni, cioè di far in
modo che la produzione per
ettaro del vitigno Brachetto
possa rimanere di 80 quintali
per ettaro, come da discipli-
nare e non rimanere agli at-
tuali 60 quintali per ettaro, per
il timore di ritrovarsi con una
sovrapproduzione, rispetto al
consumo totale.

L’opera di divulgazione che
il Consorzio di tutela porta
avanti da alcuni anni, con
grande impegno e sacrifici,
sia in Italia che all’estero, ren-
de merito a questo prodotto
che va tutelato e fatto cresce-
re ordinatamente, per ottene-

re una sempre migliore qua-
lità, rispetto al quantitativo
prodotto.

Recenti studi intrapresi dal
professor Gerbi della Facoltà
di Agraria dell’Università di
Torino, effettuati sul vitigno
Brachetto d’Acqui, hanno cer-
cato i l  modo migliore per
mantenere nel vino finito que-
gli aromi particolari che si ri-
scontrano subito dopo la pi-
giatura e che tendono a
scomparire o ad affievolirsi
durante la lavorazione, prima
dell’imbottigliamento. Tra le at-
tività promozionali in fase pro-
gettuale per il 2005, una di
notevole interesse si prefigge-
rebbe di effettuare un massic-
cio impegno sul mercato degli
Stati Uniti dove il nostro «Ac-
qui» è apprezzato e se il Bra-
chetto d’Acqui docg diventas-
se un prodotto trendy in quel-
la nazione, il gioco sarebbe
fatto.

Per quanto riguarda la Ci-
na, dopo l’apertura, tre anni
fa, a Shangai di un ufficio di
rappresentanza, alcune setti-
mane fa il Consorzio di tutela
ha inaugurato le prime «Bra-
chetterie» in questa grande e
popolosissima città. Le pre-
messe, vista la vendita di 4
mila bottiglie vendute nelle
prime settimane di apertura
dei negozi, sembrano buone.
Anche ai cinesi il Brachetto
d’Acqui piace per vari motivi:
non è troppo alcolico, è rosso
e aromatico.

C.R.

Sabato 11 grande riunione conviviale

125 appassionati di trattori d’epoca
si sono ritrovati a cena a Vallerana

La capitale gradisce
il brachetto d’Acqui
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Acqui Terme. È davvero
ampia la scelta delle strenne
acquesi per il Natale 2004. Li-
bri per tutti gusti: molti sono
segnati dal marchio sgaientò,
ma altrettanti richiamano il
nome di parecchi paesi che
hanno deciso di “investire” in
cultura, patrocinando ricerche
e recuperi “delle proprie radi-
ci”.

Cosa si può regalare, allo-
ra, a Natale?
Pagine d’arte e storia 

Cominciamo dai libri del
Millenario di S. Guido.

Tra le edizioni d’arte Tra
Romanico e Gotico (Diocesi
di Acqui e Archivio Vescovile,
35 euro) potrà essere dono
graditissimo, tanto per l’appa-
rato iconografico, quanto per
la precisione degli studi con-
dotti da una equipe di sche-
datori coordinati da Sergio Ar-
diti e da Carlo Prosperi.

Per gli appassionati di sto-
ria che ancora non l’avessero
in biblioteca una aggiornata
“summa” su San Guido è co-
stituita dal volume degli atti
del convegno tenutosi nel
1995, ma usciti solo nel di-
cembre 2003. Ne Il tempo di
S. Guido, vescovo e signore
di Acqui (EIG, 22 euro) si ap-
prezza il taglio multidisciplina-
re (i contributi sono scritti da
storici dell’arte, medievisti che
esaminano i documenti,
esperti d’architettura, liturgisti;
un saggio di Elena Pianea ri-
guarda i mosaici della Catte-
drale ancora in mostra nella
cappella di S: Caterina...) che
sembra davvero agevolare il
ritorno alla vita e ai giorni del
XI secolo.

Un gran bel libro - ma più
specialistico rispetto ai prece-
denti - è il volume che Paolo
Piana Toniolo ha dedicato al
Cartulare di Guido II d’Incisa
(Diocesi di Acqui e Archivio
Vescovile, euro 22). Non c’è
dubbio che il testo costituisca
un passaggio obbligato per
tutti quanti volessero cimen-
tarsi con il “nostro” Trecento.

Se alle interpretazioni mo-
derne preferite le fonti “classi-
che” della storia acquese, nul-
la di meglio delle edizioni
anastatiche.

Con la severa copertina gri-
gioverde dell’editore Forni di
Bologna potrete trovare il Ma-
lacarne (De’ Liguri Statiellati,
cui seguono le lezioni acca-
demiche riguardanti la città e
gli antichi abitatori d’Acqui;
Torino 1787), Oliviero Iozzi (Il
Piemonte sacro, Acqui, Salva-
tor Dina 1880; ma il titolo è in-
gannevole: si parla, infatti, in
lungo e in largo della Chiesa
d’Acqui), Giacinto Lavezzari
(Storia d’Acqui, Levi, 1878) e
Luca Probo Blesi (Acqui città
antica del Monferrato, Torto-
na, Nicolò Viola, 1614).

Se un vostro amico però
non possiede il Biorci, la prio-
rità spetta senz’altro alle Anti-
chità e prerogative d’Acqui
Statiella, in due volumi (EIG,
fanno 45 euro) che possiedo-
no un fascino di pochi libri.

La Notice su Acqui napo-
leonica, del Lesne, che pro-
prio in questi giorni sta per
essere presentata alla Biblio-
teca Civica (15 dicembre) co-
stituisce un volumetto (dal
piccolo prezzo: 12 euro), ma
da contenuto gustosissimo (e
non si fa neppur fatica a leg-
gere, essendovi - con il testo
francese - anche la traduzio-
ne).

Per terminare la carrellata
su Acqui, ricordiamo l’opera
realizzata per i tipi De Ferrari
(e da vari autori - studi d’ar-
chitettura e progetto Gaia &
Rivera e Spadolini, Antonella
Caldini, Matteo Ottonello;
Emanuela Zanda, Geo Pista-

rino, Gianni Rebora, Mons.
Giovanni Galliano, Gian Luigi
Bovio Rapetti della Torre e al-
tri ancora, coordinati da Al-
berto Pirni - dedicata al Cen-
tro storico di Acqui Terme, fi-
nalizzata ad illustrare i diversi
momenti di una r inascita
complessiva del quar tiere
vecchio. E l’insieme (coperti-
na senza indicazione di prez-
zo), quanto ad apparato illu-
strativo, è secondo - nella no-
stra speciale classifica - solo
al libro d’arte della Diocesi
sopra ricordato.

Se però volete accompa-
gnare la lettura del Christmas
Carol di Dickens con le imma-
gini dei natali passati (e della
Acqui che fu) il volume ideale
è quello di Piero Zucca che
raccoglie oltre 200 vecchie fo-
tografie. Lo trovate in libreria
al prezzo di 35 euro; acqui-
standolo, parteciperete anche
al progetto benefico legato al-
la pubblicazione (dedotte le
spese, il ricavato sarà intera-
mente devoluto).
A spasso tra le colline:
le nostre radici nella terra

A voler leggere “fuori Ac-
qui” la varietà è notevole. Co-
minciamo con i “classici” e da
Monastero.

È questa la patria di Augu-
sto Monti, e i suoi Sansôssi
(conosciuti anche con il titolo
Le storie di Papà; 30 euro)
sono giunti alla quinta edizio-
ne con i tipi Araba Fenice, nel
cui catalogo si trovano anche
le Lettere a Luisotta, Il me-
stiere di insegnare e i racconti
de Vietato pentirsi.

Sempre nel carnet di que-
sto editore, segnaliamo (per
coloro cui piace l’epoca napo-
leonica) Il regalo del Mandro-
gno di Pierluigi e Ettore Eriz-
zo (25 euro).

Abbandonata la pianura del
Tanaro e della Bormida per i
territori dell’alta valle consi-
gliamo Alba, Langhe e Feno-
glio (26 euro) di Aldo Agnelli,
e il volume fotografico Ritmi di
Langa (24 euro), entrambi
sempre impressi da Araba
Fenice.

A risalire il fiume trovate
certo Monti e Fenoglio, sul
Belbo Pavese (e allora l’edito-
re di riferimento è Einaudi) e
sulle colline del barbera Davi-
de Lajolo: chi legge I mè
(EIG, 12 euro) incontra le sto-
rie dell’esistenza contadina.

E, su questo tema, all’intra-
montabile Langhe e Roero.
Le colline della fatica e della
festa (curato dieci anni fa da
Pier Carlo Grimaldi e da Au-
gusto Pregliasco), l’editore
Omega di Torino associa il vo-
lume I segni del tempo - cul-
tura contadina astigiana di
Franca Garesio Pelissero (25
euro).

Da “Valle della Scienza” un
testo che compendia immagi-
ni di qualità e testi dal profon-
do respiro: Pezzolo Valle Uz-
zone - la storia, l’identità, il
territorio (curatrice Lucia Car-
le), acquistabile a 24 euro.

Terra, sudore e dialetto: un
libro davvero interessante e
curioso - per amatori della lin-
gua - è il Repertorio di coniu-
gazioni verbali alto monferrine
(dell’ Associazione ambienta-
listico culturale Vallate Visone
e Caramagna) che raccoglie
la morfologia completa di
duecento verbi dei dialetti di
Acqui, Morbello, Visone, Pra-
sco e Grognardo. E gli ultimi
due paesi citati hanno un ulte-
riore motivo per gioire: Prasco
è cornice del romanzo di
Alessandro Balestrazzi La ca-
sa del freddo (EIG, 15 euro,
cui è allegato un CD Yo Yo
Mundi); Grognardo ed i Bec-
caro, ultima opera di Mons.
Gasparolo (†1930) invece so-

no saliti nuovamente agli ono-
ri delle stampe attraverso la
nuova edizione De Ferrari (20
euro).

In libreria anche la gloria di
Ponzone Alessandro Negri di
Sanfront (De Ferrari, 22 eu-
ro), la storia di Rivalta, vita e
vicende di una villanova dalle
origini al secolo XVIII (EIG,
25 euro) e la vicenda di Mad-
dalena, “ambientata in un pic-
colissimo paese aggrappato
ad un calanco”, che ci narra
Lucia Baricola (edizioni Atlem
& Nicla, 15 euro).

Erbe, medicamenti, medici-
na popolare: il passo è breve
e si arriva ai libri di Donato
Bosca (Andar per Masche; Il
libro del comando; entrambi
intorno ai 15 euro) proposti
sempre da Araba Fenice.

Strano Natale: si è partiti da
una albero ricco di ghirlande
e da un bambinello, per giun-
gere alle streghe...

Ad ogni modo, tutte buone
letture per i giorni delle Feste.

G.Sa

Alessandria. Mercoledì 15
dicembre presso Studioses-
santa ad Alessandria la Lega
Italiana per la lotta contro i Tu-
mori - sezione di Alessandria
ha porto gli auguri di Natale
agli organi di informazione e
ha illustrato le iniziative del
2005.

Si è iniziato con il “Concer-
to di Natale”, in programma
per lunedì 20 dicembre alle
20.30 nel salone di rappre-
sentanza dell’Azienda Sanita-
ria Ospedaliera in via Vene-
zia, 16 ad Alessandria.

Il Concerto di Natale, dive-
nuto un appuntamento ormai
tradizionale per la città e pro-
posto dalla Lega Tumori per
donare momenti di serenità ai
degenti che si trovano in
ospedale nel periodo natali-
zio, sarà eseguito dall’Ensem-
ble Giovanile di Flauti diretto
dal maestro Marcello Crocco
e con l’allestimento scenico di
Studio A4.

Una importante iniziativa
attivata negli ultimi mesi del

2004 e che nel 2005 diven-
terà operativa è il progetto for-
mativo dedicato al volontaria-
to giovanile “Aggiungi la testa
al cuore”, promosso dalla Le-
ga Tumori e finanziato dalla
Provincia di Alessandria.

Si tratta di brevi corsi di for-
mazione pensati per le ultime
classi delle scuole superiori e
mirati a fornire un adeguato
bagaglio di conoscenze tecni-
che a coloro che intendono
avvicinarsi al volontariato in
ambito socio-sanitario.

I corsi si svolgeranno da
febbraio ad aprile 2005 e po-
tranno iscriversi tutti i ragazzi
che avranno compiuto i 18
anni prima dell’inizio del tiro-
cinio. Il programma sarà arti-
colato in una fase teorica e in
una fase pratica.

La parte teorica sarà com-
posta da un ciclo di lezioni di
10 incontri da svolgersi in tre
mesi, mentre la fase pratica
consisterà in un tirocinio da
svolgersi presso la Lega Tu-
mori di Alessandria o in un’al-

tra Associazione di Volonta-
riato. I docenti saranno esper-
ti di educazione alla salute,
psicologia, pedagogia, orga-
nizzazione aziendale e comu-
nicazione. La partecipazione
permetterà di ottenere un
“credito formativo” e sarà rila-
sciato un attestato di frequen-
za.

Nell’ambito della promozio-
ne di stili di vita corretti e utili
nella prevenzione dei tumori,
è stato anticipato un tema al
quale nel 2005 sarà data
grande enfasi: il ruolo fonda-
mentale che l’attività fisica sta
assumendo ai fini della pre-
venzione oncologica sia per
la donna che per l’uomo (tu-
mori della mammella e del
colon). In aggiunta al tipo di
alimentazione, al fumo e al
sole, l’inattività fisica può es-
sere uno dei principali fattori
di rischio tumorale, antagoniz-
zabile efficacemente attraver-
so modificazioni dello stile di
vita e del compor tamento
quotidiano.

ViaVochieri, 58 - 15100Alessandria - Centralino:Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186
www.al.camcom.it - info@al.camcom.it

ST
UD

IO
SE

SS
AN

TAAuguri
ai nostri utenti,

ai nostri preziosi collaboratori 
e alle loro famiglie

camera di
commercio

di alessandria

Arte, storia, letteratura, fotografia

Libri acquesi sotto l’albero
Le iniziative per il 2005

Lega italiana lotta ai tumori
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Un messaggio di “generosità intelligen-
te” è stato lanciato dall’Assessore alle Politi-
che Sociali, Mariangela Cotto, e dal Prefetto
Achille Catalani che hanno aperto un tavolo
di lavoro con molte associazioni che opera-
no sul territorio, per attivare un progetto di 
coordinamento tale da non “sprecare”  la
generosità dei cittadini piemontesi.

“Un rischio molto concreto – ha spiegato 
l’Assessore Cotto aprendo il confronto –
è quello di non far arrivare aiuto a chi dav-
vero ha bisogno, ma di arricchire speculato-
ri e sfruttatori che costringono persone de-
boli, rese quasi schiave, all’accattonaggio.
Il percorso che incomincia con questa riu-

nione porterà alla redazione di un progetto 
comune, per unire i tanti interventi messi in 
atto dalle molte associazioni, che non smet-
terò mai di ringraziare, ma che necessitano 
di un momento di raccordo per rafforzarsi e 
risultare più effi caci.” 

Tra gli altri sono intervenuti per parlare 
della propria esperienza e per proporre li-
nee di intervento comuni Maria Elena An-
dreotti, dell’Unicri, Giuseppe Nuzzo Go-
vernatore del Rotary con alcuni delegati, 
Claudio Picco del Sermig, Fredo Olivero
della Caritas diocesana, alcuni rappresen-
tanti della Lions Club, della Compagnia di
San Paolo, della Croce Rossa e della sua

Sezione Femminile, del Soroptimist Club, 
dello Zonta International, dell’Unpli e dei 
Centri di Servizio del Volontariato. 

“Proprio per la grande tradizione di solida-
rietà sociale  che caratterizza il Piemonte – 
ha concluso l’Assessore Cotto – sarà utile
non sprecare questo patrimonio ma cercare 
di valorizzarlo. La prima fase di questo pro-
getto punta innanzitutto sull’informazione;
sotto la regia dell’Assessorato alle Politiche
Sociali (nei suoi diversi settori, come quel-
lo della cooperazione internazionale, degli
aspetti socio – assistenziali dell’immigrazione
e della polizia locale) con la collaborazione
della Prefettura procederemo ad uno scambio

di informazioni reciproche su quanto è già in 
atto sul territorio, per capire chi sta operan-
do e secondo quali modalità; il denominatore
comune dovrà essere l’attenzione alle perso-
ne, alla presa di coscienza comune che la ge-
nerosità che coinvolge soprattutto il cuore e 
sentimenti deve sempre essere accompagna-
ta dalla razionalità e dall’intelligenza.” 

Stati Generali dell’adolescenza in Piemonte
Si apriranno il 20 dicem-

bre a Torino gli “Stati Ge-
nerali dell’Adolescenza in
Piemonte”: un occasione di 
confronto promossa dalla
Regione Piemonte - Asses-
sorato alle Politiche Sociali – 
per fare il punto sul mondo 
dell’adolescenza, età iden-
tificata come un momento
di passaggio, dall’infanzia
all’età adulta, diffi coltoso e
spesso problematico. 

Tra i relatori, molti ospiti
illustri, tra gli altri Massimo
Ammaniti e Donata France-
scato, Docenti di Psicopato-
logia dell’età evolutiva e di
Psicologia di Comunità al-
l’Università La Sapienza di
Roma, Don Luigi Ciotti, Fon-
datore del Gruppo Abele,
Alessio Gorla, Direttore delle
Risorse Televisive di Rai Tv.

“L’adolescenza – spiega
Mariangela Cotto, Assesso-
re regionale alle Politiche So-
ciali - è il luogo in cui confl itti
e le dimensioni critiche lega-
te alla crescita possono rag-
giungere elevati livelli di cri-
ticità. Di adolescenza però si
parla poco. Per questo moti-
vo vorremmo aprire un con-
fronto tra enti, istituzioni ma 
soprattutto con chi è diretta-
mente a contatto con il mon-
do dell’adolescenza, penso al-
la scuola in primis, per avvia-
re nuovi percorsi di collabo-
razione.”

 Dalla nozione di crisi alla
promozione dei fattori pro-
tettivi: la giornata del 20 di-
cembre vuole aprire una ri-
flessione a tutto campo sul-

la condizione giovanile, at-
traverso molteplici punti di
vista, valutando dapprima
le problematiche specifi che
dell’età, crisi familiare, crisi
dello sviluppo, crisi emotiva,
sessualità...ecc per giungere 
a una panoramica dei servi-
zi e dei progetti attivati su

territorio rivolte ai ragazzi,
alle scuole, alla sensibilizza-
zione delle famiglie. L’obiet-
tivo è la realizzazione di un
secondo momento di con-
fronto, nel mese di febbraio,
che riesca a coinvolgere enti,
servizi socio sanitari, agenzie
educative, ecc...in una rete

di scambio di informazioni
e buone prassi, anche fi na-
lizzata alla redazione di nuo-
vi progetti e nuove collabo-
razioni.   

“Rivolgo un invito - conti-
nua l’Assessore Cotto - ai
servizi socio – sanitari e alle
agenzie educative a farci co-

noscere gli interventi - carat-
terizzati necessariamente da
modalità multiprofessionali -
considerati di eccellenza a fa-
vore dei giovani e degli adole-
scenti. Contemporaneamente 
vogliamo rifl ettere sulla rela-
zione tra l’infanzia e l’adole-
scenza, evitando di conside-

rarli due mondi a sé: proprio
per questo motivo la Regione 
Piemonte ha promosso una
campagna di sensibilizzazio-
ne “I bambini ci ascoltano”,
anche per riflettere sul fatto
che le problematiche del ado-
lescenza possono avere moti-
vazioni fi n dall’infanzia.”   

Un progetto di generosità intelligente
Iniziativa di Regione e Prefettura di Torino

 L’Assessore alle Politiche Sociali, 
Mariangela Cotto ed il Presidente della Regione 

Piemonte, Enzo Ghigo
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È stato presentata presso Tori-
no Incontra la seconda edizione di 
“Mestieri in Mostra”, il Salone dei
Mestieri promosso dalla Regione
Piemonte, dalla Provincia di Torino,
dalla Città di Torino, dalla Camera 
di Commercio, dal MIUR e orga-
nizzato dalla Fondazione per il Li-
bro, la Musica e la Cultura, che si
svolgerà dal 10 al 14 febbraio 2005
presso il Lingotto Fiere di Torino.

L’Assessore alle Politiche Sociali e 
alla Formazione Professionale,  Ma-
riangela Cotto, ha portato anche il 
saluto del Presidente Enzo Ghigo
e dell’Assessore al Lavoro Gilber-
to Pichetto.

Mestieri in Mostra - Aiutare i gio-
vani a “farsi un’idea”  si rivolge
principalmente agli studenti in età 
di obbligo scolastico e formativo e 

alle loro famiglie, agli insegnanti,
ai formatori professionali e a tutti
coloro che sono interessati all’in-
serimento nel mondo del lavoro
e alla riconversione professionale.
L’obiettivo è di aiutare ad orientarsi
nel mondo del lavoro, considerato 
spesso un pianeta lontano e presso-
ché sconosciuto, a scoprire o raffor-
zare le proprie inclinazioni. 

Attraverso un percorso espositivo 
che si svilupperà in due padiglioni 
del Lingotto Fiere i tanti mestieri,
dai più tradizionali a quelli di ulti-
ma generazione, saranno illustrati
in modo semplice, reale, allo scopo
di fornire indicazioni concrete ai ra-
gazzi, in procinto di decidere il pro-
prio cammino professionale. 

“Quarantamila presenze nella scor-
sa edizione – ha sottolineato l’As-

sessore Cotto – hanno rappresenta-
to un ottimo punto di partenza per
l’organizzazione della seconda: con 
il coinvolgimento, quest’anno, delle
Province piemontesi, abbiamo cer-
cato di fare in modo che la visita dei 
ragazzi, delle loro famiglie e degli in-
segnanti sia il risultato di un percor-
so compiuto a livello locale, in siner-
gia con le molte forze interessate, per
evidenziare il vero signifi cato di que-
sto Salone. Conoscere un mestiere
non significa averlo capito veramen-
te, anzi spesso pregiudizi di tipo cul-
turale scartano a priori professiona-
lità fondamentali per lo sviluppo eco-
nomico di un determinato territorio. 

Il Salone  - ha proseguito l’Assessore 
- non nasce come una semplice “ve-
trina”, ma come opportunità per  ca-
pire in maniera pratica la professio-
nalità sia dei mestieri più tradizionali 
che di quelli più innovativi, anche per
fornire ai ragazzi  un’opportunità di 
confronto e di scelta.”   

In una nota l’Assessore Gilber-
to Pichetto ha specificato come “il 
salone Mestieri in Mostra può con-
tribuire significativamente a restrin-
gere il divario esistente tra offerta
e domanda di lavoro, avvicinan-
do i giovani al mondo delle impre-
se, e, perché no?, dovrebbe servire 
anche a sfatare certi luoghi comu-
ni, che condizionano le scelte pro-
fessionali di una parte non trascu-
rabile della popolazione giovanile
piemontese e tengono lontane le
nuove generazione da certi setto-
ri produttivi. Non sono rari i casi di 
difficoltà nel reperimento di speci-
fiche professionalità da parte delle 
imprese. L’utilità di uno strumento 
orientativo di tale portata è inoltre 
confermata dall’importanza di po-
ter indirizzare i giovani verso quegli
spazi effettivamente disponibili sul 
mercato. La risorsa giovanile è un
“bene” in prospettiva sempre più
scarso nella nostra regione: pro-
prio per questo la risorsa giovani
non può essere sprecata”. 

“ScopriMestiere”, la novità di 
Mestieri in mostra 2005

Il percorso proposto da Mestieri
in mostra non si esaurisce nei cin-
que giorni della manifestazione,
ma offrirà ai ragazzi la possibilità

di entrare concretamente a con-
tatto con il mondo del lavoro at-
traverso lo ScopriMestiere, un’ini-
ziativa nuova per l’Italia, mutuata
dal mondo anglosassone: una gior-
nata durante la quale un giovane
segue un lavoratore adulto condi-
videndone ritmi, impegni, sposta-
menti e operatività. All’interno del 
salone saranno dislocati 10 punti
di iscrizione a ScopriMestiere, do-
ve i ragazzi potranno prenotare la 
propria giornata con i professioni-
sti che avranno offerto la loro di-
sponibilità attraverso le Associazio-
ni di categoria.

Sul sito www.mestierinmostra.it
tutte le informazioni utili.

“Mestieri in mostra”, per aiutare i giovani a farsi un’idea

Alcuni momenti della manifestazione 
dell’anno scorso

Terza edizione del Premio Giornalista  per  la solidarietà e del Volontario dell’anno 2004

ALLA CARRIERA
BRUNO  GERACI - RAI 

SEZIONE QUOTIDIANI
MASSIMO GRAMELLINI - LA STAMPA
ALESSANDRO MONDO - LA STAMPA
ITO DE ROLANDIS - TORINO CRONACA

SEZIONE PERIODICI
MARIA PIA BONANATE - IL NOSTRO TEMPO
MARCO BONATTI - LA VOCE DEL POPOLO
LUIGI PAONESSA - LA NUOVA
RENZO PADOVAN - LA PRECOLLINA
DON VITTORIO CROCE - GAZZETTA D’ASTI
PADRE GIUSEPPE PIO MARCATO - CENTOTORRI
EZIO BERNARDI - LA GUIDA
ANTONIO LABANCA - SERVIZIO DIOCESANO TERZO MONDO 

SEZIONE RADIO
ANDREA CAGLIERIS - RADIO ENERGY
MARCO CEROTTINI - RADIO SPAZIO 3
BRUNA GARBERO - RADIO POPOLARE

SEZIONE TELEVISIONE NAZIONALE
CATERINA CANNAVA’ - RAI 3

SEZIONE TELEVISIONE REGIONALE
CLARA VERCELLI - TELESTUDIO
JOSE’ URSO - TELECITY
VALENTINA FASSIO - TELESUBALPINA

SEZIONE ON LINE
EZIO ERCOLE - PORTFOLIO ITALIA
GIAN MARIA TARIZZO - PORTFOLIO PIEMONTE

Per il terzo anno consecutivo si è svolta la ceri-
monia di premiazione della Regione Piemonte agli 
esponenti della carta stampata e del giornalismo ra-
dio-televisivo e ai volontari che si impegnano quoti-
dianamente a favore delle persone più sfortunate.

L’Assessore alle Politiche Sociali, Mariangela Cotto, 
ha voluto riconoscere con una medaglia d’oro l’im-
pegno di giornalisti che durante l’anno si sono distin-
ti per aver dato voce ai più deboli e dei volontari per 
averli sostenuti attraverso concrete  testimonianze di 
solidarietà quotidiana. Un momento di visibilità per 
mettere in evidenza situazioni normalmente ‘invisi-
bili’, perché non fanno notizia, ma che sono invece 
ricche di contenuti sul piano umano e signifi cative di

tangibili azioni di solidarietà.  Con l’Assessore Cotto 
erano presenti il Sottosegretario On. Teresio Delfi no, 
l’On. Giorgio Merlo oltre agli Assessori provinciali al-
le Politiche Sociali. Un premio speciale è stato con-
segnato dal Presidente della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo, a Suor Palmira Bernardi, che da 57 anni 
opera nella pensa dei poveri di Asti.

Mi auguro – ha detto l’Assessore Cotto – che questi
premi ci fanno ancor più rifl ettere sull’importanza del-
la solidarietà e della comunicazione della solidarietà, 
per favorire una nuova cultura del sociale  e di comu-
nicazione sul sociale. Rivolgo un ringraziamento parti-
colare ai tanti volontari che, come dico sempre, sanno 
anticipare le risposte ai bisogni delle persone.”

Provincia di Alessandria

Non c’è un nome specifico, la targa è genericamente attribui-
ta ai volontari di protezione civile

Testo della targa
“Nel 10° anniversario dell’alluvione di Alessandria, ai cit-
tadini e ai volontari, impegnati nell’opera di aiuto e soli-
darietà alle popolazioni colpite”.

Provincia di Asti

Silvano SACCHETTO
Associazione G.S.H.PEGASO (Gruppo Sportivo Handi-
cap) - Asti
Provicia di Biella

Silvio BONA 
Associazione DIRITTI E DOVERI - Biella

Provincia di Cuneo

Mariangela BRUNELLI in BUZZI
Associazione A.D.A.S. (Assistenza domiciliare ai soffe-
renti) - Cuneo

Provincia di Novara

Vittorio ZENITH
Associazione Amici del Lago - Arona

Provincia di Torino

Dario MONGIANO
Associazione Movimento per la vita - Torino

Aldo ZANELLATO
Associazione A.V.I.S. di San Germano - Pramollo

Provincia di Vercelli

Rita GALLETTI
Associazione A.V.A.S. (Associazione Volontari Assistenza sa-
nitaria) - Varallo

Provincia del Verbano Cusio Ossola

Mario DE FRANCESCHI
Associazione A.V.I.S. - Domodossola

Recentemente scomparso, si tratta di riconoscimento 
alla memoria

ELENCO GIORNALISTI  PREMIATI

ELENCO VOLONTARI  PREMIATI
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Con il patrocinio della regione Piemonte e della provincia di Alessandria
PRO LOCO COMUNE A.N.A.

GROGNARDO

Venerdì
24 dicembre

dalle ore 20 alle ore 24
Ore 24 santa Messa

Domenica
2 gennaio
dalle ore 14 alle ore 20

UUnn NNaattaallee,,
ttuuttttii iinnssiieemmee

iinn aammiicciizziiaa 
Il 24 dicembre, ore 20, a
Grognardo si alzerà un
gran sipario virtuale e
tutto l’antico borgo
sarà trasformato nella
scena di una sacra
rappresentazione. An-
cora una volta il nostro

piccolo paese darà vita
al ricordo della Nascita

del Salvatore con una
rievocazione corale, alla

quale partecipano in vari
modi quasi tutti i suoi trecento

abitanti ed alla quale i grognarde-
si invitano quanti vogliono vivere una

Notte Santa diversa dal solito. Il Presepe Vivente di Grognar-
do non è infatti, solo una rappresentazione ma un modo co-
rale di vivere l’attesa e la nascita di Gesù, stando insieme e
lavorando insieme fraternamente e chiamando a partecipare
all’evento i nostri vicini. Solo questo può spiegare come tante
persone lavorino per mesi a questo evento, con il solo fine di
celebrare il Natale in concordia ed affetto; solo la magia di
questa notte, vissuta nello spirito cristiano di fratellanza, può
far capire come chi viene a Grognardo sia accolto come ospi-
te ed amico ed invitato ad essere non uno spettatore ma un
attore della nostra rappresentazione.

Quest’anno il Presepe presenterà nuovi episodi evangelici
della Natività: sarà,infatti, rievocata l’Annunciazione dell’An-
gelo a Maria, davanti la chiesa dell’Oratorio seguirà la scena
della visita della Madonna a S.Elisabetta con il cantico del
Magnificat; infine, sui versi di una poesia natalizia da tutti co-
nosciuta, la Vergine e S.Giuseppe pellegrineranno in cerca di
ricovero fino alla Grotta della Natività. A tutta la rappresen-
tazione parteciperà il nuovo coro con canti sacri mentre un
gruppo di zampognari ricreerà l’atmosfera pastorale che tutti
sogniamo per Natale.

Come gli scorsi anni, le antiche botteghe artigiane e le
osterie di un tempo, tutte ricostruite, offriranno i nostri pro-
dotti; tutto viene dato gratuitamente, il vino dolce o brulé, la
polenta, i croccanti, la cioccolata e tante altre cose buone, ma
accetteremo riconoscenti una vostra offerta che ci aiuti a con-
tinuare il Presepe Vivente.

Nella Notte Santa però non vorremmo che circolasse dena-
ro, abbiamo così pensato di creare, per una notte, la moneta
di Gesù Bambino, il Grognardino (valore 50 centesimi); alle
porte del paese ci saranno i cambiavalute che cambieranno il
denaro in queste simboliche monetine. Il Presepe Vivente
sarà replicato il 2 gennaio 2005, alle ore quattordici, per le as-
sociazioni di volontariato. Maggiori notizie sul sito www.pro-
locogrognardo.it

Chiesa parrocchiale
di Sant’Antonio

PREMI
1º GIROCOLLO - MILUNA - Gioielleria Negrini - Acqui T.
2º ANELLO - MILUNA - Gioielleria Negrini - Acqui T.
3º QUADRO della pittrice Anna Cagnolo Angeleri 
4º CONSOLLE - Co. Import Fiumara - Genova 
5º CASSETTIERA 78 x 40 x 90 - Co. Import Fiumara - Genova 
6º SET da VIAGGIO 
7º CANDELABRO in ferro h. 105 - Co. Import Fiumara - Genova 
8º VASO in cristallo - C.D.B. Fabbrica Bomboniere - Visone 
9º SERVIZIO FRUTTA - Radif - Genova 
10º PORTA CANDELE in ferro - Co. Import Fiumara - Genova 
11º BAULETTO in pelle - Co. Import Fiumara - Genova 
1122ºº--1177ºº- CESTI NATALIZI 
1188ºº--2255ºº - CONFEZIONI VINO 
l numeri estratti saranno pubblicati
sul settimanale “L’ANCORA”del 14 gennaio 2005.
I premi dovranno essere ritirati entro il 31 marzo 2005

1188 DDIICCEEMMBBRREE -- OORREE 2211..0000
CONCERTO DELLA CORALE
DI ACQUI TERME diretto dal maestro
Carlo Grillo Chiesa Parrocchiale 
2244 DDIICCEEMMBBRREE -- OORREE 2200..0000
PRESEPE VIVENTE
22 GGEENNNNAAIIOO -- OORREE 1144..3300
PRESEPE VIVENTE a favore di associazioni
di volontariato e solidarietà 
55 GGEENNNNAAIIOO -- OORREE 2211..0000
CORO MONTEVERDE di Genova
diretto dal maestro Silvio Santagata
66 GGEENNNNAAIIOO -- OORREE 1100..0000
S. MESSADELL'EPIFANIA
OORREE 1111..0000
SORTEGGIO LOTTERIA DI NATALE
(con rinfresco)
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Via Garibaldi, 82 • Acqui Terme

12ª edizione del PRESEPE VIVENTE

PPeerr iinnffoorrmmaazziioonnii:: tteell.. 00114444 776622112277 -- 00114444 776622227722 -- 00114444 776622226600 -- EE--mmaaiill:: iinnffoo@@pprroollooccooggrrooggnnaarrddoo..iitt -- wwwwww..pprroollooccooggrrooggnnaarrddoo..iitt
IINNGGRREESSSSOO LLIIBBEERROO

Novità dell’anno
Moneta di Grognardo!

Con Botteghe Cambio
0,50 cent. € = 1 grognardino

(un grognardino per un assaggino)

La serata sarà allietata dal suono
delle cornamuse suonate da

LA PIVA DELLE ALPI
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Cassine. È ormai alle porte il
settimo “Concerto di Natale”
del Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia”, diret-
to dal Maestro Stefano Oddo-
ne, che si terrà presso la
chiesa parrocchiale di Santa
Caterina di Cassine, alle ore
21 di domenica 19 dicembre,
con ingresso libero.

Grande spazio sarà dato
come sempre alla musica
classica ed a quella melodica,
senza dimenticare ovviamen-
te i tradizionali brani natalizi e
tanto altro ancora. Il concerto
giunge al termine ed a coro-
namento di un anno eccezio-
nale per il sodalizio cassinese
che ha riscosso grandi suc-
cessi di pubblico e di critica
nelle oltre 50 esibizioni tenute
un po’ in tutto il basso Pie-
monte. Ecco il programma
completo della serata.

Prima parte: Valzer Brillante
(G. Verdi; arr. Azumoto); Arse-
nal (Jan Ven der Roost); The
Best of Pooh (Negrini, Facchi-
netti; arr. M. Netti); Il fantasma
dell’opera (A.L. Webber; arr.

A. Ranieri Manzalini); La gaz-
za ladra – Sinfonia (G. Rossi-
ni; arr. Einz )

Seconda parte: La Mer -
Beyond the sea - (C. Trenet,
A. Lasry; arr. A. Ravizza);
Oregon (Jacob de Haan);
Moondance (Van Morrison;
arr. A. Ravizza); Christmas
Medley (AA. VV; arr. L. Pu-
sceddu); Happy X-mas– war
is over (J. Lennon, Y. Ono; arr.
D. Furlano).

Il “Concerto di Natale” cas-
sinese sarà un modo per ri-
trovarsi, alla vigilia delle va-
canze di Natale, per scam-
biarsi gli auguri, trascorrendo
una piacevole serata in com-
pagnia, ascoltando della buo-
na musica.

Il concerto è reso possibile
grazie alla collaborazione del-
l’Amministrazione Comunale
di Cassine, della Provincia di
Alessandria - Assessorato al-
la Cultura, della Regione Pie-
monte e di don Pino Piana
che metterà a disposizione la
chiesa parrocchiale.

S.I.

Cassine. Se a metà matti-
na di un giorno qualsiasi del-
l’anno vi capita di passare da
Piazza Cadorna in Cassine,
potrete senz’altro scorgere i
“ragazzi del muretto”. Sono le
sentinelle del centro storico,
che dopo aver fatto la spesa
si aspettano per chiacchierare
un po’.

Si tratta di Pinotu Capeverd
classe 1912, priore emerito
della Confraternita della Tri-
nità, ancora attivo nell’orga-
nizzazione delle processioni
religiose, Giovanni Liberti, Lu-
ciano Gamalero, la sempre
indaffarata Anna Imoda “ra
Pusteina”, Elio dil Cognu, An-
gelo Mazzardis e Luigi Mac-
cario.

La caratteristica di questo
gruppo di cassinesi è che, “o

moll o sicc” , si ritrovano tutti i
giorni dell’anno per scambiar-
si notizie, fare commenti sulla
giornata e sulla vita del paese
che grazie alla loro presenza
è monitorato costantemente.
Un vero e proprio gruppo di
personaggi, ormai caratteristi-
ci del paese.

Tutti i pomeriggi festivi, in-
vece, Pinotu il “Deus ex ma-
china” del gruppo invita i quat-
tro amici per una partita a
carte a “marianna”, presso il
loro club privato.

«Noi tutti – dicono con af-
fetto i cassinesi – speriamo
che i “ragazzi” possano ritro-
varsi ancora a lungo nel loro
angolo speciale dle paese e
possano continuare a regalar-
ci un po’ di Cassine “dna vo-
ta”».

Maranzana. Il 27 novembre al
teatro Alfieri di Asti, si è svolta
la cerimonia finale di due avve-
nimenti importanti e cioè: il Pre-
mio Giornalismo e il Primo Con-
vegno Internazionale “Terre
Scandinave in Terra d’Asti”, al-
la presenza delle più alte auto-
rità politiche, civili, militari e del
mondo economico della Regio-
ne Piemonte e della Provincia di
Asti. Presenti anche importanti
giornalisti della Stampa, del Cor-
riere della Sera, di Repubblica,
della Rai e del TG5, quali ad
esempio per citarne alcuni: Car-
lin Petrini “Slow Food” - La Stam-
pa, ideatore dell’Università del
Gusto, del Salone del Gusto al
Lingotto e Terra Madre; Josè
Carlos Capel, critico gastrono-
mico di “El Pais” di Madrid; Mark
Porcelli americano “Wine Coun-
try” Piemonte Asti.

Nell’importante occasione e
alla presenza ancora di molti
professori universitari italiani
(Università di Torino, Milano,
Macerata, Perugia, Roma) e
scandinavi (Danimarca, Finlan-
dia, Islanda, Norvegia e Sve-
zia), accompagnati dal console
dell’ambasciata di Danimarca,
sono stati presentati l’Associa-
zione “Giacomo Bove & Ma-
ranzana” e la sua Casa - Museo
dal giornalista Franco Guarino,
socio fondatore dell’Associa-
zione che ha anche presentato
il filmato su Giacomo Bove da lui
preparato e proiettato in teatro.

Questo il titolo del bellissimo
documentario visto da tutti: “Pas-
saggio a Nord Est - omaggio a
Giacomo Bove, Maranzana (AT)
1852 - Verona 1887”.

Il documentario era accom-

pagnato anche da una mostra
fotografica, preparata dall’as-
sociazione, formata da sei pan-
nelli con documenti e immagini
di Bove e delle sue esplorazio-
ni. Così il “nostro” Giacomo Bo-
ve, per la prima volta dopo tan-
to tempo è stato nuovamente ac-
clamato ed applaudito da rap-
presentanti di molte nazioni;
personaggi importanti con i qua-
li si pensa ora di approfondire e
sviluppare questo contatto ini-
ziale.

La serata si è conclusa con
una cena ufficiale in cui su ogni
tavolo troneggiava anche la bot-
tiglia di “Giacomo Bove” conte-
nente il premiato barbera d’Asti
doc superiore “Trabucco” della
Cantina La Maranzana.

Sempre durante la cena, a
nome dell’associazione, la si-
gnora Franca Bove, pronipote
dell’esploratore ha consegnato
agli ospiti scandinavi la bottiglia
di Giacomo Bove gentilmente of-
ferta dalla Cantina “La Maran-
zana” ed il bellissimo romanzo
storico “Paesaggio a Nord-Est”
di Baccalario e Canobbio offer-
to dal Comune di Acqui Terme.

Il direttivo dell’Associazione
culturale “Giacomo Bove & Ma-
ranzana” (composto da: Maria
Teresa Scarrone, presidente;
Vittorio Ratto, vice presidente;
Franco Bo, direttore organizza-
tivo; Francesca Pertusati, teso-
riere; Franco Massolo, segreta-
rio organizzativo), intende rin-
graziare apertamente il dottor
Carlo Cerrato presidente del-
l’A.T.L. di Asti, grazie al quale
l’associazione ha potuto parte-
cipare a una manifestazione di
livello internazionale.

Domenica 19 dicembre

Concerto di Natale
con la Banda di Cassine

Personaggi del paese

I “ragazzi” del muretto
di piazza Cadorna

Presentata ad Asti

Nasce l’associazione
“G. Bove e Maranzana”
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Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo il seguente interven-
to da Cassine.

“Nell’anno 1982, su idea del
Parroco Don Giuseppe e della
Signorina Ritina Balbi, alcuni
parrocchiani della chiesa di
Sant’Andrea, una ridente fra-
zione di Cassine, iniziarono ad
allestire un presepe meccani-
co.

Da allora la sacra rappresen-
tazione si è arricchita di nuove
statuine: sono ben venti quelle
meccaniche e superano la tren-
tina quelle decorative. Gli arte-
fici di questa macchina teatrale
che copre una superfice di 25
metri quadrati sono: Gianfranco
Mariscotti ideatore dei movi-
menti, Mauro Gollo costumista,
Gianni Ivaldi e Luigi Balbi sce-
nografi, Gamalero Libero elet-
tricista, e lo scultore Diblasi che
modellò tutte le teste delle sta-
tuine. I personaggi del presepe
meccanico, alti una ventina di
centimetri, hanno una intelaia-
tura di metallo e sono tutti ric-
camente rivestiti di stoffe.

Fra i più caratteristici ricor-
diamo l’arrotino, il vasaio che
lavora al tornio, il fabbro, la fila-
trice, la lavandaia, lo spazza-
camino, un mes da bosc e mol-
ti contadini affaccendati ai la-
vori agricoli.

È stata anche ricostruita una
locanda con all’interno un grup-
po di amici che ascoltano la chi-

tarra. La scenografia di questo
allestimento ricorda l’architet-
tura locale di fine ottocento, con
ben due cascatelle di acqua
corrente ed un laghetto. Una
musica natalizia ed un gioco di
luci ricrea l’alternarsi del giorno
e della notte.

“Dovete sapere – ricorda
Mauro Gollo – che Sant’Andrea
molti anni fa quando io ero un
bambino, era una popolosa fra-
zione che contava più di otto-
cento abitanti. C’erano le botte-
ghe del macellaio, del tabac-
caio, due panetterie e due bar-
bieri per uomo. I bambini, nu-
merosi all’epoca, potevano fre-
quentare la scuola elementare
della frazione. Quando arrivava
Natale sentivamo spesso dire: -
A Nadal a mangiuma il biben,
cun i biscout spusà an til ven-
oppure – Ui riva Gesù Bamben
e ui porta i mandaren”

Questo presepe, frutto della
devozione dei tanti amici della
Parrocchia di Sant’Andrea, può
essere ammirato tutte le dome-
niche dalle ore 10 alle 11 ed al
momento più intenso del Nata-
le: la messa della Vigilia che a
Sant’Andrea verrà celebrata ve-
nerdì 24 dicembre alle ore 18.

Su richiesta potrà essere
aperto anche in altri orari per vi-
site dei bambini delle scuole te-
lefonando in Parrocchia allo
0144 71027”.

Pinuccia Oldrini

Riceviamo e pubblichiamo

Il bel presepe meccanico
di Sant’Andrea di Cassine

Strevi. Si è svolto martedì
7 dicembre, un interessante
e seguitissimo concerto per
pianoforte e flauto tenuto dal
duo formato da Ivana Zinco-
ne e Marcello Crocco.

Il concerto si è svolto nei
nuovi locali dell’Enoteca –
Museo ricavati nei suggesti-
vi sotterranei del Palazzo
Municipale, che hanno fatto
davvero da incantevole cor-
nice allo spettacolo, sia sce-
nografica, sia a livello di suo-
ni.

La serata musicale è sta-
ta organizzata dall’attiva Pro
Loco di Strevi, in collabora-
zione con l’Associazione “Ar-
te e Musica” e con il patro-

cinio dell’Amministrazione co-
munale nicese guidata dal
sindaco Cossa.

Gli artisti Ivana Zincone
e Marcello Crocco hanno
eseguito, davanti ad un nu-
trito e favorevolmente im-
pressionato pubblico, arie
musicale classiche e popo-
lari, con le quali i due ap-
prezzati e conosciuti musi-
cisti hanno riscosso un no-
tevole e sentito applauso dai
presenti.

Al termine del concerto è
seguito un rinfresco, offerto
dalla Pro Loco di Strevi, du-
rante il quale si è potuto gu-
stare la qualità dei vini stre-
vesi.

Organizzato dalla Pro Loco

Appezzato concerto 
del duo Zincone-Crocco

Cassine. Sabato 11 dicem-
bre, presso la sala consiliare
del Comune di Cassine, si è
svolta una giornata di studio
sull’area verde del “Bosco
delle Sorti”, organizzata dal
gruppo provinciale dei Verdi.

Sono intervenuti lo storico
Franco Crosio, il vice-presi-
dente del parco di Trino Bruno
Ferrarotti, il funzionario del
settore parchi della Regione
Piemonte Ermanno De Biag-
gi. Il vice-sindaco di Cassine
Tomasino Bongiovanni ha
condotto una relazione stori-
ca sul “Bosco delle Sorti” a
partire dal 1970. Ha ricordato
le numerose vicende, che
grazie all’azione di tutela del
Comitato contro la discarica
di Gavonata, hanno portato
alla completa salvaguardia
del parco e alla creazione del-
l’attuale area verde di grande
valore naturalistico tra le pro-
vince di Asti e Alessandria.

Bongiovanni ha anche pre-
sentato i progetti futuri riguar-
dando il Bosco e la sua valo-

r izzazione e usufrutto dal
punto di vista turistico. Tali
progetti prevedono una pista
di ippoterapia, un percorso
degli odori e piste con spazi
dedicati alle persone diversa-
mente abili. Successivamente
il consigliere regionale dei
Verdi Enrico Moriconi ha sot-
tolineato il valore della biodi-
versità, ha criticato la pratica
della caccia all’interno del
parco ed ha auspicato l’au-
mento delle aree protette.

Al termine dell’incontro, il
vice-sindaco Bongiovanni ha
messo a disposizione degli
studiosi due grandi mappe
che ritraggono il “Bosco delle
Sorti” nel 1800. I relatori inter-
venuti hanno tutti sottolineato
l’importanza di conoscere il
bosco, valorizzarlo e preser-
varlo per le generazioni futu-
re. È stato anche proposto un
gemellaggio con il Bosco del-
la Partecipanza di Trino, per
le caratteristiche comuni lega-
te all’utilizzo nei secoli di que-
sti “luoghi della memoria”.

Sabato 11 dicembre

Giornata di studio
sul “Bosco delle Sorti”

Banca del Tempo per l’Unione 
dei Castelli

Castelnuovo Bormida. La Comunità Collinare “Unione dei
Castelli tra l’Orba e la Bormida”, insieme alla Provincia di Ales-
sandria, all’Asl 22, al Distretto Scolastico, al CSVA della provin-
cia di Alessandria, al Vescovado, al Consorzio Servizi Sociali di
Ovada, ai Comuni Convenzionati ex Ussl 75 Rivalta Bormida e
all’Associazione Socio-Assistenziale di Acqui, stipulerà un pro-
tocollo di intesa per la realizzazione di un progetto che si pro-
pone di realizzare un piano di coordinamento tempi-orari-spazi
dell’Unione dei Comuni per l’uso efficiente di determinati servi-
zi pubblici a mezzo web e per la costituzione della Banca del
Tempo.

Gli obiettivi principali saranno: la miglior articolazione dei
tempi destinati all’attività lavorativa, alla vita di relazione, alla
crescita culturale e allo svago, attraverso l’organizzazione di at-
tività con una diversa distribuzione del tempo; il miglioramento
della fruibilità dei servizi, in particolare nell’ambito della solida-
rietà e del volontariato; promozione delle pari opportunità favo-
rendo, mediante diversa organizzazione del lavoro, l’equilibrio
delle responsabilità familiari e professionali e una migliore ri-
partizione della stesse tra i due sessi.

Castelnuovo Bormida. È
stato siglato nei giorni scorsi
l’accordo di collaborazione tra
il Comune di Castelnuovo
Bormida ed il WWF, sezione
di Alessandria, per la realiz-
zazione di un Centro di Edu-
cazione Ambientale.

L’intesa è risultata possi-
bile grazie ai programmi di
tutela e valorizzazione am-
bientale attuati dal Comune
di Castelnuovo, in perfetta
sintonia con le f inalità
espresse dall’importante as-
sociazione ambientalista gui-
data dal dottor Marco Ca-
stelli.

Il WWF, attraverso la sua
associazione “La Conchiglia”,
ha intenzione di attuare nu-
merose proposte educative
rivolte alle scuole materne,
elementari, medie inferiori e
superiori.

Tanti sono gli spunti che of-
fre Castelnuovo Bormida.

La vastità del territorio an-
cora naturale: le campagne
intorno al paese sono rimaste
praticamente intatte da circa
cinquant’anni e permettono di
osservare il tradizionale pae-
saggio agrario piemontese,

formando un quadro paesag-
gistico altrove scomparso.

Poi la varietà degli ecosi-
stemi presenti e il fiume, che
scorre adiacente all’abitato e
si presenta attualmente in
buone condizioni, importante
anche per quel che riguarda
la fruibilità consentita median-
te percorsi naturalistici sulla
sponde e tra le coltivazioni di
pioppeti, risorsa quest’ultima
di significativo interesse per le
popolazioni locali.

E ancora i rii, il sito paleon-
tologico, che costituisce un
giacimento terziario ligure-
piemontese, scientificamente
interessante per la particolare
esposizione e lo scarso irrag-
giamento solare.

E infine la persistenza di
un‘agricoltura tradizionale e
l’assenza di attività antropiche
a forte impatto ambientale,
che consentono la permanen-
za di una biodiversità sor-
prendente e introvabile altro-
ve.

Tutto questo fa di Castel-
nuovo Bormida il luogo ideale
per il prossimo Centro di Edu-
cazione Ambientale.

S.Ivaldi 

In collaborazione col WWF

Educazione Ambientale
a Castelnuovo Bormida
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Monastero Bormida. Do-
menica 19 dicembre la comu-
nità monasterese ricorderà il
suo parroco don Pietro Olivie-
ri, deceduto nel primo pome-
riggio di sabato 11 dicembre,
all’età di 86 anni, le cui ese-
quie si sono svolte nel pome-
riggio di lunedì 13 a Visone,
suo paese natale e dove ripo-
sa. Alle ore 20,30, il Vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, concelebrerà la
messa di settima, con il parro-
co, don Silvano Odone e altri
sacerdoti della Vicaria e della
valle.

Per capire chi era don Pie-
tro per la comunità monaste-
rese, riportiamo il saluto del
sindaco, dott. Luigi Gallareto,
durante le esequie nella par-
rocchiale di Visone:

«Esprimo a nome di tutta la
popolazione di Monastero la
commozione e il cordoglio per
la scomparsa di don Pietro,
parroco della nostra comunità
per ben 47 anni.

È una legge universale,
quella che impone di nascere
e di morire. Ma noi spesso fa-
tichiamo a farcene una ragio-
ne, soprattutto quando sono
chiamate al Padre persone
come don Pietro. Persone che
sono state così legate alla vi-
ta di un paese da esserne
parte integrante e – direi – in-
sostituibile.

Per molti aspetti, don Pietro
è stato il testimone e in parte
l’artefice dell’evoluzione della
nostra comunità dal secondo
dopoguerra ad oggi.

Quanti bimbi sono stati da
lui battezzati, quante coppie
ha consacrato nel sacramen-
to del matr imonio, quante
centinaia di persone (oltre
900!) sono state da lui ac-
compagnate nell’ultimo viag-

gio al camposanto.
Come sono cambiati i tempi

da quel giorno lontano dell’in-
gresso trionfale nella chiesa
gremita di fedeli, quando, pro-
veniente da San Giorgio, don
Pietro accettò l’incarico pa-
storale nella nostra comunità.
Le fotografie ormai stinte di
quel giorno ci parlano di un
mondo ormai lontano, di una
chiesa pre-conciliare, di un
paese rurale con problemi ed
esigenze così diverse da
quelle di oggi. Don Pietro ha
saputo accompagnare Mona-
stero nella naturale evoluzio-
ne verso la realtà contempo-
ranea.

Sotto la sua guida equili-
brata, attenta e severa la Par-
rocchia ha svolto un ruolo
fondamentale non solo dal
punto di vista religioso ma
anche sociale e amministrati-
vo. All’entusiasmo giovanile e
all’intelligenza di don Pietro si
devono alcune realizzazioni
di assoluta importanza per
tutti noi e tuttora in piena atti-
vità: l’Asilo, la casa dei giova-
ni, le scuole medie. Alla tena-
ce volontà del la sua età
avanzata vanno ascritte le
opere di miglioramento e ri-
strutturazione della chiesa
parrocchiale e in particolare
le artistiche vetrate che raffi-
gurano le cappelle campestri
di Monastero, riunite simboli-
camente come in un cristiano
abbraccio nel grembo della
chiesa madre.

Questi alcuni dei segni tan-
gibili dell’operato di don Pietro
a Monastero che rimarranno
a ricordo di lui.

Ma più ancora rimarrà nelle
nostre coscienze l’apprezza-
mento per una persona che –
come sacerdote, come inse-
gnante e come uomo - ha
espresso nel corso della sua
lunga permanenza tra noi doti
e qualità non comuni: una vi-
vacissima intelligenza, una
vasta cultura, un rigore nelle
scelte e nei giudizi che non
lasciava spazio a dubbi o in-
certezze, una dirittura morale
così autorevole da rasentare
la severità, una eccezionale
capacità amministrativa e ge-
stionale, un legame tenace e
affettuoso con il mondo della
scuola e dei ragazzi.

Per chi come lui ha sempre
vissuto con dignitosa riserva-
tezza e frugalità di costumi,
nella certezza della risurrezio-
ne, non deve essere stato tri-
ste morire. La morte lo ha sot-
tratto a mesi di calvario fisico
e intellettivo che – ne sono
certo per come l’ho conosciu-
to – sono stati per lui un tor-
mento e una umiliazione vali-
di tanto quanto una silenziosa
preghiera.

Con la certezza che da las-
sù continuerà a proteggere
con occhio benigno la sua co-
munità parrocchiale, tutti i
monastereresi rivolgono oggi
questo saluto e questo ricor-
do a don Pietro, nella speran-
za di poterlo reincontrare un
giorno nel Paradiso».

G.S.

Rivalta Bormida. Sabato
11 dicembre grandioso con-
certo della scuola media rival-
tese nella bella parrocchiale
di “S. Michele Arcangelo”.

Scrive un'insegnante della
scuola media: «Definirlo ben
riuscito è troppo poco: è stato
perfetto ed emozionante.

Perfetto per la scelta del re-
pertorio, per l’esecuzione del-
le Corali degli Scolopi e di
Masone, per la direzione dei
Maestri: Patrizia Priarone ed
Antonio Gambula.

Emozionante per noi inse-
gnanti, che quotidianamente
“lottiamo” per ottenere dai no-
stri alunni risultati che non
sempre arrivano.Ebbene, sa-
bato sera siamo stati orgo-
gliosi dei ragazzi della scuola,
che hanno saputo confrontar-
si, e ne sono stati all’altezza,
con due corali di grande valo-
re, con le quali si sono esibiti,
dando un’ottima prova di ca-
pacità di capacità vocali e di
impegno scolastico.

Emozionante per la bella
esperienza di educazione alla

musica di qualità, e non solo,
anche di educazione della
persona, che la scuola ha sa-
puto offrire, accogliendo l’invi-
to del parroco, don Roberto
Feletto, in occasione del con-
certo dell’Immacolata.

Grazie professoressa Ferri,
sappiamo quanto ti è costato,
grazie maestro Gambula, e
grazie a tutti i ragazzi che vo-
gliamo ricordare personal-
mente: Boncore Roberta, Pin-
cerato Lucia, Buzzone Valen-
tina, El Hachmi Mohammed,
Cagno Matteo, Lo Sardo Lau-
ra, Giordano Silvia, De La
Cruz Juli, Marengo Deborah,
Siddi Daiana, Marchelli Yado,
Curelli Federica, Lupi Ema-
nuele, Vacchino Ilaria, Mor-
belli Carola, Ragazzo Giulia,
Ricci Fabio, Folco Simone,
Garbarino Carla, Repetto Da-
vide, Caselli Veruska, Vacchi-
no Ilar ia, Alloisio Alber to,
Scarso Elisabetta, Fiumanò
Monica, Es Sidouni Bahae,
Garrone Riccardo e la voce
solista: Beatrice Zaccone del-
la scuola elementare».

Ricaldone. È una grande
festa, insolita, suggestiva, nel
segno dell’amicizia, della par-
tecipazione e dei valori più
genuini e tradizionali, quella
che il Comune di Ricaldone
organizza per l’ imminente
giornate natalizie.

Numerosi gli appuntamenti
riservati non solo ai bambini
ed ai ragazzi della Comunità
ricaldonese ma anche agli
adulti:spettacoli, manifesta-
zioni musicali, intrattenimenti
giochi e rappresentazioni tea-
trali. Per due intere settimane
da domenica 19 dicembre a
giovedì 6 gennaio 2005, Ri-
caldone si trasformerà in un
borgo festoso, nel solco della
più antica tradizione natalizia.

L’inaugurazione delle mani-
festazioni è prevista per do-
menica 19 dicembre quando,
a partire dalle 14 fino alle
16.30, Babbo Natale incon-
trerà i bimbi (non solo ricaldo-
nesi) in piazza Beltrame Cu-
leo e dai bambini riceverà le
letterine con le richieste di do-
ni. Al termine, i bambini po-
tranno farsi fotografare davan-
ti la casetta di Babbo Natale
gustando poi una tazza di
cioccolata calda.

La casetta di Babbo Natale
resterà a disposizione di tutti i
bambini che intendono reca-
pitare le loro letterine dal 19
dicembre fino a giovedì 23 di-
cembre.

I doni ai bimbi, saranno poi
distribuiti, sempre in piazza
Beltrame Culeo, venerdì 24
dalle ore 14 alle 16.30.

Coloro che non potranno
intervenire, saranno visitati di-
rettamente da Babbo Natale a
partire dalle ore 17.

Mercoledì 22 dicembre alle
14, il Teatro Umberto I di Ri-
caldone, ospiterà il concerto
organizzato dalle scuole me-
die di Cassine e gli alunni di

Ricaldone. Giovedì 23 dicem-
bre il gruppo folck “I Tre Mar-
telli “ si esibirà, sempre nel
Teatro Umberto I, in un con-
certo organizzato dall’Asso-
ciazione Luigi Tenco.

La sera della vigilia di Nata-
le (ore 21, Teatro Umberto I)
è riservata invece all’ormai
tradizionale appuntamento
con il “Maxi Tombolone” orga-
nizzato dalla Pro Loco di Ri-
caldone. Più tardi, al termine
della santa messa di Mezza-
notte accompagnata dall’ap-
prezzato coro del paese, le
Associazioni offriranno tazze
di cioccolata e di ven brulè.

I festeggiamenti del Natale
Ricaldonese, si chiuderanno il
6 gennaio con l’arrivo della
Befana che distribuirà i suoi
doni ai bambini.

L’iniziativa è curata dall’U-
nione Sportiva.

Grande show finale alle ore
21 nel Teatro Umberto I dove i
cori di Ricaldone, Alice Bel
Colle e Incisa si esibiranno
nei tradizionali brani natalizi.

Il Comune di Ricaldone rin-
grazia calorosamente tutti co-
loro che hanno reso possibile
l ’organizzazione di questi
eventi, in particolare: Associa-
zione Turistica Pro Loco, As-
sociazione Culturale Luigi
Tenco, Associazione Culturale
Teatro Umber to I, Unione
Sportiva, Protezione Civile,
Associazione Cacciator i,
Gruppo Alpini.

Si ringrazia per i prodotti ti-
pici messi a disposizione le
aziende vitivinicole: Cantina
Sociale di Ricaldone; le
aziende agricole: Bava Fede-
r ico, “Antica Cascina San
Rocco” di Gaglione Gian Lui-
gi, Pizzorni Paolo, Rinaldi Vini
Sas, tenuta “I Quaranta” di
Battuello Annalisa, “Convento
dei Cappuccini” di Botto Pier
Luigi.

Da Bistagno
un 10 e lode
ai Vigili del Fuoco
e altri..
Bistagno. Ci scrive Piercarlo

Camera: «Mi sento in dovere
di elogiare apertamente l’ope-
rato di tutti i militi accorsi la
notte di venerdì 19 novembre
per spegnere l’incendio al tet-
to della mia casa (a Bistagno
in regione Roccaguercia).

Solamente la rapidità nel-
l’intervenire e professionalità
esemplare hanno permesso
di limitare i danni: per questo
vi ringrazio, sentitamente.

Un grazie particolare alla
pattuglia della Polizia Stradale
che segnalò immediatamente
il fuoco, ancor prima che me
ne accorgessi io, ai militi e
dottori del 118 presenti con
l’ambulanza, in caso di ne-
cessità. Ringrazio i vicini di
casa, tutti, prontamente ac-
corsi ad aiutare.

Termino col porgere a tutti
loro e alle loro famiglie un au-
gurio di buon Natale e felice
anno nuovo».

Concerto di Natale a Strevi
con corale “Santa Cecilia” 

Strevi. La parrocchia di Strevi, in collaborazione con il Co-
mune e la Pro Loco, organizza per domenica 26 dicembre alle
ore 21, nella chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, il
“Concerto di Natale” della corale “Santa Cecilia” di Castelnuovo
Bormida. L’attività canora assume una sua connotazione di “co-
ro parrocchiale” di livello, nel 2º dopoguerra sotto l’autorevole
guida del prof. Geo Pistarino. Successivamente, negli anni ot-
tanta, l’indimenticabile parroco don Gianni Taramasco, seppe
recuperare la tradizione e le voci (vecchie e nuove), affidando-
ne l’amalgama e l’insegnamento all’impareggiabile maestria
del prof. Giuseppe Tardito. Nasce così la “Corale Santa Cecilia
Castelnovese” che per un ventennio svolge la sua attività cano-
ra di musica sacra e operativa (brani tratti dalle maggiori opere
musicali italiane), anche in appoggio al coro “Monteverdi” di
Cosseria. Oggi la “Corale Santa Cecilia”, coro misto di 20 ele-
menti, diretto dal maestro Giuseppe Tardito con il sostegno
strumentale di Angelo Puppo, è impegnata a consolidare la tra-
dizione e divulgare la musica, attraverso il “canto corale”. Il
“Concerto di Natale”, che la corale castelnovese terrà il 26 di-
cembre a Strevi, è uno dei tanti modi con cui manifesta questa
sua passione per il bel canto, esibendosi in un programma
quanto mai nutrito e vario.

“Artigianando sotto l’albero”
per Natale a Morbello

Morbello. Ci sarà l’aria dei tempi andati domenica 19 di-
cembre a Morbello, nella nuova costruzione, ricettivo turistica,
di frazione Piazza. Si potrà passeggiare occhieggiando tra i
banchetti natalizi per cercare e trovare qualche idea in più ai
nostri doni. Il Comune, la Pro Loco e l’Associazione Morbello
Vivo, organizzano il mercatino di Natale e la mostra dell’artigia-
nato tipico morbellese: 24 espositori. Esporranno i loro manu-
fatti e sarà una bella occasione per la riscoperta delle tradizioni
locali e un piacevole viaggio nel passato.

Dalle ore 14 alle ore 20 Morbello Piazza si animerà, pronto
come sempre ad accogliere i visitatori e a riscaldarli con una
merenda offerta sotto l’albero di questo Natale.

Melazzo: in festa la leva del 1921
Melazzo. Domenica 5 dicembre i coscritti della leva del 1921

si sono riuniti per festeggiare i loro ottantatrè anni. Circondati
dall’affetto di famigliari ed amici hanno assistito alla santa mes-
sa, delle ore 11, nella bella parrocchiale dedicata a “San Barto-
lomeo Apostolo e Guido Vescovo”, celebrata da don Tommaso
Ferrari. A completare la bella festa ha fatto seguito un pranzo
presso la “Locanda degli Amici” in Melazzo. Tanti i ricordi, ma
anche tanta la felicità per essersi ritrovati in serena armonia.

Domenica 19 settima presieduta dal vescovo

Monastero ricorda
don Pietro Olivieri

Nella parrocchiale di S. Michele Arcangelo

A Rivalta in concerto
la scuola media

Dal 19 dicembre al 6 gennaio sarà un borgo festoso

Natale ricaldonese
numerosi appuntamenti
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Bubbio. Scrive Giorgio Rottini: «Tempo di Natale, di feste, di
allegria, di regali, ma soprattutto tempo di riflessione e di gioia.
Nel ricordarci un evento di più di 2000 anni, in una capanna di
Betlemme, una donna prescelta dal Signore, dava alla luce un
bimbo che fattosi uomo avrebbe dato la propria vita per salvare
l’umanità, morendo sulla croce e redimere gli stessi uomini che
lo avevano crocifisso. Un evento che ogni riviviamo nella rap-
presentazione del Presepe. Bubbio allestirà da sabato 18 la
mostra dei presepi, piccole opere d’arte e d’artigianato, nell’ex
chiesa della confraternita. Presepi presentati da scuole, privati
cittadini del territorio, e non solo, faranno bella mostra di se
stessi, tra l’altro verrà riportato alla luce, un vecchio presepe in
gesso, rinvenuto in una soffitta della parrocchiale. Moltissime le
miniature di natività provenienti da tutto il mondo e confezionati
con i più svariati materiali.

Inaugurazione sabato 18 dicembre, ore 18; apertura festivi e
prefestivi: ore10-12.30, 16.30-19, fino al 6 gennaio 2005, per
visite in altri orari, telefonare al Comune (0144 8114)».

Bubbio, Aspettando Natale:
Sabato 18 dicembre, alle ore
18 a Bubbio verrà aperta la
seconda edizione della Mo-
stra dei Presepi. Anche que-
st’anno la mostra sarà allesti-
ta nella chiesa dell’Annunzia-
ta (di proprietà Comunale) e
vedrà esposte opere di artisti
bubbiesi, dei bambini delle
elementari e della scuola ma-
terna. Inoltre saranno presenti
con i loro presepi abitanti del-
la Valle Bormida e della Valle
Belbo. La mostra resterà
aperta nei giorni festivi e pre-
festivi con il seguente orario:
10-12.30 e 16.30-19 fino al 6
gennaio. Per eventuarie visite
particolari telefonare agli uffici
comunali 0144 8114. Venerdì
24, ore 23.30, dopo la santa
messa di Natale, distribuzione
di vin brulè e cioccolata cal-
da. Sabato 8 gennaio, ore 21,
nella chiesa ex Confraternita,
in occasione dell’Epifania,
concerto della corale gospel
“L’Amalgama” e brindisi finale
di fine festività natalizie.
Dego, Il Comune, la Pro Loco
e i commercianti organizzano
per domenica 19 dicembre, la
prima festa di “Natale in piaz-
za”. Dalle ore 14.30 Babbo
Natale scorrazzerà allegra-
mente per le vie del paese
sulla sua slitta trainata dalle
renne distribuendo doni, lec-
cornie e vin brulè a tutti, pic-
coli e grandi, ma... solo a
quelli che sono stati buoni.
Sassello, domenica 19, Co-
mune, Pro Loco e Consorzio
La Piazza di Savona organiz-
zano la “Festa di Natale”, dal-
le ore 8,30 alle 19,30 nelle vie
del centro storico prodotti tipi-
ci natalizi.
Silvano d’Orba, lunedì 20,
alle ore 21, dancing “Le Ter-
razze” di Tagliolo Monferrato,
il Comune e lla CRI, organiz-
zano, cantando e fisarmoni-
cando il Natale, con le voci di:
Matteo Tarantino, Paolo Ta-
rantino dell’orchestra “Paolo
Tarantino”, Viviana e Daniele
dell’orchestra “Viviana”, Cri-
stian e Daniela dell’orchestra
“Beghini Show”, Gianni del-
l’orchestra “Macedonia”, Car-
lo Santi e Simona Tancredi
dell’orchestra “Carlo Santi”,
Katia dell’orchestra “Katia”, i
Proposta, Marco la voce di
“Radiozeta”, gruppo base “I
Barracuda” con: Marco Be-
ghetti, Giulio Baravelli, Marco
Ponginebbi, Fabio Arzese. E
le fisarmoniche di: Marco Por-
ro dell’orchestra “Piva”, Enrico
Traverso dell’orchestra “Vivia-
na”, Sandro Allario dell’orche-
stra “Beghini Show”, Paolo
Bagnasco dell’orchestra “Pao-
lo Tarantino”, Giuseppe Car-
nevale, Carlo For tunato,
Athos Bassini e Biancamaria.
Presentano la serata By Mar-
co e Tiziana Piu. Ingresso uni-
co 5 euro, l’utile della serata
sarà devoluto alla casa allog-
gio per anziani di Silvano
d’Orba.
Vesime, La cantoria di Vesi-
me in collaborazione con i
bambini della scuola materna
invita tutti, martedì 21, alle
ore 20.30, nella chiesa par-
rocchiale per augurare “Buon
Natale”. Al termine della sera-
ta estrazione dei biglietti della
lotteria e rinfresco offerto dal-
la Pro Loco.

Terzo, venerdì 24, fiaccolata
per la Pace, ore 21.30, dalla
stazione del paese, interven-
gono il vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi e rappre-
sentanti della Comunità Isla-
mica. “Note di Vigilia” concer-
to Gospel del coro “L’Amalga-
ma” ore 22.30 chiesa parroc-
chiale. Santa messa di mez-
zanotte. Dopo la messa: dolci
natalizi, brindisi e vin brulé in
sala Benzi.
Vesime, sabato 25, ore 21, a
“il Marabù”, concerto di Nata-
le Opening Group Walkiria,
Guest Stars Ultraviolet; du-
rante la serata, lo staff del
Marabù augurerà a tutti gli af-
fezionati amici le buone feste
con panettone e spumante.
Cortemilia, domenica 19, ore
21, chiesa di S.Michele, per la
stagione concertistica 2004,
dedicata a Clemente Granata,
Vittoria Rigetti Caffa, don Lui-
gi Mazza, coro del santo Na-
tale, con: Coro polifonico San
Lorenzo di Rodello, diretto da
Gabriella Settimo, con all’or-
gano Mauro Cordero; Coro
Meravigliosa Musica della
scuola civica musicale di Cor-
temilia, diretto da Gabriella
Settimo, con al flauto, Cristina
Cecconi, all’organo Alice La-
ratore; canti all’unisono Coro
Piccoli Usignoli, direttore Si-
mona Veglio.
Loazzolo, dal 15 dicembre al
6 gennaio 2005, mostra dei
presepi, 3ª edizione, allestita
nella chiesa confraternita; 19
più il presepe della parroc-
chiale. Presepe vivente alla
vigilia di Natale dei bambini.
La notte di Natale a tutti gli
autori dei presepi esposti,
consegna attestato di parteci-
pazione.
Cessole, venerdì 24, ore 22,
tradizionale rappresentazione
del presepe vivente, a cura
della Pro loco.
Montabone, vigilia di Natale,
fiaccolata di Natale.
Grognardo, sabato 18, ore
21, chiesa parrocchiale con-
certo della Corale di Acqui
Terme, diretta dal maestro
Carlo Grillo. Venerdì 24, ore
20 e domenica 2 gennaio
2005, ore 14,30, 12ª edizione
del presepe vivente. Merco-
ledì 5, ore 21, coro Montever-
de di Genova, diretto dal
maestro Silvio Santagata.
Giovedì 6, ore 10, messa del-
l’epifania e ore 11, sorteggio
lotteria di Natale (con rinfre-
sco).
Acqui Terme, domenica 19,
ore 15, grande festa di Natale
all’RSA mons. Capra.
Ovada, in dicembre: venerdì
17 e sabato 18, apertura se-
rale negozi con attrazioni per
le vie cittadine del centro sto-
rico. Venerdì 31, capodanno
in piazza.
Tagliolo Monferrato, in di-
cembre al 2cv…: Venerdì 17,
Skdk west coast style blues.
Sabato 18, Dj Kuman afro
jazz house. Giovedì 23, Latino
Americano.
Sabato 25, Natale con la
“nuova compagnia instabile”
chiudono il fantastico 2004
con un ultimo concerto al 2cv
con i piu’ bei brani del loro 2
ultimi album.
Giovedì 30, latino americano
e a mezzanotte si festeggia il
capodanno australiano… 

Bubbio. Numerosi gli appuntamenti di Aspettando Natale:
Domenica 12 dicembre alle ore 15, nella chiesa ex Confraterni-
ta, si è svolta la tradizionale “Festa dell’anziano”, con la conse-
gna dei pacchi natalizi da parte dell’Amministrazione comunale
e il teatrino e recita dei bambini della scuola elementare, oltre
30, magistralmente preparati dalle maestre. Sabato 18, nella
chiesa ex Confraternita, apertura “mostra dei presepi”. Venerdì
24, ore 23.30, dopo la santa messa di Natale, distribuzione di
vin brulè e cioccolata calda. Sabato 8 gennaio, ore 21, nella
chiesa ex Confraternita, in occasione dell’Epifania, concerto
della corale gospel “L’Amalgama” e brindisi finale di fine festi-
vità natalizie.

Bubbio. Il bue grasso (vi-
tello di razza piemontese)
preparato soprattutto come
bollito o arrosto o come bra-
sato per le mense natalizie è
una vera prelibatezza di car-
ne e lo si può procurare per il
gran pranzo di Natale e per le
festività natalizie nella rino-
mata macelleria di Giorgio Al-
lemanni, di fronte al Munici-
pio.

In settimana è stato macel-
lato il 2º bue grasso per il Na-
tale 2004, un bell’esemplare
di 4 anni e mezzo, del peso di
kg. 950, di Guido Muratore,
azienda agricola in regione
Ronchi a Cessole. Così dopo
Pinot di kg. 1010 è stata la
volta di Castlin.

Questa squisita carne è in
vendita presso la macelleria
Allemanni, alfine di soddisfare
le richieste della affezionata
clientela, che in oltre 25 anni
ha sempre apprezzato la qua-
lità e bontà delle carni propo-
ste e la grande ser ietà e

professionalità. Il bue grasso
è come una grande griffe. Ha
un prezzo tutto suo, qualità
tutte sue, e occorre una cura
nell’allevarlo, tutta particolare.
Si tratta di bovini, che verso i
sei mesi di vita vengono scelti
e castrati che seguono una
particolare alimentazione e
che raggiungono il ragguarde-
vole peso, in 3 anni e mezzo
o 4 quattro anni e mezzo, pro-
prio come i 2 capi in que-
stione. La macelleria Alleman-
ni non è solo rinomata per la
qualità delle sue carni (sia
rosse che bianche) ma anche
per la squisitezza dei suoi sa-
lumi, artigianali, fatti come
una volta, per i rinomati cap-
poni, faraoni, polli nostrani e
conigli ed inoltre si possono
acquistare prodotti tipici della
Langa Astigiana, unici, quali
ravioli al plin ineguagliabili e
robiole dop di Roccaverano.
Allemanni con le sue carni e i
suoi prodotti soddisfa le ri-
chieste dei palati più esigenti.

Terzo: fiaccolata per la pace
Terzo. Proseguendo una consuetudine che s’avvia a diven-

tare tradizione, si terrà anche quest’anno la Fiaccolata per la
pace a Terzo, con partenza alle ore 21.30 di venerdì 24 dicem-
bre dalla stazione FS fino al Paese.

L’iniziativa è organizzata dalla Pro loco, col sostegno del Co-
mune e l’adesione di molte associazioni culturali e di volonta-
riato terzesi e della città di Acqui. Alla partenza interverranno,
con un saluto e una preghiera, il vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi e rappresentanti della Comunità islami-
ca acquese.

Durante il percorso sarà data lettura di testimonianze a favo-
re della pace. Concluderanno l’iniziativa, nella Chiesa parroc-
chiale, il concerto “Gospel” del Coro acquese “L’amalgama” e la
Santa Messa di mezzanotte. Dopo la Messa, in sala Benzi, un
simpatico incontro, allietato da dolci locali e vin brulè, consen-
tirà a tutti i partecipanti di scambiarsi gli auguri natalizi, nel no-
me della pace e dell’amicizia.

Dal 18 dicembre al 6 gennaio 2005

A Bubbio nell’oratorio
mostra dei presepi

Appuntamenti natalizi

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e Ovadese

Recita della scuola elementare nell’oratorio

A Bubbio grandiosa
“Festa dell’anziano”

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso
salumi, capponi, raviole

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazione

donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziativa rivolta
alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni) mirate sia a
raccogliere fondi sia a far conoscere attività e finalità dell’As-
sociazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via Cavour 4,
10069 Villar Perosa (Torino):Tel. e fax 0121 315666; Produttori (via
Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857, fax 0141 436758.

A Monastero ha riaperto
il distributore di carburanti

Monastero Bormida. Mercoledì 8 dicembre è ripresa l’atti-
vità della stazione di servizio carburanti con marchio API sita
nel concentrico di Monastero Bormida. Il nuovo gestore, signor
Franco Lombardo, ha già esperienza del settore avendo già in
gestione due impianti in zona. Sarà attivato anche il self-servi-
ce con permanenza all’uso nelle ore di chiusura dell’impianto.

La riapertura del distributore – di proprietà della famiglia
Laiolo – è stata accolta con grande soddisfazione dagli abitanti
di Monastero e dei paesi limitrofi, perché rappresenta un servi-
zio essenziale a cui è difficile rinunciare.

Certo che per assicurare la continuità di questo servizio, i cui
costi di installazione e di rinnovo strutturale sono stati ingenti
anche per l’opzione self-service, è opportuno che tutti gli abi-
tanti di Monastero e delle aree vicine facciano riferimento a
questo distributore per i loro rifornimenti. Il concerto, ovviamen-
te, è generale e va esteso a tutti gli esercizi commerciali dei
piccoli centri. Solo lavorando di più i negozi della Valle Bormida
riescono a sopravvivere, e il lavoro viene in primo luogo dagli
abitanti. Non possiamo andare ai grandi magazzini e poi la-
mentarci se chiude il negozio sotto casa...

Monastero appuntamenti di fine anno
Monastero Bormida. L’Amministrazione comunale di Mona-

stero Bormida augurano a tutti i cittadini buon Natale e felice
anno nuovo e ricorda i seguenti appuntamenti di fine anno: sa-
bato 18 dicembre, teatro comunale, ore 21, il concerto di Nata-
le con arie d’opera: soprano, Irene Geninatti; baritono, Manuel
Massidda; basso, Andrea Mastroni; pianista, Diego Crovetti.
Nell’intervallo, consegna delle medaglie d’oro alle insegnanti e
ai dipendenti comunali in pensione. Lunedì 20, teatro comuna-
le, ore 20, saggio natalizio dei bambini dell’asilo con sorpre-
sa... e rinfresco finale. Mercoledì 22, sala “Ciriotti”, ore 21, gli
amministratori comunali incontrano la popolazione per un reso-
conto dell’anno amministrativo; seguirà rinfresco. Venerdì 24,
piazza castello dopo la santa messa di mezzanotte, la Pro Lo-
co fa gli auguri alla popolazione con vin brule’ e cioccolata cal-
da e omaggia i presenti con il calendario Pro Loco 2005. Saba-
to 25, Natale, piazza castello, dopo la santa messa delle ore
11,15 arriva Babbo Natale con doni per i bambini.

Domenica 2 gennaio 2005, salone del teatro, ore 21, grande
tombola di beneficenza a favore delle scuole di Monastero.
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Monastero Bormida. Sa-
bato 18 dicembre la ormai
“storica” rassegna teatrale
monasterese “Tucc a teatro”
vivrà un momento di partico-
lare intensità ed emozione.

Si svolgerà infatti, a partire
dalle ore 21, il “Concerto di
Natale”, che quest’anno, dopo
il grande successo ottenuto
nel 2003, prevede il ritorno
della giovane e promettente
soprano monasterese Irene
Geninatti affiancata dai colle-
ghi Manuel Massidda (barito-
no) e Andrea Mastroni (bas-
so).

I tre artisti presenteranno
un grande e interessante
programma, 1ª parte: Deh,
vieni alla finestra dal “Don
Giovanni” di Mozart; Eri tu...
dal “ballo in maschera” di
Verdi; Sì, mi chiamano
Mimì.... dalla “Bohème” di
Piccini; Là ci darem la ma-
no... dal “Don Giovanni” di
Mozart; Credo... dall’”Otello”
di Verdi; Un bel dì vedremo...
da “Madama Butterfly” di Pic-
cini; Ella giammai m’amò...
dal “Don Carlo” di Verdi; Qual
voce... tu donna... da “Il Tro-
vatore” di Verdi. Intervallo, 2ª
parte: Ave Maria di Schubert;
Ninna Nanna di Brahms; Gut-
te nacht di Schubert; Ave
Maria di Gounod; Adeste Fi-
deles; La vergine degli angeli
da “La forza del destino” di
Verdi; Silent night.

Gran finale con brani natali-
zi con cui si concluderà il con-
certo degli auguri.

Irene Geninatti è una giova-
ne promessa della lirica e può
già vantare un curriculum di
tutto rispetto. A partire dal
1995 frequenta diversi corsi di
recitazione, prendendo parte
a numerosi spettacoli di diver-
se compagnie ( Teatro del
Rimbombo di Novi Ligure,
Nuovo Palcoscenico di Casa-
le Monferrato, La soffitta di
Acqui Terme).

Par tecipa a var i stages
condotti da attori professioni-
sti (nel 1997 con A. Lanza e
V. Binasco, nel 1998 con Jurij
Ferrini, attore e regista presso
il Teatro Stabile di Genova).

Nel biennio ‘98/’00, si diplo-
ma alla scuola di recitazione
del regista giapponese Ku-
niaki Ida. Nello stesso periodo
diventa allieva della maestra
di canto Elda Licciardello, sot-

to la guida della quale prepa-
ra ancora i suoi ruoli. Nel
2001 debutta come soprano
nel “Woyzek” di Buchner,
messo in scena alla civica
Scuola d’Ar te Drammatica
“Paolo Grassi” di Milano.

Il debutto operistico avvie-
ne, nel 2003, a Firenze col
personaggio di Leonora ne “il
Trovatore” di G. Verdi, al quale
fanno seguito recite della
stessa opera a Milano (al Cir-
colo Navigli) e al Teatro
Eduardo di Opera (Mi). Ha in-
terpretato il ruolo di Aida, nel-
l’Aida di Giuseppe Verdi, al
teatro Kolbe di Milano nel
Marzo 2004.

Nel maggio 2004 è Violetta
Valery ne “La Traviata”, di
Giuseppe Verdi, in scena al-
l’auditorium di Gallarate e al
teatro comunale di Monastero
Bormida. Nel luglio 2004, a
Gallarate, è Lauretta in “Gian-
ni Schicchi”.

In occasione del Concerto
di Natale l’Amministrazione
comunale consegnerà le me-
daglie d’oro alle insegnanti in
pensione quale segno di gra-
titudine e di riconoscenza per
l’attività svolta a favore della
scuola e della comunità.

L’iniziativa vuole riprendere
una usanza viva nel paese fi-
no a non molti anni or sono e
per tanto premierà tutte le
maestre che non avevano an-
cora ricevuto il riconscimento:
Maria Giacchero, Mariuccia
Sali, Piera Merlo e Stefania
Giacchero, che ha lasciato la
scuola elementare di Mona-
stero alla fine dell’anno scola-
stico scorso.

Unitamente alle maestre, il
riconoscimento sarà esteso
anche ai dipendenti comunali
che negli anni hanno raggiun-
to l’età della meritata pensio-
ne: il geom. Pino Albenga e il
cantoniere Oreste Cavallotto.

La serata sarà anche l’oc-
casione per presentare al
pubblico il nuovo Consiglio
comunale dei Ragazzi, le cui
elezioni si terranno venerdì
17 dicembre presso le scuole
elementari e medie.

Al termine, dopoteatro degli
auguri con i prodotti della Pro
Loco di Monastero Bormida e
delle aziende “La Dolce Lan-
ga” di Vesime, “Forteto della
Luja” di Loazzolo e Cascina
“Garitina” di Castel Boglione.

A Monastero Bormida sabato 18 dicembre

Concerto di Natale
con Irene Geninatti 

Alice Bel Colle. Festeggia-
menti per il prossimo Natale in
arrivo nel Comune di Alice Bel
Colle, che la sera di sabato 18
dicembre ospiterà, per il tradi-
zionale “Concerto di Natale”, l
Free Voices Gospel Choir, grup-
po vocale che rievocherà le lo-
di e i canti spirituali dei neri d’A-
merica e non solo, offrendo un
programma adatto alle immi-
nenti festività. Il gruppo, origi-
nario del torinese, si è costitui-
to grazie alla passione per il
canto dei suoi costituenti, e man
mano negli anni è riuscito a rac-
cogliere sempre più successi di
pubblico e di critica. Composto
da circa una cinquantina di co-
risti, il Free voices Gospel Choir
si avvale nelle sue performance
anche di strumentisti che inter-
pretano le basi musicali.

L’unità e il dinamismo del
gruppo è dato anche dall’unità
di intenti: il Gospel non è infatti
solo un genere di canto, ma di-

venta per il coro anche il veico-
lo attraverso il quale esprimere
il proprio sentimento di fratel-
lanza, di pace e di solidarietà.
Per questo il gruppo ha accet-
tato volentieri l’invito del Comu-
ne di Alice, offrendo la propria
bravura per una serata dedica-
ta non solo ai festeggiamenti,
ma anche a favore dei bambini
del Burkina Faso a cui il con-
certo è dedicato.

E per combattere il freddo
della serata dicembrina, la Pro
Loco di Alice Bel Colle offrirà al
termine del concerto un rinfre-
sco a base di farinata, caldar-
roste e vin brulè da gustare al-
l’interno della nuova Scuola del
Territorio, a due passi dalla chie-
sa e appena ristrutturata.

“Free Voices Gospel Choir”,
sabato 18 dicembre ore 21,
chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni, Alice Bel Colle. Ingresso
libero. Seguirà rinfresco a cura
della Pro Loco.

Parrocchiale di Alice sabato 18 dicembre

Concerto di Natale
Free Voices Gospel Choir

Terzo. Gran successo di
pubblico per il pranzo d’Av-
vento, svoltosi mercoledì 8 di-
cembre nella sede sociale, a
cura della Pro Loco di Terzo.

I partecipanti hanno potuto
assaporare in un clima di
gioiosa armonia le prelibatez-
ze cucinate dalle sapienti
cuoche nel rigoroso rispetto
della tradizione.

Ospite la Nicoletta Albano,
consigliere regionale, presi-
dente della Commissione
Agricoltura e Turismo della
Regione Piemonte.

È con vero piacere che si
nota l’attenzione di un “addet-
to ai lavori” nei confronti di
realtà forse piccole, ma im-
portanti comunque per la va-
lorizzazione delle risorse turi-
stico-culturali locali.

Nel pomeriggio i numerosi
visitatori hanno letteralmente
“svuotato” il mercatino dell’Av-
vento, facendo incetta delle
pregevoli creazioni manuali
preparate dalle volontarie del-
la Pro Loco, dai ragazzi della
Comunità “La Braia”, da Ilaria,
Toni ed Elena, dagli alunni
della scuola media ”G. Bella”
di Acqui Terme.

La Pro Loco di Terzo ringra-
zia le ditte Monti Napoleone
SRL e Corino Bruna per il
materiale messo a disposizio-
ne per l’allestimento del mer-
catino e tutti coloro che hanno
lavorato nei mesi precedenti
per creare gli oggetti esposti.

I maestri “castagnari” di
Cartosio hanno cotto a punti-
no le caldarroste, debitamen-
te innaffiate dal vin brulè of-
ferto dal Gruppo Alpini di Ter-
zo e in molti hanno tentato la
sorte alla pesca di beneficen-
za a favore del restauro con-
servativo dell ’Orator io di
Sant’Antonio in Terzo.

Terzo vi attende venerdì 24
dicembre, alle ore 21,30, per
la Fiaccolata per la Pace, il
concerto “Note di Vigilia” pre-
sentato dal coro l’Amalgama
e al termine della messa di
Mezzanotte, il tradizionale
brindisi e scambio di auguri.

A Terzo all’Immacolata Concezione

Pranzo d’Avvento
mercatino e caldarroste

Cartosio. Domenica 12 dicembre i “ragazzi” del 1944 di Car-
tosio hanno festeggiato i loro... primi sessant’anni. Si sono ritro-
vati al ristorante “La Pesca” per il pranzo e per trascorrere sere-
namente qualche ora insieme, ricordando i momenti felici, con-
divisi durante la loro infanzia e giovinezza. Auguri “ragazzi”!
Mantenetevi sempre così, simpatici, briosi e determinati.

Cartosio - in festa la Leva del 1944

Sessantenni
simpatici e briosi

Terzo. Domenica 28 novembre i coscritti della leva 1934 si
sono ritrovati per festeggiare i loro settant’anni, un gruppo ve-
ramente invidiabile. Alle ore 11 hanno partecipato alla santa
messa celebrata nella stupenda chiesa di San Maurizio Marti-
re, dal parroco don Giovanni Pavin. Al termine, dopo le foto di
rito, conversando allegramente del tempo che passa veloce, e
della magnifica gioventù passata assieme, si sono recati al ri-
storante “Detto Moncalvo” per il gran pranzo di leva, dove tra
una portata, un bicchiere e una battuta il tempo è volato via.

Terzo - In festa la Leva del 1934

Settantenni
allegri e felici

Bistagno: orario biblioteca civica
Bistagno. Il sindaco di Bistagno, dott. Bruno Barosio informa

che da martedì 2 novembre è stata riaperta la Biblioteca Civica
nei nuovi locali di corso Carlo Testa nº. 3 (palazzo Gipsoteca
Giulio Monteverde). La Biblioteca Civica rispetterà il seguente
orario: lunedì dalle ore 9.30-12 e ore 15-17; mercoledì ore
9.30-12; venerdì ore 15-17; sabato ore 10-12.

Monastero elegge il Consiglio
dei ragazzi

Monastero Bormida. Anche Monastero Bormida avrà il
Consiglio comunale dei Ragazzi, un organo consultivo compo-
sto da giovani di età scolare (elementari e medie) che affian-
cherà il sindaco, dott. Luigi Gallareto, la Giunta e il Consiglio
comunale per evidenziare i problemi, le richieste e le proposte
dei ragazzi che, non avendo ancora diritto di voto, non possono
partecipare direttamente alla vita amministrativa del paese, ma
che nel paese vivono e fanno esperienza per quando, un do-
mani, saranno chiamati a governarlo.

Il Consiglio comunale ha approvato un apposito regolamento
che stabilisce modalità e norme per le elezioni, che saranno
biennali e si terranno venerdì 17 dicembre, in due seggi appo-
sitamente costituiti presso le scuole elementari e medie. Tre i
candidati a Sindaco dei Ragazzi, ognuno dei quali ha presenta-
to un dettagliato programma degli interventi che intende svol-
gere nel corso del suo mandato. Molto più numerosi i candidati
consiglieri. Il candidato Sindaco che prenderà più voti sarà elet-
to e a lui si affiancheranno i cinque ragazzi che hanno ottenuto
il maggior numero di consensi. La prima uscita pubblica del
nuovo Sindaco dei Ragazzi sarà sabato 18 dicembre, in occa-
sione del Concerto di Natale organizzato dall’Amministrazione
comunale e dal Circolo “Langa Astigiana”.

Appuntamenti con il Natale 
di Melazzo 

Melazzo. Il nostro paese, domenica 19 dicembre, alle ore
14.30, aspetta tanti bimbi per offrire cioccolata calda, biscotti,
palloncini e caramelle, alla presenza di Babbo Natale con
i suoi giochi. Per questa occasione verrà esposto il prese-
pe che, ricordiamo è stato realizzato in terracotta, dal mae-
stro Guido Garbarono, artista conosciuto a livello naziona-
le.

Programma: ore 14.30 inizio festa, canti dei bimbi intor-
no al paese con partenza vicino alla casa di Babbo Nata-
le; giochi in piazza della Chiesa con Babbo Natale; distri-
buzione cioccolata calda e biscotti intorno al falò in piazza
della Chiesa; pesca di beneficenza.

Venerdì 24 dicembre, dopo la santa messa di mezzanot-
te, scambio di auguri di Buon Natale in piazza della Chie-
sa con distribuzione di vin brulè e cioccolata calda. Speriamo
nella riuscita di questa edizione e invitiamo grandi e picci-
ni per una gioia comune che è il Natale.

Buone feste.

Bistagno. Domenica 28 novembre i coniugi Anna Lelli e Giu-
seppe Baldovino hanno festeggiato il loro 60º anniversario di ma-
trimonio. Il gran giorno di festa è trascorso, per i coniugi Baldovi-
no, circondati dall’affetto dei figli Venuto, Piero e Marisa, e delle lo-
ro famiglie, unitamente a pronipoti, familiari e amici, che hanno vo-
luto testimoniare il loro grande amore e la fraterna amicizia. Un tra-
guardo davvero invidiabile, le nozze di diamante, che racchiude una
vita vissuta insieme e che rinnova nella memoria e nei sacrifici, l’a-
more e tutto il cammino percorso in tanti anni.

A Bistagno con familiari e amici

Nozze di diamante
per i coniugi Baldovino
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Roccaverano. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera sot-
toscritta dai 14 consiglieri (su
48 componenti il Consiglio) del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che han-
no disertato la prima seduta
(giovedì 25 novembre), che ha
visto l’elezione del presidente
Sergio Primosig (riconfermato)
e della Giunta.

Questi i 14 consiglieri sotto-
scrittori del documento: Mario
Boccagni, Bubbio; Alfredo De-
nicolai, Cassinasco; Roberto
Fornaro, Castel Boglione; An-
drea Elegir, Giovanni Satragno,
Loazzolo; Ivo Armino, Roberto
Gallareto, Giancarlo Abrile,
Mombaldone; Alfredo Berruti,
Montabone; Giovanni Muresu,
Rocchetta Palafea; Daniele Diot-
to, Serole; Fabio Gatti, Sessa-
me; Gianfranco Murialdi, Sandro
Bodrito, Vesime. «Il recente in-
sediamento della nuova Giunta
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana–Val Bormida” ci
induce a qualche riflessione su
quanto è avvenuto nelle confu-
se fasi che hanno preceduto la
formazione della attuale com-
pagine di maggioranza. Negli
ultimi due mesi si è visto vera-
mente di tutto: prese di posizio-
ne tanto decise e convinte da
essere smentite dopo pochi
giorni, accordi definiti e persino
sottoscritti poi “dimenticati” ad
avvenuta conquista di un posto
in Giunta, e così via. Ma andia-
mo per ordine: nel tentativo di far
capire a chi legge in quali mani
sia finita la nostra Comunità
Montana, è utile riassumere le
fasi salienti della concitata “cac-
cia al posto”, che ha avuto per
protagonisti alcuni personaggi
che si accingono ad ammini-
strare l’Ente e che si è articola-
ta attraverso alcuni significativi
passaggi qui di seguito elenca-
ti in successione temporale:

1) un candidato alla Presi-
denza che, inizialmente in forte
difficoltà nella raccolta dei con-
sensi necessari a costituire un
gruppo di maggioranza, chiede
aiuto al proprio partito di riferi-
mento e, facendosene scudo e
paladino insieme, ne ottiene il
determinante sostegno nella de-
licata fase di formazione di una
prima squadra di appoggio, che,
peraltro, non è ancora in grado

di assicurargli la necessaria
maggioranza. La situazione di
impasse lo induce a trattare e
concludere un accordo con il
gruppo alternativo, pur di assi-
curarsi l’agognato “cadreghino”;

2) un partito che, in buona
fede, assicura il proprio soste-
gno al suddetto candidato, sal-
vo poi trovarsi costretto a riti-
rarlo alla luce degli accordi in-
tervenuti in gran segreto e ne-
gati fino all’ultimo dal diretto in-
teressato;

3) un altro partito che impar-
tisce istruzioni al proprio candi-
dato più rappresentativo in Co-
munità di puntare ad “arraffare”
il più possibile in termini di in-
carichi in Giunta, anche a costo
di abbandonare il proprio grup-
po alternativo;

4) ex Sindaci così accanita-
mente e sinceramente votati al-
la causa del rinnovamento dei
vertici della Giunta uscente e
dei loro metodi di governo, da
arrivare a votarne la riconfer-
ma non appena ottenuta (diret-
tamente o per interposta per-
sona) l’adeguata collocazione
nella nuova Giunta;

5) un Sindaco che proclama
ufficialmente di rinunciare, per
questa tornata (bontà sua), al-
la Presidenza, ma che, con mal-
celata sicumera, prenota fin d’o-
ra tale poltrona per la prossima
scadenza elettorale.

Ma l’aspetto più assurdo del-
l’intera vicenda sta nel fatto che
la nuova Giunta della nostra Co-
munità Montana, non solo non
è nata dal confronto sui pro-
grammi, le idee e le persone
(sfidiamo chiunque a ricordare
una sola riunione aperta a tutti
i nuovi Consiglieri), bensì è sta-
ta il risultato di un incontro dal
forte sapore massonico e dallo
spirito assai poco democratico
tenutosi fra i tre principali pro-
tagonisti della vicenda presso
un noto ristorante della zona,
ma situato al di fuori del territo-
rio della nostra Comunità Mon-
tana! In altre parole, la nuova
Giunta dell’unica Comunità
Montana della Provincia di Asti
ha visto la luce in Provincia di…
Alessandria: a questo punto,
perché non aprire anche una
sede decentrata del nostro En-
te fuori Provincia? In tal modo
saremmo in grado di fornire una

risposta al Segretario di zona
del nuovo PSI di Acqui Terme in
merito alla nuova delegazione di
prossima apertura presso un
Comune della Comunità Mon-
tana di Ponzone (vedi articolo su
L’Ancora del 21/11 scorso, a
pag. 21): alla luce di quanto ac-
caduto, è molto probabile che la
Comunità ad inaugurare la nuo-
va sede in quel Comune sia
proprio la nostra!

Come si è detto, è mancato un
confronto aperto sul programma
amministrativo. Molti Consiglieri
sono stati contattati soltanto po-
chi giorni prima del Consiglio di
insediamento, al solo scopo di
strappare loro una firma di ap-
poggio alla futura Giunta, senza
alcuna possibilità di apportare il
loro contributo di idee e proposte,
bensì trovandosi a dover sotto-
scrivere un programma precon-
fezionato e non modificabile. Inol-
tre, poiché l’importante era rac-
cogliere un numero di firme suf-
ficiente a garantire una maggio-
ranza, una volta ottenuto lo sco-
po, molti altri Consiglieri non so-
no neppure più stati contattati
per tale fastidiosa incombenza! Se
la mancanza di trasparenza sul-
le scelte amministrative è il me-
todo adottato dalla nuova Giun-
ta, intendiamo far sapere fin d’o-
ra che il nostro gruppo non è e
non potrà mai essere d’accordo
con tali personaggi: l’assenza al
Consiglio di insediamento non è
stato altro che l’unica risposta
possibile e comprensibile a coloro
che hanno accuratamente evi-
tato un confronto o anche soltanto
un dialogo serio e concreto sul-
le effettive problematiche che in-
teressano i circa 7.000 abitanti
della nostra Comunità. L’atteg-
giamento da carboneria con cui
la nuova Giunta ha perseguito il
“potere”non è certo il migliore per
riavvicinare l’Ente montano alle
nostre popolazioni, che finora lo
considerano un elemento lonta-
no e quasi estraneo alle proprie
esigenze pratiche (sarebbe inte-
ressante, ad esempio, sapere
quanti cittadini conoscano la per-
sona del Presidente o lo abbia-
no visto almeno una volta!). Nel
mare di belle parole (purtroppo
non confermate dai fatti) che ab-
biamo udito in occasione dei va-
ri incontri parziali, ossia organiz-
zati, di volta in volta, solo per al-
cuni Sindaci o per una parte dei
Consiglieri neoeletti in Comunità,
vi è stato un Sindaco che ha di-
chiarato che “dobbiamo riappro-
priarci della Comunità Montana”:
noi condividiamo questa affer-
mazione, ma non nel senso let-
terale del termine (come pare in-
tendesse quel Sindaco, che ha
puntato essenzialmente a “riap-
propriarsi” dell’Assessorato in
Giunta per il proprio Comune),
bensì nel senso di riavvicinare il
nostro Ente montano alla gente.

I Consiglieri che compongo-
no il nostro gruppo non hanno
mai fatto discorsi di poltrone da
occupare o di indennità da per-
cepire (anche in politica, come
nella vita, esistono regole di
condotta morale irrinunciabili),
ma faranno di tutto per riporta-
re con i piedi per terra la nuova
Giunta, portandola a discutere
sui problemi reali e non su pom-
pose dichiarazioni programma-
tiche, per renderla effettiva-
mente rappresentativa del no-
stro territorio ed obbligarla fi-
nalmente a quel confronto ne-
cessario e perfino auspicabile
che sta alla base di ogni siste-
ma democratico ad ogni livello
di amministrazione.

Questo è il miglior augurio
che possiamo rivolgere ai nuo-
vi amministratori, ma, soprat-
tutto, al nostro territorio ed ai
suoi abitanti».

Gli assenti alla prima della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”

La nuova Giunta 
evita il confronto

Loazzolo. Questo simpati-
co gruppo di loazzolesi si è
dato appuntamento domenica
28 novembre, per festeggiare
il raggiungimento dei qua-
rant’anni di età. Sono i co-
scritti della leva del 1964 che,
si sono ritrovati al ristorante

“Nonno Carlo” di Montechiaro
d’Acqui per i l tradizionale
pranzo di leva. Qui ognuno ha
brindato con il proposito di ri-
trovarsi ancora in amicizia e
allegria fraterna. Del bel grup-
po anche il coscritto sindaco
di Cessole, Sandro Degemi.

Loazzolo - In festa la Leva del 1964

Quarantenni in gamba
più che mai

Alice Bel Colle. Mercoledì
8 dicembre, in occasione del-
la festa dell’Immacolata con-
cezione, Alice Bel Colle ha
ospitato nella chiesa parroc-
chiale di San Giovanni Batti-
sta la manifestazione “Paesi
in coro” che ha visto la pre-
senza dei cori delle parroc-
chie di S. Giovanni di Maran-
zana, di S.S. Simone e Giuda
di Ricaldone, di S. Francesco
di Acqui Terme e di S. Gio-
vanni di Alice Bel Colle, che
hanno dato vita a una serata
dedicata ai canti religiosi e lai-
ci rallegrando il numeroso
pubblico accorso per l’evento.
A dare il benvenuto alla mani-
festazione, presentata da
Franco Garrone, è stato don
Damiano Cresto, parroco di
Alice, che ha accolto i coristi
con l’augurio che il loro impe-
gno possa continuare anche
in futuro. Ad aprire il concerto
è stato il coro di Maranzana,
seguito poi da quello di Rical-
done; la corale di S. France-
sco di Acqui ha invece prece-
duto il coro di Alice Bel Colle,
che ha chiuso il concerto pri-
ma del bis finale, eseguito dai
quattro cori insieme e prece-
duto dalle parole del sindaco
Aureliano Galeazzo.

Il rinfresco, offerto al pubbli-
co nella sala della confraterni-
ta della chiesa, ha concluso la
felice serata all’insegna del-
l’allegria e della musica. Que-
sti cori, sorti per l’impegno e
la volontà di coloro che ne
fanno parte, pur non essendo
formati da cantanti professio-
nisti, hanno dimostrato con la
loro esibizione come la musi-
ca possa essere, non fonte di
rivalità tra parrocchie – come
spesso può accadere – ma
bensì punto di unione e di for-
za. È questo senso di unità e
di spirito di aggregazione che
ha dato alla serata quel valo-
re aggiunto che si spera pos-
sa essere ripetuto in altre si-
mili e piacevoli occasioni.

Concerto dei cori di Maranzana, Ricaldone, Alice e Acqui S.Francesco

“Paesi in coro”, 
successo ad Alice Bel Colle

Domande per
“Premi per studi”
9ª edizione

Ponzone. La Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno” indice la 9ª edi-
zione di premi per studi:

1ª Sezione del premio: È ri-
servata agli studenti residenti nei
comuni della Comunità Montana
che abbiano superato l’esame di
diploma di istruzione secondaria
di secondo grado nell’anno sco-
lastico 2003-2004. I 5 studenti
che avranno ottenuto il miglior
voto all’esame di maturità, previa
presentazione di apposita do-
manda, verranno premiati con la
borsa di studio di 259 euro. Nel
caso in cui più studenti ottenga-
no il medesimo punteggio, il pre-
mio verrà suddiviso in parti ugua-
li per ciascun candidato.

2ª Sezione del premio: È ri-
servata agli studenti laureati o
laureandi che abbiano svolto te-
si e/o pubblicazioni riguardanti
la realtà della Comunità Monta-
na nelle sue problematiche sto-
riche, culturali, economiche, am-
bientali ecc. Il premio consiste in
un assegno di 775 euro.

Le domande di ammissione
redatte in carta semplice, do-
vranno pervenire agli uffici della
Comunità Montana, via C. Batti-
sti 1, 15011 Acqui Terme, entro
il 31 dicembre.Alla domanda do-
vranno essere allegate 2 copie
della tesi e/o pubblicazione svol-
ta, copie che rimarranno in dota-
zione della Comunità Montana.

Riunione gruppo micologico
Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico (Mico-

Natura) della Comunità montana “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno” si riunirà, lunedì 20 dicembre (normalmente
è sempre il primo lunedì del mese), alle ore 21, presso i
locali della Comunità montana in via Cesare Battisti nº 1,
ad Acqui Terme (tel. 0144 321519); per informazioni contat-
tare 340 0736534.

Tutti gli amanti dei funghi, dei tartufi, dei boschi e della natu-
ra sono invitati a partecipare.

MicoNatura augura a tutti un Buon Natale ed un Felice Anno
2005.
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Urbe. Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, Vescovo della Dio-
cesi di Acqui, sempre vicino
alla popolazione della nostra
valle, venerdì 3 dicembre ha
onorato la scuola di Urbe con
la Sua presenza, festosamen-
te accolto dal dirigente scola-
stico dott. Fulvio Bianchi, dal-
le Autorità locali, da tutti gli
alunni e dal personale della
scuola. Il Vescovo ha richia-

mato l’attenzione dei presenti
sull’importanza del raggiungi-
mento della pace ed alla luce
del Suo recente viaggio in
Terra Santa, ha illustrato ai
ragazzi le sofferenze delle po-
polazioni di quelle zone. Ed
ha manifestato il proprio com-
piacimento per la realizzazio-
ne della nuova sala multime-
diale realizzata presso la
scuola.

Venerdì 3 dicembre

Urbe: il Vescovo
in visita alla scuola

Cartosio. Caro direttore de
“L’Ancora”, ti scriviamo noi
bambini, della scuola dell’in-
fanzia, di Cartosio, quel bel
paesino, della Valle dell’Erro,
per far partecipe te ed i tuoi
lettori, della nostra felicità.
Sai, alcuni mesi fa abbiamo
partecipato ad un concorso
“Un poster per Antibes” orga-
nizzato dalla Regione Pie-
monte ed il Pianeta Azzurro di
Torino, che aveva come tema:
la salvaguardia degli ambienti
marini. Tutti insieme abbiamo
progettato e disegnato un lo-
go molto simpatico: un bambi-
no che abbraccia un’onda e
con entusiasmo l’abbiamo
spedito a Torino.

Lì, i lavori pervenuti, e ti as-
sicuriamo erano tanti, sono

stati scelti da una commissio-
ne e il nostro che partecipava
alle selezioni per le scuole
dell’infanzia è arrivato sesto.

Ma i primi dieci finalisti, tra
cui il nostro, ha preso l’aereo
e dopo un bel viaggetto è at-
terrato a Pantelleria alle Sele-
zioni Nazionali.

Comunque vada, siamo
molto contenti di aver portato
il nome di Cartosio ad essere
il 6° in Regione.

Grazie Direttore per averci
ospitato sul tuo giornale, in
questo modo volevamo dirlo a
mamma, papà e ai nonni che
non lo sanno ancora. Essere
sul tuo giornale ci fa sentire
grandi! Buon Natale da tutti
noi i bambini della scuola del-
l’infanzia di Cartosio.

Al concorso “Un poster per Antibes”

Piccoli di Cartosio
alle sezioni nazionali

Santo Stefano Belbo.
Mercoledì 8 dicembre è stata
una giornata intensa ed im-
portante per l’associazione
che raggruppa 50 Comuni
(dei 52 del terr itor io della
docg) e tre Amministrazioni
provinciali dell’area in cui si
producono le uve Moscato.

Nel corso della mattinata,
nell’ambito della manifesta-
zione “Moscato nuovo in fe-
sta” organizzata del CEPAM
presso i l  Centro Sociale
“F.Gallo” in Santo Stefano
Belbo, si è tenuto un conve-
gno sul tema “Associazione
Comuni del Moscato. Ruolo,
interventi, prospettive”.

Relatore il neo-presidente
dell’Associazione, Aureliano
Galeazzo, sindaco di Alice
Bel Colle che ha illustrato le
finalità ed i programmi del so-
dalizio.

«I comuni del Moscato – ha
ricordato Galeazzo – ritengo-
no di dover definire con chia-
rezza l’ambito di attività che si
sono prefissi, allo scopo di
evitare confusioni di ruolo o di
azione con tutti gli organismi
rappresentativi di questo terri-
torio e di questa categoria di
produzione (Consorzio di tu-
tela, Associazione dei produt-
tori ed altre associazioni e co-
mitati). Non sovrapposizione
di ruoli ma un ruolo istituzio-
nale ben preciso».

E nell’ambito dei compiti
istituzionali che competono ai
Sindaci in quanto rappresen-
tanti di un territorio, il presi-
dente ha definito i Comuni del
Moscato “testimoni della cul-
tura e della storia del Mosca-
to d’Asti” che il lavoro duro e
secolare di generazioni di vi-
gnaioli ha creato.

C’è su questo territorio, ag-
giunge il presidente, storia di
vita, di coltivazione, di archi-
tettura, di gastronomia, che
noi più di altri possiamo rac-
contare.

Saranno libri, pubblicazioni,
convegni; saranno confronti
con altre civiltà analoghe e di-
verse.

Ricordando poi l’importan-
za del territorio, bene econo-
mico fruibile per una valida of-
ferta di turismo enogastrono-
mico di qualità, il Sindaco di
Alice, conclude sottolineando
il ruolo dei Comuni nella cor-
retta gestione del territorio del
Moscato.

«Quell’insieme straordina-
rio di colline vitate, di strade e
capezzagne, di casotti e di
piante simbolo di ciascuna vi-
gna, di case e cantine, di ter-
re e di colori delle stagioni, di
clima e di atmosfere dal ripo-
so invernale al trionfo croma-
tico della vendemmia – affer-
ma il relatore – è un patrimo-
nio unico, insostituibile, da ge-
stire correttamente e da cele-
brare nella fruizione turistica.
Questo territorio merita dun-

que una più attenta program-
mazione che i Comuni nel lo-
ro insieme, possono determi-
nare sulla base di orienta-
menti complessivi».

Definiti i ruoli e le finalità
dell’Associazione vengono
poi presi in esame i program-
mi concreti che il consiglio di-
rettivo proporrà il pomeriggio
stesso all’approvazione del-
l’assemblea annuale dei Co-
muni associati.

Alla relazione è seguito un
nutrito ed interessante dibatti-
to nel quale sono intervenuti
numerosi sindaci e produttori,
mentre il sottosegretario all’A-
gricoltura, on. Teresio Delfino,
ha portato il saluto del Gover-
no oltre ad un chiaro ed inte-
ressante contributo ai lavori.

Dopo un buffet offerto dal
Comune di S. Stefano, sono
proseguiti nell’aula consigliare
i lavori dell’Associazione con
all’ordine del giorno il rinnovo
delle cariche sociali e l’appro-
vazione del programma d’atti-
vità per l’anno 2005.

Alla carica di vice presi-
dente è stato eletto il dott.
Giuseppe Artuffo, sindaco di
Santo Stefano Belbo e a
quella di tesoriere - segre-
tario Pier Giuseppe Dus, sin-
daco di Canelli; (va ricorda-
to che lo statuto dell’Asso-
ciazione prevede che le tre
cariche, destinate ad un rap-
presentante per ogni provin-
cia, ruotino annualmente al-
ternandosi).

L’Assemblea ha inoltre ap-
provato all’unanimità il pro-
gramma d’attività proposto
dal consiglio direttivo che pre-
vede in sintesi: - la realizza-
zione di un sistema di cartelli
turistici che identifichino il ter-
ritorio del Moscato, coordi-
nando tale sistema a quello
già esistente del Parco lette-
rario Pavesiano e a quello in
progetto delle Cattedrali dello
Spumante di Canelli.

Tale coordinamento es-
sendo indispensabile per of-
frire un’immagine unitaria del
territorio nell’ambito di un’of-
ferta turistica ampia e arti-
colata. - La realizzazione di
un opuscolo a carattere di-
vulgativo destinato ai risto-
ratori ed alle istituzioni che il-
lustri la geografia, le produ-
zioni, le curiosità, gli abbi-
namenti gastronomici, la sto-
ria ecc… - Fare un progetto
di fattibilità avente per og-
getto un libro di alta qualità
artistica che “elevi” l’imma-
gine del Moscato, nel suo
forte ed indissolubile lega-
me con il territorio e con la
cultura della gente che vive
di tale prodotto.

A conclusione dei lavori
l’Assemblea dei sindaci ha
approvato il bilancio consunti-
vo e determinato le risorse da
destinare alla realizzazione
delle attività descritte.

Associazione dei Comuni del Moscato

Ai vertici i sindaci
Galeazzo Artuffo Dus

Da Spigno “Buone feste” dalle scuole
Spigno Monferrato. “Buone feste” dalla scuola media di Spi-

gno Monferrato. Martedì 21 dicembre alle ore 10,30 i ragazzi
della scuola media e delle scuole elementari di Montechiaro e
Spigno Monferrato intratterranno piacevolmente genitori, pa-
renti e amici con un allegro spettacolo musicale, cantando e
suonando i più famosi motivi di Natale.

Lo spettacolo sarà replicato, come è ormai consuetudine da
alcuni anni, presso la casa di riposo Residenza Castello di Pa-
reto mercoledì 22 dicembre, dalle ore 14 alle ore 16.

Per lasciare un ricordo “da riascoltare” durante le feste e non so-
lo, gli alunni della Scuola media hanno realizzato il loro “primo”
CDROM dei brani natalizi, utilizzando le tecnologie informatiche
di cui l’Istituto Comprensivo di Spigno è particolarmente dotato.
Quanti vorranno partecipare alla festicciola saranno i benvenuti e
potranno cogliere l’occasione per visitare i locali della scuola me-
dia, visionare le varie attrezzature e conoscere le attività svolte dai
ragazzi stessi. Chi volesse avere altre informazioni sulla scuola può
visitare il sito http://digilander.libero.it/scuolespigno 

Vi aspettiamo numerosi!

Terzo. Il bel concerto del
M° la Rosa, recensito da que-
ste colonne nella passata set-
timana, oltre a porre il suggel-
lo alla stagione concertistica
municipale, ha costituito an-
che l’ultimo atto delle attività
2004 connesse al nome di
“Terzo Musica”.

E proprio l’artista che si è
esibito nel Santuario della
Madonnina, a Terzo (elimina-
toria) e ad Acqui (sull’organo
Bianchi della Cattedrale) in
primavera aveva dato prova
del suo magistero, risultando
vincitore della prima edizione
del “San Guido” che sarà alle-
stito anche nel 2005, unita-
mente all’ormai tradizionale
“Giovani pianisti” di Terzo.
2005: la musica è questa 

Fervono i preparativi, dun-
que, per la II rassegna organi-
stica (sedi a Bubbio e Terzo)
e per il XVII Concorso nazio-
nale per giovani pianisti (a
Terzo), e per i concerti con-
nessi agli eventi (ad Acqui)
che avranno tutti svolgimento
a maggio, tra 14 e 15 e poi
dal 19 al 22. Sei giorni inten-
sissimi, la cui riuscita però di-
pende, in gran parte, dal lavo-
ro preparatorio che si sta con-
ducendo in questi giorni.

Sono già disponibili sul sito
www.terzomusica.it, e presto lo
saranno anche nella versione
cartacea (si potranno trovare
nei Conservatori e nelle scuole
di Musica di tutta Italia; ovvia-
mente si possono richiedere
agli indirizzi in calce) i nuovi
bandi delle rassegne che han-
no come data termine di iscri-
zione il giorno 30 aprile 2005. In
palio, complessivamente, oltre
7000 euro in borse di studio e
numerosi concerti.
II concorso 
“S. Guido” d’Aquesana

Due le sezioni (allievi e di-
plomati) di questa rassegna,
aperta a concorrenti nati a far
data dal 1.1.1973.

Per gli studenti che ancora
frequentano gli studi di Con-
servatorio due le prove previ-
ste: nella prima l’esecuzione
di un programma libero (ma
con l’obbligo di un brano fre-
scobaldiano) di 20 minuti; se-
guirà, per i migliori interpreti,
la prova finale (30 minuti, che
include almeno una composi-
zione di J.S. Bach). Nella se-
zione diplomati, anche qui
una prima prova eliminatoria
di 20 minuti (programma libe-
ro con almeno un brano otto-
centesco) cui farà seguito un
secondo grado di giudizio: li-
bero il repertorio da scegliere
(40 minuti massimo), sempre
con l’obbligo di un brano ba-
chiano. Sui bandi informatici e
cartacei gli schemi fonici del-
l’Organo Marin 1986 di Bub-
bio e del Lingiardi 1856 di Ter-
zo. Direttore artistico della
manifestazione è il M° Paolo
Cravanzola, direttore del Coro
“S. Cecilia” del Duomo, do-
cente presso la Scuola Dioce-
sana di Musica Sacra e ap-
prezzato concertista.
Il XVII Concorso nazionale
per giovani pianisti di Terzo

Per il pianoforte si comincia
dai giovanissimi che frequen-
tano le scuole medie. Per loro
una minirassegna che si chia-
ma “Primi passi nella musica”,
organizzata con il Laboratorio
Musicale Territoriale di Acqui
Terme (svolgimento il 14 e 15
maggio). Quatto le sezioni
(sez. A: classe I media; B:
classe II; C: classe III, D:
quattro mani).

Dopo questo “preludio”, dal-
l’evidente carattere non com-
petitivo, dal 20 al 22 maggio en-
treranno in scena i Giovani Ese-
cutori del Premio “Angelo Ta-

vella” suddivisi in cinque cate-
gorie (cat. A per i nati poste-
riormente all’1.1.1998, B
/1.1.1996; C/ 1994; D/ 1991 E/
1988).

Più consistenti impegni
aspettano i par tecipanti al
Premio Pianistico “Terzo Mu-
sica - Valle Bormida”, riserva-
to ai nati dal 1.1. 1980 in poi:
come tradizione chi supererà
la prova eliminatoria di 15 mi-
nuti (Chopin e Liszt) accederà
alla finalissima, in cui occorre
preparare un programma de-
gno di un recital solistico (45
minuti, autori a scelta, anche
contemporanei: tra i brani del
Novecento si Assegna il Pre-
mio “Viburno”, destinato alla
più interessante esecuzione).

È il M° Enrico Pesce, inter-
prete e compositore, nonché
docente di Linguaggi Multime-
diali preso il “Balbo” di Casa-
le, il responsabile della regia
artistica di questa manifesta-
zione che ha richiamato, in
questi anni, il gotha della di-
dattica europea (in giuria si
sono alternati Riccardo Risali-
ti, Peter Lang, Rudolf Am Ba-
ch, Boris Bekhterev, Sergio
Marengoni, Roberto Cognaz-
zo, Daniel Rivera, Alessandro
Specchi e anche l’acquese di-
rettore d’orchestra Roberto
Benzi) e non ha mancato di
segnalare giovani di notevoli
capacità.

G.Sa
***

I concorsi di Terzo Musica
Valle Bormida sono organiz-
zati da Comune di Acqui Ter-
me e dal 

Comune di Terzo e dall’As-
sociazione “Terzo Musica”.
Contribuiscono al progetto
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Ministero per i
Beni e le Attività Culturali –
Dir. Generale dello Spettaco-
lo, Fondazione CRT.

INFO Segreteria Comune
di Acqui Terme. Ufficio Cultu-
ra. Piazza Levi 12, 15011 Ac-
qui Terme (Al), tel. 0144.
770272 e- mail cultura@co-
mune acqui.com.

Recapiti telefonici Direttori
artistici: M° Enrico Pesce (pia-
nofor te) 347.2731107; M°
Paolo Cravanzola (organo)
347.9751345.

Ulteriori precisazioni sul si-
to terzomusica.it.

Per organo e pianoforte, anche ad Acqui e Bubbio

Banditi i concorsi
“Terzo Musica” 2005

Maratona Telethon
per le Pro Loco di
Ovrano e Visone 

Visone. La Pro Loco di Ovra-
no e la Pro Loco di Visone, dan-
do vita ad una nuova ed auspi-
cata duratura collaborazione,
organizzano, nell’ambito della
“Maratona Telethon 2004”, una
cena di finanziamento per la ri-
cerca scientifica. La cena, che si
terrà venerdì 17 dicembre pres-
so i locali della Pro Loco di Ovra-
no, proporrà le specialità delle
due associazioni. Non man-
cheranno quindi le deliziose “fo-
caccine di Ovrano” e le squisi-
te “busie ed Vison”. Intento del-
le due Pro loco è, oltre alla rac-
colta di fondi destinati al finan-
ziamento della ricerca scientifi-
ca, svolgere un’opera di sensi-
bilizzazione nei confronti dei
partecipanti sia sull’importanza
dell’opera svolta da telethon nei
suoi primi quindici anni di attività
sul terrritorio nazionale, nonchè
del ruolo fondamentale dei con-
tributi dei singoli cittadini.

Le prenotazioni potranno es-
sere effettuate presso la Pro
Loco di Ovrano e di Visone e
presso gli uffici del Comune di
Visone.
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Cartosio. Scrive Piera Ma-
stromarino, del partito del PD-
CI di Acqui Terme:

«Domenica 5 dicembre, si
è svolta la manifestazione in
memoria di Umberto Terraci-
ni, presidente dell’Assemblea
Costituente, morto a Roma il
6 dicembre 1983.

Alle ore 11, presso il Comu-
ne, ha portato il saluto il sin-
daco di Cartosio, dott. Gianlo-
renzo Pettinati, e l’orazione
ufficiale è stata tenuta dal
presidente del Consiglio della
Provincia di Alessandria, prof.
Adriano Icardi, il quale, nella
sua relazione appassionata,
ha ripercorso la vita dello sto-
rico grande politico comuni-
sta, nato a Genova, il 27 lu-
glio 1895, trasferitosi poi a To-
rino con la famiglia, dopo la
mor te del padre, dove ha
compiuto i suoi studi, iscriven-
dosi a sedici anni alla federa-
zione giovanile socialista, e
dove, insieme ad Antonio
Gramsci ed Angelo Tasca, ha
lavorato per la nascita del
partito comunista italiano, di
cui sono, insieme a Palmiro
Togliatti, i grandi fondatori.

Si sono ricordate le parole
di Terracini, pronunciate al-
l’Assemblea Costituente, di
cui è stato presidente dall’8
febbraio 1947 al 18 aprile
1948, relativamente al testo
costituzionale che si stava per
produrre:

Essa deve dare conforto a
tutti coloro che nell’istituto
parlamentare vedono la ga-
ranzia maggiore di ogni reggi-
mento democratico; a tutti co-
loro che, soffrendo in sè - nel
proprio spirito - di ogni offesa
ed ingiuria che venga portata
contro il principio rappresen-
tativo e gli istituti nei quali es-
so storicamente oggi s’incar-
na, voglion però a buon dirit-
to, e si attendono, che questi
non vengano meno al proprio
dovere: che non è solo quello
di elaborare testi legislativi e
costituzionali, ma anche di
essere in tutti i propri membri
esempio al Paese di intransi-
genza morale, di modestia di

costumi, di onestà intellettua-
le, di civica severità, ed anco-
ra di reciproco rispetto, di re-
sponsabile ponderatezza ne-
gli atti e nelle espressioni, di
autocontrollo spirituale ed an-
che fisico, di sdegnosa rinun-
cia ad ogni ricerca di facili po-
polarità pagate a prezzo del
decoro e della dignità dell’As-
semblea.

È certo difficile, dopo tanta
immensità di umiliazione na-
zionale, ritrovare d’un tratto
quell’incontrollabile equilibrio
interiore senza il quale non
può darsi alcuna consapevole
e conseguènte attività politi-
ca, e cioè attività in servizio
del bene pubblico.

Ma ciò che per tanti, più
prostrati dalla miseria e me-
no ferrati nel sapere, può an-
cora essere una meta da
raggiungere, per noi - che
abbiamo osato accogliere
l’offerta di farci guida del po-
polo - per noi ciò deve es-
sere, o dovrebbe essere, cer-
tamente una meta già con-
quistata. lo amo, dunque,
pensare, che l’alta impresa
cui oggi muoveremo i primi
passi, impegnandovi ogni no-
stra forza d’ingegno, ogni no-
stro moto di passione, ogni
nostro fervore di fede, riu-
scirà a dare prova ai nostri
ed ai cittadini di tutti i Paesi
del mondo che l’Assemblea
Costituente italiana è pari al-
la sua missione, e degna-
mente rappresenta il popolo
che l’ha eletta, un popolo
probo, eroico, incorrotto.

Da queste parole, si è riba-
dito l’unanime impegno per la
salvezza della Costituzione
italiana, attualmente in peri-
colo, a causa della politica
spregiudicata del Governo
Berlusconi.

Successivamente, i parteci-
panti si sono recati ad onora-
re la tomba, presso il cimitero
locale, in cui Umberto Terraci-
ni è stato sepolto.

Molti sono stati gli interve-
nuti, tra cui Aldo Ricci, vice
presidente dell’ANPI di Acqui
Terme e la Valle Bormida».

Senatore e Presidente dell’Assemblea Costituente

Ricordato a Cartosio
Umberto Terracini

Cortemilia. Giovedì 25 no-
vembre, in occasione della
storica Fiera di Santa Cateri-
na, l’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite, il Comune
di Cortemilia, quale suo ente
gestore, e la Federazione pro-
vinciale Coltivatori Diretti di
Cuneo hanno organizzato
una mostra pomologica, ac-
compagnata da degustazione
di antiche e nuove varietà di
mele.

L’iniziativa fa parte di un
progetto più ampio promosso
dall’Ecomuseo e relativo al
censimento e alla valorizza-
zione delle antiche varietà di
frutta ed ortaggi tutt’ora pre-
senti nel territorio di Cortemi-
lia e dei Comuni confinanti.

L’obiettivo del progetto, oltre
ad essere quello della cono-
scenza e della documentazio-
ne, è anche quello di avviare
un’opera di sensibilizzazione
presso le comunità locali per-
ché queste mantengano la
ricchezza della diversità del
patrimonio agrario ad oggi
presente sul loro territorio.

Il momento della mostra
pomologica, è stato il primo
risultato di un’approfondita ri-
cerca condotta per l’Ecomu-
seo dall’agrotecnico locale
Marco Gatti, durante la quale
è stato censito un significativo
numero di antiche varietà di
frutta e ortaggi per lo più sco-
nosciuti al palato dei consu-
matori.

La mostra pomologica, or-
ganizzata in collaborazione
con Il vecchio melo, uno dei
vivai più importanti a livello
italiano e specializzato da
anni nel recupero di antiche
varietà di frutta, ha suscita-

to un grande interesse fra la
popolazione locale, stimo-
lando un vivace scambio di
informazioni e aneddoti le-
gati ad alcune varietà espo-
ste.

Nel pomeriggio si è svolta,
presso i locali della ex Pretu-
ra, la degustazione compara-
ta di antiche e nuove varietà
di frutta, guidata dalla Coldi-
retti e dagli esperti dell’ONA-
FRUT (Organizzazione nazio-
nale assaggiatori frutta), in
collaborazione con il vivaio Il
vecchio melo.

Anche questo momento ha
visto la partecipazione di un
nutrito gruppo di agricoltori lo-
cali e persone interessate e
ha dimostrato come le vec-
chie varietà di mela non siano
qualitativamente inferiori alle
nuove varietà più commerciali
e conosciute.

L’intento dell’iniziativa è sta-
to quello di far conoscere e
diffondere l’importanza delle
varietà locali di frutta coltiva-
te, soprattutto in tempi passa-
ti, nella valle Bormida, con
l’augurio che i giovani produt-
tori agricoli sappiano cogliere
il valore del ricco patrimonio
locale, quale fonte di futuri
sviluppi produttivi.

L’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite (sede Muni-
cipio, corso Luigi Einaudi 1,
Cortemilia; tel. 0173 81027,
fax 0173 81154; ecomu-
seo@comunecortemilia.it)
opera per far conoscere e va-
lorizzare il grande patrimonio
culturale e ambientale pre-
sente nei paesaggi terrazzati,
ed in particolare in quelli del-
l’alta Langa.

G.S.

A Cortemilia alla Fiera di Santa Caterina

Mostra pomologica
degustazione guidata

Melazzo. È andato in sce-
na nel teatro parrocchiale di
Arzello, martedì 7 dicembre,
alle ore 21, “La notte di… Ar-
zello”, uno spettacolo di musi-
ca, divertimento, poesia e…
prodotto dall’Associazione
culturale panorAmica, con la
regia di Pino Lanza e promos-
sa dalla Pro Loco di Arzello.

La musica è stata la vera
protagonista della serata: sul
palco si sono avvicendati di-
versi artisti, dal valido com-
plesso “Strani Pensieri” di
Cartosio alle voci stupende e
trascinanti dei ragazzi di “Sin-
tesi” (Loredana Camarda, Lo-
rena Pietrapertosa, Deborah
Pastorella, D. Camarda, Mar-
cello De Chirico), al bassista
Giacomo e al sassofonista
Pierangelo, il tutto assemblato
dal bravo maestro, nonché
voce e chitarra Gigi Ricci.

Lo spettacolo, condotto
egregiamente da Pino Lanza
e Beppe Viazzi, ha alternato
alla musica momenti di sano
umorismo con lo stesso Lan-
za e parentesi di poesia con
Pinuccia Messina: gli artisti,
con la loro bravura e il loro

entusiasmo, hanno saputo ri-
scaldare il numeroso pubblico
intervenuto (pochi, in verità,
gli arzellesi) realizzando
un’atmosfera allegra e sem-
pre più coinvolgente.

Nel corso della serata, il re-
gista ha, inoltre, presentato il
progetto di un musical che sta
prendendo forma proprio nel
teatro di Arzello e che si chia-
merà “Sintesi”.

È doveroso sottolineare
che tutti gli artisti hanno par-
tecipato gratuitamente allo
spettacolo, aderendo con ge-
nerosità all’iniziativa della Pro
Loco che ha devoluto il rica-
vato alla Sezione acquese
dell’ANFFAS. Si è così realiz-
zata, nell’attesa del Natale,
una piacevole serata che ha
coniugato la gioia e l’allegria
di questa ricorrenza con il suo
messaggio più vero di pace e
amore. Il prossimo appunta-
mento, per gli amici di Arzello,
è il 24 dicembre, dopo la san-
ta messa della vigilia, che
verrà officiata alle ore 21, la
Pro Loco porgerà gli auguri di
Buone Feste offrendo panet-
tone e zabaione a tutti.

Pro Loco e Associazione panorAmica

“La notte di... Arzello”
nell’attesa del Natale

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Sergio Ravera di “elogi per un
ragazzo dai mille impegni”:

«Vorrei elogiare un ragaz-
zo che anche se è di Pon-
zone si sente Acquese d’a-
dozione dato che gran par-
te della giornata la passa in
Acqui per motivi di studio, fa
parte di un’organizzazione di
rally, e parte del tempo lo
impegna nell’aiutare chi sof-
fre perchè è milite nella Cro-
ce Bianca (che può vantare
un cantante tra i suoi militi)
malgrado i suoi molteplici im-
pegni riesce a coltivare la
grande passione per il can-
to.

Sto parlando di Marcello
De Chirico che nonostante i
suoi 19 anni può vantare una
carriera canora di tutto rispet-
to, viene scelto durante le se-
lezioni del Festival di Napoli
ha frequentare l’accademia
musicale, partecipa a diverse
trasmissioni televisive in tv re-
gionali, partecipa a concorsi
dove ottiene buoni risultati e
premi l’ultimo al Festival di
Cortemilia.

Così il 7 dicembre sapendo
che partecipava allo spettaco-
lo “Notte ad Arzello” sono vo-
luto andare ad ascoltarlo, so-
no stato felice di sapere che
anche lui farà parte dei “Ra-
gazzi di Sintesi” lo spettacolo
ideato da Pino Lanza, quando
ho sentito l’interpretazione
della sua canzone “L’Acroba-
ta” sono rimasto meravigliato
per la voce e la gestualità.

Anche il presentatore Bep-
pe Viazzi dopo averti parago-
nato a un Dark per il tuo abbi-
gliamento rigorosamente ne-
ro, ha detto che quando canti
sei capace di trasmettere
emozioni, apprezzato non so-
lo da me ma da tutti, il tuo di-
scorso che introduceva la
canzone inedita che hai pre-
sentato “Ai Bordi del Cielo”
che parlava di pace. Alla fine
gli applausi sono stati tanti
con i gridi di bravo.

Non resta che complimen-
tarmi con te porgerti gli auguri
di una brillante carriera, spe-
rando che presto ti decida a
organizzare una serata cano-
ra in Acqui Terme, magari a
favore della Croce Bianca».

Riceviamo e pubblichiamo da Ponzone

Elogi per un ragazzo
dai mille impegni

Morsasco. Da un’iniziativa
del Comune di Morsasco, del-
la scuola materna ed elemen-
tare in collaborazione con la
direzione didattica del 2º Cir-
colo di Acqui Terme, verrà
scolta una giornata di “Scuole
a porte aperte” che si terrà
sabato 18 dicembre, con ora-
rio dalle 9.30 alle 11.30 e dal-
le 15 alle 17, presso la scuola
comunale.

Saranno presenti per l’oc-
casione le maestre, a cui si
potranno chiedere informazio-
ni riguardanti il programma di-
dattico, le metodiche di inse-
gnamento e l’orario.

Ci saranno poi le assistenti
scolastiche a cui ci si potrà ri-
volgere per avere informazio-
ni attinenti, ad esempio, alla
sorveglianza degli alunni.

Alcuni bambini saranno lie-
ti di accogliere tutti coloro
che interverranno, facendogli

visitare la loro bella scuola,
ristrutturata di recente, do-
tata di confortevoli aule, ser-
vizi, laboratori, mensa e pa-
lestra.

I genitori potranno così ren-
dersi conto di persona di
quello che la scuola di Morsa-
sco offre.

In preparazione a questa
giornata vi è stato un incontro
organizzato nella mattinata di
sabato 11 dicembre, presso
la sala consiliare di Morsasco,
che ha visto la partecipazione
del sindaco di Prasco, Piero
Barisone, il sindaco di Morsa-
sco, Luigi Scarsi ed il direttore
didattico del 2º Circolo, Enrico
Scarsi, nel corso del quale
sono stati chiariti alcuni punti
riguardanti i trasporti scolasti-
ci, l ’organizzazione della
scuola, i l  servizio mensa.
Quindi hanno risposto alle do-
mante poste dai genitori.

Sabato 18 dicembre a Morsasco

“Scuole a porte aperte”
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Vesime Scrive il coman-
dante di distaccamento squa-
dra A.I.B. Vesime – Roccave-
rano, Massimo Trinchero:

«Sabato 6 e domenica 7
novembre si è svolta a Vesi-
me nella ricorrenza dei dieci
anni dall’alluvione del novem-
bre 1994 la prima esercitazio-
ne interforze - interprovinciale
di tutte le associazioni di vo-
lontariato che dedicano la lo-
ro opera anche al Servizio di
Protezione Civile.

Si è trattato di una esercita-
zione vera e propria con la si-
mulazione di oltre venticinque
tipi di intervento; dallo svuota-
mento di scantinati al recupe-
ro di persone con elicottero.

L’esercitazione ha avuto ini-
zio con l ’al lestimento del
Campo Base in Vesime, l’atti-
vazione della Sala Radio e
del Centro Operativo.

Nella prima mattinata del
sabato sono arrivate dopo al-
lertamento via radio le squa-
dre AIB di Oleggio (NO), Sali-
ceto, Cortemilia, Castino, Per-
letto, Vesime, Bubbio, Bista-
gno, Ovada, Merana, le squa-
dre di Protezione Civile di
Ovada, Acqui Terme, Terzo,
Silvano d’Orba, Strevi, la Cro-
ce Verde di Ovada, la Croce
Rossa di Acqui Terme e Mo-
nastero Bormida.

Dopo l’attivazione del Pron-
to Soccorso Avanzato ed il
Posizionamento delle tende
sono iniziate le simulazioni
che anno interessato il territo-
rio di Vesime, San Giorgio
Scarampi, Cessole, Cortemi-
lia e Bubbio.

I volontari, 120 presenti con
al seguito 42 automezzi at-
trezzati, si sono cosi alternati

nelle varie simulazioni tra cui,
l’installazione di un ponte ra-
dio per radiocomunicazioni, lo
sgombero di strade e di scan-
tinati, la ricerca ed il soccorso
di persone, l’apertura di guadi
e lo sgombero di ponti, l’alle-
stimento di punti di atterrag-
gio e presa d’acqua per eli-
cottero e non ultimo interven-
to di spegnimento incendio
sia con mezzi terrestri che
aerei. L’esercitazione si è con-
clusa nel primo mattino di do-
menica con la smobilitazione
del campo base ed il rientro
dei volontari.

La squadra A.I.B. di Vesime
ringrazia tutti i partecipati al-
l’esercitazione per l’impegno
e la professionalità prestata
nello svolgimento delle atti-
vità.

Un grazie a tutte le autorità,
che durante la giornata hanno
assistito all’esercitazione».

Al termine dell’esercitazio-
ne è stato ricordato Antonino
Rolando, vesimese di 29 anni,
unica vittima in valle Bormida
nella catastrofica alluvione del
’94. Antonino rimase folgora-
to, il 12 novembre ’94, in quel-
la drammatica post alluvione,
nella fase concitata del ritorno
ad una parvenza di normalità,
mentre era impegnato nel ri-
pristino di una linea di media
tensione (15 mila volt). Fu
una tragedia nella tragedia.
Era sposato dal settembre ’92
e da allora abitava a Cortemi-
lia (la sua casa fu inondata
dalla piena del Bormida) e da
alcuni anni lavorava, presso
una nota ditta della valle (la
Pietro Polo di Vesime) specia-
lizzata nella posa di linee elet-
triche, collaboratrice dell’Enel.

Parigi. Ultimissime da “La
Langa in vetrina a Parigi”. La
manifestazione si è chiusa, ma
la eco positiva, positivissima
continua a sentirsi.

In merito agli eventi dei gior-
ni 17 e 18 novembre (Istituto
di Le Goff e Louvre) avevamo
largamente detto (sul numero
de “L’Ancora” del 28 novem-
bre).

Ma anche gli altri appunta-
menti del carnet - che in teoria
avrebbero dovuto essere “di
contorno” - hanno riscontrato
un successo clamoroso.
Largo alla “tonda”

Iniziamo dalla tavola. I corsi
di cucina al “Centre de langue
et culture italienne”, tenutisi
venerdì 19 e sabato 20, hanno
registrato il tutto esaurito. A
iscrizioni chiuse un certo nu-
mero di uditori liberi si è co-
munque “infilato” per assistere.

Ester e Barbara Canobbio
(dell’omonima pasticceria di
Cortemilia), ambasciatrici dei
sapori di Langa, sono riuscite
a portare un’atmosfera da cu-
cina di casa nostra in pieno
quartiere latino, a due passi
dal Boulevard St.Michel.

Piatti salati (bagna cauda,
vitello tonnato, carpione di pol-
lo e zucchine, insalata di seda-
no-nocciole-robiole, plin al su-
go d’arrosto e al burro- salvia,
tajarin al tartufo) e dolci (bu-
net, pesche all’amaretto, za-
baione al moscato su torta di
nocciole) hanno riscosso inte-
resse vivissimo. Ogni piatto è
stato preparato davanti gli al-
lievi che, pur coinvolti nelle
preparazioni, non mancavano
di prendere accuratissimi ap-
punti.

Anche la pasta, fatta a ma-
no (Ester aveva portato la sua
“rotella”), è riuscita eccellente.
La lezione comprendeva an-
che un’introduzione ai vini da
accompagnare ad ogni piatto
e le bottiglie presenti - le stes-
se dei produttori presenti al
Grand Restaurant del Louvre -
sono state molto apprezzate.
Gran sacerdote della cucina

langarola, Giuseppe Canobbio
ha trattato delle alchimie e dei
segreti per ottenere dolci di
qualità (passione, ingredienti
di prim’ordine abbinati alla tra-
dizione: “adesso vi spiego co-
me si fa la torta, così come mi
ha insegnato la mia mam-
ma...”).

Morale della favola: la “ton-
da gentile” è diventata una
grande star, che ha trionfato in
tutta la manifestazione.

Alla Pro Loco di Cortemilia,
poi, è venuta l’idea di mandare
50 kg. di nizurin, con zucchero
e senza, che, divisi in pacchet-
tini assaggio, hanno accompa-
gnato “il ritorno a casa” dei
partecipanti alla serata del
Louvre. Soprattutto “la tonda” -
tanto “da buffet”, quanto nella
versione “da passeggio” - è
stata riconosciuta “diversa” da
tutte le altre, prove alla mano.
E le domande “sul come mai e
sul come si usa”, e su “quando
la troveremo a Parigi” (un pari-
gino è per definizione convinto
che tutto quanto c’è di meglio
si trovi nella sua città: ora toc-
ca ai piemontesi darsi da fa-
re...) sono fioccate.
Che squadra, la Langa...
Tanti han lavorato per Parigi

Tra “i solisti” che hanno “in-
cantato” la Francia - con Giu-
seppe Canobbio - ricordiamo,
poi, lo chef Danilo Bresciano
de “La Pavoncella” di Camera-
na, artefice con Yves Pinard –
un mostro sacro della cucina
d’oltralpe: il 16 giugno del
1989, sempre al Louvre,
ospitò a tavola i Capi di Stato
riuniti a Parigi per il G7 - del
gran buffet allestito nel risto-

rante del Museo. Hanno lavo-
rato quindici persone per due
giorni.

Poi, tra le “prime parti”, ecco
Lucia Carle, protagonista degli
appuntamenti accademici e
delle tavole rotonde; e Carlo
Dottor, che allestito la mostra
fotografica Une terre che ac-
croche le temps nella hall della
Maison des Sciences de
l’Homme.

Ma - come in ogni orchestra
di tradizione - senza lavoro di
squadra nulla si sarebbe potu-
to ottenere. In tantissimi hanno
contribuito mandando prodotti
(e idee) di assoluta eccellen-
za.

Già solo tra persone ed enti
(tra cui le Comunità Montane
“Langa delle Valli” - con il pre-
sidente Claudio Bona, ricon-
fermato a settembre - e “Alta
Langa” - con l’ex presidente,
Piergiorgio Giacchino, che co-
munque era presente a Parigi
per sostenere l’iniziativa), più
di 50 sono le persone che
hanno lavorato al reportage-
documentario Andare per Lan-
ga che tanto è piaciuto ai fran-
cesi.

Quanto alle aziende presen-
ti con i loro prodotti, erano 27
(il numero - massimo - è stato
imposto da Pinard: oltre non si
sarebbe potuto gestire “la ta-
vola”) a cui vanno aggiunti i
due trifolau che hanno trovato i
tartufi per il Grand Louvre e
per i corsi di cucina.

È stato questo il segreto per
realizzare, sotto la famosa pi-
ramide, il menù 100% langaro-
lo di diciotto antipasti, sei pri-
mi, due secondi, formaggi in
tutte le declinazioni nostrane
ed una quindicina di dolci (do-
minati dalla tonda gentile),
rappresentativo del lavoro di
un intero territorio.

E il bello è che c’erano le
aziende che hanno ormai
una visibilità esterna (pur re-
stando strettamente familiari e
artigiane: presenti al Salone
del Gusto, a “Casa Italia” di
Salt Lake e d’Atene...) ma an-
che artigiani alla prima espe-
rienza internazionale.

In più in ogni degustazione
(e son state parecchie, a co-
minciare da quella del Louvre:
in bella evidenze le schede)
una cartella-stampa propone-
va agli invitati l’elenco detta-
gliato (e naturalmente l’indiriz-
zo) di 400 aziende che esisto-
no in Alta Langa, con la preci-
sazione del settore di attività.
Un modo discreto ma efficace
di presentare un’economia
che ha suscitato interesse.

Le domande più frequenti? 
“Ma dove si possono com-

prare questi prodotti per fare
questi piatti così buoni?”. E
poi: “Ma come si fa ad andare
in Langa per vedere di perso-
na questi posti (così belli) e
questa gente (così simpati-
ca)?”.

Quanto alle presenze “istitu-
zionali” c’erano i Comuni di
Perletto e Pezzolo (firmatari di
una convenzione a parte con
“Valle della Scienza” per que-
sto progetto) ed anche vice-
presidente del Consiglio Re-
gionale Lido Riba. Non ha fatto
mancare il suo sostegno, a ti-
tolo personale, l’ex presidente
della Provincia di Cuneo Gio-
vanni Quaglia, la cui ammini-
strazione aveva, a tempo debi-
to, accolto il progetto.

Spenti i riflettori sull’edizione
2004, nei territori della Langa
(e, pare, del Monferrato) si sta
già parlando di una nuova pro-
mozione da allestire nel 2005.

Tutto in tema: “L’appettito -
come si suol dire - vien man-
giando...”.

Giulio Sardi

Ricaldone. Insolito appunta-
mento invernale con la musica
d’autore: i Tre Martelli in con-
certo. Dopo il grandioso suc-
cesso della tredicesima edizio-
ne dell’Isola in Collina, caratte-
rizzato più che mai dalla sem-
plicità e dal piacere dell’amicizia,
l’Associazione Culturale Luigi
Tenco di Ricaldone raddoppia
con un insolito spettacolo in-
vernale. Accogliendo l’invito che
il Comune di Ricaldone ha ri-
volto a tutte le associazioni, af-
finché si proponessero iniziati-
ve nella settimana di Natale,
l’organizzazione delle “classi-
che” serate estive dei concerti
propone un appuntamento con
la musica d’autore. Giovedì 23
dicembre presso il Teatro Um-
berto I di Ricaldone, sede del-
l’annuale giornata di dibattito
sui diversi aspetti della figura di
Luigi Tenco, si esibiranno, alle
ore 21, i Tre Martelli.

Il gruppo folk alessandrino
composto da Renzo Ceroni, En-
zo Conti, Paolo Dall’Ara, Gian-
carla Guerra, Fernando Rai-
mondo, Andrea Sibilio, risco-
prirà ed interpreterà in chiave
moderna le tradizioni musicali

più autentiche del Piemonte.
Non è la prima volta che i Tre

Martelli approdano nella verde
isola del cantautore ricaldonese:
nel 1999 in occasione dell’otta-
va edizione dell’appuntamento
estivo (a cui parteciparono, tra
gli altri, Enrico Ruggeri e Fran-
cesco De Gregori), furono pro-
tagonisti di una serata folk in-
sieme alla band acquese Yo Yo
Mundi ed al gruppo torinese
Mau Mau. Attualmente il gruppo
ha all’attivo otto incisioni, un no-
no album in preparazione, nu-
merose partecipazioni ad altre
produzioni discografiche ed un
migliaio di concerti in tutta Eu-
ropa. Quest’attività è a loro val-
sa ad ottenere il consenso e la
stima unanime della stampa in-
ternazionale e un sempre più
vasto apprezzamento di pubbli-
co. Per sottolineare il carattere
benefico dell’evento l’incasso
della serata sarà devoluto ad
una ente no profit.

Al termine della serata una
bicchierata sarà l’occasione per
l’Associazione per augurare al
suo affezionato pubblico un se-
reno anno 2005 che segnerà
l’apertura del Museo Tenco.

Bubbio. Scrive Giorgio Rot-
tini: Bubbio e Bistagno saranno
al 90% protagoniste l’anno
prossimo del campionato di se-
rie B di Pallapugno.

Questo sembra emergere
dalla riunione della lega delle
società tenutasi martedì 7 di-
cembre a Ceva. La riunione, in-
detta per valutare le iscrizioni ai
campionati di C1 e di B per il
2005, visto che al momento
erano solo 6 iscrizioni al cam-
pionato cadetto, oggettivamen-
te numero esiguo di squadre
per dar vita ad un campionato.
Quindi la Lega stessa, ha de-
ciso di rinviare di alcuni giorni il
termine di iscrizione al cam-
pionato in attesa di almeno al-
tre 2 iscrizioni “volontarie” dopo
di che, se l’esito sarà stato ne-
gativo coopterà le due finaliste
della passata stagione, Bubbio
e Bistagno, per completare il
lotto delle partecipanti alla se-
rie B. Decisione dolorosa forse
per le due formazioni della val-
le Bormida, che avevano opta-
to per ragioni diverse sulla C1,
ma che forse per un regola-
mento fermo e chiaro su pro-
mozioni e retrocessioni nei

campionati di Pallapugno, la-
sciando alle società, l’arbitrio
di partecipare al campionato
che ritenevano più confacente
alle proprie possibilità. La Lega
delle Società intende chiedere
anche per il futuro, che venga
ad essa devoluta tutta la parte
tecnico organizzativa, così co-
me avviene nella maggior par-
te delle federazioni sportive che
si reggono sulle società ad es-
sa iscritte. Intanto a Bubbio nel-
l’attesa di sapere quale sarà il
destino della propria squadra
per il prossimo anno, si appre-
stano a festeggiare i tricolori
2004 della C1. Ferrero e com-
pagni saranno festeggiati do-
menica sera 19 dicembre, in
occasione di una cena orga-
nizzata da un gruppo di tifosi
della squadra. Cena che si terrà
nei locali della SOMS alle ore
20,30 alla quale tutti i simpa-
tizzanti dei colori blu-azzurri,
bubbiesi e non, possono par-
tecipare. La serata seguirà di 24
ore la proclamazione ufficiale
che avverrà sabato 18 dicem-
bre alle ore 18, al CentroIn-
contri della provincia di Cuneo,
nel capoluogo della “Granda”».

Pallapugno: domenica 19 dicembre

Bubbio festeggia
il tricolore in C1

Ricorrenza alluvione novembre 1994

A Vesime esercitazione
Aib Protezione Civile Cri

Langa in vetrina: conclusione tra gli applausi

La “tonda” e la gente
che successo a Parigi

Giovedì 23 dicembre al teatro Umberto

I Tre Martelli
in concerto a Ricaldone
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Acqui Terme. È la secon-
da volta in campionato che i
bianchi, in vantaggio di due
gol, si fanno raggiungere da-
gli avversari. Era successo
nel derby con l’Alessandria e
l’evento si è ripetuto con la
Sunese, ma con ben altri ri-
svolti. L’Acqui che ospita i
“lupi” novaresi è lo stesso
delle ultime uscite; abbotto-
nato in difesa, con un cen-
trocampo che fa della mu-
scolarità la sua arma predi-
letta e senza troppa fanta-
sia, ma con il retroterra di
quattro risultati utili conse-

cutivi, una vittoria e tre pa-
reggi contro formazioni d’un
certo livello come Derthona
e Villaggio Lamarmora ed in
crescita come il Canelli. La
Sunese, ultima in graduato-
ria anche se in buona com-
pagnia, sembrava la squa-
dra ideale per riprendere un
certo tipo di discorso, per
cercare di uscire, una volta
per tutte, dalle zone d’om-
bra della bassa classifica; in-
vece, per tutto il primo tem-
po, l’Acqui ha fatto quello
che di solito fanno le forma-
zioni che cercano di difen-

dere il risultato, lasciando
spesso e volentieri la mano-
vra in mano agli avversari
che non sono sembrati dei
fenomeni.

A complicare le cose ci ha
subito pensato il talentuoso
Bogani, autore, al 6º, del gol
che ha sbloccato il risultato
con una punizione che ha
sorpreso Binello. Incapace di
proporre un gioco manovra-
to per mancanza di idee e di
un giocatore in grado di da-
re ordine, l’Acqui, in maglia
nera per dovere d’ospitalità,
ha avuto il merito di lottare,
di pressare l’avversario no-
nostante l’inferiorità numeri-
ca in mezzo al campo e di
arrivare al pareggio: un gol fi-
glio di una straordinaria in-
venzione di Vetri, che ha rac-
colto il passaggio di Mon-
tobbio, come al solito abile a
recuperare palla, ed ha con-
fezionato una conclusione
dal limite di straordinaria bel-
lezza.

Due tiri e due gol in poco
meno di mezz’ora di gioco e
nulla faceva presagire una
ripresa pirotecnica e ricca di
episodi.

Poco incisiva, con Dal Mo-
ro lento e prevedibile e con
i soli Bogani e Panella, que-
st’ultimo spignese trasloca-
to con la famiglia nel nova-
rese, in grado di dare una
parvenza di incisività alla ma-
novra nella ripresa la squa-
dra dei “lupi” si è trovata in
svantaggio di due gol dopo
appena quattro minuti: il 2 a
1 dei bianchi grazie ad una
plateale autorete di Banche-
ri, al 1º, che pressato da Bal-
di in esplorazione nell’area
ospite, deviava alle spalle
dell’esterrefatto Perrone il
cross di Marafioti; al 4º con
Manno che ribatteva in rete
la respinta di Perrone sulla
conclusione ravvicinata di
Chiarlone. Gol contestato da-
gli ospiti per un presunto fuo-
rigioco di Montobbio all’ini-
zio dell’azione.

L’ingresso di Marafioti al
posto di Longo dava i suoi
frutti ancor prima che l’e-
stroso giocatore prendesse
confidenza con il match, an-
che perché il “Mara”, abile
nelle ripartente, costringeva
Galeazzi a proteggere di più
la fascia sinistra dove la sua
squadra aveva trovato terre-
no fertile per le sue offensi-
ve.

La Sunese non sembrava
in grado di ricapitalizzare il ri-
sultato anche per il progres-
sivo calo di Dal Moro che
però, al 21, metteva lo zam-
pino nel gol del 3 a 2. Una
azione molto bella, iniziata
sulla fascia destra da Pa-

nella, proseguita da Dal Mo-
ro e finalizzata dal nuovo en-
trato Vitale liberissimo da-
vanti a Binello. Tre tocchi
senza che un acquese met-
tesse il “becco” negli affari
sunesi, senza tentare di in-
terrompere l’azione anche
con quel fallo tattico che è
l’ultima ratio, ma è di estre-
ma utilità. Alla fine l’Acqui
non conterà un solo ammo-
nito e non perché l’ottimo
Bruno di Torino abbia con-
cesso ai bianchi di giocare
duro, è solo mancata quella
grinta che serve quando la-
titano altre qualità. Non c’è
quindi da stupirsi se, al se-
condo dei quattro minuti di
recupero, la Sunese sia riu-
scita a pareggiare ancora
con una azione dalla fascia
destra, dopo un rinvio mal-
destro di Ravera ed il cross
di Cherchi per il colpo di te-
sta di Russo piombato in
area acquese e lasciato li-
bero di agire.

Sei reti per una partita del
genere sono obiettivamente
troppe se si considera che
Binello e Perrone, gol a par-
te, non sono mai stati chia-
mati in causa e nella ripre-
sa le uniche occasioni da gol
sono capitate a Marafioti, al
32º, che ha sparato a lato
da ottima posizione e di Bo-
gani, al 38º, che ha calciato
tra le nuvole.
HANNO DETTO

La delusione nel freddo del
dopopartita è palpabile; non
la nasconde il d. g. Ales-
sandro Tortarolo: “Un pareg-
gio che ha dell’incredibile,
che ci deve fare riflettere per
come siamo riusciti a dare
alla Sunese la possibilità di
trovare due volte la via del
gol quando la partita sem-
brava ormai chiusa” - non la
nasconde nemmeno Gigi De
Petris che del nutrito parco
dirigenziale è il più esperto
per anni di pratica all’Otto-
lenghi: “L’Acqui che ha gio-
cato l’ultima parte del match
mi preoccupa e non poco.
Una squadra che ha messo
in luce grossi limiti e i due
gol subiti ne sono la testi-
monianza”. Anche per Ama-
rotti la delusione è di quelle
che sono difficili da nascon-
dere: “Nel secondo tempo
siamo tornati la squadra ti-
morosa e impacciata di altre
partite. Ci è mancata quella
determinazione e quello spi-
rito di gruppo che ci aveva
permesso di non subire gol
nelle ultime sfide. Non siamo
nemmeno stati capaci di gio-
care con cattiveria e lo di-
mostra la mancanza di am-
monizioni”.

w.g.

BINELLO: Ci è sembrato
sorpreso sulla “vellutata” puni-
zione di Bogani e subito dopo
avventuroso in un paio di
uscite. Incolpevole sui gol su-
biti nella ripresa. Appena suf-
ficiente.

PERSICO: Fa la sua parte
senza mai lasciarsi sorpren-
dere sino a quando, in occa-
sione del primo gol, il fraseg-
gio sunese lo lascia sul posto.
Sufficiente.

RAVERA: Coinvolto in oc-
casione del pareggio ospite
prima quando cicca il rinvio e
poi quando non ritorna sui
suoi passi per andare a fare
da ultimo baluardo, e Russo è
pellegrino felice in area ac-
quese. Insufficiente.

BALDI: Ancora una volta il
migliore in campo per atten-
zione e posizione. Forse sor-
preso in occasione dell’ultimo
gol, però co-protagonista nel-
l’autorete di Bancheri. Più che
sufficiente.

LONGO: Non ci era sem-
brato il peggiore della difesa,
anzi sulle tracce di Bogani ha
fatto sino in fondo il suo do-
vere. Sufficiente. MARAFIOTI
(dal 1º st): Basta la sua pre-
senza per mettere in subbu-
glio la difesa sunese che in
qualche occasione ha preso
in velocità. Più che sufficien-
te.

OGNJANOVIC: Sembra
quasi spaventato ed ogni vol-
ta che cerca di rilanciare l’a-
zione consegna regolarmente
il cuoio agli avversari. Insuffi-
ciente.

MANNO: Corre e lotta su
tutti i palloni, cerca di non far-
si sorprendere dal fraseggio
dei bianchi novaresi, blocca
Dal Moro e si fa trovare all’ap-
puntamento con il gol. La sua

parte la fa sino in fondo. Più
che sufficiente.

VETRI: Un gol che chiama-
no da “cineteca” e sino a
quando resta in campo l’Ac-
qui ha un prezioso punto di ri-
ferimento. Oltretutto è quello
che più degli altri usa le ma-
niere forti per farsi spazio.
ICARDI (dal 28º st.): Incon-
cludente e quasi perso in
mezzo al campo dove non
trova mai la posizione. Insuffi-
ciente.

CHIELLINI: Non gioca una
gran partita, ma nessuno tra i
compagni lo mette nelle con-
dizioni per cercare di lavorare
palle almeno decenti. Servito
poco e male, non ha armi per
difendersi. Incolpevole.

CHIARLONE: Stesso di-
scorso usato per Chiellini con
in più la giornata di scarsa ve-
na e l’aggravante della man-
canza d’altruismo che avreb-
be forse aiutato di più il com-
pagno di prima linea. RICCI
(dal 43º st.): Non fa in tempo
a toccar palla.

MONTOBBIO: Buona inter-
dizione, facilità di corsa, ma la
mancanza di un compagno
che lo sostenga con qualità e
personalità ne dimezza il ren-
dimento. Sufficiente.

Claudio AMAROTTI: Ri-
tenta la stessa magia di strap-
pare i tre punti come gli era
successo con il Gozzano, ma
non gli bastano tre gol. La di-
fesa è ritornata colabrodo e la
fortuna gli volta le spalle dopo
averlo aiutato con un’autore-
te. Una squadra che lotta in
mezzo al campo, ma non ha
qualità ed in difesa ogni tanto
si addormenta. Ha grossi pro-
blemi e gli mancano i mezzi
(ovvero un paio di giocatori)
per risolverli.

Acqui Terme. La par tita
esterna con il Castellazzo
non era certo il test più age-
vole per uscire dalla crisi che
attanaglia il Villa Scati Basket.
I ragazzi, malgrado effettive
difficoltà legate alla forza de-
gli avversari ed all’angusto
campo di gioco, sono stati in
partita per due terzi del con-
fronto; poi hanno ceduto e co-
sì coach Gatti ha fatto entrare
i giovanissimi Cazzola, Perelli
e Pronzato ed il punteggio si
è dilatato perché gli esperti e
blasonati avversari hanno
continuato a giocare a mille
anche contro dei ragazzini.

Dopo le vacanze di Natale
si spera che l’emergenza va-
da progressivamente sce-
mando con il rientro di alcuni

giocatori; i ragazzi di Edo
Gatti, infatti, finora hanno do-
vuto affrontare le partite con
un organico reale di sei-sette
giocatori, calando nei finali di
gara sia fisicamente che per
l’impossibilità di gestione dei
falli. L’ultima partita prima del-
la pausa natalizia verrà gioca-
ta sabato 18 dicembre alle
16.30 a Melazzo contro il Ba-
sket 86 Orbassano.
Tabellino

Castellazzo: Gallo 5, Re
16, Buffelli 6, Varani 2, Buzzi
20, Lippolis 6, Straneo 14,
Canuti 2.

Villa Scati Basket: Ale-
manno 1, Boccaccio 2, Cop-
pola 3, Costa E. 8, Izzo 10,
Scagliola 8, Tartaglia C. 12,
Perelli, Cazzola, Pronzato.

I bianchi ingaggiano Diego Roveta
Diego Roveta, classe 1980, attaccante, cresciuto nelle giova-

nili dell’Acqui, con qualche presenza in maglia bianca nell’inter-
regionale del campionato ’98/’99, poi traslocato all’Ovada sino
al campionato di “Eccellenza” quindi Masiese e Roero Castella-
na in prima categoria, è stato ingaggiato dall’Acqui.

Sostituisce Alessio Pastorino che è stato ceduto all’Arenza-
no dopo pochissime apparizioni in prima squadra.

Acqui Terme. Storia ab-
bastanza recente quella del-
l’U.S. Cerano Calcio, fonda-
to nel 1973 sulle ceneri di
un Cerano che da parecchi
anni non prat icava più i
campi da football. Con gli
anni novanta arrivano le pri-
me apparizioni nel campio-
nato d’Eccellenza e nel ’93
la conquista del t i tolo di
campione regionale di “Pro-
mozione”. I granata rappre-
sentano un comune di sei-
mila anime in provincia di
Novara, e delle squadre no-
varesi hanno il profilo calci-
st ico; formazione ott ima-
mente organizzata che gio-
ca molto senza palla e dal-
la quale, mister Arrondini,
ex trainer di Verbania e Bor-
gosesia, riesce a tirare fuo-
ri il massimo.

Nelle fila granata non ci
sono giocatori dal passato
importante, ma il gruppo è
compatto con tanti giovani,
alcuni dei quali molto inte-
ressanti, che lottano e cor-
rono per tutti i novanta mi-
nuti del match.

Da tenere d’occhio l ’e-
sterno sinistro Caprioli, do-
tato di uno straordinario cal-
cio da fermo, i l  gr intoso
Coulored Wos, giocatore
molto dinamico, ed il giova-
ne Russo. Squadra che so-
prattutto sul campo amico, lo
stadio “Bellotti”, costruito su-
bito dopo la nascita della
società, r iesce a dare i l
massimo. Quattro vittorie tra
le mura amiche, ne sa qual-
cosa l’Alessandria battuta
per 1 a 0, contro due scon-
fitte e nessun pareggio.

Tre punti in più dei bian-
chi che al “Bellotti” potreb-

bero anche accontentarsi di
un pareggio che servirebbe
a muovere una classifica
che, per ora, non condanna
nessuno con otto squadre
raccolte in sei punti nelle
zone basse.

Per questa trasferta Ama-
rotti potrà contare sulla ro-
sa al gran completo, inclusa
la new entry Diego Roveta
arrivato dal Castellana Roe-
ro per sostituire Alessio Pa-
storino. La classifica non
consente “voli pindarici” ed
il rischio è quello di piom-
bare in zona play out, quin-
di Cerano ospiterà un Ac-
qui che, salvo error i  ed
omissioni, si presenterà con
il modulo formato trasferta
che ha permesso di salvare
la “pelle” sui campi di Tor-
tona e Canelli. Cinque di-
fensori con i tre a centro-
campo e due punte isolate
in attacco.
“Continuare nella serie positi-
va” il motto registrato in casa
dei bianchi anche perché, alla
ripresa delle ostilità, nel 2005,
è in programma la trasferta a
San Damiano con la Nuova
Colligiana, terza forza del
campionato, ed in piena corsa
per il salto di categoria. Un
punto aiuterebbe la squadra a
passare un Natale più tran-
quillo.

U.S. Cerano (4-4-2): Pa-
lamini - Cervio, Tofi, Moret-
ti, Bottini - Maglione, Cara-
belli, Wos, Caprioli - Gallel-
la, Russo.

U.S. Acqui (5-3-2): Binel-
lo - Persico, Ravera, Longo,
Baldi, Ognjanovic - Manno,
Vetri, Montobbio - Chiellini,
Chiarlone.

w.g.

Domenica 19 dicembre non all’Ottolenghi

Trasferta a Cerano
ultima sfida dell’anno

Acqui 3 - Sunese 3

Prima rimontano i bianchi
poi è la volta del Suno

Andrea Manno autore del terzo gol. Chiellini isolato e circondato.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Basket Promozione

Villa Scati sconfitto
dal Castellazzo

Tiro a segno: il prossimo 16 gennaio
elezione del Consiglio direttivo

Acqui Terme. Il presidente ed il Consiglio direttivo del Tiro a
segno nazionale di Acqui Terme, con delibera del 20 novembre
2004, informa che in data 16 gennaio 2005 avranno luogo le
elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo 2004-2008.

Dette elezioni si svolgeranno presso il Tiro a segno naziona-
le, in via Circonvallazione 59, Acqui Terme, con i seguenti orari:
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18.
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Moncalvese 2
Strevi 1

Moncalvo. Dopo l’abbuf-
fata di gol mangiati che era
costata la sconfitta allo Stre-
vi sette giorni fa contro la
Ronzonese, si pensava che
gli uomini di Biasi avessero
esaurito per qualche tempo
il campionario degli errori.
Invece, evidentemente, ne
avevano avanzato qualcuno.

La sconfitta rimediata sul
campo della Moncalvese è
figlia di un match che lo Stre-
vi ha giocato in fotocopia con
quello di sette giorni prima:
i ragazzi di Biasi hanno fat-
to la partita, gli avversari i tre
punti, e la classifica dei gial-

loazzurri, improvvisamente,
torna a far preoccupare tut-
ti, a cominciare dal presi-
dente Montorro: “Sarà me-
glio tornare a guardarsi alle
spalle - esordisce saggia-
mente lo stesso patron - se
non vogliamo correre rischi
assurdi”. È un Montorro ar-
rabbiato, quello del dopo-
Moncalvo, e le ragioni sono
presto spiegate: “Se avessi-
mo perso contro una squadra
più forte di noi, allora non
sarei arrabbiato, anzi, sarei il
primo a riconoscere i meriti
degli avversari. Ma perdere
così, dopo aver fatto la par-
tita, e per di più ripetendo
pari pari gli errori della set-

timana scorsa, non mi sta
bene”. Anche perché questa
volta lo Strevi era riuscito a
portarsi in vantaggio, al 13º
del primo tempo, con un gran
gol di Giraud, il migliore in
campo per i gialloazzurri,
bravissimo a girare di prima
la sfera nel sette su un cross
proveniente dalla fascia de-
stra. Bastava un po’ d’atten-
zione, per gestire saggia-
mente la partita, contro un
avversario tutt’altro che tra-
scendentale. “Invece - pro-
segue Montorro - ci siamo
disuniti, abbiamo lasciato
campo agli avversari, abbia-
mo commesso errori di con-
centrazione che non do-
vrebbero capitare ad una
squadra neopromossa come
noi, che dovrebbe lottare con
i denti su ogni singolo pal-
lone, per conquistare prima
possibile la salvezza. Abbia-
mo concesso due reti dav-
vero incredibili”. La prima, al
31º, nasceva da una puni-
zione dai trenta metri, con
la battuta di Pivetta che “bu-
cava” la barriera strevese e
sorprendeva Biasi; il secon-
do, al 40º della prima fra-
zione, su un calcio d’angolo
di Lombardi, finalizzato a
centroarea da Barotti, nono-
stante la punta biancorossa
fosse stretta fra due difen-
sori.

Nella ripresa, grazie an-
che agli inserimenti del vi-
vace Faraci e di un voglioso
Aime, lo Strevi ha fatto il
possibile per recuperare, ma
si è scontrato con il muro
della Moncalvese, che ha sa-
puto, lei sì, gestire il van-
taggio a dovere, e alla fine
ha condotto in porto la par-
tita sul 2 a 1.

Per lo Strevi, due gol su-
biti su calcio piazzato: se-
gno inequivocabile che, come
diceva Montorro, è stata la
distrazione la causa prima
(e forse unica) della sconfit-
ta.

“Forse - dice sconsolato
Montorro - questa è una
squadra che ha bisogno di
avere sempre le spalle al
muro, per giocare al meglio,
una squadra che ha bisogno
di avere paura per riuscire
a giocare con la giusta rab-
bia, la giusta intensità, la giu-
sta concentrazione. Già una
volta, quest’anno, ci erava-
mo trovati in difficoltà, rele-
gati addirittura al penultimo
posto, e siamo riusciti a rea-
gire infilando una serie di tre
vittorie consecutive. Spero
che possa essere così an-
che questa volta”. Altrimen-
ti, sarà necessario correg-
gere qualcosa: ma Montorro
vuole veramente ricorrere al
mercato? “Allo Strevi man-
cano tre acquisti: i primi due
sono Baucia e Zunino, gio-
catori fondamentali per noi,
con la loro personalità e con-
cretezza, che, a Moncalvo,
non sono scesi in campo. Il
terzo è la concentrazione, e
qui sono certo che mister
Biasi saprà fare il suo lavo-
ro al meglio e restituire al
gruppo lo spirito giusto. Io
so bene che questa squadra
vale di più della posizione
che occupa. Ora però biso-
gna dimostrarlo”.

Formazione e pagelle
Strevi: Biasi 6, Rossi 6,5,
Bruno 6 (dal 46º Borgatti 6);
Conta 5,5, Carozzi 6, Are-
nario 5 (dal 72º Aime 6,5);
Marengo 6, Trimboli 6, Ser-
ra 5,5 (dal 46º Faraci 6,5);
Bertonasco 6, Giraud 7. Al-
lenatore: R.Biasi.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Sunese

3-3, Alessandria - Fulgor Val-
dengo 3-0, Asti - Cerano 1-1,
Biella V.Lamarmora - Canelli
1-0, Derthona - Gozzano 3-2,
Hm Arona - Nova Colligiana
1-2, Varalpombiese - Libarna
1-1, Verbania - Castellazzo
B.da 1-0.

Classifica: Alessandria,
Derthona 32; Nova Colligiana
28; Biella V.Lamarmora, Ful-
gor Valdengo 23; Asti 21; Va-
ralpombiese, Gozzano, Cera-
no 19; Acqui 16; Verbania 13;
Castellazzo B.da 12; Sunese,
Libarna 11; Hm Arona, Ca-
nelli 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 dicembre): Canelli -
Derthona, Castellazzo B.da -
Hm Arona, Cerano - Acqui,
Fulgor Valdengo - Verbania,
Gozzano - Varalpombiese, Li-
barna - Alessandria, Sunese -
Biella V.Lamarmora.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Felizzano - S.
Carlo 0-5, Fulvius S. - Aqua-
nera 0-1, Gaviese - Vanchi-
glia 2-0, Calcio Chieri - Vi-
guzzolese 4-3, Ronzonese
Casale -  Cambiano 2-0,
Moncalvese - Strevi 2-1, Sa-
lePiovera - Masio Don Bosco
4-0, Usaf Favari - Santenese
1-1.

Classifica: SalePiovera 32;
S. Carlo 30; Fulvius S. 26;
Calcio Chieri 24; Moncalvese
23; Santense, Felizzano 21;
Aquanera, Gaviese, Ronzo-
nese Casale 17; Masio Don
Bosco 16; Strevi 15; Usaf Fa-
vari 12; Viguzzolese, Vanchi-
glia 11; Cambiano 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 dicembre): Aquanera
- Moncalvese, Cambiano -
Usaf Favari, Masio Don Bo-
sco - Gaviese, Strevi - Feliz-
zano, Santenese - SalePio-
vera, S. Carlo - Calcio Chie-
ri, Vanchiglia - Fulvius S., Vi-
guzzolese - Ronzonese Ca-
sale.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Roc-
chetta T. 5-1, Boschese T.G. -
Cavella A.V.B. 1-1, Fabbrica -
Lobbi 3-3, Ovada Calcio -
Castelnovese 1-1, Predosa -

Vignolese 4-3, Real Mazzola -
Poirinese 1-2, Villaromagnano
- Comollo Aurora 4-2, Villal-
vernia - Monferrato 0-0.

Classifica: Villalvernia 33;
Cabella A.V.B. 29; Predosa
25; Vignolese 24; Castelnove-
se, Monferrato 22; Rocchetta
T. 21; Fabbrica 20; Comollo
Aurora 17; Boschese T.G., Vil-
laromagnano, Poirinese 16;
Lobbi 14; Arquatese 13; Ova-
da Calcio 11; Real Mazzola
4.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 dicembre): Cabella
A.V.B. - Villaromagnano, Ca-
stelnovese - Arquatese, Mon-
ferrato - Predosa, Lobbi - Bo-
schese T.G., Poirinese - Ova-
da Calcio, Rocchetta T. - Fab-
brica, Comollo Aurora - Villal-
vernia, Vignolese - Real Maz-
zola.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Castagnole L. -
Pro Valfenera 0-1, Bubbio -
Bistagno 3-1, Nicese - Cas-
sine 3-0, Calamandranese -
Pro Villafranca 3-0, Momber-
celli - La Sorgente 0-1, Ri-
valta Calcio - San Marzano
1-1, S. Damiano - Celle Ge-
neral 4-2.

Classifica: Calamandra-
nese 33; Castagnole L. 30;
Pro Valfenera 26; La Sorgen-
te 25; S. Damiano 23; Nicese
18; Bistagno 17; Celle Gene-
ral 16; Pro Villafranca 13;
Bubbio 11; Rivalta Calcio
10; San Marzano 9; Momber-
celli, Cassine 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 febbraio): Bubbio - Cel-
le General, Nicese - Bista-
gno, Calamandranese - Pro
Valfenera, Mombercelli - Pro
Villafranca, Rivalta Calcio -
Castagnole L., San Marzano
- Cassine, S. Damiano - La
Sorgente.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Cinza-
no 91 3-1; Canale 2000 - Cer-
vere 1-2; Ceresole Turbana -
Caramagnese 0-5; Neive -
Dogliani 0-1; San Cassiano -
Cortemilia 0-4; S.Margherita
- Virtus Fossano 0-5; Salice
S.Sebastiano - Carrù 3-4.

Classifica: Virtus Fossano
30; Caramagnese 28; Do-

gliani 27; Azzurra 26; Corte-
milia 25; Cervere 24; Carrù,
Cinzano 91 19; Salice S.Se-
bastiano 12, Neive 11; Cana-
le 2000 9; Ceresole Turbana,
San Cassiano, S.Margherita
8.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 febbraio): Caramagne-
se - S.Margherita, Carrù -
Cinzano 91, Cervere - Salice
S.Sebastiano, Cortemilia -
Ceresole Turbana, Dogliani -
San Cassiano, Neive - Azzur-
ra, Virtus Fossano - Canale
2000.
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Montegioco 31;
Ccrt Tagliolo 24; Tassarolo
19; Volpedo 18; Castellettese,
Sarezzano 15; Pozzolese,
Castellazzo G. 13; Stazzano
12; Paderna 11; Pro Molare
10; Carrosio.

Prossimo turno (domeni-
ca 13 febbraio): Carrosio -
Castellazzo G., Montegioco -
Pozzolese, Paderna - Tassa-
rolo, Pro Molare - Ccrt Ta-
gliolo, Sarezzano - Stazzano,
Volpedo - Castellettese.
3ª CATEGORIA - girone
SV/IM

Risultati: Aurora Cairo -
Rocchettese 3-3; Calizzano
- Nolese 1-3; Camporosso -
Letimbro 12-0; Dolcedo - Ri-
va Ligure 4-2; Mur ialdo -
Priamar 0-2; Sassello - San
Filippo Neri 4-1; Spotornese
- S.Cecilia 0-1; Val Steria -
Valleggia 0-1; Villanovese -
Plodio 2-3.

Classifica: Sassello 29;
Camporosso 26; San Filippo
Neri 24; Priamar 23; Santa
Cecilia 22; Dolcedo, Nolese
2001 21; Val Steria 19; Valleg-
gia, Riva Ligure 17; Calizzano
16; Aurora Cairo 14; Spotor-
nese 12; Murialdo 11; Villano-
vese, Rocchettese, Plodio 8.
Letimbro 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 dicembre): Letimbro -
Dolcedo; Nolese - Campo-
rosso; Priamar - Plodio; Riva
Ligure - Murialdo; Rocchet-
tese - Spotornese; S.Cecilia
- Calizzano; San Filippo Neri
- Val Steria; Sassello - Villa-
novese; Valleggia - Aurora
Cairo.

Strevi. Tre punti per inverti-
re la tendenza negativa, e so-
prattutto, una squadra che
metta in mostra uno spirito di-
verso da quello visto nelle ul-
time partite. Sono queste le ri-
chieste del presidentissimo
Piero Montorro ai giocatori
dello Strevi, alla vigilia del de-
licato match casalingo contro
il Felizzano.

Le due sconfitte consecuti-
ve, riportate contro Ronzone-
se e Moncalvese, hanno avu-
to pesanti ripercussioni sulla
classifica dei gialloazzurri,
scivolati nuovamente ai mar-
gini della “zona calda”, e, di
conseguenza, obbligati a rad-
doppiare gli sforzi, le concen-
trazioni, l’impegno sul campo:
“Ho detto tante volte che noi
dobbiamo temere solo noi
stessi - ha detto patron Mon-
torro a proposito dell’impegno
che attende i suoi ragazzi -
una squadra come la nostra,
che ha ottenuto in questo
campionato risultati anche
prestigiosi, contro squadre di
alta classifica non può e non
deve temere nessuno. A con-
dizione, di giocare come sap-
piamo”.

Certamente, ci vorrà uno
Strevi più concreto di quello
delle ultime settimane, per
aver ragione dei biancazzurri
di mister Pilotti. Il Felizzano è
squadra compatta, con alcu-
ne pedine che hanno calcato
anche categorie superiori, co-
me il difensore Ronello, ma il
pericolo di giornata sarà cer-
tamente l’ex di turno, quel

Gagliardone che, lasciato li-
bero qualche settimana fa
dallo Strevi, avrà certamente
grandi stimoli a fare bene
contro i suoi ex compagni.
Mister Biasi, che in settimana

ha catechizzato i suoi, do-
vrebbe recuperare Baucia e
Zunino, e si augura che il gio-
vane Serra possa presto ritro-
vare la via del gol, smarrita
dopo un promettente inizio
nelle sue prime uscite con lo
Strevi.

Strevi: A.Biasi - Rossi (Zu-
nino), Baucia, Conta, Bruno -
Arenario, Marengo, Trimboli,
Giraud - Bertonasco - Serra.

A.S.C.A. 2004 1
Amatori Cassine 1

L’Amatori Cassine conclude
il proprio girone d’andata con
un ottimo pareggio ottenuto a
Mombarone contro la forma-
zione acquese dell ’ASCA
2004, squadra di alta classifi-
ca.

Dopo alcune equilibrate fasi
di studio, l’Amatori Cassine
prende il sopravvento e si
porta in vantaggio con uno
spettacolare “cucchiaio” sul
portiere in uscita da parte del
sempre intraprendente Bigatti
e, pur rischiando qualcosa,
riesce a concludere il tempo
in vantaggio di una rete. Nella
ripresa due infortuni muscola-
ri a Rinaldi e Silvani limitano

molto il settore difensivo cas-
sinese che subisce a metà
tempo la rete dei padroni di
casa. Sul finire della partita il
Cassine si riorganizza e solo
il portiere acquese frena le
conclusioni di Moretti e
Guanà, mentre in “zona Ce-
sarini” è il nuovo entrato Gi-
rardi a colpire il palo con una
conclusione ravvicinata. L’A-
matori Cassine riprenderà il
proprio campionato nell’anno
nuovo.

Formazione: Bosio; Toselli,
Silvani, Rinaldi, Moretti;
Guanà, Barotta, Camparo, Fi-
nessi; Guccione, Bigatti. Su-
bentrati: Pansecco, Girardi,
Carlevaris. Allenatore: Pa-
squale Leccese.

Bubbio 3
Bistagno 1

All’“Arturo Santi” era di sce-
na l’attesissimo derby valbor-
midese tra il Bubbio ed il Bi-
stagno (che per la prima volta
s’incontravano in una partita
di campionato dopo tante
amichevoli) e un po’ a sorpre-
sa i padroni di casa hanno
avuto la meglio vincendo me-
ritatamente per 3-1.

Nelle file bubbiesi, dalla
scorsa par tita, è r ientrato
Marciano mentre Dragone, a
causa del doppio infortunio
caviglia - tibia (Nicese - Bub-
bio, 21 novembre) ha pratica-
mente finito la stagione.

Dopo dieci minuti relativa-
mente tattici, il Bubbio ha il
primo guizzo con Camparelli
che compie un assist vincente
per Parodi che insacca per il
vantaggio biancoazzurro e,
due minuti dopo, “Nava” Paro-
di si ripete portando i kaimani
sul 2-0.

Il Bistagno tenta di reagire:
prima con Calcagno, che al
17º impegna Manca in una
grande parata, poi con Chan-
nouf che al 29º compie un’a-
zione pericolosa bloccata da
Manca e ancora con Calca-
gno al 32º, ma la sua bella
punizione è respinta egregia-
mente dalla barriera locale.

Al 44º Cavanna potrebbe
segnare la terza rete, ma il
suo tiro, servito da un calcio
d’angolo di Andrea Scavino,
sfiora solo la traversa.

All’inizio del secondo tempo
il Bistagno tenta ancora una
reazione, ma senza grossi
pericoli, anzi è il Bubbio al
62º, con una traversa colpita
da un grande Penengo, a
sfiorare il gol.

Al 67º, comunque, i granata
accorciano le distanze con un
bel pallonetto di De Masi e al
70º potrebbero pareggiare
con un rigore calciato da Cal-
cagno, ma parato abilmente
da Manca.

Lo scampato rischio ricari-
ca i bubbiesi che al 75º se-
gnano la terza rete ancora
con uno splendido Parodi in
grandissima forma. Infine al
90º il Bistagno colpisce una
traversa con De Masi.

Da segnalare nelle f i le
biancoazzurre il debutto sta-
gionale di Luigi Cirio e Renzo
Pagani entrati nei minuti finali.

Dunque un buon riscatto
per i biancoazzurri che così
terminano l’andata e vanno
al riposo invernale con il mo-
rale alto, come afferma i l
presidente Pesce: “Partita di-
gnitosa, loro forse hanno ac-
cusato alcune assenze. Ad

ogni modo abbiamo giocato
molto bene concludendo
l’anno nel migliore dei modi”.
Aggiunge l’allenatore Bodri-
to: “Finalmente abbiamo
avuto una reazione, il carat-
tere c’è stato e il gioco pu-
re”.

Delusione, invece, in casa
granata. Per tutti patron Car-
pignano dichiara: “Loro sono
stati migliori di noi. Avevamo
avuto l’opportunità di pareg-
giare invece abbiamo perso, il
calcio è così e ci può stare.
Nulla da recriminare, se non
per qualche nostra assenza,
ma abbiamo giocato sempre
11 contro 11. Un plauso all’ar-
bitro che ha diretto molto be-
ne”.

Formazione pagelle Bub-
bio: Manca 8; Penengo 7.5,
Marchelli 6.5; Morielli 7, Com-
parelli 7, Marciano 7; Scavino
Andrea 7, Cirio Mario 7, Paro-
di 8.5 (89º Cirio Luigi s.v.),
Cavanna 7 (87º Pagani s.v.),
Garbero 6.5 (63º Argiolas
6.5). Allenatore: Roberto Bo-
drito.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6; Pegorin 6,
Seminara 6; Jadhari 6, Rai-
mondo 6, Cortesogno 6; De
Masi 6, Serra 6, Moumna 6
(58º Monasteri 6), Calcagno
6, Channouf 6.

Calcio Promozione

Strevi distratto e disordinato
subisce la Moncalvese

Domenica 19 dicembre a Strevi

Contro il Felizzano
pericolo Gagliardone

Stefano Gagliardone ex di
turno.

Calcio 2ª categoria

Bubbio torna alla vittoria con il Bistagno

Classifiche calcio

Calcio Amatori
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A.S. Calamandranese 3
Pro Villafranca 0

Calamandrana. Domenica
positiva per la Calamandrane-
se che, battendo il Pro Villa-
franca per 3 reti a 0, conqui-
sta il titolo di campione d’in-
verno e distanzia il Castagno-
le (sconfitto dal Valfenera) di
3 punti rimanendo solitaria in
cima alla classifica.

La partita si è praticamente
risolta nei primi 40 minuti di
gioco: i padroni di casa, infat-
ti, segnano il primo gol dopo
soli 3 minuti dal fischio d’inizio
con Pandolfo che mette in re-
te un pallone servitogli egre-
giamente da Dogliotti.

Al 25º è poi Alessandro
Berta che con un poderoso ti-
ro da fuori area spiazza il por-
tiere avversario e porta la Ca-
lamandranese al raddoppio.

L’ultima rete arriva infine al
40º minuto da Tommaso Gen-
zano che emerge dalla mi-
schia creatasi in area e centra
lo specchio della porta; i gri-
gio-rossi quindi si ritirano nel-
lo spogliatoio con un già con-
siderevole vantaggio sulla
squadra ospite. Il secondo
tempo si disputa senza parti-
colari azioni, il Pro Villafranca

cerca inutilmente di accorcia-
re le distanze senza preoccu-
pare eccessivamente il portie-
re Giacobbe, mentre gli uomi-
ni di mister Berta difendono
bene il loro risultato.

In questa sfida la Calaman-
dranese mette in mostra la
sua superiorità tecnica in
quanto porta a casa 3 prezio-
sissimi punti pur avendo alcu-
ne importanti assenze come
quella del validissimo difenso-
re Carlo Lovisolo, infortunato-
si nella partita contro La Sor-
gente, e quella dei fratelli Gai
(Daniele e Stefano), il primo
assente per squalifica e il se-
condo per motivi fisici.

Alla ripresa, dopo la pausa
invernale, la Calamandranese
ospiterà una squadra che
punta anch’essa al salto di
categoria: il Pro Valfenera,
sperando di riuscire a dimo-
strare le proprie capacità e di
mantenere il primato.

Formazione e pagelle Cala-
mandranese: Giacobbe 6,5 (85º
Merlino s.v.) - Genzano B. 7 -
Giovine 7 - Berta A.7 - Mondo 6,5
- Siri 6,5 (80º Cavallo s.v.) - Pan-
dolfo 7 - Capocchiano 7 - Gen-
zano T.6,5 - Sala 6 - Dogliotti 6,5.
Allenatore: Berta Daniele.

Nicese 3
Cassine 0

Nizza. Il danno e la beffa;
così il Cassine archivia la tra-
sferta al “Bersano” di Nizza
Monferrato, terminata con un
secco 3 a 0 a favore dei pa-
droni di casa, con tre grigioblù
in meno in campo e con tante
occasioni sbagliate dagli ospi-
ti.

Un Cassine reduce dalla
brillante vittoria sul Bubbio,
schierato con tutti gli effettivi
e subito in partita al cospetto
di una Nicese che ha inizial-
mente sofferto l’agressività
degli avversari. Il limite dei
cassinesi è stato quello di non
trasformare in gol le tante oc-
casioni da rete create nella
prima parte della gara, poi
quello di disunirsi, all’inizio
della ripresa, quando i giallo-
rossi sono passati in vantag-
gio. Al primo affondo, al 7º,
Ravetti fa venire i brividi a
Quaglia mandando a lato da
buona posizione; al 15º l’oc-
casione più limpida con Bel-
trame che colpisce il palo alla
destra di Quaglia ed al 20º è
Bianchini a fallire la terza niti-
dita occasione ad gol. Per tut-
to il primo tempo sono i ra-
gazzi di Grassano a fare la
partita mentre la Nicese non
crea problemi e Gandini si go-
de il pomeriggio di sole.

La gara cambia completa-
mente volto all’inizio della ri-
presa con il gol della Nicese,
realizzato da Vassallo, su ri-
gore concesso per un fallo di
Bistolfi. Rigore netto e nessu-
na discussione in campo se-
nonché il Cassine inizia per-
dere lucidità, i suoi giocatori
promuovono una serie di inu-

tili discussioni con l’arbitro
che finiscono per essere con-
tro-producenti. Così, al 18º, in
contropiede, arriva il gol del
raddoppio Nicese con la dife-
sa grigioblù distratta ed alcuni
suoi giocatori già troppo ner-
vosi. Poi l’arbitro ci mette del
suo per agitare ancor più le
acque, prima negando un ri-
gore per fallo di mano in area
nicese, poi espellendo Bistol-
fi, per doppia ammonizione,
quindi sorvolando su di un at-
teramento ad opera di Qua-
glia ai danni di Ravetti. Nel fi-
nale, all’89º, la Nicese trova il
terzo gol su punizione per un
intervento di Pansecchi che si
fa anche espellere per fallo da
ultimo uomo, seguito, ad un
minuto dal fischio finale an-
che da Castellan per reiterate
proteste.

A fine gara patron Betto è
d’umore nero: “Non è accetta-
bile che i giocatori si mettano
a discutere con l’arbitro anzi-
ché cercare di recuperare lo
svantaggio. Capisco che, do-
po aver dominato subire il gol,
per altro con un rigore netto,
possa aver innervosito la
squadra, ma il modo per rea-
gire resta sempre il gioco e
non le proteste. Noi abbiamo
le nostre colpe, e per questo
interverremo, ma anche l’arbi-
tro ha fatto la sua parte chiu-
dendo gli occhi sul fallo di
Quaglia ai danni di Ravetti”.

Formazione e pagelle
Cassine: Gandini 6; Pretta 5,
Pansecchi 5; Garavatti 5, Pa-
schetta 6, Urraci 5.5 (65º
A.Boccarelli 5), Bistolfi 4, Ra-
vetti 5, Bianchini 5, Castellan
5, Beltrame 5.5 (80º Vogogna
4). Allenatore: Grassano.

Rivalta 1
San Marzano 1

Rivalta Bormida. Due gol,
uno per parte, nei minuti fina-
li, sigillano la sfida tra il San
Marzano ed il Rivalta. Un pa-
reggio che accontenta sia gli
astigiani che i rivaltesi, co-
stretti a racimolare punti per
uscire dai bassifondi della
classifica.

Il Rivalta si presenta con
qualche assenza e tra i pali
Mauro Borgatti schiera il gio-
vanissimo Santamaria. L’inizio
è di marca ospite con la dife-
sa gialloverde che chiude tutti
i varchi e Santamaria non cor-
re grossi pericoli. Una sfida
“bloccata” tra due squadre
che non vogliono correre trop-
pi rischi. All’inizio della ripresa
i padroni di casa prendono in
mano le redini del gioco e co-
stringono il San Marzano sul-
la difensiva. Nonostante la
pressione il Rivalta non crea
grossi problemi a Vidotto sino
a quando, 15º, per un fallo su
Posca l’arbitro concede un ri-
gore agli “ortolani” che Librizzi
trasforma spiazzando l’estre-
mo ospite. Il gol scuote il San
Marzano che cerca il pareg-
gio, costringe i gialloverdi sul-

la difensiva e sfiora il gol, al
27º, con Biasio. Gol che arriva
alla mezz’ora grazie ad una
azione manovrata, impostata
da Di Maggio per Biamino
che incrocia sul palo opposto
e batte Santamaria con un
preciso colpo di testa. Nel fi-
nale è il San Marzano che
cerca il “colpaccio” approfit-
tando del fatto che il Rivalta
resta in dieci per l’espulsione
di Grillo, subentrato nella ri-
presa a Della Pietra, che in
mezz’ora si becca due volte il
giallo.

Per Gianmarco Lo Russo,
centrocampista sanmarzani-
no, in panchina per problemi
fisici il pari è il risultato più
giusto: “Par tita con poche
emozioni, con i portieri rara-
mente impegnati, forse più
possesso palla da parte no-
stra, ma un punto in trasferta
è sempre un buon risultato”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Santamaria 6.5; Della
Pietra 6 (46º Grillo 5), Fucile
6 (85º Cresta sv); Gatti 5.5,
Ferraris 6, Mastropietro 6.5;
Oliveri 7, Bruzzone 6.5, Gilar-
di 6.5, Librizzi 6.5, Posca 6
(65º Potito 5.5). Allenatore:
M.Borgatti.

San Cassiano 0
Cortemilia 4

Alba. I l  San Cassiano,
splendido impianto multifun-
zionale situato nell’omonimo
rione e sede delle gare del-
l’Albese, ha ospitato su di un
campetto secondario, stretto
e fangoso, la sfida tra i bian-
coblù del San Cassiano ed il
Cortemilia. Condizioni am-
bientali e battaglia nel fango
che hanno favorito i padroni di
casa che, pur con un profilo
tecnico ed atletico di gran lun-
ga inferiore a quello dei giallo-
verdi cortemiliesi, sono riusciti
ad imbrigliare la manovra de-
gli avversari per tre quarti di
partita grazie anche ad un
gioco piuttosto duro. I tifosi,
solo ed esclusivamente di fe-
de valbormidese, hanno assi-
stito da un match brutto e
confuso per quasi tutto il pri-
mo tempo, ovvero sino al gol
del “Corte”, al 42º, ad opera
di Del Piano abile a raccoglie-
re l’assist di Kelepov e battere
con un pallonetto l’estremo
langarolo. Chiuso il pr imo
tempo in vantaggio, i valbor-
midesi hanno poi dilagato nel-
la ripresa approfittando del
calo dei padroni di casa rima-
sti in dieci dopo l’espulsione
di un loro giocatore e dopo
che l’arbitro aveva comminato
ben sette ammonizioni ai
biancoblù. I gol sono arrivati
con Fontana, al 7º, diretta-
mente da calcio d’angolo; al
26º con Giordano svelto nel

raccogliere l’invito di Kelepov
e, al 35º, con Kelepov cui
Giordano ha reso il favore con
un tocco a smarcare al limite
dell’area. Un secondo tempo
che ha messo in mostra la su-
periorità dei gialloverdi che
avrebbero potuto chiudere
con un punteggio ancora più
rotondo se, alla fine, non ci
fossero stati eccessi di narci-
sismo. Una vittoria che man-
tiene i gialloverdi in quota pri-
mato, al quinto posto in clas-
sifica, ma a soli cinque punti
dalla vetta ed a tre dal secon-
do posto. Per mister Del Pia-
no una vittoria che non è mai
stata in discussione anche se
l’inizio non è stato dei più
convincenti: “Abbiamo soffer-
to per le condizioni ambientali
ed il gioco falloso del San
Cassiano. Come ci siamo
sbloccati, la partita è poi pro-
seguita in discesa e sono ve-
nute alla luce le diverse qua-
lità delle due squadre”.

Il girone “O” comitato di Cu-
neo si ferma sino a domenica
6 febbraio con la prima gior-
nata di ritorno e con il Corte-
milia impegnato al comunale
di regione san Rocco con il
Ceresole.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7, Prete 6.5, Ti-
baldi 6;Ceretti 6.5, Ferrino 6 (75º
Costa 6), Fontana 6.5, Farchica
6, Del Piano 7, Chinazzo 6 (70º
Bergamasco 6), Giordano 7, Ke-
lepov 6.5 (85º Bogliaccino sv).Al-
lenatore: M. Del Piano. w.g.

Mombercelli 0
La Sorgente 1

Mombercelli. Ci sono volu-
ti novantadue minuti alla Sor-
gente per avere ragione di un
Mombercelli che era riuscito a
mantenere inviolata la sua
por ta sfruttando i l  fattore
campo, stretto e corto, e la
scarsa vena dei punteros gial-
loblù che nei novanta canonici
erano riusciti a fallire almeno
quattro clamorose palle gol.

Una trasferta che non era
iniziata sotto i migliori auspici
per i sorgentini, con Pagliano
costretto a rinunciare a Cimia-
no, Luigi Zunino, Ferraro e
Pesce, tutti alle prese con
malanni muscolari. Tra i rossi
astigiani unica assenza im-
por tate quella del bomber
Ventrone sostituito al centro
dell’attacco da Ardissone. A
complicare la vita alla squa-
dra acquese, un campo dalle
dimensioni ridotte, piuttosto
sconnesso anche se all’appa-
renza migliorato rispetto al re-
cente passato, che ha livellato
i valori tecnici, altrimenti net-
tamente superiori tra gli ospi-
ti.

La Sorgente ha cercato di
fare il match, ha preso in ma-
no le redini del gioco, ha do-
minato in mezzo al campo, ha
sbagliato un paio di occasioni
con Maccario e Luongo, ma
anche rischiato grosso quan-
do, al 30º, con una splendida
punizione, Costantino ha
mandato il cuoio a stamparsi
all’incrocio dei pali della porta
difesa dal giovanissimo Ra-

petti.
Scampato il pericolo, i gial-

loblù hanno stretto i rossi nel-
la loro metà campo, costrin-
gendo Arri ad un paio di buoni
interventi. Stesso profilo nella
ripresa ancora con la Sorgen-
te ad un passo dal gol soprat-
tutto, al 27º, quando Macca-
rio, dribblato il portiere asti-
giano, ha perso l’attimo per
calciare in rete a porta vuota.
Sembrava una partita desti-
nata a chiudersi con un nulla
di fatto ma, l’ultimo assalto al-
la porta difesa da Arri ha dato
i frutti sperati. Secondo dei
quattro minuti di recupero con
Giovanni Bruno che butta in
area una palla dalla tre quarti
sulla quale s’avventa Annec-
chino che, di testa, sfiora quel
tanto che basta per mettere
fuori causa Arri. Naturalmente
è il gol par tita poiché, al
Mombercelli resta giusto il
tempo per andare a centro-
campo.

A fine gara la soddisfazione
di capitan Oliva: “Abbiamo
sofferto più del previsto; bravi
loro a difendere il risultato e
colpa nostra che abbiamo
sbagliato troppi gol. Alla fine
credo che la vittoria, anche se
arrivata in extremis, sia più
che meritata”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: A.Rapetti 7; Bruno
6.5, Ferrando 6.5; Gozzi 7
(80º Annecchino 7), De Paoli
6.5, Oliva 6.5; Luongo 5.5, At-
tanà 7, Maccario 5.5, A. Zuni-
no 6.5, Facelli 6. Allenatore:
F.Pagliano.

Sassello 4
San Filippo Neri 1

Sassello. I l  Sassello di
Paolo Aime dopo aver battuto
la Rocchettese, va ad espu-
gnare il campo del Valeggia di
Savona con un meritato 4 a 1
grazie ai gol dei fratelli Paolo
e Daniele Valvassura e, nel-
l’ultimo match, giocato dome-
nica al comunale di Sassello
con il San Filippo Neri, secon-
da forza del campionato alle
spalle dei sassellesi, domina
l’attesa sfida disputata davan-
ti a circa cento tifosi.

Un grande Sassello che
non ha dato scampo ai giallo-
rossi ingauni, reduci da sei
vittorie consecutive contro le
otto dei biancoblù. La sfida ha
rispettato le attese anche se
è stato il Sassello a dominare
in largo ed in lungo senza
concedere nulla ai quotati
ospiti. Dopo i tentativi di Paolo
e Daniele Valvassura e Per-
versi, al 28º i l  gol che ha
sbloccato il risultato: punizio-
ne di Luca Bronzino interven-
to di mano di un difensore per
il rigore trasformato da Fazari.
Il vantaggio ha messo le ali ai
piedi ai padroni di casa che

hanno raddoppiato, al 36º,
con una strepitosa conclusio-
ne dal limite dell’area di Da-
niele Valvassura.

Nella ripresa il San Filippo
Neri ha reagito ed accorciato
le distanze al 19º. Il Sassello
ha però subito ripreso in ma-
no le redini del match e, al
26º, ha ristabilito le distanze
con Urbinati, autore di un bel-
lissimo gol. I biancoblù hanno
poi sigillato il match, al 41º,
con Daniele Valvassura che
ha finalizzato una travolgente
azione di Urbinati.

Primo posto in beata solitu-
dine per l’undici del dottor
Giorgio Giordani, con Paolo
Aime che analizza il match
con gli ingauni: “Il risultato fi-
nale rispecchia l’andamento
del match. La superiorità della
mia squadra è stata evidente
e tutti hanno dato il massimo”.

Formazione e pagelle
Sassello: Matuozzo 6.5; Ca-
so 6.5, Ternavasio 8; Siri 6.5,
L.Bronzino 7.5 (81º G.Bronzi-
no 6.5), Fazari 7.5; P.Valvas-
sura 6.5, Perversi 6.5, Staltari
6.5 (60º Urbinati 7.5), D.Val-
vassura 7.5. Allenatore: P.Ai-
me.

Fermi tutti i campionati di seconda e terza categoria del Pie-
monte (si riprenderà il 6 febbraio in seconda ed il 13 in terza)
unico campo di queste categorie che tiene aperti i battenti è il
“comunale” di Sassello dove domenica 19 dicembre si gioca la
tredicesima di andata del girone Savona - Imperia. Nel campio-
nato ligure di terza con ben diciotto squadre si riprenderà il 6 di
gennaio, giorno dell’Epifania.

Sassello - Villanovese. Ancora una sfida casalinga per i
sassellesi che domenica, alle 14,30, ospitano l’U.S. Villanove-
se. Il pronostico è tutto per i ragazzi di Aime che rispetto ai
bluarancio d’Albenga vantano ventuno punti in più, ed una dif-
ferenza tra gol fatti, 35 contro 14, e subiti, 10 contro 24, che
non ammette discussioni. Il rischio per i biancoblù è quello di
sottovalutare un avversario che in dodici gare ha vinto due sole
volte. Unica assenza nell’undici sassellese quella di Siri, ester-
no basso della difesa a quattro schierata abitualmente da Pao-
lo Aime.

Sassello (4-4-2): Matuozzo - Caso, Zunino, Fazari, Ternava-
sio - P.Valvassura, Trimboli, Perversi, L.Bronzino - D.Valvassu-
ra, Urbinati.

Calcio 2ª categoria

Calamandranese super
è campione d’inverno

Calcio 2ª categoria

Cassine un altro ko
la Nicese fa festa

Calcio 2ª categoria

Rivalta e San Marzano
poche emozioni

Calcio 2ª categoria

Cortemilia in goleada
travolto il San Cassiano

Calcio 2ª categoria

In zona Cesarini
il gol de La Sorgente

Calcio 3ª categoria

Sassello a raffica
travolto il San Filippo

La Calamandranese campione d’inverno.

Domenica si gioca a...
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Le amichevoli
Esordienti  ’92 A: Asti  -

Alessandria 1-0. Esordienti
’92 B: Castellazzo - Acqui 6-
0. Esordienti ’93: Orti Ales-
sandria - Acqui 6-3 (le reti
dell’Acqui sono state realiz-
zate da Bar letto, Conte e
Griffi). Pulcini ’95: Acqui - Ca-
stellazzo 6-5 (le reti dell’Ac-
qui sono state realizzate da
Dabormida (2), Frulio, Ivaldi
S., Parodi F. e Virga).
JUNIORES regionale
’84-’85-’86-’87
Aquanera 2
Acqui 5

Ancora un successo per la
Juniores di Marco Biscio che
espugnando il Comunale di
Basaluzzo, ha colto la sesta
vittoria del girone di andata
concludendo la prima fase
del campionato al quinto po-
sto in classifica. Dopo un pri-
mo tempo a fasi al terne,
chiuso con il vantaggio dei
padroni di casa, i bianchi so-
no venuti fuori nella ripresa
realizzando quattro reti con:
Barone (2), Pirrone, Gallizzi
e Obradovic.

Formazione: Bobbio,
Bianco (Ostanel), Ivaldi R.,
Gozzi, Channouf, Torchietto
(Gallizzi), Sraidi (Garbero),
Montrucchio, Barone, Scon-
tr ino (Ladislao), Pirrone
(Obradovic). A disposizione:
Marenco, Ferraris.
ALLIEVI provinciali ’88-’89
Orti Alessandria 0
Acqui 3

Bella vittoria degli Allievi di
Massimo Robiglio che hanno
colto la nona vittoria su nove
incontri fin qui disputati. Il
bottino delle reti poteva esse-
re più congruo se i termali
non avessero fallito alcune
chiare occasioni da rete. Non
c’è stata partita con i termali
superiori rispetto ai pur vo-
lenterosi avversari. La dop-
pietta di Bricola e il gol di Le-
veratto hanno sancito il risul-
tato finale.

Formazione: Ameglio (Pa-
rodi R.), Valentini A., Bottero
U., Cossu (Ghione F.), Gia-
cobbe A., Scorrano M. (De
Bernardi), Facchino, Leverat-
to, Mollero, Bricola (Albertel-
li), Dumitru A. (Varano). A di-
sposizione: Ravera S.
Acqui 4
Libarna 0

Nel penultimo incontro del
girone di andata gli Allievi
hanno vinto senza strafare il
loro match contro il Libarna.
La partita era già stata archi-
viata nel primo tempo che si
era chiuso con il parziale di
3-0. Nella ripresa, la consue-
ta girandola di sostituzioni e
l’inferiorità tecnica degli ospi-
ti, non hanno consentito che
la partite potesse produrre
altre emozioni se non il gol
del 4-0. Le reti portano la fir-
ma di: Dumitru A., Giacobbe
A., Bricola e Valentini A.

Formazione: Ameglio (Di-
fazio), Valentini A. (Ravera
S.), Bottero U., De Bernardi,
Giacobbe A. (Ghione F.),
Scorrano M., Facchino (Fara-

ci), Leveratto (Varano), Molle-
ro, Bricola (Cossu), Dumitru
A. (Astengo).
GIOVANISSIMI
provinciali A ’90-’91
Fortitudo Occimiano 0
Acqui 0

Risultato in bianco nel big
match tra la Fortitudo e i Gio-
vanissimi di Gian Luca Ca-
bella che valeva il primo po-
sto in classifica. Il pari è il ri-
sultato più giusto perché le
squadre si sono equivalse sia
come gioco espresso che co-
me occasioni da rete dimo-
strandosi le più forti del cam-
pionato. Classifica alla mano
il risultato premia maggior-
mente i padroni di casa che
hanno mantenuto il primato.

Formazione: Giacobbe
M., Longo (Balla L.), Piana
S., Carbone, Cossa F. (Fogli-
no C.), Pietrosanti, Bilello,
Gottardo, Giribaldi, Bongior-
ni, Sartore. A disposizione:
Boccardo, Dogliero, Battiloro
E.
Acqui 3
S.G. Due Valli S. Rapetti 0

Nell’ultimo impegno del gi-
rone di andata netta vittoria
dei Giovanissimi che hanno
battuto senza difficoltà il S.G.
Due Valli con il punteggio di
3-0. Le reti sono state messe
a segno da Giribaldi (2) e Bal-
la L. I bianchi hanno così con-
cluso la prima parte del cam-
pionato al secondo posto in
classifica davanti al Monferra-
to (con 18 punti) e dietro alla
Fortitudo prima con 22 punti.

Formazione: Boccaccio
(Parodi R.), Longo (Battiloro
E.), Piana S. (Sumitru S.),
Balla L., Carbone, Pietrosan-
ti, Dogliero (Sartore), Bilello,
Giribaldi, Bongiorni (Cossa
F.), Gottardo (Foglino C.).
GIOVANISSIMI
provinciali B ’90-’91
Acqui 1
Carrosio 1

Primo punto in campionato
per i Giovanissimi di Davide
Mirabelli che hanno colto il
pari al termine di una gara
davvero combattuta contro il
Carrosio. La rete dei bianchi
è stata messa a segno da
Viazzo. Finalmente la squa-
dra è riuscita ad esprimersi a
buoni livelli rimontando la re-
te degli ospiti e creando an-
che diverse palle gol.

Formazione: Dotta, Gar-
barino M., De Rosa R., Bo-
rello F. (Tabano), Viazzo, Co-
rolla, Guxho, Garrone (Valla-
rino), Satragno, Guazzo, Fa-
meli (Cresta).
S.G. Due Valli S. Rapetti 2
Acqui 2

Ancora un pari nell’ultima
giornata del girone di andata
per i Giovanissimi B che han-
no colto questo risultato posi-
tivo in rimonta da 0-2 a 2-2. I
bianchi sono andati a segno
grazie ad una doppietta di
Guazzo. È stata una partita
avvincente che i termali han-
no giocato al meglio. Questa
squadra nel girone di ritorno
potrà ancora migliorare.

Formazione: Giacobbe M.

(Dotta), Garbarino M., De
Rosa R., Borello F. (Cresta),
Viazzo, Corolla (Pastrorino
F.), Guxho (Fameli), Garrone
(Comucci), Satragno, Guaz-
zo, Mura.
Prossimi incontri

Allievi provinciali: Acqui -
Pgs Masio Don Bosco, saba-
to 18 dicembre ore 15, cam-
po Ottolenghi. Pulcini ’94: Ac-
qui - Ovada, sabato 18 ore
15, campo Rivalta Bormida.
1º Memorial
“Giuseppe Fucile”

Si svolgerà sabato 18 e do-
menica 19 dicembre presso il
Palasport del centro sportivo
Mombarone, il 1º memorial
“Giuseppe Fucile” riservato
alla categoria Pulcini ’96 a
sette giocatori nel quale pren-
deranno parte le seguenti so-
cietà: U.S. Acqui calcio, Asca
Casalcermell i  Galimber ti,
Derthona F.B.C., A.S. La Sor-
gente, Pgs Masio Don Bsoco,
A.S. Olimpia F.Q.S. ’96. Que-
sto il calendario degli incontri:
sabato 18 girone A: ore 15
Acqui - La Sorgente; 15.25
Asca Casalcermelli - perden-
te 1º incontro; 15.50 Asca Ca-
salcermelli - vincente 1º in-
contro. Girone B: ore 16.30
Olimpia - Pgs Masio; 16.55
Derthona - perdente 1º incon-
tro; 17.20 Derthona - vincente
1º incontro. Domenica 19: ore
15.30 finale 5º-6º posto (terza
girone A - terza girone B);
16.30 finale 3º-4º posto (se-
conda girone A - seconda gi-
rone B); 17.30 finale 1º-2º po-
sto (prima girone A - prima gi-
rone B).

«Il memorial “Giuseppe Fu-
ci le” - afferma i l  direttore
sportivo del settore giovanile
dell’Acqui Gianfranco Foco -
va ad inserirsi in un contesto
più ampio e cioè nella prima
edizione del torneo giovanile
U.S. Acqui calcio che com-
prende, oltre al memorial
“Giuseppe Fucile”, anche il
memorial “Cornaglia” e il me-
morial “Giacobbe”, istituiti per
ricordare alcune delle grandi
bandiere dell’Acqui, maestri
di vita e dello sport. Gli altri
due tornei si svolgeranno tra
la fine di maggio e la prima
decade di giugno e riguarde-
ranno le categorie Piccoli
Amici e gli Esordienti. Il 1º
memorial “Giuseppe Fucile”
si avvale della collaborazione
di Camparo Auto in qualità di
sponsor ufficiale della mani-
festazione».
Festa di Natale settore gio-
vanile

Si svolgerà mercoledì 22
dicembre presso il Palafeste
dell’ex Kaimano la Festa di
Natale del settore giovanile
dell’Unione Sportiva Acqui
Calcio. Nel corso della sera-
ta, che verrà condotta da
Gianfranco Foco e Serena
Dotta, verranno presentate
tutte le squadre del settore
giovanile dei bianchi. Sfile-
ranno sul palco i tesserati
dell’Acqui assieme ai propri
allenatori per r icevere, da
una platea composta quasi
interamente dai genitori, i
meritati applausi per i risultati
sportivi della prima parte del-
la stagione calcistica che so-
no stati davvero importanti
per tutte le categorie giovani-
li.

Ci saranno anche spazi di
intrattenimento con Umberto
Coretto e la proiezione del cd
sull ’Acqui realizzato dallo
studio Alfabat di Acqui Terme
che narra le gesta dei bianchi
del passato e del futuro. Poi
l’estrazione dei biglietti della
lotteria, con i dieci premi uffi-
ciali e i quindici di consola-
zione messi in palio dalla so-
cietà termale. Oltre allo spa-
zio di degustazione e al rin-
fresco natalizio che i dirigenti
dei bianchi offriranno a tutti i
partecipanti.

GIOVANISSIMI regionali
fascia B ’91
Libertas Biella 0
“Jonathan sport” 2

Grazie ad una doppietta di
Erba (una rete per tempo) la
formazione di mister Allievi
chiude in bellezza il 2004,
conquistando 3 punti meritati
che li proietta nelle prime po-
sizioni del torneo regionale.
Non è stata sicuramente una
vittoria facile, ma la determi-
nazione dei termali alla fine è
stata premiata.

Convocati: Gallisai, Lanza-
vecchia, Zunino A., Ghione,
Cipolla, Boffa, D’Andria, Roc-
chi M., Valente, De Bernardi,
Erba, Rocci, Grotteria, Caz-
zulli.
“Jonathan sport” 0
Biellese 0

Si è disputata l’8 dicembre
la gara di recupero tra i ra-
gazzi di mister Allievi e la ca-
polista Biellese. Di fronte ad
un numeroso pubblico i ter-
mali hanno disputato una par-
tita gagliarda riuscendo così a
pareggiare una gara che sulla
carta non li vedeva certo favo-
riti, grazie anche alla determi-
nazione e ad alcune ottime
parate del bravo Gallisai.

Convocati: Gallisai, Boffa,
Gregucci, Ghione, Cipolla,
D’Andria, Lanzavecchia, Er-
ba, Valente, De Bernardi, Zu-
nino, Roccy, Cazzulli, Rocchi,
Lafy, Lo Cascio.
GIOVANISSIMI
regionali ’90-’91
“Jonathan sport” 0
Valsangone 3

Risultato troppo severo per
quanto si è visto in campo, in-
fatti i ragazzi gialloblù si sono
battuti tenendo testa all’avver-
sario. Solamente le solite in-
genuità della giovane forma-
zione sorgentina hanno favo-
rito la vittoria ospite.

Convocati: Lafy, Gallisai,
Cazzull i ,  Timmy, Zanardi,
Rocchi S., Serio, Alemanno,
Raineri, Grattarola, Zunino,
Filippo, Giacchero, La Rocca,
Trevisiol.
ALLIEVI
La Sorgente 1
Olimpia 2

Priva di numerosi titolari la
formazione di mister Oliva ve-
niva sconfitta per 2-1 dall’O-
limpia che partecipa al cam-
pionato come fuori classifica.
Subìto il gol, i gialloblù pareg-
giavano con Maggio e sul fini-
re della gara gli ospiti trovava-

no la rete della vittoria.
Formazione: De Rosa, Ca-

rozzi, Cocito, De Vincenzo,
Ghiazza, Alemanno, Manfrot-
to, Scanu, Levo, Puppo, Mag-
gio, Elvis, Comune, Zanardi,
Ricci A., Ricci R.
Prossimi incontri

Pulcini ’96-’97: torneo me-
morial “G. Fucile”, al palazzet-
to dello sport di Mombarone,
sabato 18 e domenica 19 di-
cembre.

Pulcini ’95 e ’96-’97: Torneo
di Natale a Ovada, palazzetto
dello sport, mercoledì 22 e
giovedì 23 dicembre. Pulcini
’94: Torneo di Natale, palaz-
zetto dello sport di Ovada, do-
menica 19 e giovedì 23 di-
cembre le finali.
Cena sociale
A.S. La Sorgente

La Sorgente organizza sa-
bato 18 dicembre, alle ore 20,
presso il Palafeste di piazza
M. Ferraris di Acqui Terme,
l’ormai tradizionale cena so-
ciale per tutti gli iscritti giallo-
blù.

Durante la serata si proce-
derà all’estrazione dei biglietti
della “Lotteria del calciatore”
ed i numeri estratti saranno
pubblicati su L’Ancora.

PULCINI a nove
Calamandranese 3
Astisport 3

Partita molto combattuta da
ambo le parti. Pareggio che
sta stretto alla squadra di ca-
sa perché nel corso dell’in-
contro sono state colpite tre
traverse e cinque pali.

Formazione: Moccafighe,
Morrone, Borgatta, Jamaoui,
Genta, Vitari, Piccatto, Ponti,
Hamil, Rolfo, Boffa, Corapi,
Amerio. Allenatore: Boido
Marco.
GIOVANISSIMI
Calamandrana 0
Sdferrere 1

Partita molto equilibrata,
con forze equivalenti in cam-
po, ci sono state diverse azio-
ni di attacco da ambo le parti
e nel recupero del primo tem-
po il Sdferrere si porta in van-
taggio segnando in mischia.

Nel secondo tempo la Cala-
mandranese arriva molto vici-
no al pareggio, ma il risultato

rimane invariato fino alla fine.
Buona prova del portiere Bet-
ti.

Formazione: Betti, Orame,
Spoltore, Amerio, Di Legami,
Nemes, Ratti, Grimaldi, Serra,
Mazzapica, El Hachimi. A di-
sposizione di mister Vidotto:
Ghignone, Marengo, Spertino,
D’Agostino, Marchelli.
ALLIEVI
Astisport 2
Calamandranese 0

Risultato finale che non ri-
specchia l’andamento della
gara. Un buon primo tempo fi-
nito sullo 0-0 dove la forma-
zione di Calamandrana ha te-
nuto saldamente in pugno l’in-
contro colpendo un palo e
creando molte occasioni a la-
to di un soffio. L’attacco avver-
sario non ha dato alcun grat-
tacapo alla difesa del Cala-
mandrana.

Nel secondo tempo, sem-
pre a senso unico, il Cala-
mandrana dopo aver colpito

una traversa su punizione di
Ottaviano, incassava un gol
su sporadica azione di attac-
co degli avversari con tiro dal-
la distanza.

La pronta reazione della
Calamandranese portava in
area avversaria l’attacco che
colpiva il palo con tiro di Spa-
garino e ripetuti errori sotto-
porta negavano il pareggio.

Sul finire l’arbitro assegna-
va un rigore dubbio anche
perché il campo si era trasfor-
mato in pantano e l’Astisport
raddoppiava.

Da segnalare la buona pro-
va di Sciutto Lorenzo a cen-
trocampo. La prestazione del-
la squadra fa ben sperare per
il girone di ritorno.

Formazione: Bianco, Pat-
tarino, Sciutto F., Sciutto L.,
Simonov, Ghignone, D’Agosti-
no, Ratti, Ristov, Bader, Spa-
garino. A disposizione di mi-
ster Pizzorno: Cerrato, Otta-
viano, Spoltore.

Acqui Terme. L’Associazione Sportiva “Artistica 2000 Immagine Équipe” ricorda ed invita tutta
la cittadinanza alla manifestazione sportiva “Auguri di Natale” che si svolgerà giovedì 23 dicem-
bre alle ore 21 presso il palazzetto di Mombarone. Durante la serata tutti gli allievi porgeranno i
loro migliori auguri di buone feste ai presenti con esercizi acrobatici e un’iniziativa veramente
speciale... L’Artistica 2000, inoltre, ringrazia i coniugi Mungo per l’ospitalità e l’invito alla serata di
beneficenza pro “Paka Italia” che si è svolta il 5 dicembre nei locali della ex Kaimano.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Giovanile Calamandrana

JUNIORES provinciale
Strevi 3
Comollo Aurora Novi 1

Ultima d’andata favorevole
allo Strevi che vince 3 a 1
contro il Comollo. I ragazzi di
mister Picuccio esprimono un
buon calcio nonostante le
condizioni difficili del campo e
mettono sotto il Comollo.

Lo Strevi passa in vantag-
gio al 15º del primo tempo
con Ranaldo; ancora Ranaldo
verso la fine del primo tempo
sigla il raddoppio.

In un momento di rilassa-
mento dei gialloblù, a metà ri-

presa, il Comollo riapre la
partita. Lo Strevi non si demo-
ralizza e continua a giocare in
attacco e sfiora il gol con Sali-
ce, Cipolla e Aime che chiu-
deva la partita firmando il ter-
zo gol.

Da sottolineare la buona
prestazione dei due centrali
Zaccone e Astesiano e di tut-
ta la difesa.

Formazione: Baretto, Pog-
gio D., Benzetoune, Botto,
Mariscotti, Zaccone, Astesia-
no, Salice, Cipolla, Ranaldo,
Aime. A disposizione: Vorrasi,
Di Leo, Grillo, Chiavetta.

Strevi Juniores

Giovedì 23 dicembre

Auguri di Natale ginnastica artistica
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Acqui Terme. È indubbia-
mente l’anno del G.S Sporting
Volley Erbavoglio Valbormida
acciai che inanella la nona vit-
toria consecutiva a Trecate
battendo per 3-0 la formazione
di casa su un campo tradizio-
nalmente ostico. Anche in una
giornata non troppo positiva
per il gioco espresso dalla for-
mazione acquese, alle prese
con un vero tour de force fra
campionato e turno infrasetti-
manale di coppa, il risultato è
stato favorevole alle bianco-
rosse termali. Brava è stata la
squadra acquese a mettere in
difficoltà il sestetto di casa con
una battuta ficcante, fonda-
mentale in cui Linda Cazzola
ha fornito una prestazione ec-
cellente. La carente ricezione
del Trecate ha fatto il resto ma-
scherando alcune sbavature
fra le termali. Il parziale di 3-0
non ammette repliche così co-
me i punteggi dei singoli set
25-18, 25-13, 25-19 che han-
no permesso a Lotta di dare
un turno di riposo a Gollo e
parzialmente a Valanzano in
vista della ben più impegnati-
va trasferta di Ornavasso, av-
versario e campo difficile,
sconfitto da Novi e Montaltese
al tie-break ma che sembra
sul procinto di tornare sul mer-
cato per acquisti importanti.
Facendo un passo a ritroso, in

settimana il concentramento di
Casale aveva aperto le porte
alla società acquese della fi-
nale a quattro di Coppa Pie-
monte in programma il 27 feb-
braio in luogo da destinarsi.
Casale e Pgs Montaltese le
avversarie sulla strada dell’Er-
bavoglio ed identico risultato di
2-1 in entrambi gli incontri. La
prima partita giocata contro la
Junior Mix Casale era la repli-
ca dell’incontro di campionato
disputato solo pochi giorni pri-
ma. Primo set appannaggio
delle acquesi 25-20 e pronta
replica del Casale che, fatto
tesoro della sconfitta patita a

Mombarone, migliora il livello
di gioco e si porta in parità con
il parziale di 23-25. Set decisi-
vo chiuso dall’Erbavoglio 25-
13. Si torna immediatamente
in campo per la sfida con la
Montaltese seguita da un nu-
meroso quanto rumoroso pub-
blico che alza molto il volume
quando la loro squadra con-
quista il primo parziale 27-25
salvo tornare nei ranghi per
l’uno-due 25-18, 25-17 con cui
le acquesi riprendono in mano
la partita e chiudono 2-1. La
vittoria rende praticamente
inutile l’ultimo incontro che,
per la cronaca, si chiude con
la vittoria 2-1 per la Montalte-
se. Seconda semifinale per il
Gs Sporting dopo quella otte-
nuta nella stagione
2001/2002, allora il sogno si
spense sul 13-15 del quinto
set contro la Bruinese, que-
st’anno ci sono i presupposti
per fare meglio anche se gli
avversari sono dei più ostici,
Cuneo, Fossano e Lingotto re-
stano fra le più ambiziose for-
mazioni della serie C ed ap-
partengono tutte al girone A
dove occupano tre dei primi
quattro posti.

Gs Sporting Erbavoglio
Valbormida Acciai: Gollo,
Fuino 11, Valanzano 6, Guido-
bono 13, Cazzola Linda 3, Ra-
petti 13, Rossi, Genovese
Francabandiera (L), Genovese
3,Ne. Cazzola Laura, Guazzo.

Risultati nona giornata:
Chieri - Rivarolo 2-3, Bellinza-
go - Fenis 3-2, Bruzolo - Ova-
da 0-3, Novi - Chivasso 3-1,
Trecate - Erbavoglio 0-3, Mon-
taltese - Ornavasso 3-0, Casa-
le - Giaveno np.

Classifica: Erbavoglio 26;
Novi 23; Montaltese 20; Giave-
no, Chivasso 19; Nus Fenis
18; Ornavasso 16; Trecate 12;
Ovada 11; Casale 8; Chieri 7;
Bellinzago, Rivarolo 4; Bruzolo
2.
SETTORE GIOVANILE

Ancora notizie non positive
dalle formazioni minori di Pri-
ma Divisione e Prima Divisio-
ne Eccellenza, la Prima Divi-
sione Nuova Tirrena era impe-
gnata in casa contro il Valen-
za. Esperienza ed età erano
dalla parte orafa che hanno di-
sposto agevolmente delle gio-
vanissime di Giusy Petruzzi
che a tratti e soprattutto nel
secondo parziale hanno mo-
strato qualità e ampi margini di
miglioramento. 0-3 il finale.
Eguale risultato ottenuto dalla
Prima Divisione Eccellenza Vi-
sgel nella trasferta di Villano-
va, ma si trattava di una mis-
sione impossibile contro una
società che ormai da qualche
anno cerca di effettuare il salto
di categoria.

Gs Sporting Nuova Tirre-
na Rombi: Morino, Reggio V.,
Regio S, Visconti, Battaglia,
Tacchella, Brignolo, Camera,
Cavanna, Boarin, Vico, Grillo.

Acqui Terme. Solo a freddo
si è potuta “sbollire” la rabbia
per la sfortunata gara di mer-
coledì scorso a Molare che ha
visto le termali della Pizzeria
Napoli opposte alle padrone di
casa per un incontro al vertice
del campionato di Eccellenza. Il
match, infatti, finito tre a due
per le padrone di casa, è stato
per le acquesi molto più positi-
vo di quanto poteva sembrare a
fine gara con appunto il brucio
di un incontro sfumato per un
soffio. Mister Marenco si aspet-
tava infatti un avversario osti-
co, esperto, e soprattutto teme-
va di patire il fattore campo e si
aspettava un incontro a senso
unico per l’una o per l’altra squa-
dra e invece la gara è andata di-
versamente e nonostante l’esi-
to finale si può essere soddi-
sfatti.

La cronaca dell’incontro vede
un GS Acqui aggressivo al via,
che non lascia spazio alle av-
versarie, le martella al servizio
e in attacco con la Arione, e
porta a casa il primo set. Il se-
condo parte con un Molare che
prende il comando, e dà il via ad
un botta e risposta dove alla fi-
ne ottiene la meglio sempre sul
filo di lana nonostante una Lo-
visi che supera il 75% di positi-
vità in ricezione. Pronta risposta
termale al terzo set dove sal-
gono in cattedra le centrali Ga-
glione e Visconti (ben 21 i pun-
ti di quest’ultima in tutta la gara)
ribaltando un vantaggio di quat-
tro punti con una ottima serie al
servizio di Trombelli a metà set
e portandosi sul due a uno. Non
molla il Molare che riparte an-
cora trainato da una Barbara
Lassa micidiale al servizio ma il
set si gioca comunque sul filo
del punto a punto e ancora sul
24 a 20 per le padrone di casa
le termali si fanno sotto ceden-
do poi per 25 a 23. Il quinto e de-
cisivo set parte con Molare su-
bito aggressivo che cambia
campo sull’8 a 3, ma ancora
una reazione di carattere fa de-
collare il GS che punto su pun-
to prima pareggia e poi si porta
sul match ball 14 a 11, e qui
l’origine della rabbia di fine in-
contro: ad un punto dalla fine la
Pizzeria Napoli si trovava nella
sua peggiore rotazione e non
riusciva a concludere facendo-

si frenare anche un po’ dalla
tensione e la gara finiva 16-14
per le padrone di casa. Co-
munque nessun problema, co-
me ripete il d.s. Marco Scaglio-
la: “La scorsa stagione non sa-
remmo mai stati capaci di ribal-
tare un 8 a 3 al quinto e neppu-
re un terzo set sotto 19 a 15 e
poi non tutti riusciranno a vin-
cere a Molare dobbiamo esse-
re più che ottimisti con una se-
conda giornata così”.

Ora le ragazze si preparano
per il derby di martedì 21 di-
cembre contro lo Sporting Club.

Formazione Pizzeria Napo-
li: Arione (16), Marenco (4), Lo-
visi (9), Trombelli (10), Gaglione
(12),Visconti (21), Agazzi (L),
Montani, Sciutto, Gaglione, Pog-
gio, Pintore.
Vittoria di misura per l’under
17 - Bennardo Alimentari

Potevano decisamente fare
meglio le giovani dell’under 17
mercoledì 8 dicembre contro il
Valenza, ma il tre a due a favo-
re è stato comunque positivo
oltre che per i punti incamerati
anche perché ha rispecchiato
una capacità di gioco che nelle
ultime gare era un po’ appan-
nata. “Bisogna saper vincere
anche giocando male, anche
quando non vengono le cose,
bisogna vincere contro le stati-
stiche e fare la cosa giusta al
momento giusto”, questo è
quanto ha ripetuto il mister per
tutta la gara. Cosi in un girone
molto combattuto le termali in-
seguono Vela e Occimiano

(quest’ultima gia battuta in casa
per tre a zero) oltre all’outsider
Casale Junior. Il prossimo im-
pegno sarà domenica 19 di-
cembre a Casale contro l’Ar-
dor.
Partenza sprint per l’under 14
- Unipol

Partono alla grande le giova-
nissime dell’under14 che saba-
to scorso hanno battuto per tre
a zero in meno di un’ora le av-
versarie della Junior Casale ini-
ziando l’avventura del campio-
nato nel migliore dei modi.

Con una netta superiorità tec-
nica le giovani del GS hanno
saputo condurre sempre l’in-
contro fino all’ottimo risultato fi-
nale. Brave fra le ragazze la Li-
viero, la Peretto, la Balbo in re-
gia e la Ariano al centro. Matta-
trici in attacco Alessandra Villa-
re e Giorgia Colla oltre a Silvia
Talice e Virginia Tardito impie-
gata in attacco.
Seconda vittoria consecuti-
va per l’under 14 maschile –
Centro Scarpe

Si riconferma dopo l’ottimo
avvio la squadra di Claudio Pria-
rone che nella seconda gara di
campionato porta a casa in tre
punti a spese della Plastipol
Ovada. Ancora una ottima par-
tita, praticamente a senso uni-
co dove i più esperti acquesi
hanno dominato alla grande,
mettendo ancora una volta in
luce l’ottima tecnica maturata.
Da segnalare l’esordio di Ado-
nis Quinto che ha anche chiuso
la gara con l’ultimo attacco.

Prima Divisione Eccellenza
Femminile

Risultati: Crisci volley Poz-
zolo - Cremeria Portici Novi
giocata il 15/12, C.I.T. Novi pal-
lavolo - Pro Molare 2-3, Villano-
va Volley - Visgel Surgelati Ac-
qui 3-0, Gavi Volley - Pgs Vela
Alessandria 3-0, Gs Acqui Piz-
zeria Napoli - Pgs Ardor Casale
rinviata, Gs Quattrovalli Ales-
sandria - Pgs Fortitudo Occi-
miano rinviata.

Classifica: Villanova Volley
7; Pro Molare 6; Pgs Ardor Ca-
sale 5; Gavi Volley, Gs Acqui
Pizzeria Napoli 4; Crisci volley
Pozzolo, Gs Quattrovalli Ales-
sandria, Pgs Vela Alessandria
3; C.I.T. Novi Pallavolo 1; Pgs
Fortitudo Occimiano, Visgel
Surgelati Acqui 0.
Prima Divisione Femminile

Risultati: Tavelli Costruzioni
Novi - Junior Mix Euromac 0-3,
Dream Volleu Fubine - Crisci
Volley Pozzolo 2-3, Gavi Volley
- Gs Acqui Jonathan giocata il
16/12, Plastipol Ovada - Pro
Molare 0-0, Nuova Tirrena
Rombi Acqui - Pallavolo Valen-
za rinviata.

Classifica: Junior Mix Euro-
mac, Pallavolo Valenza, Crisci
Volley Pozzolo 6; Gavi Volley 5;
Plastipol Ovada 4; Ap Stazza-
nese, Nuova Tirrena Rombi
Acuqui 3; Gs Acqui Jonathan,
Pro Molare, Dream Volleu Fubi-
ne 1;Tavelli Costruzioni Novi 0.
Under 17 femminile
Girone A

Turno di riposo.
Classifica: Junior Casale

12; Pgs Fortitudo Occimiano 6;
Pgs Vela Alessandria, Gs Ac-
qui Bennardo Alimentari 5;
Ads. Pallavolo Valenza, Pgs Ar-
dor Casale 4.
Girone B

Risultati: Chicca Acconcia-
ture Acqui - Crisci Volley Poz-
zolo 2-3, Plastipol Ovada -
Derthona Volley 3-0.

Classifica: Gavi Volley 12;
Plastipol Ovada 11; Crisci Vol-
ley Pozzolo 9; Aedes Novi 6;
Chicca Acconciature Acqui 1;
Derthona Volley 0.

Under 15 Femminile
Girone A

Risultati: Pallavolo Valenza -
Gs Acqui Unipol rinviata, Junior
Casale Volley A - Gs Quattro-
valli Alessandria 3-0, Pgs Forti-
tudo Occimiano - Pgs Ardor
Casale 3-0.

Classifica: Junior Casale
Volley A 9; Gs Acqui Unipol 6;
Pallavolo Valenza, Pgs Fortitu-
do Occimiano, Pgs Ardor Ca-
sale 3; Gs Quattrovalli Alessan-
dria 0.
Girone B

Risultati: Pol. Pro Molare -
Plastipol Ovada 3-1, Derthona
Volley - Pgs Vela Alessandria
0-3, Junior Volley Casale B -
Tavelli Costruzioni Novi giocata
il 14/12.

Classifica: Pgs Vela Ales-
sandria 12; Junior Volley Casa-
le B, Pol. Pro Molare 9; Crisci
Volley Pozzolo 6; Tavelli Costru-
zioni Novi, Plastipol Ovada 3;
Derthona Volley 0.
Under 14 Maschile

Risultati: As Novi Pallavolo -
Erbavoglio Asti Rig 3-0, Asti
Grande Volley - Derthona Vol-
ley 3-0, Gs Acqui Volley - Pla-
stipol Ovada 3-0.

Classifica: Gs Acqui Volley,
As Novi Pallavolo 6; Asti Gran-
de Volley, Erbavoglio Asti Rig 3;
Plastipol Ovada 2; Derthona
Volley 1; Pgs Fortitudo Occi-
miano 0.
Under 14 Femminile
Girone A

Risultati: Tavelli Novi - Ap
Stazzanese 3-0, Gavi Volley -
Us Junior Volley Casale A 0-3.

Classifica: Tavelli Novi, Us
Junior Volley Casale A 3; Ap
Stazzanese, Gavi Volley, JoMa
Sporting 0.
Girone B

Risultati: Pgs Vela Alessan-
dria - Pallavolo Valenza 0-3,
Asti Volley - Asd Volley Canelli
3-0, Gs Acqui Volley - Us Junior
Volley B 3-0.

Classifica: Pallavolo Valen-
za, Gs Acqui Volley, Asti Volley
3; Pgs Vela Alessandria, Asd
Volley Canelli, Us Junior Volley
B 0.

G.S. Sporting Volley

Che annata ragazzi questa:
nove le vittorie consecutive

G.S. Acqui Volley

Sfortunata gara a Molare
incontro sfumato di un soffio

La formazione dell’Eccellenza femminile.
L’Under 14 femminile Centro Scarpe.

Classifiche volley

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 12 dicembre 2004 al 10 dicembre 2005
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 14.582) 15.582)

16.582) 17.13 18.08
18.589) 19.56 20.538)

21.132) 22.232)

7.19 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.56

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.57

5.352) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.21 7.374) 9.44
13.094) 15.00 15.43
18.06 19.37 20.403)

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.37
15.36 16.56 18.183)

19.02 19.383) 20.37
21.58 1.401)

7.26 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.13
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.37 17.17
18.19 20.47

4.051) 6.02
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.414) 19.06
20.47

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.14 18.184)

19.59

9.44 13.093)

14.57 17.25
19.37 19.48

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
19.59

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.37 15.05
15.5410) 16.423) 17.5410)

18.033) 19.273) 19.5210)

20.166) 20.393) 21.495)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.52

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.183) 18.0010)

18.163) 19.523)

8.00 11.40
14.40 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Aut. Arfea serv. integr. 3) Feriali escluso sabato. 4)
Cambio S. Giuseppe Cairo. 5) Autobus F.S. feriali escluso sabato fino al 29/7 e
dal 29/8. 6) Da Torino feriali escluso sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 7) Diretto a
Torino feriali escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 8) Aut. Arfea serv. integr. fi-
no al 6/8 e dal 29/8. 9) Aut. Arfea serv. integr. fino al 6/8 e dal 29/8. 10) Sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 3) Cambio S.Giuseppe di
Cairo. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P.

Informazioni orario tel. 892021
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Acqui Terme . Massimo
Dalla Ferrera della MokaFè
Alba e Clara Rivera dell’Atleti-
ca Cairo, premiati dall’Asses-
sore allo Sport di Acqui Ter-
me, Mirko Pizzorni, sono i vin-
citori della Cronoscalata Ba-
gni/Cascinette “1º Memorial
Giovanni Orsi” che nella mat-
tinata di mercoledì 8 dicem-
bre ha visto ben 65 podisti mi-
surarsi lungo le rampe che
dai Bagni portano verso la
Frazione di Ovrano. La gara,
la prima nel suo genere alle-
stita nella nostra città, si è av-
valsa, per la sua fase organiz-
zativa dell’esperienza dei po-
disti dell’A.T.A. “Il Germoglio”
ed “Automatica Brus”. Il via al-
la competizione è stato dato
dai giudici alle 9.45 in punto e
da quel momento le partenze
degli atleti si sono susseguite
ad un minuto di distanza. Pri-
mo a partire Pio Danesin del-
l’Atletica Ovadese, ed ultimo,
come doveroso, in veste di
padrone di casa, i l nostro
Paolo Zucca dell’A.T.A., mi-
glior maratoneta cittadino in
attività.

Ad attendere gli atleti all’ar-
rivo in località Cascinette, ol-
tre ai due giudici che ne rile-
vavano il tempo, anche un
gradito bicchiere di te caldo e
la rassicurante presenza del-
l’ambulanza della Misericor-
dia cittadina. Dopo questo
breve ristoro, con un rapido
dietrofront i concorrenti si so-
no riportati al punto di parten-
za dove era stato allestito un
ristoro con le bevande calde
dell’Automatica Brus ed i fra-
granti prodotti del Germoglio.
Unanimi i consensi e gli ap-
prezzamenti sia per il percor-
so, selettivo, ma anche molto
panoramico e, fortunatamen-
te, quasi sgombro di auto, che
per il ristoro ed i premi finali
che sono andati oltre che ai
due vincitori anche ai primi
cinque classificati di ogni ca-
tegoria. Eccellente il lavoro

svolto sia dai giudici di gara
che dai Volontari della Prote-
zione Civile cittadina che, ol-
tre a garantire la sicurezza
lungo il percorso hanno man-
tenuto un efficiente contatto
radio tra la zona di partenza e
quella di arrivo.

Una “prima”, quindi, molto
ben riuscita anche grazie alla
collaborazione e disponibilità
dell’Amministrazione Comu-
nale e di molti sponsor che
hanno fatto “ricco” sia il pacco
gara che i premi ai migliori.

Atleti di ben quattro regioni,

Piemonte, Emilia Romagna,
Liguria e Lombardia si sono
dati “battaglia” lungo i tornanti
della strada per Lussito, han-
no apprezzato la nostra città
ed i prodotti della nostre terre.
Un viatico importante ed an-
che un impegno per realizza-
re, già dall’edizione del 2005,
un Memorial “Giovanni Orsi”
ancora più bello.

I vincitori delle categorie
sono i seguenti: Categoria
unica femminile Chiara Parodi
dell’A.T.A. Acqui, Categoria A
Oreste Laniku dell’A.T.A. Ac-
qui, Categoria B Max Canta-
relli della Brancaleone Asti,
Categoria C Paolo Musso del-
la Vittorio Alfieri Asti, Catego-
ria D Luigi De Marco della
Valpolcevera Genova, Cate-
goria E Luciano Pacchiega
della Vittorio Alfieri Asti.

Per la cronaca il vincitore
Della Ferrera Massimo ha im-
piegato 12 minuti e 29 secon-
di a percorrere i 3,1 Km della
gara e la prima donna Rivera
Clara ha impiegato 15 minuti
e 33 secondi.

Un grazie particolare, oltre
che all’Amministrazione citta-
dina, ai Volontari della Prote-
zione Civile, alla Misericordia
di Acqui Terme, alla Ditta “Il
Germoglio” di Riccardo Volpe
ed all’Automatica Brus, va ri-
volto a quanti hanno collabo-
rato all’eccellente riuscita del-
la manifestazione: Togo Cal-
zature, Caffé Duomo, Edilca-
sa, Punto Benetton, Digital
Point, TIS di Palmeri e Pasto-
rino, Jonathan Sport, Acqui-
fer, Sumisura Porati, Molino
Cagnolo, La Bicicletter ia,
Enoteca Regionale Acqui Ter-
me e Vini, Cantina Vercellino,
Cavelli Vini, Cantine Oddone
Prati, Vigne Regali, Cantine
Sociali di Mombaruzzo, Ma-
ranzana, Fontanile, Ricaldo-
ne,Casa Vinicola Marenco.

Un’ultimora su Paolo Zucca
ci informa che il forte marato-
neta acquese ha preso parte
alla sua terza 42 Km. in poco
più di un mese. A Reggio
Emilia, domenica 12 dicem-
bre il nostro Zucca ha corso
nell’ottimo tempo di 3 ore 7
minuti e 43 secondi.

Acqui Terme. Nella bella fe-
sta svoltasi sabato 11 dicem-
bre presso la sala ricreativa del-
la Parrocchia di Cristo Reden-
tore, la Società Sportiva A.T.A.
Il Germoglio ha fatto il punto
sull’attività di dodici mesi e sul-
la tradizione che da molti anni si
porta avanti. Sono intervenuti
in apertura della serata il presi-
dente onorario prof. Sburlati, il
nuovo presidente nonché pro-
prietario dello sponsor Il Ger-
moglio, ed anche atleta Riccar-
do Volpe, l’assessore allo Sport
del Comune di Acqui Terme Piz-
zorni, il direttore di Acqui Sport
Stellio Sciutto ed altri presenti.
Numerosi sono stati i ringrazia-
menti a tutti coloro che attiva-
mente partecipano e gestisco-
no il gruppo sportivo, agli alle-
natori Chiara Parodi e Andrea
Verna che con professionalità
ed allegria seguono anche i più
giovani, ultimamente anche con
l’aiuto di Anna Chiappone ed
Emanuela Celauro.

Moltissimi le coppe ed i pre-
mi consegnati. La targa atleta
dell’anno è andata a Walter
Bracco (categoria Master 35),
che è un esempio per tutti di
dedizione in allenamento. Per
lui infatti, rimessosi a correre
negli ultimi tempi, non sono
mancate le soddisfazioni ago-
nistiche, ottenute appunto gra-
zie ad un grande impegno.

Sono stati premiati Jessica
Lazzarin di Cortemilia, catego-
ria ragazze, campionessa re-
gionale nei 60 m - 600 m - triath-
lon e campionessa provinciale
cross - 60 m- 600 m - 1000 m.
Il premio consisteva in 150 eu-
ro offerti dalla Nuova Tirrena
Ass. di Roglia & Alberti e un
bellissimo paio di scarpe da
cross. Premiata con coppa e
100 euro offerti dallo sponsor Il
Germoglio anche Serena Ba-
locco di Cortemilia, categoria
allieve, che ha partecipato ai
Campionati Italiani di Cesenati-
co con i 5 km di marcia. Premio
in denaro di 150 euro, offerto
sempre da Il Germoglio, più me-
daglia, all’atleta Oreste Laniku,
allievo, campione provinciale e
regionale di marcia nei 5.000 e
10.000 metri, miglior prestazio-
ne italiana dell’anno per i 10.000
metri in 44’38’’. Questo atleta
dalle grandi doti si è classifica-
to inoltre primo alla terza prova
dei Campionati Italiani di So-
cietà a Prato nei 15 km. Per il
fratello Julian, categoria pro-
messe, la speranza è che pos-
sa mettere a segno le indubbie
e grandi capacità tecniche di
cui dispone.

Altre coppe a Nervi Alberto
(esordienti) e Volpe Adriana (ra-
gazze) come campioni Regio-
nali nei 1000 e 2000 metri di
marcia.

Sempre durante la festa sono
state consegnate coppe e me-
daglie ai tantissimi altri atleti.
Coppe per Luca Pari, Andrea
Pettinati, Sara Pavetti e Edoar-
do Caffa, della categoria ra-
gazzi/e.

Medaglioni per Viola Sgarmi-
nato e Francesca Pettinati, due
giovanissime esordienti che pro-
mettono bene. Medaglioni an-
cora per Enrico Nervi, David
Chiesa, Evaristo Myphaj, Marta
Scardullo della categoria ca-
detti. Medaglie per Sara Giglio-
li, Andrea Caratti, Elisa Zunino,
Beatrice Zaccone, Enza Rosa
Ganci, Laura Pauletig, Ema-
nuele Zuccari, Simone Verbena,
Nicolò Parodi, Francesca Arata,
Sara Canobbio, Alessio Padula,
Gabriele Padula e Francesca
Ivaldi: questi gli atleti più giova-
ni di categoria. Altre medaglie
per Silvia Canobbio, Luca Gi-
glioli, Matilde Marauda, Laura
Zaccone, Serena Volpe, Misia e
Corinne, che atleti lo divente-
ranno: sono i più piccoli in as-
soluto. La serata si è conclusa
tra i giochi dei più piccoli, le
chiacchierate di tutti ed un rin-
fresco offerto dalla Società stes-
sa.
Aperte all’A.T.A.
le iscrizioni per il 2005

L’A.T.A. (Acqui Terme Atleti-

ca) rende noto ai propri iscritti ed
a quanti desiderano intrapren-
dere l’attività podistica che sono
aperte le iscrizioni per l’anno
2005. Per il settore giovanile i
referenti sono i due bravi alle-
natori Andrea Verna e Chiara
Parodi che ogni lunedì, merco-
ledì e venerdì si trovano dalle
ore 18 in poi sulla pista di Mom-
barone ad allenare i ragazzi.Per
il settore Amatori/Master che nel
2005 sarà gestito dall’Acqui Run-
ners “Automatica Brus”, le nuo-
ve iscrizioni o il rinnovo della tes-
sera Fidal potranno essere ef-
fettuate presso l’Agenzia Immo-
biliare Edilcasa di Chiesa & Bot-
tero Corso Bagni, 72.

Nell’anno 2005 quindi, il Gris-
sinificio Pasticceria “Il Germo-
glio” sarà lo sponsor del settore
giovanile dell’A.T.A., mentre il
settore Amatori/Master sarà
sponsorizzato dall’“Automatica
Brus”.Naturalmente documento
fondamentale per l’iscrizione al-
la società è la certificazione me-
dica di idoneità alla pratica spor-
tiva agonistica.

Acqui Terme. Sabato 18
dicembre, dalle ore 15 alle
ore 19, la CIA - Confedera-
zione italiana agricoltori in
collaborazione con Donne in
Campo (associazione delle
imprenditrici agricole), Agia
(Associazione giovani im-
prenditori agricoli), Prodotti
di Fattoria (promozione) e
Turismo Verde (agriturismo)
organizza in piazzetta della
Lega ad Alessandria la se-
conda edizione dell’iniziativa
“Le Feste con i prodotti tipici
dell’agricoltura alessandrina:
dai campi alla tavola… così
va!”.

L’iniziativa si articolerà con
la presenza di un’ampia rap-
presentanza di produttor i
alessandrini che porteranno
in degustazione e vendita i
prodotti di qualità della nostra
provincia a prezzi competitivi,
ottime idee regalo per le im-
minenti festività: vini, ortaggi,
salumi, miele, polenta, pro-
dotti sottovetro (confetture,
salse, ecc.) ed altre interes-
santi proposte.

Particolare attenzione è po-
sta per il vino, un prodotto di
qualità vanto della nostra pro-
vincia, che gli alessandrini

potranno trovare in piazzetta
al “prezzo di cantina”.

Un’occasione, questa, di in-
contro tra i produttori e i con-
sumatori, entrambi interessati
da unici obiettivi: la necessità
di un contenimento dei costi e
la qualità dei prodotti con con-
seguente vantaggio per en-
trambe le categorie, oltre che
una richiesta di chiarezza su
meccanismi legati alla com-
mercializzazione dei prodotti
agricoli non sempre compren-
sibili da tutti.

Anche per questo, accanto
al “mercatino” dei produttori,
la CIA raccoglierà le firme
per la petizione popolare per
la richiesta del doppio prezzo
sui cartellini dei prodotti agri-
coli al fine di ricercare quella
trasparenza nella formazione
dei prezzi dei beni di consu-
mo nel settore agroalimenta-
re tanto auspicato da più par-
ti.

L’iniziativa è organizzata
con il patrocinio del Comune
di Alessandria e dell’Assesso-
rato all’Agricoltura della Pro-
vincia di Alessandria e con il
contributo dell’Assessorato al-
l’Agricoltura del Comune di
Alessandria.

Podismo

Acqui Bagni - Cascinette
vince l’albese Della Ferrera

Sabato 11 a Cristo Redentore

Dodici stupendi mesi
per l’ATA “Il Germoglio”

Orsi premia il primo classificato.

L’assessore Pizzorni con il presidente dell’ATA Volpe

Ad Alessandria sabato 18

La Cia in piazzetta
con i prodotti tipici
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Alessandria. Il balon è
stato lo sport protagonista
per un pomeriggio, a palaz-
zo Guasco, sede della Pro-
vincia. Sono state premiate le
squadre di pallapugno della
valle Bormida alessandrina
che sono state protagoniste
nei campionati di serie B e
C1. La Pro Spigno, seconda
nel campionato di serie B e
promossa in serie A ed il Bi-
stagno, che ha lottato con i
valbormidesi della provincia
d’Asti per il primato nel cam-
pionato di C1 giungendo se-
condo.

A fare gli onori di casa il
professor Adriano Icardi, pre-
sidente del consiglio provin-
ciale, che ha ricordato gli an-
ni d’oro della palla a pugno
in valle Bormida ed i suoi
grandi campioni. Anni nei
quali il balon era al centro
delle attenzioni e i suoi pro-
tagonisti acclamati da schie-
re di tifosi: “Dobbiamo molto
alla Pro Spigno ed al Bista-
gno - ha sottolineato il pro-
fessor Icardi - perché hanno
saputo rivitalizzare la palla
a pugno e riportato le gran-
di folle allo sferisterio”. Il pro-
fessor Icardi ha poi ricorda-
to quello che il balon ha rap-
presentato per i valbormide-
si e la grande qualità dei
suoi campioni: “In valle Bor-
mida la palla a pugno ha
sempre avuto un grande se-
guito di tifosi ed ha rappre-
sentato la cultura sportiva di
una intera valle. Grandi cam-
pioni come Maggiorino Bi-
stolfi, nei primi anni del No-
vecento, poi i terzesi Solfe-
rino, Armando ed il figlio
Gianguido, poi l’acquese Al-
lemanni, i melazzesi Gallia-
no, con il grande Guido vin-
citore, con Alemanni capita-
no, dell’ultimo scudetto, nel
1956, della squadra di Ac-
qui; poi Tonino Olivieri, i bi-
stagnesi come Ottavio Trin-
chero ed Ezio Sardi per non
parlare dei grandi giocatori di
Ricaldone come Carlo Cutti-
ca e Sergio Corso. Giocato-
ri che hanno espresso un
balon fatto di forza, elegan-
za ed intelligenza”.

A ricevere la targa della
Provincia il cavalier Giusep-
pe Traversa e Arturo Voglino,
rispettivamente presidenti
della Pro Spigno e della
SOMS Bistagno.

Nell’affollata sala, oltre agli
addetti ai lavori, ai giornali-
sti di carta stampa e televi-
sioni locali, il sindaco di Bi-
stagno Varosio, i giocatori
delle due squadre con i ca-
pitani Luca Dogliotti e Davi-
de Ghione, che nel frattem-
po hanno cambiato casacca,
i direttori tecnici Sergio Co-
rino ed Elena Parodi e tutti
i componenti le due qua-
drette.

w.g.

Il dottor Nino Piana questa
settimana ci offre una imma-
gine di balon che non man-
cherà di stuzzicare i ricordi
dei tantissimi appassionati ac-
quesi che, negli anni Sessan-
ta, seguivano questo sport.
Giocatori ed ambiente sono
esclusivamente d’estrazione
acquese; l’anno è il 1960; Il
luogo è il leggendario sferiste-
rio da “Quinto”, forse in una
delle sue ultime messe in
scena prima che dell’avvento
dell’edilizia che avrebbe tra-
sformato i novanta metri di via
Berlingeri, angolo via Amen-
dola, in un palazzo; la qua-
dretta è l’A.T.P.E. di Acqui,
sponsorizzata dallo storico
marchio “Beccaro”, allora fa-
mosissimo produttore di vini e
liquori. I giocatori sono, in pie-
di da sinistra: Tino Berruti e
Pierino Galliano, terzini; Gui-
do Galliano, scomparso all’ini-
zio degli anni Novanta, fratel-
lo maggiore di Pierino che oc-
cupava il ruolo di “spalla”, ed
il battitore e capitano Arman-
do Solferino. I fratelli Galliano
sono originari di Melazzo,
Solferino di Terzo e Tino Ber-
ruti di Rocchetta Palafea. I
due ragazzini accosciati ai
piedi di Guido Galliano e Ar-
mando Solferino sono i figli
Felice e Gianguido che segui-
ranno le orme dei rispettivi
genitori; Felice Galliano come
terzino in serie A e Gianguido
Solferino nel ruolo di spalla di
Massimo Berruti e di Carlo
Balocco con i quali vincerà lo
scudetto tricolore.

w.g.

Il cenone della pallapugno
Una grande iniziativa viene proposta quest’anno agli appas-

sionati della pallaapugno: festeggiare l’arrivo del 2005 ritrovan-
dosi insieme per un grande cenone di capodanno. L’idea è del
consigliere federale Rinaldo Muratore che, ancora una volta, si
fa promotore di una originale iniziativa a favore del balon.

In molti appassionati hanno già dato la loro adesione ed il
luogo è uno dei riferimenti storici di questo sport, il ristorante
“le Due Lanterne di Verduno” luogo abituale d’incontro degli
sportivi di oggi e dei campioni del passato. Verduno è stato per
anni uno dei centri pallonari più attivi e proprio a Verduno sono
passati tutti i grandi della pallaapugno.

Tra coloro che saranno presenti al cenone due mostri sacri
del balon, ovvero il canellese Massimo Berruti ed il langarolo di
Gottasecca Felice Bertola, accompagnati dalle rispettive con-
sorti. Una serata all’insegna dell’allegria in cui la pallaapugno,
insieme alle tradizioni delle nostre terre ed alla musica, sarà al
centro delle attenzioni.

Pallapugno

Il balôn in Provincia
con Spigno e Bistagno

Foto storiche del balôn

Nelle foto in alto: autorità, dirigenti e tecnici premiati a pa-
lazzo Guasco. Sopra: il prof. Icardi premia Elena Parodi, il
direttore tecnico del Bistagno.

Si svolgeranno sabato 18
dicembre, presso il palazzo
della Provincia di Cuneo, nel-
la sala B “centro incontri” in
corso Nizza, nel capoluogo
della “Granda”, le premiazioni
di tutti i vincitori dei campio-
nati di pallapugno. Nel 2003
era stato il teatro “Alfieri” di
Asti ad ospitare i protagonisti
della stagione agonistica;
questa volta, la passerella di
fine stagione si terrà a Cuneo
grazie all’interessamento del-
l’assessore provinciale allo
sport Simona Rossotti, che in
questi ultimi anni ha dimostra-
to una particolare attenzione
al mondo pallonaro, interve-
nendo alle fasi finali dei cam-

pionati di serie A e under 25.
Il programma della manife-

stazione prevede, dopo l’as-
semblea generale delle so-
cietà che esaminerà il con-
suntivo economico del 2003
ed alcune proposte di varia-
zione allo statuto, alle ore 18
la consegna dei riconosci-
menti alle società vincitrici
delle varie categorie, dalla se-
rie A sino alle giovanili, pas-
sando per i campionati “ama-
tori” e alla “pantalera”. La no-
stra zona sarà ben rappre-
sentata con Bubbio campione
in serie C1, la Pro Spigno, se-
conda classificata in serie B e
la SOMS Bistagno seconda in
C1.

Pallapugno

Premiazione vincitori
dei campionati

Pedale Acquese: rinnovato
il Consiglio direttivo

Acqui Terme. Domenica 12 dicembre, presso la Croce Bian-
ca in via Nizza 31, alle ore 9.30 si è svolta l’assemblea ordina-
ria dei soci del Pedale Acquese per il rinnovo del Consiglio di-
rettivo.

Al termine delle votazioni il nuovo Consiglio risulta così com-
posto: presidente, Boris Bucci; vice presidente, Luigi Larocca,
Attilio Pesce; consiglieri: Antonio Antonucci, Cesare Galeazzi,
Enzo Limone, Francesco Masi, Giorgio Modello, Salvatore
Monforte, Graziano Mozzone, Mauro Nappini, Roberto Oliveri,
Carmen Petrillo, Carla Roso, Salvatore Staltari.

ANC041219052_sp07  15-12-2004  18:07  Pagina 52



OVADA 53L’ANCORA
19 DICEMBRE 2004

Ovada. Il Premio “L’Ova-
dese dell’Anno”, nell’arco del-
le 22 edizioni che sono sus-
seguite dal 1982, ha spa-
ziato veramente a largo rag-
gio e “L’Ancora d’Argento” è
stata assegnata a vari per-
sonaggi, ad associazioni, per
meriti che la giuria ha rite-
nuto validi nello spirito del
“Premio” stesso.

E questo, abbiamo avuto
la sensazione, sia stato av-
valorato, in ogni occasione,
dal consenso dei cittadini
ovadesi, dei lettori de “L’An-
cora”.

Anche alcune innovazioni,
come quella di estendere il
riconoscimento ad Associa-
zioni e Gruppi, possiamo di-
re sono state accolte favo-
revolmente, anche se ogni
anno, di fronte alle molte se-
gnalazioni che arrivano in
Redazione, la scelta porta
necessariamente alla esclu-
sione di altre.

Ed anche per l’Ovadese
dell’Anno 2004” ci sono sta-
te diverse proposte di cui la
giuria, composta dai colla-
boratori de “L’Ancora” e dai
rappresentanti di altre testa-
te, ha tenuto conto ma, do-
po appropriata discussione
e ponderate valutazioni, la
scelta è caduta su Pinuccio
Ferrari, il popolare “Puddu”,
un personaggio che ad Ova-
da è conosciuto e benvoluto
da tutti.

Al di là della cordialità e
della disponibilità che ha
sempre manifestato concre-
tamente per le iniziative te-
se a valorizzare Ovada, la
sua città, ed anche all’impe-
gno, non facile, che assie-
me ad alcuni suoi amici, ha
assunto anche per divertire i
suoi cittadini con il gruppo
de “I Carugini”, l’assegna-
zione del “Premio” ha una
motivazione che va ben oltre,
questa è la precisa intenzio-
ne della giuria.

Pinuccio Ferrari, come è
noto, a causa di un grave
infortunio sul lavoro è co-
stretto a vivere sulla carroz-
zella, una condizione venu-
tasi a creare proprio quando
era in condizioni di offrire la
sua piena attività.

Ma, consapevole della
sfortuna che lo ha colpito,
ha saputo reagire in modo

da dare un’importante lezio-
ne di vita a tutti i più fortu-
nati di lui.

Ha fatto capire che, al di là
delle condizioni in cui una
persona si trova, la vita è un
bene supremo, che bisogna
vivere pienamente.

Un compor tamento che
deve essere un esempio per
tutti noi e che quindi la giu-
ria ha ritenuto giusto sottoli-
neare per evidenziarne forza
e determinazione che lui ha
avuto.

Naturalmente con l’asse-
gnazione di questo modesto
riconoscimento, ma noi cre-
diamo significativo, la giuria
ha voluto anche sottolineare
l’impegno ed il sacrificio di
chi è stato vicino a “Puddu”
nei momenti più difficili, e
che continua a condividerne
i problemi che avrà di fron-
te.

A Pinuccio Ferrari va quin-
di la 23ª “Ancora d’Argento”
mentre le precedenti edizio-
ni sono state assegnate al-
lo scrittore Marcello Venturi,
al maestro Fred Ferrari, al
professor Adriano Bausola,
al ricercatore Giulio Maini, a
suor Terzil la, al dir igente
sportivo Giuseppe Gasti, al
personaggio dello spettaco-
lo Dino Crocco, al pittore e
scrittore Mario Canepa, al
maestro pittore Nino Proto, al
volontario Mario Bavassano,
alla Croce Verde, al pittore
Franco Resecco, all’arbitro
internazionale di calcio Ste-
fano Farina, al prestigiatore
Vincenzo Boccaccio, al lo
scienziato Livio Scarsi, alla
Comunità Parrocchiale, al-
l’animatrice Caterina Minetto,
alla dott.ssa Paola Varese,
al Gruppo di Protezione Ci-
vile, all’attore Jurij Ferrini, al-
l’Osservatorio Attivo ed alla
Compagnia teatrale A. Bret-
ti.

Per il momento non è sta-
ta ancora stabilita la data
della consegna del Premio, e
sarà cura della Redazione
de “L’Ancora” informare
tempestivamente i lettori e
gli ovadesi, che vorranno cer-
tamente cogliere l’occasione
per stringersi, anche stavol-
ta, attorno alla nostra inizia-
tiva e soprattutto al premia-
to.

La Redazione 

Per la sua grande lezione di vita

L’Ancora d’Argento 2004
a Pinuccio “Puddu” Ferrari

Ovada. Profondissimo cor-
doglio e sentita commozione ha
destato in città e nei paesi del-
la zona l’immatura scomparsa
del prof. Enzo Genocchio, mor-
to all’Ospedale Civile nella not-
te tra venerdì e sabato della set-
timana scorsa, dopo una ma-
lattia durata due anni.

E la gente strabocchevole ac-
corsa alle sue esequie in Par-
rocchia la mattina di lunedì 13 è
stata la testimonianza tangibile
di una stima per l’uomo, diri-
gente scolastico e personaggio
politico di spicco nonché gran-
de appassionato di sport, che
ha travalicato naturalmente ogni
appartenenza politica e che ha
riunito attorno alla bara vera-
mente tantissime persone di
ogni estrazione sociale, tra cui
il dirigente del C.S.A. di Ales-
sandria dott.ssa Paola D’Ales-
sandro, di cui Enzo è stato uno
stretto validissimo collaboratore.

Enzo Genocchio, dapprima
Insegnante e quindi preside, co-
me dirigente scolastico ha sa-
puto essere innovatore e pre-
correre i tempi, dimostrando
sempre grande professionalità e
profondo attaccamento alla
scuola con tutte le sue compo-
nenti. Ed i lunghi anni trascorsi
come Capo d’Istituto alla Scuo-
la Media “Pertini”, ora Istituto
Comprensivo, tra innovazioni
anche profonde e notevolissima

passione per il suo lavoro, ne
sono esempio concreto.

In pensione dal 1º ottobre per
motivi di salute dalla Scuola Su-
periore “Amaldi” di Novi, Ge-
nocchio è mancato all’età di 59
anni, lasciando nel dolore la fa-
miglia, parenti ed amici, e un
po’ tutta Ovada. Alla sua città è
sempre stato legatissimo: iniziò
presto il suo impegno ammini-
strativo prima come consigliere
comunale, poi come assessore
e vicesindaco, quindi negli anni
più recenti come capogruppo
di minoranza, sostenendo tan-
te battaglie vinte o perse, ma
sempre con la stessa grande
competenza, determinazione e
passione politica che lo carat-
terizzava.

La realizzazione dell’Ospe-
dale Civile, forse la più grande
opera pubblica degli ultimi
trent’anni, si deve anche alla
sua tenacia e volontà nel supe-
rare i tanti ostacoli burocratici, e
non solo, prima come presi-
dente del Comitato di gestione
e poi come amministratore
straordinario della USL ora ASL.

E le parole all’omelia in
Parrocchia di Padre Ugo Ba-
rani e successivamente, qua-
si a fine cerimonia funebre,
dell’avv. Simonelli accomuna-
to ad Enzo dalla lunga mili-
tanza socialista, ed infine del
nipote Marco, sono state si-
gnificativamente alte nel ri-
marcare le qualità umane e
professionali di Genocchio,
che “si è sempre battuto per
una società aperta e respon-
sabile.” Come altrettanto si-
gnificativi e profondi nella loro
sintesi sono stati i brevi inter-
venti succedutisi a metà fune-
rale.

Alla fine della cerimonia in
Parrocchia, Enzo Genocchio è
stato salutato in piazza Assun-
ta per l’ultima volta dai suoi
concittadini con un sincero ap-
plauso, quindi la salma è pro-
seguita per il Cimitero di Costa,
dove è stata tumulata.

Alla moglie Simona, al figlio
Marcello, al fratello Luciano
ed alla sorella Carla, unita-
mente a tutti parenti, la Reda-
zione de “L’Ancora” porge le
più sentite condoglianze, nel-
la più sincera convinzione che
uno come Enzo Genocchio
non sarà dimenticato.

Dirigente scolastico e politico, aveva 59 anni

Enzo Genocchio
ci ha lasciati

Avviso comunale
Ovada. Il Comune - Ser-

vizio Demografico comunica
che, per motivi tecnici, nella
giornata di venerdì 17 di-
cembre resteranno chiusi gli
sportelli al pubblico.

Per le sole denunce di na-
scita o di morte resterà aper-
to, dalle ore 17 alle ore
17.50, l’Ufficio di Stato Civi-
le al quale si potrà accede-
re dal retro (cortile del Co-
mune - porta bianca).

Anche per l’accesso agli
Uffici ragioneria, tributi, eco-
nomato, nel normale orario
di ricevimento del pubblico,
è necessario recarsi pas-
sando dal retro, nel cortile
del Comune - portone mar-
rone.

Il sindaco avvisa, inoltre,
che per esigenze di servizio
interno agli uffici, nel pome-
riggio di mercoledì 29 dicem-
bre gli sportelli dei servizi de-
mografici e settore finanzia-
rio, resteranno chiusi.

Fiaccolata 
natalizia
a S. Lorenzo

San Lorenzo di Ovada.
Fiaccolata natalizia in frazio-
ne.

Venerdì 24 dicembre, vigilia
di Natale, raduno e partenza
da piazza Nervi.

La notte sarà illuminata
dalla luna (si spera) e da de-
cine di alberi carichi di luci,
oltre che naturalmente dalle
fiaccole portate su in frazione
dai partecipanti all’annuale
e simpatica iniziativa natali-
zia della Comunità di San
Lorenzo.

Sulla facciata della Chiesa
i viandanti troveranno un arti-
stico mini presepe, prodotto
dalle ditte PuubliO, Quat-
troUlzi, Piana e Ravera, im-
pianti di illuminazione.

I tradizionali canti natalizi
accompagneranno la solenne
celebrazione del S. Natale.
Subito dopo, alla trattoria lo-
cale, Mauro farà a tutti gli au-
guri di Buon Natale offrendo
panettone, the, caffè, ciocco-
lato caldo ed altre golosità.

Festa del socio
alla S.O.M.S.

Ovada. Presso la Soms di
via Piave, si è svolto i l
tradizionale pranzo sociale.

Prima ancora sono stati ri-
cordati i soci defunti.

Durante la manifestazione
il socio Antonio Conta è sta-
to premiato, dal presidente
Augusto Configliacco, per i
35 anni di fedeltà alla
S.O.M.S.

Belforte M.to. L’assemblea
aperta alla Mecof di Belforte
che si è svolta lunedì mattina
ha pienamente raggiunto l’o-
biettivo: le Istituzioni hanno di-
mostrato di aver recepito il
messaggio lanciato e tutti i
rappresentanti presenti si so-
no dichiarati disponibili a fare
la propria parte per salvare
un’azienda che ha tutte le po-
tenzialità per avere un futuro
assicurato. Presenti tanti Sin-
daci: era rappresentato anche
il Comune di Alessandria con
l’Assessore Diego Motta,
mentre il Sindaco di Acqui
aveva inviato la propria ade-
sione. Fausto Dacio della
Fiom Cgil ha spiegato le ra-
gioni dell’iniziativa: far pren-
dere coscienza delle condi-
zioni di un’azienda che non è
certamente decotta, ma è sta-
ta protagonista dello sviluppo
di questo territorio e ha tutte
le potenzialità per continuare
ad esserlo. Dopo l’intervento
del Sindaco di Belforte Fran-
co Ravera, Ivan Gaetani della
R.S.U. ha fatto la cronistoria
delle vicende dell’azienda ri-
cordando la cassa integrazio-
ne ed i discorsi riservati agli
esuberi che ora sarebbero
quantificati in 50 unità ha det-
to che la Mecof è un’azienda
che fa r icerca per essere
sempre competitiva ed ha tut-
te le carte in regola per esse-
re sul mercato internazionale.
Ma ha anche accennato alla
situazione dello stabilimento
in Ungheria, rivendicando per
i lavoratori la possibilità di es-
sere più presenti nella gestio-
ne dell’azienda. Dopo l’inte-
ressante intervento tecnico
dell’Ing. Marco Ottolenghi, ca-
po progettazione, sono inter-
venuti il sindaco di Ovada Od-
done e di Silvano Copo, men-
tre l’Ass. Provinciale Priora ha

detto che in base ad un in-
contro promosso dalla Provin-
cia sarebbe emersa la dispo-
nibilità delle Banche ad inter-
venire ma a condizione che
anche la proprietà faccia la
propria parte. Il Consigliere
Regionale Muliere che era
accompagnato dal collega
Papandrea si è impegnato già
per stamattina a portare il
problema sul tavolo dell’Ass.
Regionale al Lavoro, ma pro-
prio in quel momento è so-
praggiunto Ugo Cavallera che
ha ribadito l’impegno della
Regione e quindi ci sono tutti i
presupposti per portare avanti
l’auspicata azione concertata
fra le Istituzioni. Le conclusio-
ni sono state tratte dal
sindacalista Giorgio Sciutto.

R.B.

Disponibilità delle Istituzioni per salvare l’azienda

Assemblea aperta
alla “Mecof” di Belforte

Motivazione del Premio
Ovada. “L’Ancora d’Argento” viene assegnata a Pinuccio

Ferrari in arte “Puddu”, Ovadese dell’Anno 2004, da sem-
pre personaggio dell’Ovada sportiva e dello spettacolo, per
la sua vicenda umana alla quale ha saputo reagire con di-
gnità; trovando anche la forza di ritornare sul palcoscenico
per regalare agli altri momenti di autentico divertimento e
di genuina ovadesità.

L’onorevole Lino Rava a Bruxelles
Ovada. L’on. Lino Rava ha partecipato, in rappresentan-

za del Parlamento Italiano, ad un incontro a Bruxelles, pres-
so la sede del Parlamento Europeo tra i rappresentanti de-
gli oltre 140 Paesi che aderiscono al WTO per la definizio-
ne delle regole dell’organizzazione mondiale del commer-
cio.

Nel suo intervento, Rava ha sostenuto la necessità di
riequilibrare gli scambi commerciali tra Nord e Sud del mon-
do, e contemporaneamente, di garantire la sopravvivenza del-
le attività agricole nel Paesi sviluppati, in considerazione del
fatto che, “tali attività sono essenziali per il mantenimento
della sovranità alimentare, di un adeguato presidio del ter-
ritorio e della consevazione ambientale.

Coniugare questi aspetti è complicato ma essenziale e pas-
sa attraverso un equilibrio tra gli aiuti alle produzioni agri-
cole e l’apertura dei mercati alle merci che arrivano dai pae-
si terzi.

Dal raggiungimento di questo equilibrio, che l’Europa sot-
to la guida di Prodi ha perseguito con decisione, dipende
l’efficacia della lotta contro la fame e la povertà e la paci-
ficazione di vaste aree del mondo”.

Coro Scolopi
Ovada. Domenica 19 di-

cembre, alle ore 21.15 nella
Chiesa di piazza S. Domeni-
co, tradizionale concerto na-
talizio del Coro Scolopi. Diret-
tore Patrizia Priarone, vice
Carlo Campostrini.

Intrecciatamente
Ovada. “Intrecci di idee, for-

me, immagini, note, parole...”.
Venerdì 17, sabato 18 e do-

menica 19 dicembre, nella sa-
letta Esposizioni di via Cairoli
101, quattro amici (Mariano Pe-
ruzzo, Alessio Ravera, Alberto
Motta e Setsuko Kibe) “intrec-
ciano” le loro idee, giocando al-
la scultura, poesia, canto e fo-
tografia. “L’intreccio” inizia ve-
nerdì dalle ore 16 alle 19 e poi
prosegue per due giorni dalle
ore 10 alle 12 e dalle ore 16 al-
le 19.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel. 0143/80341.
Autopompe: Esso Piazza Castello - Shell Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato
16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 -
11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; fe-
riali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Taccuino Ovada

L’ANCORA
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Fax 0144 55265
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www.lancora.com
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Ovada. Sono 25 gli alberi
allestiti dalle scuole della città
che hanno aderito con
entusiasmo al tema proposto
dalla Pro Loco “La mia città,
più bella, più pulita, più mia”.

Molti alberi posti sul sagra-
to della Chiesa Parrocchiale,
altri sparsi in Piazza Cereseto
dove vi è anche la casetta
“Post - Office”, o accanto agli
esercizi commerciali di piazza
Assunta. La bella giornata di
sole ha poi favorito l’afflusso
dei bambini alla premiazione
degli alberi di Natale con la
presenza gradita di Babbo
Natale che ha distribuito rega-
li, estraendoli dal tipico sacco
rosso e la consegna degli
attestati di partecipazione.
Presenti il Presidente della
Pro Loco Tonino Rasore, la
segretaria Luisa Arecco, il
Sindaco Andrea Oddone, il vi-
ce Franco Piana, l’assessore
Lantero, le insegnanti e i

bambini dell’Istituto Compren-
sivo “Pertini” e del 1° Circolo
di Via Dania. Le sezioni/classi
partecipanti sono state: Scuo-
le dell’Infanzia Statali, Via Da-
nia (Sez. A ins. Grillo Donatel-
la, sez. B (Merlo Cristina, sez.
C Giacobbe Francesca); via
Galliera, (sez. A Bruzzone
Germana, sez. B Dogliero
Maria Grazia, sez. C Ferrari
Francesca, sez. D Colombari
Carla). Scuola dell’Infanzia
Coniugi Ferrando (Ivaldi Pao-
la) e S. Caterina Madri Pie
(Zunino Giorgia).

Scuola Primaria “Padre
Damilano”: 1A (Elisabetta
Bruzzo), 1B (Pestarino Luisa),
2A (Oddino Amelia), 2B (Ne-
grini Antonella), 4A (Carlini
Rosalba), 4B (Lombardo Jo-
le), 5A (Gaggino Clotilde), 5B
(Trucco Cecilia), 5C (Chiappi-
no Paola). Scuola Primaria
Via Dania: 1A (Ballestrasse
Elena), 1B (Porata Maria Ni-

coletta), 1C (Zanini Simona),
2A (Boccaccio Assunta), 2B
(Carosio Maria Paola), 3A e
3B (Gaggero), 5A (Russo Lui-
sa), 5B (Risso Francesca).

Dopo la foto di gruppo vi è
stata la distr ibuzione di
cioccolata calda gentilmente
offerta dai bar. Un pomeriggio
di allegria e di serenità che
prepara alle imminenti feste
natalizie.

L. R.

Ovada. Pubblichiamo una
lettera aperta che gli abitanti
di via Gramsci ed ex Strada
Vecchia Cimitero hanno scrit-
to al Sindaco Oddone ed
all’assessore alla Viabilità e
Trasporti Franco Piana in me-
rito alla nuova “rotonda” all’in-
crocio con via Torino.

“Con la presente gli abitanti
di via Gramsci chiedono
cortesemente di voler rivede-
re la disposizione della “roton-
da” in atto all’incrocio di via
Gramsci, via Torino, viale Ri-
membranza e Strada Vecchia
Cimitero (anch’essa oggi de-
nominata via Gramsci) in
quanto gli stessi, unitamente
ai proprietari di garages ed al-
l’esercente del negozio, riten-
gono di essere for temente
penalizzati dal nuovo assetto
viario.

Infatti il nuovo incrocio così
delineato impedisce di fatto
l’accesso diretto all’ex Strada
Vecchia Cimitero per i mezzi
provenienti da via Torino e per
quell i  provenienti da via
Gramsci lato Coop.

Questi si trovano costretti
ad impegnare la “rotonda”,
entrare nel viale Ri-
membranza, attraversare il
parcheggio ed infine svoltare
in un’angusta strettoia per
accedere al proprio spazio
condominiale.

L’introduzione poi del divie-
to di transito posto all’incrocio
di Strada Vecchia Cimitero e
via Gramsci obbliga tutti i vei-
coli provenienti da quelle stra-
de a ripercorrere lo stesso
tortuoso tragitto per inserirsi

in via Gramsci e via Torino.
Fiduciosi di ottenere un fat-

tivo interessamento alla solu-
zione del problema attraverso

il ripristino della situazione
ante quo (o alternative equi-
valenti), in attesa di un riscon-
tro porgiamo distinti saluti.”

Porte aperte alla “P. Damilano”
Ovada. La Scuola Primaria P. Andrea Damilano “apre le por-

te” ai futuri alunni delle classi prime, invitandoli con i genitori a
visitare l’edificio sito in via Fiume.

Quest’anno l’appuntamento sarà per sabato 18 dicembre
dalle ore 10 alle 12. Nella mattinata i genitori e i bambini po-
tranno visitare le aule spaziose e illuminate dove svolge l’atti-
vità didattica oltre alle aule di inglese, informatica, religione, la-
boratori, palestra e sala mensa e ottenere tutte le informazioni
che richiederanno.

L’Anpi per la sottoscrizione
Ovada. Ci scrive la presidenza dell’A.N.P.I. di Ovada.
“Il Comitato di zona, in merito alla campagna di solidarietà

ed all’appello che il nostro presidente nazionale on. Arrigo Bol-
drini ha rivolto ai cittadini, Enti, istituzioni e sindacati per una
sottoscrizione a favore dell’A.N.P.I. in occasione delle celebra-
zioni del 60° anniversario della Liberazione, rivolge un caloroso
ringraziamento ai cittadini ex partigiani e patrioti, agli antifasci-
sti, ai Comuni di Trisobbio, Castelletto, Belforte e Tagliolo, ad
Enti, sindacati ed associazioni locali, per la loro sensibilità e
per la solidarietà dimostrata. Altri Comuni ed associazioni stan-
no portando avanti la sottoscrizione quale impegno contro i ta-
gli del Governo di centrodestra alla Resistenza.”

Inaugurazione sede Lega Nord
Ovada. Sabato 18 dicembre, alle ore 17 in via S. Paolo, sarà

inaugurata la sede della Lega Nord e del Movimento Giovani
Padani, sezione di Ovada.

Presenzieranno a questo evento Roberto Cota, segretario
nazionale della Lega Nord Piemonte; l’on. Oreste Rossi, segre-
tario provinciale e l’europarlamentare Matteo Salvini, in rappre-
sentanza del Movimento Giovani Padani.

Al termine seguirà lo scambio degli auguri natalizi con panet-
tone e spumante.

“Giunta veloce quando vuole”
Ovada. Dopo solo alcune settimane dal formale insedia-

mento della Giunta Oddone, il Sindaco ha provveduto ad “ade-
guare” i proventi per se stesso e per gli altri componenti della
Giunta.

Sono stati raddoppiati gli stipendi per Sindaco e vicesindaco
e per tutti gli assessori. Il Sindaco ha motivato questa decisio-
ne in quanto la legge in materia prevede questa indennità per
gli amministratori.

La stessa solerzia purtroppo non viene applicata per altri
provvedimenti amministrativi. Ci riferiamo alla legge Bassanini,
promulgata nel lontano 2000, che prevede che tutti i Comuni
devono rivedere il contenuto dello Statuto comunale per ade-
guarlo, appunto, alle novità introdotte dalla nuova legge.

Sono passati quattro anni ed il Comune è inadempiente su
questa norma. Nel Consiglio comunale del 6 agosto scorso, lo
stesso Oddone, in accordo con il capogruppo di maggioranza
Esposito e coi capigruppo della minoranza, si impegnò a costi-
tuire in tempi brevi una Commissione specifica per il riordino
dello Statuto comunale.

A seconda delle diverse “esigenze” la Giunta si adegua alle
normative di legge. Per le indennità economiche a favore di
Sindaco, vicesindaco ed assessori sono stati velocissimi, il re-
sto può attendere...”

Lista civica “La Tua Ovada”

Ovada. Il 3° Congresso dei
Democratici di Sinistra della
zona di Ovada, tenuto alla
SOMS il 10 dicembre, ha vi-
sto l’affermazione della mo-
zione di Fassino con 57 voti,
mentre alla parte sindacale -
mozione Mussi - sono andati
5 voti, uno soltanto per “L’eco-
logia fa bene alla sinistra”.

Soddisfazione per il gruppo
che ha ottenuto così larga
maggioranza. Non è mistero
per nessuno che la linea dei
DS ovadesi in larga parte è,
se ci permettete l’affermazio-
ne, di centro. Dalla fine della
seconda guerra mondiale,
portati anche dalla larga par-
tecipazione alla Resistenza,
in una lotta, particolarmente
cruenta dalle nostre parti, pri-
ma il PCI e poi i DS, questi ul-
timi assieme ai loro alleati
della Margherita e dei So-
cialisti di Sinistra hanno sem-
pre governato Ovada.

Da ciò ne è risultato una li-
nea politica coerente ad non
“sbandare” troppo a sinistra o

cercare avventure a destra.
E’ proprio la linea di Mussi

che si “avvede” di una perico-
losa simbiosi tra Margherita e
Ds che, a parer della sinistra
del DS, potrebbe portare ad
una futura integrazione tra i
due partiti.

“Fantasticherie - ci dice un
esponente “fassiniano” ova-
dese - i  due par tit i  sono
semplicemente alleati per
contrastare una destra nazio-
nale sempre più politicamente
pericolosa” e poi prosegue:
“La parte sindacale del nostro
partito chiede più posti e più
sicuri aumenti salariali, solo
che non ci dicono come otte-
nere tutto ciò”.

Non é che “Forza Italia” ed
alleati vadano sempre d’amo-
re e d’accordo, ma la sinistra
italiana se vuole una afferma-
zione alle politiche - afferma
un altro esponente DS - dovrà
essere oltremodo unita, in ca-
so contrario, ci sarà un’altra
legislatura per Berlusconi.

FP

LISTA CIVICA
“LA TUA OVADA”.

Ovada. Enzo è stato un uo-
mo ineguagliabile, convinto e
tenace politico.

Leale e corretto è stato un
esempio per tutti. La sua atti-
vità amministrativa hanno
consentito ad Ovada di esse-
re conosciuta ed apprezzata,
non solo dal punto di vista
scolastico, ma il suo ruolo è
stato determinante per la rea-
lizzazione della nuova struttu-
ra ospedaliera e del centro
sportivo del Geirino. Manche-
ranno a tutti noi la forza e il
coraggio delle sue idee e del-
le sue scelte. Gli cogliamo ri-
volgere un grazie per quello
che ha fatto per Ovada e per
quello che ha lasciato in tutti
quelli che lo hanno apprezza-
to sia come uomo sia come
politico. Non ci sono parole e
frasi che possano esprimere
quello che si prova per la pre-
matura comparsa di un caro
amico come Enzo, ma lui con-
tinuerà a vivere in noi, con i
suoi insegnamenti, la sua for-
za e la capacità di non arren-
dersi mai.

Ciao Enzo.
L’ISTITUTO COMPRENSIVO
“S. PERTINI”

Ovada. L’Istituto Compren-
sivo di Ovada, ed in particola-
re la Scuola Media che egli
ha voluto intitolare a Sandro
Per tini, r icorda con viva
commozione Enzo Genoc-
chio, docente prima e dirigen-
te per oltre dieci anni, sosteni-
tore dell’autonomia scolastica
prima ancora che fosse sanci-
ta da un apposito decreto,
nella convinzione che la scuo-
la deve servire agli alunni ed
alle famiglie con un alto pro-
getto formativo.

Dir igente aper to alle
innovazioni, in particolare alle
nuove tecnologie informatiche
applicate ai disabili, ha porta-
to la scuola ad esercitare un
ruolo guida nell’ambito provin-
ciale e regionale, promuoven-
do con convinzione progetti
innovativi ed attivando idonee
strategie. Particolare attenzio-
ne ha dedicato alla pratica
sportiva, riservando appositi
momenti per le premiazioni e
per le congratulazioni ai ra-
gazzi ed alle ragazze che ben
avevano meritato.

Tutta la scuola, il dirigente,
il personale docente e non
docente, le famiglie e gli alun-
ni, non potranno mai dimenti-
care la straordinaria testimo-
nianza di umanità, di pensiero
e di azione che Enzo ha sa-
puto trasmettere.
“LA MARGHERITA”

Ovada. Il Partito della Mar-
gherita espr ime profonda
commozione di fronte alla
scomparsa prematura di Enzo
Genocchio, che priva l’am-
biente politico ed amministra-
tivo ovadese, e non solo, di
una forte personalità, capace
di progetti talora arditi, svilup-
pati con impegno costante,
con sincera partecipazione,
con la voglia e la determina-
zione(rimandino di mettersi in
gioco. Le acute e spesso pun-
genti analisi e sintesi suscita-
vano sempre un dibattito ed
un confronto vivace e
sollecitavano risposte, ap-
profondimenti, opinioni e di-
scussioni.

L’esempio di un’autentica
passione politica possa stimo-
lare la partecipazione ed il
confronto, per favorire una
crescita politica al servizio di
una società migliore.

“Shopping chic a prezzi shock”
Molare. I commercianti di Molare quest’anno in collabo-

razione conl’Amministrazione Comunale e con la Pro Loco,
hanno dato vita ad una bella iniziativa: “Shopping chic a prezzi
shock”.

Questo è il motto esposto con volantini nelle vetrine parteci-
panti all’iniziativa. All’interno dei negozi, oltre alla cortesia ed
alla gentilezza degli esercenti molaresi, c’è anche la possibilità
di acquistare prodotti a prezzi vantaggiosi.

Inoltre nelle due piazze, sia al centro del paese che in via
Roma sono stati messi due grandi alberi per richiamare l’atten-
zione della gente in occasione delle festività natalizie.

Anche i bambini dell’Istituto Comprensivo di Molare parte-
cipano alle iniziative di Natale, dopo il contatto col dirigente
scolastico prof. Elio Barisione Infatti con disegni e manufatti al-
lestiranno una mostra itinerante, che si terrà sotto i portici di via
Roma.

A tutti i partecipanti sarà offerta una piacevole sorpresa.

Con 57 voti contro i 5 della mozione Mussi

Al congresso Ds vince
la mozione di Fassino

Dalla scuola ai partiti politici

In tanti ricordano
il prof. Enzo Genocchio

Per gli abitanti di via Gramsci

“Quella rotonda ci penalizza”!

Riuscita manifestazione natalizia

25 alberi addobbati
dalle scuole cittadine
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Belforte M.to. Gli abitanti
di Belfor te, sabato scorso,
con una simpatica cerimonia
si sono stretti attorno al loro
ex - Sindaco Giovanni Alloisio
in segno di riconoscenza per
essere stato ininterrottamente
dal 1961 a capo del Comune
e per tutto quello che ha fatto
in 43 anni per la comunità.

A questa festa, voluta pri-
ma di tutto da Franco Ravera
che a giugno lo ha sostituito
nella carica sono intervenute
tutte le rappresentanze locali
e il prefetto Vincenzo Pellegri-
no.

Dopo il saluto di Ravera è
stato proprio il Prefetto ad evi-
denziare che era doverosa la
presenza ed anche con
profonda commozione di fron-
te ad un Sindaco che ha vis-
suto in Comune come in una
seconda famiglia ed ha la-
sciato un’impronta indelebile.
È poi intervenuto il Parroco
Don Wandro Pollarolo che ha
detto che l’attività del Sindaco
si identifica nelle opere che

ha realizzato e nella crescita
che ha avuto il paese. Alloisio
ha però voluto ricordare i sa-
crifici che hanno fatto i suoi
predecessori, perchè Belforte
da frazione di tagliolo è dive-
nuto un Comune autonomo e
non aveva niente, quindi han-
no dovuto inventarsi un po’ di
tutto. Anche quando è suben-
trato Alloisio la situazione non
era florida, nè per il Comune,
nè per il paese; l’economia
era esclusivamente agricola
con 50 operai che ogni matti-
na dovevano recarsi al lavoro
a Genova.

Lo sviluppo è venuto so-
prattutto con il casello della
A26, fortemente voluto da Al-
loisio, ed ora ci sono ben 850
posti di lavoro nelle aziende
che si sono insediate; per i
servizi si è cercato di andare
a pari con i tempi, tanto che
Belforte può contare addirittu-
ra in una centralina per la
produzione dell’energia elet-
trica.

R. B.

Allo spazio “Sotto l’ombrello”
jazz e cd “Via Cairoli”

Ovada. Venerdì 10 dicembre, alle ore 21 presso lo “Spazio
espositivo Sotto l’Ombrello” scalinata delle Sligge é stato pre-
sentato il catalogo e il video della Incontemporanea Anteprima
del 2004 e la presentazione di quella del 2005.

Una esposizione dei pittori Nicolò Accame, Vito Boggeri,
Balthasar Brennenstuhl, Enzo Cacciola, Gaetano Forte, Mirco
Marchelli e Vittorio Rebuffo arricchiva i locali ove si é pure te-
nuto un concerto jazz. Hanno suonato, tra l’applauso di un folto
pubblico di Ovadesi e forestieri.

Il complesso jazz era così formato Luciano Bertolotti di Asti
al sax (capo formazione, un bravissimo solista che ha già suo-
nato diverse volte ad Ovada con varie formazioni), Michael
Beck piano, di Berna, (concertista ed insegnate in Conservato-
rio), Stefano Solani basso di Vercelli, Toni Boselli, batteria di
Milano.

Va sottolineato che l’Associazione ha realizzato un interes-
sante CD da testi di Mario Canepa, tratti dalla pubblicazione
degli anni 70 “Via Cairoli”, letti Vittorio Rebuffo. la colonna so-
nora, composta dal polivalente Bald Brennenstuhl al piano,van-
ta la partecipazione di MIrco Marchelli alla tromba, Viotti al vio-
lino e alla chitarra.

La serata è stata introdotta dal Presidente di “Sotto l’Ombrel-
lo”, prof.ssa Sonia Barillari che, ha sottolineato il successo del-
l’edizione 2004 di Incontemporanea Anteprima con l’auspicio di
un caloroso bis per il 2005 ed ha ricordato che uno dei pezzi
eseguiti dal complesso jazz è stato composto da Mirco Mar-
chelli.

Ovada.Sembrava conclusa in
negativo la lunga vicenda che
aveva interessato a partire dallo
scorso 2 febbraio l’Ufficio posta-
le del Gnocchetto.

Il 4 agosto infatti c’era stata la
chiusura definitiva e il 1º set-
tembre per di più l’Ufficio era sta-
to soppresso ed accorpato alla se-
de di Ovada. Ora si parla di ria-
pertura, dopo un incontro presso
il Comune, richiesto dall’asso-
ciazione per la Difesa dei con-
sumatori Adoc, cui hanno parte-
cipato il Sindaco Oddone, il pre-
sidente dell’Adoc Vincenzo Bron-
ti, il direttore provinciale delle Po-
ste Caterina Costa, il direttore
dell’Ufficio di Ovada ed il
rappresentante della Direzione
regionale delle Poste, Sgroi. È
stata presa in considerazione in-
fatti la possibilità di aprire uno
sportello, funzionante ad orario ri-
dotto, ma non essendo più utiliz-
zabili i precedenti locali, il servi-
zio dovrebbe essere collocato in
una struttura alternativa, ad esem-
pio un prefabbricato, la cui ri-
chiesta va inoltrata alla Prefettu-
ra. Ciò consentirebbe alle Poste

di non sostenere spese eccessi-
ve per il restauro dei locali e per
l’affitto. Anche il presidente della
Provincia Paolo Filippi ha preso
posizione sulla vicenda: ri-
spondendo all’interrogazione pre-
sentata dal consigliere di Forza
Italia Cristiano Bussola, ha co-
municato di aver contattato le
parti interessate per un incontro
che consenta una risoluzione de-
finitiva del problema.Così il Pre-
fetto Pellegrini aveva già richiesto
alle Poste e al Comune la possi-
bilità della riapertura. Si attende
ora la decisione definitiva del Co-
mune che, a quanto sembra, do-
vrebbe farsi carico di una parte
delle spese necessarie.

Gli abitanti della frazione pre-
feriscono non commentare le ul-
time notizie ed esprimendo ap-
prezzamento per quanto fatto
dall’Adoc e dalle autorità locali, si
limitano a ricordare che la ria-
pertura di un presidio postale,
anche limitata, sarebbe utile per
i residenti e per le attività presenti
nella zona e per chi transita sul-
la strada del Turchino.

L. R.

“Ex della 3ª C” 
allo Splendor

Ovada. Una commedia di Pi-
randello interpretata da adole-
scenti? È senza dubbio qualco-
sa di insolito ma “gli ex ragazzi
della 3ª C” della Scuola Media
Statale S.“Pertini”, che dal 2000
ad oggi hanno interpretato “Le
malade imaginaire”, ”I medici di
Molière”, “Niente da vedere” e
quei cari ragazzi”, apprezzano
molto l’autore siciliano ed ora
vogliono cimentarsi con “Così è
(se vi pare)”. Essi giudicano l’o-
pera significativa e tuttora valida,
infatti il regista del gruppo Tobia
Rossi né dà una versione parti-
colare, ambientandola ai nostri
giorni in una specie di talk show.
Il tema della verità è il nucleo
centrale dell’opera e in questo
caso due ne sono le facce con-
trapposte:per ciò che la sig.Pon-
za (Paola Prato) è per il sig.Pon-
za (Lorenzo Gentile), e per ciò
che lei è per la sig. Frola (Elisa
Bello) ma potrebbero presentar-
sene molteplici, tante quanti so-
no quelli che pretendono di sa-
perla (Amalia cioè Chiara Ba-
retto, Dina cioé Federica Dal-
pozzo, il consigliere Agazzi cioè
Alessandro Capra, la sig. Sirelli
cioè Giulia Rainoni, il sig. Sirelli
cioè Luca Campostrini, la sig.
Cini cioè Giulia Barisione) ed ec-
co la ragione per cui il regista pro-
pone un finale un po’a sorpresa.
Ci sono poi acuti interventi di un
personaggio filosofo, Lamberto
Laudisi (Federico Tonin), che dà
voce all’autore stesso. Lo spet-
tacolo, che presenta anche mo-
menti di comicità, andrà in sce-
na allo Splendor martedì 21 e
mercoledì 22 dicembre alle ore
21.15.

Ovada. “Mi ero ripromesso di non scrivere più sull’argomen-
to “ordine e pulizia in città” perchè, nonostante l’ingresso nella
compagine amministrativa di nuovi giovani personaggi che fa-
cevano sperare in un’inversione di rotta, questa non c’è stata.

Ma la risposta del sig. Morabito all’articolo di Anna Carosio
mi induce a rispondere unicamente, preciso unicamente, in
merito all’argomento “ordine e pulizia”.

Egli scrive testualmente: “una osservazione da fare ci sareb-
be ai nostri concittadini che spesso sono privi di senso civico e
non esitano a sporcare le vie della città”, che sarebbe come di-
re: la colpa dello sporco è dei cittadini e non del Comune.

Senza considerare che gli ovadesi potrebbero anche averse-
la a male per essere stati tacciati come unici responsabili dello
sporco esistente, mi pare che non si possa loro attribuire la col-
pa delle foglie che in autunno cadono dagli alberi e che da
tempo giacciono al suolo, fornendo un impatto visivo di tra-
sandatezza. E ancora che non gli si possa attribuire la colpa
delle cacche dei piccioni o la mancata cura di viali, aiuole, giar-
dini e parchi giochi per i bambini.

A mio parere Ovada non è nè ordinata nè pulita e per ren-
dersi conto di questa realtà basterebbe fare il raffronto con
qualche altra cittadina, Acqui per esempio.

A me pare che il giudizio che il sig. Morabito dà su Ovada sia
dettato soprattutto da una appartenenza ideologica intransi-
gente che, in una piccola realtà, dovrebbe invece non essere
condizionante.”

Bruno Zaino

Interviene il prefetto Pellegrini

L’ex sindaco Alloisio
premiato dagli abitanti

Lo sportello in un prefabbricato?

Poste del Gnocchetto
forse la riapertura

Presentato alla Soms un libro
per il recupero dei “Torrazzi”

Silvano d’Orba. Domenica 19 dicembre alle ore 16 nel sa-
lone Teatro della Società Operaia sarà presentato il libro di Ma-
rina Elettra Maranetto “Una storia nella cronaca. La società
Operaia a Silvano d’Orba dal 1876 al 1926”.

Si tratta dell’ultima pubblicazione dell’Accademia Urbense di
Ovada la cui collana editoriale ha raggiunto in questi giorni
quota sessanta.

Dopo l’introduzione e il saluto del Sindaco Coco, interver-
ranno il Presidente dell’Urbense Ing. Laguzzi, il relatore Bavaz-
zano, il quale ha contribuito alla fase redazionale dell’opera
unitamente a Giacomo Gastaldo e Simona Vaga. Sarà presen-
te anche l’autrice, molto conosciuta ed apprezzata per le sue
opere in campo letterario.

Promotore dello studio è stato il Comune che come scrive il
Sindaco Coco dedica il libro alle nuove generazioni “ e a chi
desidera mantenere cultura e tradizione di una associazione, la
SOMS, portatrice di valori che sono apprezzata conquista alla
base della convivenza civile”. L’edizione conta di 170 pagine
con numerose illustrazioni e reca anche l’intervento di Emilio
Costa, Presidente del Comitato di Genova dell’Istituto per la
Storia del Risorgimento Italiano.

Si procederà poi all’apertura di una pubblica sottoscrizione
per la raccolta dei fondi necessari per il recupero dei “Torrazzi”,
l’antica fortificazione che sorge sul terrazzo fluviale alla con-
fluenza tra i torrenti Piota ed Orba.

L’intero ricavato della vendita del libro sarà destinato a que-
sto fine.

Da sinistra: Alloisio, il prefetto, il sindaco Ravera e l’asses-
sore A. Alloisio.

Risposta a Pasquale Morabito

“Sono uno dei seimila
cittadini non contenti”

Consiglio professionisti edili
Ovada.L’UPEO (Unione professionisti edili ovadesi) ha provveduto

nell’assemblea del 3 novembre, all’elezione del nuovo Consiglio di-
rettivo.Sono stati eletti; geom.Giorgio Marenco, geom.Gian Franco
Bobbio, perito agr. Antonio Rasore, arch. Nicola Baretto, arch. Gra-
ziella Ardesi, geol.Paolo Pastorino, arch.Federico Morchio.Nella pri-
ma seduta del nuovo Consiglio direttivo, tenutosi il 23 novembre, so-
no stati definiti gli incarichi sociali: presidente dell’UPEO Gian Fran-
co Bobbio, vice presidente Paolo Pastorino, segretario Nicola Baretto,
tesoriere Giorgio Marenco. Il Consiglio ha già deliberato alcune ini-
ziative interne per il funzionamento dell’Unione in funzione di un mi-
glior servizio agli Utenti ed in spirito di collaborazione con gli Enti e
le Amministrazioni della zona. Dell’unione fanno parte, oltre ai con-
siglieri i seguenti professionisti di Ovada e della zona:gli architetti Ales-
sandro Biorci, Andrea Gandino, Roberto Pestarino, Simona Sciutto
e Emanuele Vignolo; gli ingegneri Marco Arata, Mauro Bisio, Enrico
Ferrari, Giancarlo Lombardo, Giovanni Pizzorno, Carlo Tagliafico; i
geologi:Alessandro Baratti, Domenico Bonaria, Silvia Core, Massimi-
liano Ferrando, Renzo Icardi, Nicola Lanza, Filippo Malfettani, San-
to Miccoli, Paolo Palazzo, Riccardo Porcile, Fiorenzo Priarone.

l’Accademia Urbense
presenta le pubblicazioni del

2004 e augura a tutti

Ricorda che l’obiettivo della
campagna per le nuove adesioni

Buone Feste

è di raggiungere 
i 400 soci
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Ovada. Prende il via dome-
nica 19 dicembre l’edizione
2004 del “Torneo di Natale” ma-
nifestazione di calcetto, orga-
nizzata dall’Ovada Calcio, ri-
servata alle categorie Pulcini
94 -95 -96 e in svolgimento
presso il Palazzetto del Geirino.

Domenica saranno di scena
i Pulcini 94 presenti con nove
squadre e suddivisi in tre gironi
con tre formazioni ciascuno: dal-
le ore 9,30 le qualificazioni con
il seguente calendario: Girone A:
Arquatese - Novese A; Cassine
- Arquatese; Novese A - Cassi-
ne; Girone B: La Sorgente - No-
vese B; Aurora Calcio - La Sor-
gente; Novese B - Aurora Calcio;
Girone C: Ovada Calcio - Pro
Molare; Due Valli - Ovada Cal-
cio; Pro Molare - Due Valli.

Pulcini 96 suddivisi in due
gironi da tre squadre con cal-
cio d’avvio fissato per merco-
ledì 22 dalle ore 18 con le

partite: Girone A: Arquatese -
Novese A; La Sorgente - Ar-
quatese; Girone B: Novese A
- La Sorgente; Novese B -
Ovada; Due Valli - Novese B;
Ovada - Novese B.

I Pulcini 95 in due raggrup-
pamenti con tre squadre, si
confronteranno nella serata
dalle ore 20,30 con i l  se-
guente programma: Girone A:
Arquatese - La Sorgente; Due
Valli - Arquatese; La Sorgente
- Due Valli; Girone B: Cassine
- Aurora Calcio; Ovada - Cas-
sine; Aurora Calcio - Ovada.

Giovedì 23 dicembre dalle
ore 14,30 alle 16,55 finali per
i Pulcini 96; a seguire dalle
ore 17 alle 19,25 finali Pulcini
95, mentre le finali dei Pulcini
94 si svolgeranno dalle ore
19,30 alle ore 23,20.

A conclusione di ogni finale
di categoria avranno luogo le
premiazioni. E. P.

Il 19-22-23 dicembre

Il torneo di Natale
al Polisportivo Geirino

Ovada. Dopo aver centra-
to l’obiettivo della qualifica-
zione alla finale di Coppa
Piemonte vincendo entrambi
gli incontri del concentra-
mento di mercoledì 8, la Pla-
stipol si è ripetuta in cam-
pionato nel posticipo di do-
menica 12 vincendo al tie -
break lo scontro diretto con
il Rivoli.

Una vittoria molto impor-
tante non solo perchè fa mo-
rale ma perchè scaccia i fan-
tasmi del mal di trasferta che
iniziavano ad aleggiare dopo
le sconfitte di Novi e di S.
Mauro Torinese.

A Rivoli invece si è vista
una grande Plastipol trasci-
nata da un grande Torrielli
per lui ben 17 punti a fine
gara, sicuramente il migliore
in campo, che questa volta
non ha fallito anche se si è
dovuti ricorrere al tie - break
per piegare la resistenza dei
padroni di casa che così
mantengono la seconda po-
sizione.

L’inizio di gara non è sta-
to dei migliori con gli Ovadesi
e Puppo in particolare, un
po’ in affanno specie nella
costruzione del gioco e set
perso per 25/22.

Tutto cambia dal 2° set in
avanti con l’entrata di Dutto
nell’inedito ruolo di banda

che alla fine risulterà molto
positivo sia in ricezione che
in attacco e a muro.

Ottimo e spettacolare an-
che il 3° set dove si è lotta-
to punto a punto sino al
22/22 quando Quaglieri e C.
conquistavano palle decisive
portandosi sul 2 - 1.

Qui forse i Biancorossi
commettevano l ’errore di
sottovalutare la resistenza
dei locali e nel quarto set si
saliva punto a punto sino
all’8/8 quando una decisione
contraria del secondo arbi-
tro faceva innervosire come
non si deve gli Ovadesi che
perdevano il filo del gioco e
il set.

Per fortuna la pausa por-
tava consiglio e nel tie -
Break dopo un 6/2 e un 8/4
al cambio Quaglier i e C.
chiudevano in scioltezza.

Sabato 18 al Geirino arri-
va il Ciao Vercelli e per la
Plastipol un successo prima
della pausa per le festività
sarebbe augurabile.

Stella Rivoli - Plastipol 2
- 3 (25/22 - 11/25 - 23/25 -
25/16 - 6/15) 

Formazione: Crocco, Qua-
glieri, Torrielli, Barisone, Pup-
po, Belzer. Libero: Quaglieri
U. Ut.: Dutto, Mattia, Varano.
A disp.: Barisone M. All. Mi-
netto. Acc.: Viganego.

La squadra di Minetto vince al tie - break

Plastipol espugna Rivoli
ma manca il sorpasso

Ovada. La Tre Rossi domi-
na e vince 100/48 lo scontro
diretto con il Noberasco Pool
2000 Loano.

L’Ovada ha passeggiato
contro un avversario in cor-
sa per un posto alla secon-
da fase che conta. I bianco-
rossi dopo qualche difficoltà
iniziale in attacco, sono fug-
giti: al 5’ sono a 8/8, otto
punti di Brignoli, i canestri
da Rocca a Baiardo hanno
portato il punteggio sul 20/8
all’8’.

Il Loano non ha avuto rea-
zione. Ferrando, protagoni-
sta della gara di andata non
è in campo, i liguri si affida-
no al gruppo degli juniores
che dominano il loro cam-
pionato di categoria ma non
dimostrano grande de-
terminazione a giocarsela
contro Brignoli e compagni.

Nel 2° quarto l’Ovada chiu-
de definitivamente la parti-
ta: coach Pezzi è costretto a
giocare senza pivot di ruolo,
per i due falli di Arbasino.
La difesa biancorossa sale
di intensità grazie a Brozzu
che mette pressione e ter-
minerà la partita con 10 re-
cuperi. Rocca subisce un fal-
lo dopo l’altro. Al 4’ siamo
36-17, all’8’ 47/21, con Bri-
gnoli e Mossi protagonisti in
attacco.

La r ipresa è una pura
formalità, giocata al ritmo e
nel clima della classifica ami-
chevole del mercoledì. L’O-
vada prova comunque a ono-
rarla: Hane si distingue sot-
to i tabelloni, 10 rimbalzi in
12’ per lui Mazzoglio con-
clude bene la squadra e ap-
pare in ripresa rispetto al re-
cente passato. La Tre Rossi
chiude segnando 100 punti
per la terza volta consecuti-
va.

“Abbiamo cominciato bene
- ha commentato nel finale
Andrea Pezzi - ma abbiamo
fatto un po’ di fatica a prende-
re il giusto ritmo al tiro e in
transizione fra attacco e dife-
sa. Quando ci siamo messi a
posto la partita si è spezzata..
Sono soddisfatto, tutti hanno
avuto spazio e hanno fatto
qualcosa di buono”.

L’Ovada chiuderà i l  suo
2004 con l’ultima gara casa-
linga, domenica al Geirino al-
le ore 18, contro l’Imperia.

Risultati: Tre Rossi - Lo-
ano 100/48, Imperia - San-
remo 79/58, Cogoleto - An-
dora 105/84, Ospedaletti Ge-
nova 111/98.

Classifica: Tre Rossi, Co-
goleto 18; Genova 12; Loano
10; Imperia 8; Andora 6; San-
remo 6; Ospedaletti 2.

Ed. Sc.

In evidenza Brignoli, Rocca e Mossi

Tre Rossi a quota 100
travolge il Loano

Ovada. Il campionato di 1ª
categoria di calcio si avvia
verso la conclusione della pri-
ma parte con i biancostellati
soli al penultimo posto.

La squadra di Mister Biagini
conquistava un prezioso 1-1
contro la Castelnovese, ma
non basta.

A questo punto diventa fon-
damentale la sfida che i bian-
costellati anticiperanno nella
serata di sabato 18 dicembre
alle ore 20,30 a Poirino. Solo
una vittoria contro i torinesi
consentirebbe all’Ovada di te-
nere sempre aperto il discor-
so play out, nonostante ci sia
ancora un girone di ritorno da
disputare. Contro la Castelno-
vese dopo una prima frazione
combattuta a centro campo,
la partita si svegliava nella ri-
presa con il vantaggio dei tor-
tonesi, quindi saliva in catte-
dra il portiere Bettinelli che
evitava il raddoppio, poi il pa-
reggio di Marchelli ed infine
una serie di azioni concluse
da Pelizzari, Facchino, Ca-
vanna, ma con scarsa fortu-
na.

Sabato 18 dicembre la
squadra si presenterà proba-
bilmente con lo stesso schie-
ramento, ma è ormai certo il
ritorno sul calcio mercato per
rimpiazzare i partenti che non
saranno i soli Sciutto Carlo
Andrea e Lazzarini.

Formazione. Bettinelli, Gag-
gero, Marchelli, Pesenti, Sciut-
to A. Macario, Cavanna, Mon-
giardini, Pelizzari,Facchino, Pia-
na. A disposizione: Zunino, Pa-
rodi, Pini, Olivieri, Peruzzo, Ra-
vera, Cairello.

Risultati. Arquatese -Roc-
chetta 5-1; Boschese - Cabel-
la 1-1; Fabbrica - Lobbi 3-3;
Ovada - Castelnovese 1-1;
Predosa - Vignolese 4-3; Vil-
lalvernia - Monferrato 0-0; Vil-
laromagnano - Comollo 4-2.

Classifica. Villalvernia 33;
Cabella 29; Predosa 25; Vi-
gnolese 24; Castelnovese,
Monferrato 22; Rocchetta 21;
Fabbrica 20; Comollo 17; Bo-
schese, Villaromagnano, Poi-
rinese 16; Lobbi 14; Arquate-
se 13; Ovada 11; Real Maz-
zola 4.

Prossimo turno. Cabella -
Villaromagnano; Castelnove-
se - Arquatese; Comollo -
Villalvernia; Lobbi - Boschese;
Monferrato - Predosa; Poiri-
nese - Ovada; Rocchetta -
Fabbrica; Vignolese - Real
Mazzola. E.P.

Domenica si conclude il girone di andata

L’Ovada pareggia
ma il punto non basta

Festa di Natale 
all’Ovada calcio

Ovada. Sarà ancora il Sa-
lone della Chiesa di San Pao-
lo in corso Italia, ad accoglie-
re i giovani dell’Ovada Calcio
per la seconda edizione della
“Festa di Natale”.

Alla giornata che si terrà
martedì 21 dicembre alle ore
16 sono invitate oltre alle for-
mazioni giovanili dell’Ovada,
anche le famiglie e i simpatiz-
zanti. Nel corso della giornata
avrà luogo la consegna dei
panettoni, mentre a conclu-
sione avrà luogo un brindisi
augurale per le migliori fortu-
ne del calcio locale.

Ovada. La Plastipol femmi-
nile non ha ripetuto gli errori
commessi nella trasfer ta
precedente a Chieri e sabato
11 a Bruzolo ha finalmente
conquistato il suo primo suc-
cesso esterno. Per le Plasti-
girls 3 punti pesanti che l’al-
lontanano dalla zona calda
della classifica e che permet-
tono di guardare con più fidu-
cia ai prossimi impegni ed in
particolare ai tre derbies che
le vedranno protagoniste di
match che si preannunciano
infuocati.

In formazione leggermen-
te riveduta rispetto al vitto-
rioso incontro con il Bellin-
zago per l’assenza di Perni-
gotti, sostituita nel ruolo di
opposto da Perfumo, la Pla-
stipol si è presentata sul
campo di Bruzolo determi-
nata a far bottino pieno e la
missione è riuscita perfet-
tamente con un 3 a 0 netto
ed inconfutabile. Solo nella
prima par te del match le
Ovadesi hanno stentato un
po’, ma poi quando lo han-
no fatto la gara non ha più
avuto storia.

Par tite subito sotto di 5
punti le Biancorosse hanno
raggiunto la parità sull’11/11
e quando si sono trovate sot-
to prima per 16/19 e poi per
18/20 dopo una bella difesa
hanno dato un’accelerazione
con un break di 7 punti hanno
chiuso il set. Secondo set
controllato alla grande (16/11
- 22/15 - 25/15).

Al cambio di campo gara
sospesa per 40 minuti per un
malore fortunatamente ridi-
mensionato ad una ragazza
avversaria, ma alla ripresa
nulla cambiava con Brondolo
e C. sempre padrone del
campo grazie ad una ricezio-
ne che ha permesso alla ca-
pitana di colpire duro.

Sabato 18 ultima gara del

2004 al Geirino contro la forte
Montaltese, partita difficile,
ma da giocare senza timori
reverenziali sempre alla ricer-
ca di punti importanti.

Var Bruzolo - Plastipol 0 -
3 ( 20/25 - 15/25 - 20/25)

Formazione: Musso, Tac-
chino, Scarso, Brondolo, Cili-
berto, Perfumo. Libero: Pigna-
telli. A disp.: Giacobbe, De
Luigi, Bastiera, Gaggero. All.:
Bacigalupo e Vignolo.

Netto successo per 3 a 0 delle biancorosse

Plastigirls a Bruzolo
1ª vittoria in trasferta

“Allievi“ e “Giovanissimi”
chiudonotra i primi

Ovada. Con un primo e secondo posto giungono alla conclu-
sione della prima parte i campionati giovanili di calcio dell’Ova-
da. Gli Allievi di Vincenzo Avenoso vincendo nel turno infra-
settimanale dell’8 dicembre sulla Fulvius per 5-2 e domenica
scorsa ad Alessandria con l’Agape per 7-3 si laureano campio-
ni d’inverno con 27 punti. Contro i valenzani tripletta di Perasso
e un goal ciascuno per Andreancich e Carosio; ad Alessandria
invece andavano a segno ancora Perasso con quattro reti,
doppietta di Martini e un goal di Ohzha.

I Giovanissimi di Mongiardini superando la Vignolese nel tur-
no dell’8 Dicembre per 5-1 si attestano invece al secondo po-
sto. Bottero andava a segno tre volte, mentre le altre due reti
portavano la firma di Core e Giacchero.

Nel campionato Juniores la squadra di Core fermava la ca-
polista Monferrato sull’1-1. La rete del pareggio giungeva allo
scadere per merito di Ajjur, ma l’Ovada dominava l’intero incon-
tro tanto che i locali, presi dal nervosismo, si lasciavano andare
ad alcuni falli di gioco, che costavano il cartellino rosso per due
atleti. Anche i biancostellati terminavano l’incontro con un uo-
mo in meno per l’espulsione per doppia ammonzione di Luca
Zunino.

Silvanese battuta
Silvano d’Orba. Si è disputato domenica scrosa l’ultimo tur-

no del girone di andata del campionato di 2ª categoria. La Sil-
vanese di Mauro Gollo perdeva il confronto con il San Giuliano
Vecchio per 3-0 e si attesta a centro classifica con 18 punti. Pa-
rità per 0-0 dell’Oltregiogo con il fanalino di coda Alta Val Bor-
bera. La squadra di Marino Merlo chiude così la prima parte
del torneo con 16 punti.

In testa alla classifica si è posizionato il Pontecurone con 24
punti distanziato di un sola lunghezza dal San Giuliano Vec-
chio.

Concerto di Natale a Silvano
Silvano d’Orba. Come è tradizione sabato 18 dicembre

presso il salone dell’Oratorio Parrocchiale si terrà il concerto
natalizio del Gruppo Cantachiaro.

Saranno presentate canzoni di musica leggera sia del pas-
sato, sia recenti per trascorrere un’allegra serata.

Durante l’intervallo dello spettacolo verrà premiata l’Associa-
zione Vela di Ovada con la donazione di un contributo per l’im-
portante attività che essa svolge presso l’Ospedale Civile. Le
offerte raccolte durante la serata saranno invece donate al Par-
roco Don Sandro per l’acquisto di una nuova tastiera per la
Parrocchia di S. Sebastiano.

Il gruppo Cantachiaro nato oltre 10 anni fa è formato da 8
elementi: Chiappino Ugo, Gelli Marco e Mara, Dandria Cri-
stiana, Oltracqua Fabiola e le sorelle Minetti Angela, Simona,
Daniela.

Gli spettacoli musicali spaziano dalle canzoni popolari degli
anni 30, 40, 50 ai giorni nostri, ma i loro “cavalli di battaglia” so-
no gli spirituals, i gospel, e tutti i brani tratti dai film musicali fa-
mosi. Quest’anno la parte centrale dello spettacolo sarà dedi-
cata ai bambini e sarà eseguita con la partecipazione degli al-
lievi delle scuole di Silvano. Sarà anche presente Babbo Natale
che distribuirà ai presenti dolcetti e caramelle.

“Spese pazze
per le Feste”

Ovada. Il buon successo
dei venerdì d’agosto ha spinto
quasi un centinaio di commer-
cianti ovadesi all’organizza-
zione delle serate “Spese
pazze per le Feste” con nego-
zi aperti il 17 e il 18 dicembre
dalle 20.30 alle 23.30, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione Comunale e la Pro Lo-
co.

Vi sarà la presenza di due
gruppi musicali formati da 5 e
8 elementi in costume, tipica-
mente natalizio, itineranti lun-
go piazza XX, via Torino, via
S. Paolo, piazza Assunta,
piazza Mazzini, via Roma, Via
Cairoli e un tratto di via
Lung’Orba. In piazza Cappuc-
cini poi nella serata di venerdì
musiche da piano - bar, men-
tre sabato sera sarà in Via To-
rino. Vi saranno 4 Punti Risto-
ro gratuiti gestiti dalla Pro Lo-
co di Ovada, della Leonessa
e della S.A.O.M.S di Costa
posizionati in piazza XX, in
via S. Paolo, in via Roma e in
via Lung’Orba che offriranno
cioccolata, vin brulè, frittelle e
focacce dolci. Ci sarà anche il
carretto con la vendita delle
caldarroste il 17 in piazza As-
sunta e sabato 18 in piazza
Matteotti.

La squadra dei “Pulcini” 1944
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Valle Stura. Si svolgerà sa-
bato 18 dicembre, dalle ore
9,15, l’importante giornata di
studio dal titolo : “Il ferro in
Valle Stura e Orba: una storia
di lavoro”, curato dal profes-
sor Tomaso Pirlo, organizzato
con la Provincia di Genova
con la Comunità Montana Val-
li Stura e Orba.

“Come in altre attività mani-
fatturiere, anche in quella del
ferro la Genova dei secoli an-
dati importava materia prima,
esportava prodotto finito.Im-
portava l’ematite dell’Isola
d’Elba: il minerale che fonde
alle temperature raggiungibili
con l’unico combustibile a di-
sposizione nel circondario ge-
novese: il carbone di casta-
gno di cui i “bassi fuochi” in-
cenerivano quantità grandio-
se.

Si è trattato perciò di una
produzione decentrata in tutte
le grandi aree boschive del-
l’Oltregiovo genovese: quelle
del Sassello o di Voltaggio, di
Lerma, di Cassinelle e Ovada
e Tiglieto e Urbe, che sono
stati attivi centri di produzione
del ferro che Genova ha
esportato durante l’età mo-
derna in tutta l’area mediter-
ranea.

Lo sono stati soprattutto i
tre centri della Valle Stura e
quelli della Val d’Orba, dove
sono stati attivi complessiva-
mente una ventina d’impianti
produttivi.

L’antica tecnica fusoria dei
“bassi fuochi”, la loro struttu-
ra, le qualità tecnologiche del
ferro prodotto, il suo uso nel-
l’edilizia storica di Genova,
come nella cantieristica nava-
le e nella fabbrica d’armi, la
crescita non soltanto demo-
grafica dei paesi ricordati in
stretto rapporto all’economia
genovese, sono state al cen-

tro di una ricerca patrocinata
dalla Provincia di Genova ed
organizzata dalla Comunità
Montana delle Valli Stura ed
Orba, nel quadro delle iniziati-
ve connesse a “Genova, capi-
tale europea della cultura”.

Il gruppo di ricerca ha ac-
quisito risultati davvero note-
voli: dalla ricostruzione di un
modello in scala dell’antico
“basso fuoco”, alla tromba
idroeolica, alla “cottura” di le-
gna di castagno in una carbo-
naia condotta da boscaioli-
carbonai, alle analisi delle
qualità chimico-fisiche del fer-
ro condotte da docenti “metal-
lurgisti” del Dipartimento di
Chimica e di Chimica Indu-
striale dell’Università di Geno-
va”.

Questo il comunicato uffi-
ciale della manifestazione
che coinvolgerà tutte le am-
ministrazioni locali, accen-
dendo ancora una volta i ri-
flettori su Masone, Campo
Ligure, Rossiglione e Tiglie-
to, accomunati da tanti secoli
di medesima attività produtti-
va che ha segnato per sem-
pre le popolazioni e le nostre
contrade, come egregiamen-
te ci rappresentano e ricor-
dano le collezioni del Museo
Civico “Andrea Tubino di Ma-
sone”.

Una mostra sui risultati del-
la ricerca, appositamente al-
lestita, sarà visitabile nei loca-
li dell’ex Palazzo di Giustizia
di Campo Ligure sino al 9
gennaio 2005.

Segue l’articolazione degli
interventi previsti.

O.P.
PROGRAMMA
GIORNATA DI STUDIO
Programma della Giornata di
Studio “Il ferro in Valle Stura e
Orba”, Campo Ligure sabato
18 dice¬mbre 2004.

Mattina ore 9.15
Saluti del sindaco di Cam-

po Ligure, Antonino Oliveri;
del presidente della Provincia
di Genova, Alessandro Re-
petto; della presidente del
GAL Appennino Genovese,
Marisa Bacigalupo.

L’assessore alle Politiche
Culturali della Provincia di
Genova, Maria Cristina Ca-
stellani: Sentieri del tempo.

Il presidente della Comu-
nità Montana, Antonio Oliveri:
Gli obiettivi prioritari del “Pro-
getto Ferro”.

Ore 10,15 Le Strutture
Ferruccio Pastorino, esper-

to di problemi siderurgici: Il
“bassofuoco” descritto da C.
Baldracco, ingegnere sabau-
do

Enrico Giannichedda, Mu-
seo Civico “Andrea Tubino” di
Masone: Vecchie e nuove te-
stimonianze archeologiche in
Valle Stura e Orba

Cristino Martini, sindaco di
Rossiglione: Maglietti e fucine
in Valle Stura. Una fabbrica
d’armi a Rossiglione

Enrica Stagno, Maria Ga-
briella Ienco, ordinari di me-
tallurgia Dipartimento di Chi-
mica e Chimica Industriale
Università di Genova: Apporto
della metallografia allo studio
dei ferri delle Valli Stura e Or-
ba

Gruppo di metallurgia Di-
partimento di Chimica e Chi-
mica Industriale Università di
Genova: Risposte ai quesiti
posti dagli attuali operatori del
ferro della valle

Ore 11,45 Prodotto e Mer-
cato

Claudio Montagni, esperto
restauro e tecniche pre indu-
striali: Il ferro nell’edilizia stori-
ca genovese

Anna Boato, Facoltà di Ar-
chitettura Università di Geno-

va: Ferri e ferramenta del pas-
sato

Luca Lo Basso, Università
di Genova: Il ferro nella can-
tieristica navale genovese

Ore 12,30 Inaugurazione
Mostra di nuovi reperti e mo-
delli di ferriera presso ex Ca-
sa di Giustizia di Campo Ligu-
re

(fino al 9 gennaio 2005)
Pomeriggio ore 15
Saluto del sindaco di Tiglie-

to, Michelangelo Pesce
Tomaso Pirlo, coordinatore

del progetto: Il bosco di casta-
gno: una monocultura indu-
striale

Maria Stella Rollandi, Uni-
versità di Genova: La ferriera
dei Raggi a Tiglieto

Roberto Benso, autore di
una “Storia di Voltaggio”: Le
ferriere di Voltaggio

Alessandro Laguzzi, presi-
dente Accademia Urbense di
Ovada: Le ferriere dell’Ovade-
se

Ore 16,15 Musei e Territo-
rio

Livio Ravera, sindaco di
Masone: Museo Tubino, Mu-
seo di Masone o Museo della
Valle?

Renata Duberti, segretario
generale Comunità Montana:
Il Museo-Territorio delle Valli
Stura ed Orba

Enrico Giannichedda e
Gianni Ottonello, Museo Civi-
co di Masone: Il Museo di Ma-
sone come polo di un sistema
culturale da costruire

Carlo Simoni e Pier Paolo
Poggio, operatori culturali Mu-
seo Val Trompia: Un esempio
di valorizzazione dei siti: la
Val Trompia

Conclusioni di Claudio
Montagno, Paolo Piccardo
coordinatore giornata, e Gio-
vanni Assereto, dell’Università
di Genova.

Masone. La locale emitten-
te televisiva Telemasone ha
compiuto quest’anno vent’an-
ni della sua importante attività
che ha portato nelle famiglie
masonesi la cronaca locale,
documentari, interviste rubri-
che e servizi vari seguendo
puntualmente gli avvenimenti
di Masone e della Valle Stura.

L’avvenimento è stato fe-
steggiato venerdì 10 dicem-
bre, nel teatro Opera Mons.
Macciò davanti ad un pubbli-

co numeroso,con il seguente
la presentazione del Notizia-
rio, la proiezione del filmato
“20 anni di TM” e dibattito con
le autorità della Valle Stura
sul tema: “Quale futuro per
TM”. Sono seguite le premia-
zioni, l’intrattenimento musi-
cale di Giaggi e Marita e il rin-
fresco. Un servizio più detta-
gliato dell’avvenimento verrà
pubblicato la prossima setti-
mana. Nella foto: alcuni colla-
boratori di Telemasone.

Ricorrenza del Natale a Masone
Masone. Numerose sono le iniziative programmate dalle asso-

ciazioni masonesi, in collaborazione con l’Amministrazione comu-
nale, in vista della ricorrenza del Natale 2004. Dopo i festeggia-
menti, nell’Opera Mons. Macciò, dei vent’anni di attività dell’emit-
tente Telemasone del Mercatino di Natale e dell’Artiginato in viale
Veneto, dello spettacolo presentato dalla Scuola materna barone
G.Podestà e del concerto del Coro “Mamas E...”, le iniziative pro-
seguiranno, sabato 18 dicembre, sempre nel teatro alle 21, con il
tradizionale Concerto dei Cori con il Coro Polifonico di Tiglieto, il
gruppo “Mamas E..” ed il Gruppo Polifonico sardo “Melchiorre Mu-
reu” di Macomer. Il giorno successivo, domenica 18 dicembre, la
banda musicale Amici di Piazza Castello, diretta dal m° Guetta,
presenterà il Concerto di Natale alle 21 nell’Opera Mons. Macciò.
Alla vigilia, alle 18, Babbo Natale sarà presente a Masone per of-
frire i suoi regali ai più piccini mentre dopo la S.Messa di mezza-
notte in parrocchia, gli alpini e la Pro Loco prepareranno cioccola-
ta calda e vin brulè per tutti. Sempre per la vigilia la CRI masone-
se ha organizzato una fiaccolata che partirà alle 21,30 dalla loca-
lità Isolazza per raggiungere la chiesa di S.Pietro e partecipare
alla S.Messa alle 22,30. Ricordiamo, infine, che durante le festi-
vità natalizie sarà possibile visitare i presepi nell’Oratorio fuori
porta al Paese Vecchio ed al Museo Tubino.

Sabato scorso 4 dicembre
alcuni collaboratori di Telema-
sone si sono recati a Raven-
na, presso l’Istituto S. Teresa
del Bambino Gesù, per inter-
vistare il Cardinale Ersilio To-
nini Arcivescovo Emerito di
Ravenna-Cervia.

Nel corso del servizio i l
Cardinale ha ricordato la sua
infanzia, le sue origini conta-
dine, la semplicità della fede,
la sua vocazione, il sacerdo-
zio e l’episcopato.

Mons. Tonini ha poi parla-
to, con commozione, del bat-
tesimo del piccolo Alessio

Ravera da lui amministrato
nella chiesa parrocchiale di
Masone il 27 giugno 1999 ed
ha sottolineato, in particola-
re, la solidarietà sviluppatasi
attorno alla toccante vicenda
che aveva portato Masone al
centro di un evento prodigio-
so.

In conclusione Sua Emi-
nenza ha inviato un saluto al-
la comunità masonese con at-
tenzioni e benedizioni speciali
ai volontari Telemasone che
da vent’anni tengono viva una
realtà importante ed unica a
livello nazionale.

Feste di Natale a Campo Ligure
Campo Ligure. L’Amministrazione Comunale anche quest’an-

no ha presentato il programma delle manifestazioni natalizie che,
come sempre, si presenta interessante e ricco. Presso l’Audito-
rium della Comunità Montana si terranno tre concerti: quello di lu-
nedì 20 dicembre, ore 21, vedrà l’esibizione degli artisti dell’acca-
demia musicale “Gabriel Faurè” che eseguirà musiche natalizie;
giovedì 23 dicembre, sempre alle 21, ci sarà il concerto dell’or-
chestra di fiati della nostra Banda cittadina, mentre mercoledì 29
dicembre, ancora alle 21, il coro alpino valligiano “ Rocce Nere” si
esibirà nel concerto di fine anno. Preso l’oratorio Don Bosco, do-
menica 12 dicembre, alle ore 15, si è assistito a un saggio di pat-
tinaggio e di danza, invece mercoledì 22 dicembre, alle ore 21, il
coro dei bambini eseguirà “Canti di Natale”. Presso la biblioteca
comunale, dal 18 al 21 dicembre, si potrà visitare un’esposizione
di decoupage a cura di Carla Di Lorenzo; dal 5 al 9 gennaio , in-
vece, Ottavia Rizzo curerà un esposizione di quadri dell’Accade-
mia delle Belle Arti, infine martedì 4 gennaio, ci sarà la premiazio-
ne del concorso aperto agli alunni delle elementari e delle medie:
“ Parole e colori”. Ricordiamo infine che in tutto il periodo natali-
zio, grazie anche al contributo dei commercianti campesi, il centro
storico sarà ravvivato da un’illuminazione artistica .

Tennis: Campo Ligure in vetta
Campo Ligure. Campo Ligure in testa alla classifica in en-

trambi i campionati invernali in corso.
Per la coppa Wingfield, in Eccellenza maschile, Campo ha

battuto Mombarone 7 a 0, aggiudicandosi 6 set più un punto di
bonus. In singolo successo di Fabrizio Rizzo (6-2, 6-2) ed in
doppio prove positive di Canobbio-Polidori vincenti (6-2, 7-6) e
di Carlo Menta con il “prestito” Marco Pesce, per loro 7-5, 6-0.
Ora Campo guida con 25 punti, seguito da Carentino e Pineta
Arenzano con 22, Manesseno 21, Marina Verde Albenga 20,
San Giorgio Genova 19, Ceriale 17, Club Novi 14, D.L.F. Sestri
7, Savona e Carcare 5, Mombarone 4.

Bell’Under 15 Maschile si è concluso il girone eliminatorio:
Campo ha battuto 3 a 0 Pegli 2 con punti di Daniele Rosi, Ste-
fano Ponte e del doppio Macciò-Rosi.

Con il primo posto (5 partite 15 punti) i campesi vanno ora a
vele spiegate agli ottavi di finale di Gennaio.

L’Avosso supera 
il G.S. Masone Turchino

Dopo due vittorie consecutive il G.S. Masone Turchino si ferma
sul campo di Casella subendo uno 0-2 da parte dell’ Avosso. Il pri-
mo tempo si è concluso a reti inviolate mentre nella ripresa i pa-
droni di casa hanno saputo trovare le soluzioni offensive per sbloc-
care il risultato. Prima è stato Doga a portare in vantaggio i locali
e poi ha raddoppiato il bravo Matteo Rossi. Le due formazioni era-
no in classifica e così l’ Avosso ha seguito i masonesi fermi a quo-
ta 17. Per il resto da segnalare la marcia di Pietra Ligure e Corni-
glianese distaccate di due punti in vetta alla graduatoria seguiti dal
Bragno mentre Sampierdarenese e S. Cipriano sembrano in dif-
ficoltà a mantenere un passo veloce.

Campo Ligure. Una delle
nonnine più vecchie di Cam-
po, la signora Caterina Ighina,
il 9 dicembre ha compiuto 101
anni! 

Recentemente, a causa di
una caduta, “Catte” si è frattu-
rata il femore ma ha superato
brillantemente l’intervento chi-
rurgico e gia cammina con il
girello ma reclama a gran vo-
ce il proprio bastone.

All’ultra centenaria tutti i mi-
gliori auguri della nostra Re-
dazione.

Sabato 4 dicembre

Dal cardinal Tonini
auguri a Telemasone

Venerdì 10 dicembre all’Opera Macciò

Festa per i venti anni
di Telemasone

Importante iniziativa di ricerca

Una giornata di studio sul ferro
convegno e mostra a Campo Ligure

Con la Cri sarà festa per i ragazzi
Campo Ligure. Nell’ambito delle tante manifestazioni che ci

avvicinano al Natale spicca quest’anno un momento dedicato
interamente ai bambini. L’idea è uscita dall’inesauribile sacco
dei Pionieri della C.R.I. di Campo Ligure che, presso il palaz-
zetto dello sport, il 24 Dicembre dalle 15,30, daranno vita alla
“Festa più pazzerella di Natale” aperta ai bambini dai 6 ai 12
anni ma nella quale è previsto anche uno spazio nursery per
bimbi dai 3 ai 5 anni.

Giochi divertenti ed una valanga di dolci e regali per tutti.

101 anni per nonna Caterina 
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Cairo Montenotte. Nel cli-
ma natalizio, dove serpeggia-
no ancora tante buone spe-
ranze per il presente e per il
futuro nei cuori della gente, ci
giunge la notizia dalla Asl di
Savona di introdurre nell’o-
spedale di Cairo il servizio
pubblico della legge 194 del
nostro Stato (“Interruzione vo-
lontaria di gravidanza”). Sa-
rebbe proprio un bel pacchet-
to. Regalo per il Natale 2004
e Anno Nuovo 2005! Forse
anche a Cairo e in tutta la no-
stra valle potrebbe ripetersi
un’altra strage degli innocenti!

Vorrei chiedere alle autorità
competenti in materia che co-
sa intendono veramente offri-
re alla nostra zona, perché
nel mondo si dicono tante bu-
gie, con verità distorte, a dop-
pio gioco. Che cosa si vuol
dare alla nostra gente? Alle
madri incinte e in qualsiasi
difficoltà? Si dice di creare
nuovi posti di lavoro agli infer-
mieri, quando si legge che in
tutta Italia vengono a manca-
re. Nella sanità il problema
più urgente è soltanto l’abor-
to? O la procreazione artifi-
ciale? Quanti altri problemi
esistono, dei quali parlano tut-
ti, ma le autorità competenti
sono sorde, aiutate da un mal
governo nazionale.

A che cosa servono i tren-
tennali “Consultori familiari”,
promossi allora dallo stesso
Stato? Licenze di uccidere!
Come aiutare le madri e tutte
le famiglie e soprattutto i pen-
sionati e le classi più povere
che devono pagarsi quasi tut-
te le medicine e gli esami?
Perché presso le Unità Sani-
tarie bisogna aspettare dei
mesi per un esame, mentre
chi ha i soldi paga subito dallo
specialista?

Perché non si favoriscono i
giovani per la scuola di infer-
mieri, con aiuti anche econo-
mici e sicurezza di lavoro, con
corsi normali accelerati e per
chi vuole con corsi specialisti-
ci, magari anche nella comu-
nità europea? Anche i servizi
già esistenti sono veramente
perfetti? Che cosa sta facen-
do la scienza in difesa dei na-
scituri disabili? Certamente

qualcosa si fa, ma è sempre
molto più facile abortire.

Che cosa si insegna nelle
scuole riguardo la difesa della
vita? Si insegna la pace, la
giustizia, la libertà. Sì, tante
belle parole, ma molte volte
assunte politicamente, che
nell’intimo si trasformano in
pensieri violenti contro coloro
che nella società non rispetta-
no questi valori.

Ma dove cresce questa
mentalità giusta se non si dà
nemmeno spazio alla vita na-
scente? 

E dove sono tutti quei diritti
fondamentali dell’uomo, di-
chiarati chiaramente in tante
carte internazionali, se non si
dà all’uomo nemmeno il diritto
di nascere? E’ giusto sostene-
re il diritto alla libertà perso-
nale nelle scelte che vanno
contro la stessa libertà uma-
na che sta per spuntare nel
mondo? Farebbe bene un ge-
nitore a permettere che suo
figlio si suicidasse, in nome
della santa libertà personale?

Esiste ormai la legge 194,
dal maggio 1978. Ci sono in
essa e con essa molteplici
contraddizioni e incoerenze.
Si dichiara che l’aborto “non è
mezzo per il controllo delle
nascite”. La realtà quotidiana
conferma tutto il contrario,
con “un certificato facile”. Inol-
tre resta sempre un grave
problema di rapporti fra la leg-
ge civile e la legge morale, e
anche la mentalità comune
che l’aborto è una questione
dei cattolici contrari.

La legge invece è immorale
non perché è contro la morale
cattolica, ma contraria alla
morale umana, basata sui va-
lori-diritti della persona. Il dirit-
to alla vita è un diritto natura-
le universale. Nemmeno un
animale-madre uccide il pro-
prio figlio. Questo la legge ci-
vile non vuole ammettere. Se-
condo molti questa è libertà e
democrazia? 

Questa legge iniqua esiste
in tutta Italia. Si potrà frenare
un pochino questa grave in-
giustizia umana? Almeno qua
da noi? Speriamo che tutti i
sindaci del comprensorio si
oppongano. Che tutti gli uomi-

ni di buona volontà vogliano
un avvenire migliore per la
nostra Liguria che sta moren-
do! Noi qua, da popolo uma-
no, normale e intelligente, fa-
remo di tutto, in tutti i modi
per opporci a questa tacita e
serena (?) cultura della mor-
te. Don Roberto Ravera

Mentre si ignorano i “veri”problemi

Facile e conveniente per l’ASL
la scorciatoia dell’aborto

Otto ditte
per Ferrania

Ferrania. Al bando per l’ac-
quisto di Ferrania S.p.A., che
scadeva il 6 dicembre scorso,
hanno risposto undici ditte.

Tre di esse però sono state
scartate perché manifestava-
no interesse solo per i mac-
chinari, i terreni o solo una
parte dell’azienda.

Altre otto sono state giudi-
cate interessanti ed a queste
è stato dato il successivo ter-
mine del 14 febbraio perché
presentino le loro offerte defi-
nitive e vincolanti.

Le otto ditte sono gruppi in-
dustriali oppure fondi interne-
zinali

Altare. Sabato 18 dicem-
bre parte la 14ª Edizione del-
la “Nottelonga”, escursione
notturna invernale in moun-
tain bike. La partenza è previ-
sta per le 21.30.

Le novità di questa edizio-
ne essenzialmente sono due:
il percorso, che è stato modifi-
cato, e la 1°edizione dell’e-
scursione notturna dedicata
ai bambini.

Il nuovo percorso, sterrato
al 95%, utilizza un tratto di
Alta Via dei Monti Liguri che
viene proposto per la prima
volta. Si tratta dello sterrato
che porta al Monte Burot e
prosegue, sempre in salita, al
Monte Baraccone, denomina-
to anche “Batteria”.

Dopo questo punto, la stra-
da diventa un sentiero nel bo-
sco. Si prosegue sempre sul-
l’Alta Via. In questo tratto, un
passaggio di una cinquantina
di metri presenta difficoltà
tecniche eccessive per cui,
con i volontari del gruppo
spor tivo (Gruppo Spor tivo
Avis Altare), è stato tracciato
un nuovo sentiero nel bosco,
molto divertente da guidare.

Il tratto successivo abban-
dona l’ Alta Via e conduce al
ristoro, che sarà organizzato
in un vecchio capanno della
bellissima Cascina Nuxetta,
immersa nei prati sopra Ro-
viasca. Dopo il ristoro, ci so-
no ancora due chilometri di
discesa e poi inizia la secon-
da e ultima salita di 5 chilo-
metri. Al termine viene ripro-
posto, per il secondo anno, un
tratto di sentiero in discesa
molto ripido nel bosco, tutto il-
luminato, che nonostante le
difficoltà tecniche è molto ap-
prezzato dai batbikers. Una
novità importante di questa
Nottelonga è il road book, ov-
vero una mappa molto preci-
sa che consente di provare il
percorso senza che sia se-
gnato; il road book è disponi-
bile da tempo sul nuovo sito
www.batbikers.com.

La seconda novità di que-
sta 14° Nottelonga è la 1° edi-
zione dedicata ai bambini a
partire dai sei anni di età.
Questa proposta, è fatta an-
che in conseguenza del suc-
cesso ottenuto questa estate
al Batfest, l’appuntamento
estivo dei batbikers, che ha

coinvolto ottanta bambini,
che hanno partecipato con
grandissimo entusiasmo alla
prima edizione a loro dedica-
ta. Per i bambini è molto
emozionante soprattutto il
momento della partenza che
è volutamente scelto in con-
temporanea con la partenza
degli adulti.

Dopo la recente esperienza
estiva, i bambini verranno
suddivisi in due gruppi che af-
fronteranno due diversi per-
corsi: uno tutto in paese per i
più piccoli e uno con un tratto
nel bosco per i ragazzi dai
9/10 ai 13/14 anni. Per orga-
nizzare questa iniziativa è
stata e sarà molto importante
la collaborazione dei maestri
di mountain bike.

Lo scorso anno, alla Notte-
longa 2003, era stato raggiun-
to il record di iscrizioni, cioè
300 partenti, di cui il 40% pro-
veniente da centro e nord Ita-
lia, con età che andavano dai
18 ai 55 anni.

Ci sono poi le manifestazio-
ni collaterali, che molta hanno
importanza sia per i servizi
che offrono, sia per l’ atmo-
sfera che riescono a creare,
particolarmente in un clima
natalizio. Tra queste la polen-
tata è ormai tradizionale alla
Nottelonga e si svolge nei lo-
cali adiacenti alla piazza dove
si svolgono partenza e arrivo.

Probabilmente saranno
presenti in piazza anche pro-
poste gastronomiche tra cui
castagne, salsicce e bevande
calde.

Le iscrizioni inizieranno alle
18 del 18 dicembre. Alle 19
inizio della polentata (sconsi-
gliata ai ciclisti) presso i locali
dell’ex-asilo Bertolotti. Quindi
finalmente alle 21.30 parten-
za dei bat-bikers nella gelida
notte di Altare.

Ad Altare il 18 dicembre 2004

Anche per i bambini
la Nottelanga batbikers

Cairo M.tte - Le attività
che aderiscono al Consorzio
“Il Campanile” di Cairo Mon-
tenotte osserveranno alcune
aperture domenicali straor-
dinarie in vista del prossimo
Natale.

Domenica 19 dicembre, ol-
tre ai negozi aperti, il Con-
sorzio “Il Campanile” offrirà la
merenda nelle vie del centro
storico cittadino.

Ricordiamo inoltre che per
tutte le festività natalizie sa-
ranno in distribuzione nelle
attività consorziate i biglietti
della Lotteria di Natale 2004,
che mette in palio come pri-
mo premio una crociera Co-
sta di 7 giorni nel Mediter-
raneo per 2 persone. Molto
ricchi anche gli altri premi:
due buoni benzina da 250
euro l’uno, per il 2º e il 3º
estratto, e, a seguire, dal 4º
al 10º premio, buoni acquisto
da 100 euro l’uno da spen-
dere nelle attività consorzia-
te.

L’estrazione avverrà il 6
gennaio in piazza della Vit-
toria alle ore 15, durante un
pomeriggio dedicato ai bam-
bini.

Le att ività associate al
Consorzio “Il Campanile” so-
no una cinquantina e hanno
sede nel centro storico di
Cairo, in via Colla e via Di
Vittorio. Sono riconoscibili dal
marchio del Consorzio, che
raffigura il campanile della
chiesa parrocchiale di Cairo

dal caratteristico color mat-
tone acceso, che ciascuna
attività espone sulla porta, e
dalle insegne artistiche che
le contraddistinguono.

Cairo: durante le feste di Natale

Sempre aperti i negozi del
Consorzio “Il Campanile”

Condoni edilizi:
e le concessioni?

Genova - L’assessorato al
Territorio e Ambiente della
Regione Liguria ha emesso
una nota per ricordare a tut-
ti coloro che hanno presen-
tato pratiche al seguito dei
condoni edilizi del 1985 e
del 1994 di verificare di aver
ritirato la concessione in sa-
natoria.

Secondo quanto previsto
dalla Legge 5/2004, entro il
31 dicembre le pratiche pre-
sentate (e per le quali si era
pagato) ma non definite sa-
ranno considerate respinte
con relative pesanti sanzio-
ni e purtroppo la demolizio-
ne degli abusi (cioè di quan-
to si riteneva aver condona-
to).

Considerato l’imminente
scadenza, le festività e le dif-
ficoltà burocratiche per otte-
nere parer i e car tografie
mancanti, ai quali si dovrà
aggiungere nella maggior
parte dei casi un ulteriore
versamento di 600 euro, è
bene affrettarsi a rivolgersi
ai tecnici e agli Uffici tecni-
ci comunali. S.Mallarini

Le minoranze consiliari dei
Comuni di Calizzano e Bardi-
neto hanno lanciato un’offen-
siva contro le rispettive Giun-
te e maggioranze e contro
l’accordo che ha fatto nascere
il nuovo governo della Comu-
nità Montana. Le due opposi-
zioni non accettano che en-
trambi i comuni più montani
dell’intera Valle Bormida sia-
no stati esclusi dalla giunta
della Comunità Montana.

Calizzano e Bardineto, fino
ad adesso, avevano sempre
avuto un loro rappresentante
in Giunta e pertanto i rappre-
sentanti delle opposizione
giudicano quanto è avvenuto
una grave sconfitta da impu-
tarsi sopratutto alle attuali
maggioranze che governano i
due comuni.

“Gli attuali governanti di
Calizzano e Bardineto do-
vrebbero recitare i l  mea
culpa” dicono Flavio Frascheri

e Sergio Marta, rappresen-
tanti delle due opposizioni
consiliari.

“I nostri due Comuni” spie-
gano Frascheri e Marta “Non
sono più rappresentati nella
Giunta della Comunità Monta-
na. Un fatto mai avvenuto. Si
tratta di una sconfitta per i
due comuni che più sono inte-
ressati all’attività dell’ente
montano, che più sono impe-
gnati sotto il profilo turistico e
forestale.

Adesso per i Comuni di Ca-
l izzano e Bardineto inizia
un’era assai diversa da quella
precedente”.

Insomma appare evidente
che le opposizioni di Calizza-
no e Bardineto considerano
responsabili le rispettive mag-
gioranze di incapacità a rap-
presentare efficacemente gli
interessi dell’ente, prima ed
oltre quelle dei propri schiera-
menti politici.

Critiche per l’esclusione di Calizzano e Bardineto

I Comuni più montani
esclusi dalla giunta

Cairo M.tte - “Siamo venuti per adorarlo” è il titolo del Concerto di
Natale che il Coro “Armonie di Renée” terrà Sabato 18 dicembre al-
le ore 21, presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo a Cairo Mon-
tenotte, per creare una giusta atmosfera di adorazione in periodo d’Av-
vento. Il coro, nella sua rinnovata veste, eseguirà brani natalizi e al-
tri brani liturgici col consueto stile moderno e brioso. Siete tutti invi-
tati a trascorrere, con l’aiuto dei canti, una piacevole serata di pre-
parazione al Natale. Nella foto le ragazze ed i ragazzi del coro, con
Renée ed Igor, ritratti nella sala della parrochia San Lorenzo di Cai-
ro al termine di una delle ultime prove del repertorio di canti del pro-
gramma del concerto di Natale 2004.

Il 18 dicembre: “Siamo venuti per adorarlo”

Concerto di Natale 2004
con le “Armonie di Renée”

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 19/12 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare, Cai-
ro.

Distributori carburante

Sabato 18/12: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 19/12: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Incendio sventato
Carcare. Il 26 novembre il

maresciallo dei carabinieri
Piero Schiavo, assieme ad un
commilitone, ha por tato in
salvo Luigi Maggiora, invalido
sessantenne, che era semi in-
cosciente in casa dove si sta-
va sviluppando un incendio
che aveva già attaccato mobili
e suppellettili.
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Cairo Montenotte. Si sono
svolti domenica 12 novembre
scorso i funerali di Isidoro Mo-
linaro, deceduto venerdì scor-
so all’età di 95 anni mentre
saliva le scale della sua abita-
zione.

Era stato recentemente ri-
coverato all’ospedale di Cairo
per uno scompenso alle coro-
narie ma sembrava avesse
superato e così se ne era ri-
tornato a casa.

Isidoro Molinaro era da
tempo un assiduo collabora-
tore de L’Ancora che quasi
con cadenza settimanale
ospitava le sue prese di posi-
zione sugli avvenimenti politi-
ci locali.

Poco più di due settimane
fa, proprio a seguito della sua
degenza alla Maddalena,
aveva scritto al nostro giorna-
le per ringraziare il Pronto
Soccorso e l’équipe medica
dell’ospedale per “l’attenzione
e le cure all’avanguardia” e
per spendere ancora una vol-
ta una parola a favore della
struttura sanitaria cairese.

Partigiano, perseguitato po-
litico antifascista, era nato il
primo novembre del 1909 a
Ragogna in provincia di Udi-
ne. Arrivò a Cairo nel 1933 e
pochi anni dopo venne assun-
to alla Ferrania dove svolse il
compito di sindacalista. Allo
scoppio della Seconda guerra
mondiale, venne richiamato e
mandato sul fronte Dalmato.

A causa della sua attività anti-
fascista non ebbe vita facile,
nel 1942 fu anche arrestato e
detenuto nel carcere di Savo-
na. Entrò nelle formazioni par-
tigiane col nome di battaglia
di “Claudio” e gli furono affida-
ti incarichi speciali.

Socialista, vantava, e giu-
stamente, la sua amicizia con
Pietro e Nenni e con Sandro
Pertini che lo venne a trovare
in fabbrica nel 1950.

Molinaro, padre di due fi-
glie, Maria Rosa e Claudia,
ha appena pubblicato un libro
autobiografico “L’altruista”. I
proventi della vendita di que-
sta pubblicazione andranno a
beneficio della locale Pubbli-
ca Assistenza Croce Bianca.

PP

Cairo M.tte - I Leo del Club Val-
bormida hanno aderito al Tema
Operativo Nazionale vendendo,
in Piazza della Vittoria a Cairo
Montenotte (SV) il 12 Dicembre
2004, dei mini pandoro Paluani in
favore della Associazione Gio-
vani Diabetici Italia.

Il ricavato, a livello nazionale,
ha lo scopo di raccogliere fondi
per finanziare borse di studio per
la ricerca sulla Terapia Genetica
del Diabete Mellito di Tipo I, una
malattia cronica causata dalla di-
struzione di cellule destinate al-
la produzione di insulina.Tale ri-
cerca verrà effettuata presso l’Am-
bulatorio di Diabetologia dell’Isti-
tuto Scientifico Universitario San
Raffaele di Milano.

La decisione di scegliere il mi-
ni pandoro è nata sia dal perio-
do natalizio in cui viene proposto
sia dal fatto che può essere fa-
cilmente consumato anche dai

bambini e dai giovani diabetici
purchè controllati sia a livello die-
tetico sia terapeutico.

Il nostro Club, con tutti i Club
del Distretto Leo 108 Ia 3, ha per
l’anno sociale 2004 -2005 come
Tema Operativo Distrettuale lo
scopo di avvicinare al mondo
Leo i giovani diabetici (età da 14
a 29 anni) del nostro Distretto
organizzando con loro un “Cam-
po scuola per diabetici” con il
motto “Aiuta con le cartoline di ie-
ri i giovani di oggi”.

Per attuare questo due saran-
no i modi d’intervento:

1.Raccolta delle cartoline di ie-
ri (vecchie).Verranno posiziona-
ti dei contenitori (che sono stati
realizzati grazie all’interessa-
mento del Lions Roberto Liggi
Barboni) per la raccolta in tutta la
Valbormida (ad es., oratori, chie-
se,sedi di Associazioni, durante
delle manifestazioni,scuole,ecc.).

Poi verranno valutate e com-
prate da esperti collezionisti ed
amici del nostro Distretto (grazie
al Lions Dott. Gigi Vieri) e il rica-
vato servirà per la realizzazione
del Service.

2.Campo scuola per diabetici:
dal 3 al 10 Luglio 2005 verrà or-
ganizzato a Chiappera (CN) un
Campo estivo (la casa è stata
data da Don Enzo Parroco di
Cairo Montenotte) in cui parteci-
peranno ragazzi diabetici del no-
stro Distretto,alcuni Leo e Lions
nella veste di animatori, cuochi,
conferenzieri.

In questa settimana verranno
organizzate  escursio-
ni,conferenze, giochi, serate a
tema.

Pensiamo che basti veramen-
te poco per approdare a risultati
concreti e per costruire un futu-
ro migliore per questi ragazzi.

Alida Rota - Leo Club

Cairo Montenotte.Il dott.Gaie-
ro, con sua lunga esperienza, la
sua professionalità, la sua uma-
nità nel curare ammalati molto dif-
ficili come i bambini non è più il
pediatra della mutua.

A seguito della sentenza del
giudice Giacomo Moraglia è sta-
to pensionato per raggiunti limiti
di età.

Va da sé che potrà continua-
re ad esercitare come libero pro-
fessionista ma è contro il suo
pensionamento come medico
dell’Asl che si erano alzate le vo-
ci di moltissimi genitori che ave-
vano anche organizzato una rac-
colta di firme.

Contro la decisione dell’Asl il
medico aveva fatto ricorso nella
speranza di ottenere una proro-
ga ma alla fine il giudice ha do-
vuto applicare la normativa che
prevede i 70 anni come limite
massimo per il pensionamento.

A dire il vero non c’erano mol-
te speranze ma si è voluto tentare
il tutto per tutto per ritardare, al-
meno di qualche anno, questo
passo comunque ineluttabile.

Sono 40 anni che Gaiero si
dedica alla cura dei bambini e in-
numerevoli sono le dimostrazio-
ni di stima non soltanto per le
sue capacità ma anche per la
sua grande disponibilità che non
è venuta mai meno col il passa-
re degli anni.

Lo studio legale Castagneto
che perorava la causa del ricor-
so si faceva forte di una norma
che consentirebbe la proroga di

due anni dell’età pensionabile
ma in effetti questa è riferita piut-
tosto ai dipendenti Asl e non ai li-
beri professionisti convenziona-
ti.

E in effetti la legge è stata ap-
plicata in casi più unici che rari.

Il medico ha accettato il prov-
vedimento con un po’di ramma-
rico in quanto era ancora dispo-
sto a continuare la sua opera
conservando appieno la sua lu-
cidità e le sue ottime doti di men-
te e di cuore.E’comunque sere-
no e anche commosso per le nu-
merose dimostrazioni di affetto ed
è lui stesso a scoraggiare even-
tuali iniziative di chi vorrebbe
scendere in strada a dimostrare.
Del resto sarebbero prese di po-
sizione che non sortirebbero or-
mai alcun effetto essendo que-
st’ultimo provvedimento definiti-
vo.

PP

Nasce anche a Savona il
coordinamento provinciale dei
giovani della Margherita.

Durante l’assemblea costi-
tutiva degli iscritti, che si è
svolta a Savona alla presenza
del Coordinatore regionale
dei giovani, Matteo Coccino, è
stato eletto all’unanimità coor-
dinatore provinciale.

Rober to Chiar lone, già
membro del Direttivo della
Convenzione comunale di De-
go.

Con lui, sono stati eletti nel-
la struttura dirigente provin-

ciale Stefano Roascio, di Bor-
ghetto S.S., in qualità di vice-
Coordinatore, Daniele Bo-
schiazzo, Enrico Bonino, Ilaria
Cosu e Luca Bovio.

Il nuovo coordinatore auspi-
ca «collaborazione tra le forze
giovanili del centrosinistra» e
promette che «l’impegno pro-
fuso dai giovani della Marghe-
rita della provincia di Savona
andrà sempre nella direzione
della ricerca del dialogo con i
coetanei che intendano inte-
ressarsi all’attività politica ed
amministrativa».

Cairo M.tte - Il Comitato
Storico dei Rioni, che orga-
nizza e promuove la cultura
del carnevale, con il Patroci-
nio del Comune di Cairo Mon-
tenotte, indice un concorso
per gli Artisti della Valbormida
sul tema “Nuvarin Der Casté
e il Carnevale”.

In sintesi: ogni partecipan-
te dovrà elaborare un opera
(dimensioni a piacere, scul-
tura, ceramica, dipinto etc.)
con soggetto la maschera uf-
ficiale di Cairo Nuvarin Der
Casté in un momento di vita

carnevalesca. I disegni do-
vranno essere consegnati al
comitato entro il 03 gennaio
2005, verranno esposti nelle
vetrine dei negozi della Città,
creando una vera e propria
galleria itinerante e verranno
valutati da un apposita giu-
ria.

All’artista vincitore verrà as-
segnato un premio pari ad un
valore di 250 euro.

L’opera artistica vincitrice
verrà assegnata come premio
al carro più bello 2005 e le ri-
manenti opere verranno trat-

tenute ed esposte successi-
vamente in una futura esposi-
zione permanente, non appe-
na terminati i lavori della pina-
coteca comunale.

Il premio all’artista verrà
consegnato nella giornata del
carnevale domenica 6 feb-
braio 2005 in piazza Della Vit-
toria da Nuvarin Der Casté e
la sua corte.

Per ulteriori informazioni
contattare Ferraro Andrea
333/2698944 o Conti Tiziano
3474316546.

Andrea Ferraro

Cengio. Ester Sorrentino, 49 anni, centralinista all’ospedale
di cairo Montenotte, è morta sul colpo in un incidente strada-
le lo scorso 6 dicembre in loc. Pertite sulla strada che colle-
ga Cengio a Millesimo. La sua auto si è schiantata contro un
autobus di linea.
Cengio. Mariuccia Garello, 92 anni, è stata travolta ed uccisa
lo scorso 8 marzo da un’auto guidata da Silvio Gaudino, 39
anni, di Camerana. La donna stava attraversando sulle strisce
pedonali in via Padre Garello all’altezza del bar Mario.
Altare. Marco Gaggero, 38 anni di Albisola, è rimasto grave-
mente ferito lo scorso 10 dicembre sull’autostrada Torino-Sa-
vona. L’uomo è precipitato da un viadotto, facendo un volo di
venti metri, mentre cerva di prestare soccorso alle vittime di
un incidente stradale.
Dego. Il deghese Roberto Chiarlone è stato eletto coordina-
tore provinciale dei giovani della Margherita.
Rocchetta Cairo. I carabinieri hanno arrestato due trentenni
piemontesi, fermati a un posto di blocco, nella loro auto è
stato trovato un piccolo supermarket della droga.

COLPO D’OCCHIO

Pittura. Fino 22 dicembre a Cairo Montenotte presso la Sala
del Grifl, in via Buffa 15, mostra personale delle ultime ope-
re, di acquerelli ed olii del pittore Bruno Barbero. Orario:
17:00-19:00; sabato e domenica 10:00-12:00 e 17:00-19:00.
Vetro. Fino al 31 dicembre ad Altare, in Villa Rosa, è aperta
la mostra “Glassway” con una ricca collezione di pezzi d’arte
provenienti da raccolte private e dal museo del vetro di Alta-
re. Orario: venerdì, sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 18.
Alpini. Il Museo Alpino di Carcare è aperto tutti i fine setti-
mana. Il museo è in via Garibaldi e contiene cimeli alpini del-
la prima e seconda guerra mondiale.
Concerto. Venerdì 17 dicembre a Dego alle ore 21 nella
Chiesa parrocchiale concerto natalizio del Coro Lirico “Mon-
teverdi” di Cosseria.
Teatro. Il 18 dicembre a Cengio, presso il teatro Jolly, alle
ore 21.00, va in scena “Il matrimonio Barillon”, commedia di
George Feydeau, ad opera della compagnia “Il teatro degli
acerbi” di Asti.

SPETTACOLI E CULTURA

Impiegata/o amministrativa/o. Cooperativa della Valbormi-
da cerca 1 impiegata/o amministrativa/o per assunzione a
tempo determinato. Si richiede diploma di ragioniera o perito
contabile, età min. 22 max 45, esperienza minima. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte.
Operaio generico. Cooperativa di Savona cerca 2 operai
generici per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, patente B, età min. 18 max
45. Sede di lavoro: Millesimo.
Apprendista impiegata. Azienda della Valbormida cerca 1
apprendista impiegata per assunzione contratto apprendista-
to. Si richiede diploma di maturità, patente B, età min. 18
max 25, auto propria, nozioni inglese e francese, conoscen-
ze informatiche base. Sede di lavoro: Dego.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1102.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

È morto a 85 anni

Isidoro Molinaro:
l’ultimo antifascista

Cairo: il giudice dà ragione all’Asl

Pensionato per forza
il pediatra Gaiero

Prima iniziativa a Cairo Montenotte

Il Leo Club Valbormida
per i giovani diabetici

Coordinamento provinciale
giovani della Margherita

Concorso per gli artisti della Valle Bormida

Nuvarin der Casté e il carnevale
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Cairo M.tte - Domenica
scorsa 12 dicembre si è svol-
ta nella bellissima cornice del
nuovo Palazzetto dello Sport
di Cairo la decima edizione
del Torneo indoor “Ristorante
Alpi” per la Categoria Ragaz-
zi. In un clima pre-natalizio un
centinaio di bambini hanno
dato vita ad una serie di otti-
me partite animate da una
giusta dose di agonismo nelle
quali ha comunque prevalso
lo spirito di amicizia.

Le squadre partecipanti so-
no state divise in due gironi
da 4: Girone “A” con Cairese,
Vercelli, Genova Baseball e
Milano 46, Girone “B” con Avi-
gliana, Grizzlies Torino, La
Loggia Softball Torino, Sanre-
mo. La Cairese inizia bene le
fasi eliminatorie e si impone
con un perentorio 15 a 0 sul
Genova baseball, formazione
pressochè esordiente; ottima
prestazione in attacco ed in
difesa nella gara si mettono in
evidenza Berretta, Lomonte,
Pascoli, autori di diversi out
spettacolari.

Il secondo incontro, con il
Vercelli, viene giocato in un
clima di grande agonismo: le
due compagini si inseguono
sul filo del rasoio, va in van-
taggio il Vercelli 1 a 0, poi la
Cairese 2 a 1, ancora il Ver-
celli 5 a 3. La Cairese riesce
a pareggiare ed il punteggio
rimane pari fino all’ultimo in-
ning nel quale è il Vercelli ad
avere la meglio e a conclude-
re vittorioso l’incontro.

Nel terzo incontro la Caire-
se paga la pressione subita
con il Vercelli e si presenta in
campo un po’ scarica: mentre
la fase difensiva viene giocata
ad un buon livello, la sfortuna
e la poca concretezza carat-
terizzano la fase in attacco; la
Cairese deve recuperare un
secco 5 a 0, ma riesce soltan-

to ad accorciare le distanze
portando il punteggio sul 5 a
3 accedendo così alla finale
per il quinto posto.

La finale si gioca contro l’A-
vigliana e si rivede una Caire-
se determinata pronta a far
suo il risultato; il punteggio fi-
nale 11 a 2 non lascia adito a
dubbi è di nuovo la solita Cai-
rese in cerca di riscatto pron-
ta a far suo il 5° posto che pa-
re un piazzamento un po’
stretto.

La classifica finale del Tor-
neo vede il Vercelli imporsi sul
Sanremo dopo un incontro
molto combattuto, al terzo po-
sto i Grizzlies, al quarto il Mi-
lano 46, al quinto la Cairese,
sesto posto per l’Avigliana,
settimo per La Loggia Soft-
ball, ottavo per il Genova ba-
seball.

La premiazione si è svolta
con la presenza dell’assesso-
re allo Sport Andrea Ferraro,
del consigliere federale Gian-
luca Landi e dei presidenti re-
gionali della Federazione De
Bon ( Piemonte) e Cechini (
Liguria) i quali hanno premia-
to per la Cairese Nicolò Ger-
mano quale miglior giocatore
della squadra e Paolo Zoccoli

(Vercelli) come miglior gioca-
tore del Torneo.

La manifestazione è stata
la prima tappa di un circuito
che fa parte di un progetto
sperimentale della Federazio-
ne baseball: quello di una se-
rie di tornei invernali collegati
tra di loro che determineran-
no alla fine del ciclo il Cam-
pione invernale 2004/2005.

La Cairese riunirà nuova-
mente le proprie forze venerdì
prossimo alle OPES per gli
auguri di Natale. GPS

Baseball: Domenica scorsa 12 dicembre

È solo quinta la cairese
nel torneo “Ristorante Alpi”

Concerto 
di Natale 

a Villa Rosa
Altare - Il Comune di

Altare – Assessorato alla
Cultura – in collaborazio-
ne con la biblioteca mu-
sicale “Cesare Bormioli”
di Altare e la Scuola di
Musica Ferrato Cilea di
Savona, organizza il Con-
certo di Natale.

Il concerto si terrà do-
menica 19 dicembre alle
ore 17 nella sala convegni
di Villa Rosa.

Suoneranno il quartetto
d’archi composto da Sara
Calabria (violino), Violette
Girello (violino), Paolo Na-
tali (viola) e Lorenzo Mar-
chelli (viola – direttore) e
Paola Esposito al mando-
lino. Verranno eseguite
musiche di Corelli, Vival-
di, Ciajkovski e Bach.

“Questo concerto è il
pr imo di una ser ie di
eventi culturali non stret-
tamente legati all’attività
del Museo del Vetro che
l’Amministrazione orga-
nizzerà in Villa Rosa –
spiega Davide Berruti, vi-
ce sindaco e assessore
alla cultura – Come ab-
biamo più volte ribadito,
nelle nostre intenzioni Vil-
la Rosa dovrà infatti di-
ventare un polo culturale
a servizio del paese”.

Carcare - Si sono svolte
venerdì 10 dicembre a Car-
care le elezioni del Consi-
glio Giovanile, organismo di
partecipazione previsto dal-
lo Statuto Comunale.

Potevano votare tutti i gio-
vani di Carcare tra i 14 e i
18 anni.

Al voto hanno partecipato
50 ragazzi (28 maschi e 22
femmine), il 25% dei 200
aventi diritto.

In lizza una sola lista, de-
nominata “Accendi il tuo fu-
turo”, composta da 11 gio-
vani carcaresi di età com-
presa tra i 14 e i 17 anni.

I più votati sono stati An-
drea Mazza (31 preferenze),
Sara Torterolo (29) e Alber-
to Piacenza (24).

Dato che, da regolamento,
il Consiglio Giovanile è com-
posto da 10 consiglieri, so-
no risultati eletti: Matteo Bor-
ro, Federico Demicheli, Anna
Ferraro, Dario Ferrero, An-
drea Mazza, Fabio Mocco,
Marcello Montù, Chiara Pe-
none, Alberto Piacenza e Sa-
ra Torterolo.

Alla proclamazione degli
eletti, avvenuta intorno alle
20,30, ha presenziato anche
il sindaco di Carcare, Ange-
la Nicolini.

“Anche chi non è stato
eletto – spiega Furio Moc-
co, assessore agli organismi
di partecipazione – avrà co-
munque modo di partecipa-

re attivamente alle attività
del Consiglio Giovanile, poi-
ché esso ha la possibilità di
dotarsi di tutte le strutture
necessarie a coinvolgere in
modo diretto chi ha inten-
zione di partecipare a questa
esperienza e opportunità, ap-
plicando le normative previ-
ste dal regolamento di fun-
zionamento”.

Nei prossimi 10 giorni, gli
eletti riceveranno una lettera
ufficiale di nomina firmata
dal sindaco Nicolini.

L’insediamento del nuovo
organismo di partecipazione
avverrà giovedì 23 dicembre
prossimo, nel corso di un
consiglio comunale “dei gran-
di”.

Il Consiglio Giovanile avrà
30 giorni da allora per con-
vocare la sua prima seduta
operativa, durante la quale
verranno eletti un presiden-
te e un vice presidente e
verrà organizzata l’attività in-
terna.

“Al di là del risultato per-
sonale di ogni candidato –
commenta Mocco – il dato
dell’affluenza alle urne e
la  par tec ipaz ione mol to
soddisfacente sono segna-
li di un’attenzione e di un
coinvolgimento che devo-
no essere elogiati e sotto-
lineati.

Questo risultato è la mi-
gliore risposta alle critiche e
alle polemiche che si sono
volute fomentare sull’argo-
mento.

Esprimo a nome mio e di
tutta l’amministrazione, sin-
daco in testa, un sincero rin-
graziamento a tutti i giovani
che hanno partecipato atti-
vamente a questa prima fa-
se e auguro loro buon lavo-
ro.

Il cammino da percorrere è
ancora molto lungo”.

Carcare: venerdì 10 dicembre

Voto poco partecipato
per il Consiglio Giovanile

Carcare: primo presepe alpino
nella chiesa di San Rocco

Carcare - Il Gruppo Alpini di Carcare organizza per do-
menica 19 dicembre, ore 16, l’inaugurazione del 1° Prese-
pio Alpino, realizzato nella chiesa di San Rocco da Marco
Granese e Dina Alborno.

Il presepe rimarrà esposto fino al 6 gennaio e potrà es-
sere visitato tutti i giorni feriali con orario 17-19,30.

Cairo M.tte - Sabato 18 dicembre

20 radio dal Leo Club 
alla Protezione Civile

Cairo M.tte - Sabato 18/12/2004 alle ore 17 presso la Sala
Consiliare del Comune di Cairo M.tte si svolgerà un’impor-
tante iniziativa promossa dal Leo Club Valbormida: verranno
donate ai volontari della Protezione Civile con sede a Cairo
M.tte 20 radio modello ‘’Lpd Mdlan Alan’’ che serviranno al-
l’organismo per una più agevole e continua comunicazione
senza interferenze da altre linee radiotrasmittenti.
La popolazione cairese è invitata a partecipare alla cerimo-
nia che ha anche lo scopo di far apprezzare e conoscere le
attività lodevoli della protezione civile.
Presenzierà il Vice Sindaco di Cairo Dott. Pier Luigi Vieri.

Addetto stampa 
Giugliano Francesco

Savona: nuovo
padiglione Astengo
all’Ospedale

Savona - Giovedì 9 di-
cembre alle ore 10,30 alla
presenza del Presidente del-
la Regione Liguria Sandro
Biasotti è stata inaugurata la
nuova sede del Dipartimen-
to Materno Infantile della
ASL2 savonese che è stato
riunito in un edificio comple-
tamente ristrutturato (Padi-
glione “Domenico e Linda
Astengo”).

Il complesso unico in tutta
la Regione Liguria, ad esclu-
sione dell’Istituto G. Gaslini, è
in grado di offrire alla popola-
zione un polo materno infanti-
le strutturalmente integrato.

Il Comitato 
ringrazia per i 
lavori a Sant’Anna

Cairo Montenotte. Nel mese
di ottobre è stato completato il ri-
facimento di una parte del tetto
della chiesa campestre di
Sant’Anna. I lavori sono stati
eseguiti dalla Ditta Del Prato
Ugo a cura del comitato che si
occupa della manutenzione di
questa antico edificio da sempre
oggetto della devozione popo-
lare. La somma necessaria per
pagare questo intervento è sta-
ta reperita dal ricavato delle fe-
ste campestri organizzate negli
anni passati.

Il comitato ringrazia quanti,
in qualsiasi modo, hanno offer-
to la loro collaborazione.

1984: Dall’O’ e Zunino a Dakar 
in moto attraverso il Sahara

Dal giornale “L’Ancora” n. 47 del 16 dicembre 1984.
Continuava sul giornale il dibattito sul raddoppio dell’Auto-
strada Savona-Torino. Il dibattito era stato riacceso da alcu-
ni incidenti che avevano provocato un altro morto e cinque
feriti, tutti nel tratto Millesimo-Montezemolo.
“Nel sonno dei politici” scriveva il nostro giornale “l’autostra-
da della morte non cessa di mietere vittime”
Su questo numero de L’Ancora veniva descritta anche l’im-
presa di cairesi che, percorrendo settemila chilometri nel
deserto del Sahara, avevano raggiunto Dakar.
I due erano Massimo Dall’O’ e Renzo Zunino, che avevano
partecipato al “Desert Motor Raid Italia-Dakar”, avventura
organizzata dal moto club di Avventure nel Mondo.
La corsa della Cairese veniva frenata dal pareggio 1-1 sul
campo dell’Andora.
Il Comune di Altare manifesta il proprio disaccordo sulla
condotta che dovrebbe portare i liquami dell’Acna fino al
depuratore di Zinola. Una soluzione fortemente sostenuta
dall’allora presidente del consorzio per la depurazione Va-
raldo. La condotta infatti, seguendo il percorso dell’autostra-
da Torino-Savona, attraverserebbe tutto l’abitato di Altare. Di
quei il dissenso degli altaresi.
Al cinema Abba si teneva una giornata dedicata alla monta-
gna con ospiti i coniugi Cristina e Riccardo Carnovalini che
nel 1983 erano stati protagonisti di un grande trekking attra-
verso l’arco alpino. La traversata era iniziata dal Colle di Ca-
dibona ad Altare il 21 giugno 1983 ed era terminata dopo
95 giorni nei pressi di Fiume.
Il C.I.M. (Centro Igiene Mentale) dell’U.S.L. della Valle Bor-
mida fornisce alcune informazioni statistiche sul fenomeno
droga e tossicodipendenza in Val Bormida da cui risulta che
sono oltre sessanta i tossicodipendenti ufficialmente ricono-
sciuti in valle.
Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Dal 29 aprile al 4
dicembre, festa della patrona
Santa Barbara, ovvero in set-
te mesi di attività sul territorio,
i sedici Vigili del Fuoco Volon-
tari di Canelli, hanno operato
ben cento interventi.

“Abbiamo festeggiato vera-
mente una bella ed intensa
festa patronale! Un intervento
al mattino in piazza Zoppa
per una fuga di gas, una chia-
mata, a mezzogiorno, per un
incidente stradale nei pressi
del ‘Castello’ e, alla sera, l’a-
pertura della porta di casa del
parroco don Carlo di San
Leonardo che si era chiuso
fuori per correre a ‘tacitare’ le
campane che si erano messe
a far festa anche loro! 

Cento interventi che stanno
a dire come a Canelli e ai
venti Comuni dei dintorni
(22.000 abitanti) un distacca-
mento di Vigili del Fuoco fos-
se solo necessario, da tempo!

Per ora, i Vigili del Fuoco
volontari, a Canelli, sono solo
in 15. Eppure sono in grado di
coprire i turni, 24 ore su 24,
anche a Natale e Capodanno.

“E’ dura, ma lo facciamo vo-
lentieri, anche se, a volte, un
pò a scapito della famiglia - ci
dice il capo distaccamento

Adriano Montanaro - A breve
dovrebbero arrivare in rinfor-
zo, una decina di giovani ben
preparati e selezionati, molto
validi, volenterosi, che si pre-
stano e aiutano volentieri.

E poi, a maggio dovrebbe
essere pronta la sede nuova
di via Bussinello”. L’intensa at-
tività non ha però impedito di
festeggiare, sabato 7 dicem-
bre, al bar Incontro, insieme
alle famiglie, la santa patrona
del Corpo. Un lavoro svolto al-
l’insegna del più puro volonta-

riato. “Anzi, da casa ci portia-
mo dietro i block notes, la car-
ta da scrivere, le biro, i pen-
narelli, il materiale per le pic-
cole riparazioni ai mezzi, da
bere...”. Non sarebbe per nul-
la stonato che ci fosse qual-
che azienda, qualche privato
disposto ad aiutare questi en-
tusiastici volenterosi che tanto
contribuiscono a farci vivere
meglio. Attualmente i Vigili del
Fuoco canellesi dispongono
solamente di un camion 160
del 1970 che fa miracoli a

reggersi in piedi e di una
Campagnola. Un desiderio?

“Sarebbe già un bel passo
avanti poter contare su una
decina di cercapersone, un
furgone veloce, attrezzato
con tutti gli strumenti del ‘poli-
soccorso’ e quindi per arrivare
prima possibile sugli incidenti,
ed una 4x4 da utilizzare so-
prattutto contro gli incendi bo-
schivi e per raggiungere le
zone ripide e strette dei centri
storici, come la Sternia”.

beppe brunetto

• Sabato mattina, verso le
sei, sulla provinciale per Asti,
poco prima della Galleria di
Agliano, un Renault Express
condotto da Dario B. di 65 an-
ni di San Marzano Oliveto è
stato tamponato violentemen-
te, per cause in corso di ac-
certamento da parte dei Ca-
rabinieri del nucleo radiomo-
bile di Canelli, da una Ford
Fusion condotta da Alberto P.,
di 21 anni, abitante a Monte-
grosso.

Sul posto sono subito giunti
i sanitari del 118, i Carabinieri
di Canelli ed i Vigili del Fuoco.

Il Dario B. è stato soccorso
e trasportato al pronto soc-
corso di Asti in prognosi riser-
vata da parte dei sanitari, per
le varie ferite riportate. Illeso
Alberto P.

Sulla dinamica dello scon-
tro stanno svolgendo ulteriori
accertamenti i Carabinieri di
Canelli coordinati dal Luogo-

tenente Dario Braidotti.
• Ancora un incidente, for-

tunatamente senza gravi
conseguenze, sabato sera,
poco dopo le 18, sulla pro-
vinciale per Asti, all’altezza
di regione Leiso, nel comune
di San Marzano Oliveto, tra
due auto una Volkswagen
Polo condotta da Dario V. di
55 anni abitante a Calaman-
drana regione San Vito con
a bordo Liset ta B. e una
Peugeot 306 condotta da
Marco S. di 22 anni abitante
ad Agliano. Sulla dinamica
dello scontro frontale sono
ancora in corso gli accerta-
menti da parte dei Carabi-
nieri di Canelli.

Solo qualche lieve ferita
per la donna che è stata soc-
corsa dal 118 della Cri di Ca-
nelli prontamente giunta sul
posto unitamente ai Carabi-
nieri della radiomobile di Ca-
nelli.

Dono di Natale
ai soci Fidas 

Canelli. Nella sede dei Donatori di sangue Fidas di Canelli
saranno consegnato il dono natalizio, sabato 18 dicembre, dal-
le ore 15 alle 19 e domenica 19 dalle 9 alle 12, i doni ai soci
donatori che nel corrente anno hanno donato almeno una vol-
ta.

Il dono, segno di riconoscenza ed un modo simpatico per
scambiarsi gli auguri tra gli associati è stato predisposto, ormai
come tradizione, dal consiglio direttivo del gruppo presieduto
da Amilcare Ferro.

Il Gruppo che è stato fondato nel 1958 ha ottenuto quest’an-
no un incremento nelle donazioni di ben 45 unità rispetto al
2003 raggiungendo il traguardo delle 599 donazione nel corso
del 2004.

Nuove proposte per la salute
al Centro Istruzione Adulti

Canelli. Il Centro Istruzione adulti di Canelli, ringrazia tutti co-
loro che con l’assidua presenza ai corsi contribuiscono alla riu-
scita delle numerose offerte del Centro e augura un felice e se-
reno periodo natalizio.

Avvisa inoltre che con l’anno nuovo il Ctp propone due se-
rate dedicate alla salute e alla prevenzione: mercoledì 26 gen-
naio, alle ore 20.30, presso i locali della Cassa di Risparmio di
Asti, in piazza C.Gancia, a Canelli, il pediatra dott. Narzisi trat-
terà della cura e dell’allevamento dei nostri figli; lunedì 31 gen-
naio, alle ore 20,30, sempre presso i locali della Cassa di Ri-
sparmio di Asti in piazza C. Gancia di Canelli, il chirurgo dott.
Clemente parlerà della prevenzione e delle cure per il cancro al
seno.

Le infermiere dell’Associazione Mimosa di Asti, insegneran-
no ad effettuare l’autopalpazione.

Inutile dire che le due serate sono vivamente consigliate per
tutti, ma, in modo particolare, per le donne di ogni età poiché,
come dice lo slogan dell’Associazione “di cancro di può vivere”.

Sperando in una numerosa presenza il Ctp rinnova gli auguri
di ogni bene.

Silvana Caracciolo

Canelli. Chiacchierando
con il sindaco dottor Pier Giu-
seppe Dus, abbiamo appreso
alcune notizie fresche, degne
della massima amplificazione.

Fisiatria. Lunedì 20 dicem-
bre si recherà a Roma, pres-
so il Ministero della Sanità per
presentare tutta la documen-
tazione sul progetto prelimi-
nare della nuova Fisiatria di
Canelli. All’incontro, il sindaco
Dus sarà accompagnato dal
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo, dal responsabi-
le dell’Asl 19, Antonio Di San-
to e da due funzionari Asl.

“Accertata la compatibilità
economica del progetto
(15.000.000 di euro), con l’I-
nail dovremo valutare tutte le
possibili modifiche ed integra-

zioni del progetto”!
Osservatorio Sanità. In-

tanto, lunedì mattina 13 di-
cembre, a Nizza, si è avuta la
prima riunione dell’ ‘Osserva-
torio della Sanità in valle Bel-
bo’ costituitosi durante l’incon-
tro di ottobre tra le Ammini-
strazioni di Canelli e Nizza.
Suo scopo è quello di mante-
nere viva l’attenzione sui ser-
vizi e sulle strutture sanitarie
in Valle Belbo.

In particolare si è discusso
della r iaper tura della sala
operatoria presso l’ospedale
di Nizza.

Ambulatori di Fisiatria. I
lavori sono praticamente ulti-
mati. Saranno attivi da metà
gennaio, in corso LIbertà.

Ambulatori. In viale Risor-

gimento (ex Mutua), stanno
per essere ultimati i lavori de-
gli ambulatori, che saranno
attivi da fine gennaio. “I locali
sono tutti nuovi e dignitosi, si-
curamente migliori di quelli
nell’ex ospedale - commenta
Dus - Saranno da studiare
bene i tempi e gli orari dell’af-
flusso nella sala di attesa”.

Sternia. E’ stato appaltato il
secondo lotto della Sternia
per un costo di 300.000 euro.
I lavori verteranno la piazza di
San Leonardo ed i servizi
igienici che dovrebbero esse-
re sistemati, nei locali sotto
l’ex chiesa di San Rocco.

San Rocco. I lavori sono
fermi in quanto si è in attesa
del bene stare delle Belle Arti
di Torino.

“L’incontro di Natale”
per tutti i nonni

Canelli. L’assessorato ai
Servizi Sociali, l’associazione
Animazione Casa di Riposo
organizzano, giovedì 23 di-
cembre, alle ore 14,30, pres-
so il dancing ‘Gazebo’, “L’in-
contro di Natale” con tutti i
nonni della città. Sarà Franco
Denny, di Radio Canelli, a ral-
legrare il pomeriggio con nu-
merosi ospiti, giochi e la ‘Di-
scoliscio’ per ballare in alle-
gria. La festa terminerà con
un ricco rinfresco offerto dal
‘Castello Shopping Center’

Canelli. Dopo la sfuriata
del milanese multato a Ca-
nelli, domenica 14 novem-
bre, per sosta vietata che ci
ha mandati tutti a quel pae-
se, ci è pervenuta, sempre
da Milano, una email, che
merita tutta l’attenzione da
parte dei responsabili.

“Milano 15/11/04. La pre-
sente per portare a vostra
conoscenza la pessima
esperienza di ieri, 14 no-
vembre, presso l’Enoteca
Regionale Vineria Turnè di
corso Libertà 65.

“Avevo prenotato il pran-
zo per 13 persone, basan-
domi sul menù così come
esposto sul sito del Comu-
ne di Canelli. Al prezzo di
50 euro per persona esclu-
so i vini che poi, al mo-
mento di pagare, sono di-
ventati 60 Euro con i vini.

Ritengo tale prezzo as-
solutamente esagerato con-
siderando che: a) il servizio
è stato molto approssimato
e molto lento anche in con-
siderazione della pochezza
del menù; b) le porzioni ser-
vite erano minuscole ed al
limite della decenza; c) nes-
sun bis è stato proposto
(escluso l’antipasto di car-
ne cruda sempre in quantità
molto limitata); d) il risotto
con la grattata di tartufo è
stato l’unico piatto accetta-
bile, ma molti commensali
avrebbero gradito ancora un
cucchiaio di risotto (senza
tartufo ovviamente) che è
stato negato; e) il salame
cotto con la vellutata al tar-
tufo è risultato veramente
povero: due fettine di sala-
me più un (misero) cuc-
chiaio di vellutata al tartufo

(solo il nome visto che era
quasi inesistente); f) non ci
è stato cambiato il piatto
tra la prima e la seconda
portata; g) diverse porzioni
d i  dolce sono venute a
mancare ed è stato servito
un budino.

Credo che tale esperien-
za non giovi al buon nome
di Canelli e che l’Ammini-
st raz ione comunale do-
vrebbe meglio vigilare sul
comportamento poco pro-
fessionale di certi ristora-
tori che, approfittando del
turista in giornate particolari
come quella di ieri, pensa-
no più al loro interesse che
a quelli della comunità.

(lettera firmata)
Far bella figura è fatico-

so! Basta un attimo a farla
brutta! 

O no?

Canelli. Il segretario generale dott. Roberto
Mileti, 48 anni, martedì 7 dicembre, nella ‘Sala
delle Stelle’ di palazzo Anfossi, è stato festeg-
giato dal sindaco Piergiuseppe Dus, dalla
giunta, dai consiglieri e da tutti i dipendenti co-
munali.

Per oltre sei anni, ha dimostrato di saper fa-
re il suo mestiere ed è riuscito a lavorare insie-
me, in punta di piedi, senza mai imporsi od im-
porre...

Ora è stato chiamato a svolgere il lavoro di
segretario a Voghera (40.000 abitanti), una
città di categoria superiore.

Nel suo discorso d’addio ha voluto lasciare
agli amici canellesi alcune riflessioni: “Dobbia-
mo ancora darci da fare per riuscire a dimo-
strare all’esterno quello che siamo capaci di
fare ed avvicinarci e conoscere di più la nostra
gente, i veri padroni del Comune.

A Canelli mi sono trovato molto bene - ha
ancora detto - Ho avuto grandi amici e grandi
soddisfazioni. Una in particolare, quella di es-
sere riuscito a lavorare in gruppo. Lavorare a
Canelli, con voi, mi ha dato l’opportunità di
crescere. Porterò via un senso forte di Canelli

a cui ho dato molto e con passione. Di ognuno
di voi porterò con me un pezzettino”.

Incontro con i Vigili del Fuoco volontari

Superati i cento interventi
in arrivo altri dieci volontari

Brevi di cronaca

Lunedì 20, a Roma

Sarà presentato all’Inail
il preliminare della fisiatria

Il dott. Roberto Mileti festeggiato
dai dipendenti comunali

Quando basta un attimo
a fare brutta figura

AI LETTORI

Per contattare la redazione
canellese de L’Ancora, utiliz-
zare i seguenti recapiti: Bep-
pe Brunetto (tel. 347
3572525 - brunetto . g @ ti-
scali.it), Gabriella Abate (tel.
347 3244300 - gabriella .
abate @ tiscali . it).
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Canelli. Domenica scorsa
nella sala ‘Invernizzi’ del Co-
mune, davanti ad duecento per-
sone, si è svolta la “Festa della
Famiglia”, cui hanno partecipa-
to 49 delle 79 coppie che han-
no compiuto 25 - 50 e 60 anni di
vita insieme. “Una festa per tut-
te le coppie residenti in città - ci
dice il sindaco Piergiuseppe Dus
- Una festa della Famiglia allar-
gata! Ovvero di tutte le coppie,
non solamente quelle unite con
il matrimonio religioso! Quindi
una festa aperta anche agli ex-
tracomunitari e a tutti coloro che
stanno assumendosi, insieme,
delle responsabilità nei confronti
delle istituzioni”.

Alla cerimonia era presente
tutta la Giunta (Sindaco Dus, il
vice Gabusi, Camileri, Dabor-
mida, Gandolfo, Gatti Scagliola).
A fare da degna cornice alla fe-
sta l’eccezionale talento del co-
ro ‘Laeti cantores’.

Dopo la consegna del diplo-
ma e di una rosa rossa, le cop-
pie si sono trasferite nella ‘Sala
delle stelle’ per un simpatico rin-
fresco.

60 anni di vita insieme
Tre coppie: Fogliati Luigi e

Charrier Miranda, Giordano
Vincenzo e Peraldi Angela,
Robba Giuseppe e Abbate
Carolina.

50 anni di vita insieme
Trentasei coppie: Berruti Giu-

seppe e Leardi Olga, Bersano
Marcello e Morena Alba, Biello
Edgardo e Brezzi Laura, Botte-
ro renzo e Duretto Olga, Crivel-
laro Valentino e Menabò An-
dreina, Dagna Renato e Borel-
li Alda, Gabri Anselmo e Sa-
chero Carmelina, Giordano Giu-
seppe e Gandolfo Emiliana,
Icardi Giovanni e Quaglia Tere-
sa, Lo Presti Filippo e Barbera
Erminia, Macrì Vincenzo e Iorii
Caterina, Merlino Pierino e San-
ti Carolina, Panattaoni Armando
e Bergui Maria, Pasquali Gio-
vanni e Meggiolaro Maria Giu-
seppina, Penna Sergio e Priolio
Angelamerici Domenica, Pen-
none Giuseppe e Peira Gio-
vanna, Quaglia Biagio e Giovo

Teresa, Ramello Giuseppe e
Assandri Carla, Ranetti Luigi e
Saglietti Maria, Rodella Davide
e Mirano Lidia, Seminara Giu-
seppe e Parise Angela, Spe-
ziale Giovanni Baglì Elvira, Sti-
vala Michelangelo e Lavuri Igna-
zia, Turco Sergio e Vitale Irma,
Vola Pietro e Bardone Matilde,
Zamboni Renzo e Duretto Elisa,
Monteleone Salvatore e Cac-
ciatore Antonina, Castellano
Salvatore e Parrino Vincenza,
Cavagnino Pietro e Toretto Te-
resina, Speziale Salvatore Ma-
rino Maria, Delmonte Riccardo
e Gilardi Giuseppina, Comar
Luigi e Soldati Carolina, Lava-
gno Giuseppe e Rivieri Maria,
Cantello Umberto e Paulmichl
Margherita, Merlino Angelo e
Assandri Antonia, Guza Qerim
e Guza Nafije.

25 anni di vita insieme
Quaranta coppie: Antico Gior-

gio e Cacciatore Lorena, Bar-
bero Roberto e Amerio Teresa,
Billia Pier Angelo e Salvatico
Bruna, Bo Franco e Capra Ines,
Camileri Attilio e Rausa Dalida,
Cillis Luigi e Laurino Anna Ma-
ria, Conti Giuseppe e Cervel-
lione Maria Franca, Delia Sal-
vatore e Alongi Angela, Dus
Piergiuseppe e Sacco Rosan-
gela, Ferraris Giancarlo e Izzo
Barbara, Dacasto e Ferrero Ma-
riuccia, Fontana Romeo e Pan-
zarella Vittoria, Franzon Mar-
cello e Bellone Lauretta, Gar-
bero Bruno e Averame Susan-
na, Goslino Giovanni e Scon-
fienza Gabriella, Larganà Filip-
po e Basso Franca, Malimpen-
sa Luigino e Soria Anna, Marmo
Corrado e Penna Alessandra,
Muro Donato e Sanghez Car-
mela, Niero Maurizio e Giovine
Gabriella, Olivieri Renato e Ma-
crì Teresa, Panazzolo Luigi e
Canaparo Vittoria, Rattazzo Ro-
berto e Dimola Maria, Resio
Giuseppe e Boccardi Giovan-
na, Rizzo Carmelo e Moro An-
gela, Savina Carlo e Ghiglia Ri-
ta, Savino Vincenzo e Bellomo
Vincenzina, Sileo Donato e Ro-
maniello Lucia, Traversa Mauro
e Roggero Ernestina, Cascato

Gaetano e Idrogeno Agnese,
Montaldo Pietro e Castino Clau-
dia, Scalmato Franco e Panza-
rella Concetta, D’Agostino Pa-
squale e Tigani Lucia, Avezza
Marco e Lanero Rosanna, Ta-

funi Giuseppe e Colonna Isa-
bella, Serra Luis e Ferrus Patri-
cia, Marino Mario e Nicastro
Giuseppa, Stoilkovski Atanas e
Stoilkovska Jagoda, Cortese El-
vio e Tornato Laura.

Domenica 12 dicembre

Festa della Famiglia

S.Marzano Oliveto. A noi
che basta un sorr iso, una
stretta di mano, a noi che ba-
sta vedere la gioia nei vostri
occhi. Questo è stato il mes-
saggio portato dai ragazzi di
San Marzano, sabato 4 di-
cembre, durante la visita agli
ospiti della casa di riposo di
Canelli.

Hanno portato gli auguri di
Natale, ma soprattutto hanno
offerto un’ora di gioia con i lo-
ro canti e la loro merenda. Gli
anziani hanno apprezzato
moltissimo il gesto di questi
ragazzi, li hanno applauditi, li
hanno ringraziati mille volte

per le dolcezze offerte. Negli
occhi di qualcuno scorrevano
le lacrime di commozione che
l’atmosfera natalizia sa crea-
re. I ragazzi sono stati colpiti
da questa esperienza ed han-
no capito che anche con po-
co, un gesto, una parola, si
può fare felice una persona
che, a quell’età, ha bisogno di
sentirsi meno sola. Sono
esperienze che servono an-
che a far capire a chi sta cre-
scendo che il mondo non é
solo dei giovani, ma anche di
chi ha speso una vita per
creare il loro futuro.

A.Saracco

I ragazzi di S. Marzano 
alla Casa di riposo

Canelli. Dall’ufficio mani-
festazioni e dallo Sportello
Unico di Canell i arr ivano
buone notizie sul progetto di
candidatura delle “Cattedra-
li sotterranee - Cantine sto-
riche di Canelli” per il r i-
conoscimento nel patrimonio
mondiale dell’umanità da par-
te dell’Unesco.

Tirando le somme, con le
“Cattedrali sotterranee”, nel
2004, Canelli è approdato,
alla grande, alla ribalta na-
zionale ed internazionale.

Sono stati infatti presenti in
città: 9 delegazioni (Svezia,
Usa, Cile e diverse regioni ita-
liane); 8 educational tour per
un totale di oltre 80 tra gior-
nalisti ed tour operator (da
Svezia, Olanda, Spagna,
Francia, Perù, Venezuela,
Ecuador, Ungheria, ex Yugo-
slavia, Israele, con una gran
preponderanza proveniente
dai paesi di lingua tedesca);
più di 30 giornalisti singoli
delle principali testate italiane
e straniere e televisioni (tele
Globo, Bloomber television,
ZDF, Raiuno, Raidue).

I prossimi mesi saranno
altrettanto ricchi in quanto ri-
sultano in lavorazione i se-
guenti servizi della stampa
nazionale ed internazionale.

Sulla stampa nazionale:
Meridiani – Viaggi del Gu-

sto, A Tavola, Agrisole, Ami-
ca, Anna, Bar Business, Bel-
l’Italia, Best Travel, Case &
Conutry, Civiltà del Bere,
Club 3, Confidenze, Corrie-
re della Sera Magazine, Co-
smopolitan, La Repubblica,
Diario di Bordo, Donna Mo-
derna, Dove, Elle, Famiglia
Cristiana, Flair, Gambero
Rosso, Gentleman, Gioia,
Glamour, Grazia, Gulliver, Il
Giornale, Il Giorno, Il Matti-
no, Il Messaggero, Il Mondo,
Il Secolo XIX, Il Sole 24 Ore,
Il Tempo, In Viaggio, Pie-
monte, Itinerari Travel, L’A-
rena, L’Espresso, L’Informa-
tore Agrario, Servizi Candi-
datura Unesco, La Macchi-
na del tempo, La Repubbli-
ca, Luna, Marie Claire,
Maxim, Natural, Natural Sty-
le, Panorama Economy, Pa-
norama, Qui Touring, Spe-
ciale Piemonte, “La Vita in
Diretta” per Rai 1, “Il Sogno
Italiano” per Rai 3, Specchio,
Spirito DiVino, Tu, Traveller,
Tuttoturismo, Viaggi e Sapo-
r i, Vita in Campagna,
Weekend Viaggi.

Sulla stampa estera: As,
Fvw International, Gastrono-
mie & Tourisme (Svizzera),
Kurier (Austria), Mtv 3, Swis-
sair Gazette, Swissinfo.ch,
Westdeutscheallgemeine Zei-
tung.

Con “Cattedrali sotterranee”
Canelli nel mondo

Canelli. Canelli, dopo cin-
quant’anni di abbandono quasi
totale, ha riscoperto, sotto terra,
il suo tesoro. Abbiamo deciso di
fare, insieme ai protagonisti pro-
prietari delle quattro cantine sto-
riche (Bosca, Contratto, Coppo
e Gancia), un viaggio dentro e
attorno alle ‘Cattedrali sotterra-
nee’, una brillante intuizione
(“Sesto senso del Piemonte”)
subito sposata dalla Regione e
già presentata all’Unesco. Un’i-
dea che racchiude tutta la bel-
lezza, il gusto, i profumi, la cul-
tura di un vasto territorio e che,
in due anni, ha già fatto correre
a visitare le cantine canellesi
più visitatori che non il Museo
Egizio o le Residenze sabaude
che pure sono già riconosciute
come patrimonio dell’umanità.

Abbiamo iniziato il nostro per-
corso, incontrando il dott. Luigi-
terzo Bosca

“Cattedrali sotterranee? Un
progetto bellissimo che già sta
dando i suoi frutti - è il com-
mento a caldo del dott. Luigi-
terzo Bosca - Un’ idea che, tut-
ti insieme, dobbiamo trovare la
maniera di sviluppare e vende-
re ancora meglio”.

“Come?”
“Francamente non lo so. Io

un’idea non ce l’ho! La mia non
è una critica. Si tratta solo di un
caldo apprezzamento e di un
invito a fare ancora un passo
avanti.

Un’idea forza. In questa ope-
razione, forse, bisognerebbe
coinvolgere qualche geniaccio,
qualche fertile pensatore... Met-
terli insieme, organizzare un in-
contro tra le massime intelli-
genze, un concorso di idee, per

tirar fuori un’idea forza - por-
tante, ricca di futuro. ‘Cantine’
non necessariamente concepi-
te solo fisicamente e non solo
come un monumento all’indu-
stria di oggi, ma soprattutto a
quella di domani, in grado cioè
di riportare Canelli al centro del
mondo, come lo è stato dall’Ot-
tocento fino agli anni Sessanta”.

Chiacchierando, dall’idea ini-
ziale saltano fuori idee concre-
te di tutto rispetto, realizzabili
anche senza sperpero di dena-
ro.

Il mondo. “Canelli è Canelli.
Eppure, se ci interessa il mon-
do, dobbiamo confrontarci con
New York...

Falò. Perchè non avere il co-
raggio di inventarci, tutto attor-
no, sulle nostre colline, tanti ‘falò’
da accendere, in contempora-
nea, nei momenti ‘forti’ della pur
già intensa vita ‘mondiale’ della
nostra città?... Quando arrivano
ospiti importanti, quando ci so-
no manifestazioni.

Anfiteatro. E perchè non met-
tere in cantiere il progetto di
Carlo Leva per un ‘anfiteatro’, in
mezzo ad una collina di mo-
scato?

Tunnel. Le nostre quattro can-
tine storiche da sole, isolate ri-
schiano di non reggersi e non
essere vendibili, sempre a li-
vello mondiale. Perchè non col-
legarle, in qualche modo, tro-
vando delle specificità osmoti-
che, delle iniziative interscam-
biabili e/o collegabili?

Crutin. Con l’Assedio abbia-
mo iniziato un grosso recupero
di Canelli, che va portato avan-
ti, con enormi benefici per il cen-
tro storico. Perchè non recupe-

rare ancora anche tutti i ‘crutin’
disseminati lungo tutta la ‘Ster-
nia’ e nelle nostre colline?”

Ovvero, come riescire a pre-
sentare in maniera accattivante
cose che noi effettivamente di-
sponiamo...In altre ben note par-
ti del mondo, riescono a vendere
anche ciò che non hanno?

“Si. Da noi la gente, i giorna-
listi, la tv, arrivano e possono e
potranno sempre più toccare e
vedere tutto”.

Nelle Cantine Bosca di via
Giuliani sta cambiando qualco-
sa?

“Si. Intento abbiamo avuto un
gran numero di visitatori, a tut-
ti i livelli. E poi, soprattutto, per
queste cantine, abbiamo un pro-
getto in fase avanzata, frutto di
una lunga ricerca. Si tratta di
un progetto che, pur tenendo
conto del passato, ci proietterà
verso il futuro, con implicanze
mondiali”. beppe brunetto

“Grande entusiasmo 

per le attività del Progetto Mielina”
nelle pagine di Acqui

Viaggio intorno e dentro “Cattedrali sotterranee”

Luigiterzo Bosca: «un’idea  
da vendere ancora meglio»
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Canelli. Il Canelli non ha
certamente fortuna, un gol
subito nei minuti di recupe-
ro e la gara viene definitiva-
mente compromessa.

Agli ordini del direttore di
gara Nadia Nicolò di Novara
il Canelli partiva con una
buona determinazione, al 18’
fraseggio tra Lentini e Fu-
ser, tiro di Fuser che finiva
alto.

Al 28’ rispondeva il Biella
con un tiro deviato legger-
mente da Pavese che dava
l’impressione di infilarsi in
rete, ma Bobbio riusciva a
rimediare con una bella pa-
rata.

Al 38’ Lentini impostava
una bella azione personale,
gran tiro ma il pallone veni-
va deviato in angolo.

Si passava alla ripresa al
5’ Mirone impostava una bel-
la azione sulla fascia, servi-
va greco al centro che ap-
poggiava per Fuser, tiro fi-
nale di poco alto.

Al 9’ ancora Lentini in evi-
denza che lasciava partire
un bolide da centro area e

ancora la difesa del Biella si
rifugiava con estrema fortu-
na in angolo.

Al 18’ contropiede dei pa-
droni di casa, Danzè con
grande esperienza riesce ad
arginare il pericolo.

Al 25’ ci provava Fuser a
penetrare in area ma veniva
atterrato.

Punizione calciata da Mi-
rone tiro forte deviato dalla
barriera e presa del portiere.

Al 30’ Ancora Mirone in
evidenza, serviva Greco il
quale dialogava con Lentini
penetrazione in area e inve-
ce di tirare un colpo secco,
l’ex granata cercava il nu-
mero con un pallonetto, ma
il portiere riesce a toccarla di
quel poco da permettere al
difensore di spazzare fuori.

Al 41’ contropiede del Ca-
nelli, Mirone Lentini, centro
per Agoglio che solo davan-
ti al portiere non riusciva a
centrare la porta.

L’arbitro segnalava quattro
minuti di recupero.

Al 93’ netto fallo a centro-
campo su Pandolfo che ri-

portava sulla coscia ferite da
tacchetti.

Per l’arbitro il fallo era in-
vece a favore dei padroni di
casa con gli azzurri che pro-
testavano vivacemente, Il
Biella batteva velocemente
la punizione in area c’erano
tre giocatori liberi che tra cui
Roano che senza difficoltà
metteva il pallone in rete.

L’arbitro a quel punto con-
validando il gol decretava la
fine della partita.

A questo punto scoppia-
vano i malumori, proteste da
parte gli azzurri che si sen-
tivano scippati nel risultato.

Prossimo turno, in casa
contro la prima della classe,
il Derthona, partita certa-
mente non favorita dai pro-
nostici.

Formazione: Bobbio, Na-
varra, Mirone, Busolin, Macrì,
Danzè, Fuser (Pandolfo), Pa-
vese, Lo Conti, Lentini, Gre-
co (Agoglio).

A disposizione: Ravera,
Alestra, Martorana. Fogliati,
Ciardiello.

A.Saracco

Zona Cesarini fatale agli azzurri

L’arbitro in gonnella
affonda il Canelli

ALLIEVI
Virtus 3
Praia 2

Una partita intensa e domi-
nata sempre dagli azzurri.

Innumerevoli sono state le
azioni da gol create, traverse
e pali colpiti e la vittoria finale
è più che meritata.

Il primo tempo vedeva una
Virtus brillante, che metteva
alle corde la difesa astigiana,
dopo alcuni tentativi passava
in vantaggio con Bocchino.

Il raddoppio veniva firmato
da Meneghini.

Il Praia reagiva e riusciva,
prima del riposo, ad accorcia-
re le distanze.

Nella ripresa gli ospiti si fa-
cevano pericolosi e trovavano
il pareggio.

A questo punto c’era un ve-
ro e proprio arrembaggio da
parte degli azzurri, ma il gol
non arrivava.

Solo sul finire rapè trovava
con una magia il gol della me-
ritata vittoria.

Il campionato ora si ferma
per la sosta invernale.

Formazione: Gorani, Car-
magnola, Ebrille, Castino,
Bincoletto, Meneghini, Ponzo,
Scarlata, Rapè, Bocchino, Di
Bartolo.

A disposizione: Baldi, Bo-
sco, Dalforno, Vitellini, Cillis.
GIOVANISSIMI
Santostefanese 0
Virtus 7

Scorpacciata di gol ottenu-
ta su un terreno alquanto pe-
sante.

I Cunesi hanno giocato alla
pari con gli azzurri fino al pri-
mo gol dopodiché sono pian

piano spariti lasciando alla
Virtus interamente il dominio
del gioco e del campo. Il pri-
mo tempo si chiudeva con il
risultato di 3-0.

Nella ripresa i canellesi tro-
vandosi tutti i varchi a aperti
non potevano far altro che
affondare i propri attacchi.

Le reti sono state: tripletta
di Cantarella e una rete per
Origlia, Musso, DessÏ, Vueri-
ch.

Formazione: Cavallaro,
Lika, Caligaris, Madeo, Ferre-
ro M. Moiso, Origlia, Poggio,
Musso, Cantarella, Lanero.

A disposizione Conti, Des-
sÏ, Bianco, Ferrero G., Vueri-
ch.
A.C. Canelli 0
Alpignano 4

Partita nata sotto una cat-
tiva stella, il risultato veniva
subito sbloccato dagli avver-
sari in un modo un po’ ro-
cambolesco, poi subito do-
po un calcio di rigore che ha
tagliato le gambe al Canelli.
Gli azzurri non riuscivano ad
entrare in partita e prima dal
riposo incassavano ancora
un gol.

Nella ripresa è stata vana
la reazione anche perché la
difesa torinese si disponeva
in maniera impeccabile ed
era assai arduo superarla.
Ricordiamo inoltre che l’Al-
pignano occupa la seconda
posizione in classifica.

Formazione: Balestr ier i,
Amico Andrea, Amico Alberto,
Scaglione P.P., Valle, Rizzolio,
Dilijesky, Bosia, Scaglione D.,
Pergola, Sosso. A disposizio-
ne: Dall’Osta, Guza, Boella,

Pia, De Nicolai, Borello, Cer-
rato.
PULCINI A
Virtus 1
Castel Alfero 4

Partita presa sottogamba
dagli azzurrini che forse han-
no sottovalutato l’avversario
che certamente aveva dalla
sua parte anche la fortuna e
tutte le volte che si sono por-
tati in avanti sono riusciti ad
andare a rete.

Il primo tempo si chiudeva
per 3-0. Il secondo tempo le
squadre erano più equilibrate
e le reti rimanevano inviolate.
Il terzo ed ultimo tempo anco-
ra equilibrio in campo e termi-
nava 1-1 con lare te di Cam-
pini per gli azzurri.

Formazione: Garbarino, Ar-
zu, Balestrieri, Alberti, Lazza-
rini, Marchisio, Moreno, Cam-
pini, Duretto, Zilio, Bodriti, Te-
lesca, Scaglione, Risso, Ce-
con, Stella.

PULCINI C
Santostefanese 3
Virtus 0

Campo pesantissimo che
affaticato molto i piccoli cal-
ciatori, e la Santostefanese
ha avuto la meglio grazie al-
l’età maggiore dei suoi gioca-
tori.

Un gol per tempo ha risolto
l’incontro gli azzurri non han-
no avuto armi per poter con-
trastare gli avversari.

Formazione: Madeo, Parla-
greco, Bosia, Vuerich, Pisto-
ne, Rizzola, Stojkovsky, Or-
lando, Bertorello, Sosso, Mos-
sino, Serafinov. Berra.

A.S.

Calcio Giovanile

A tutto calcio
AC Canelli e US Virtus

Canelli. A festeggiare i primi 55 anni, sabato 27 novembre, presso il ‘Grappolo d’oro’,
si sono trovati in una trentina di baldi giovanotti (8 le femmine).

Dopo la lauta cena e le abbondanti libagioni, hanno fatto seguito, fino a notte fonda, le
incalzanti danze unitamente agli auguri di buone feste e di altri cento feste di leva.

Canelli. La premiata com-
pagnia ‘Tre Emme’ di Barbe-
ro Gino e C., domenica 12
dicembre, in piazza Cavour,
ha ripetuto lo strepitoso suc-
cesso dell’audace operazio-
ne della “Trebbiatura di Na-
tale”.

Come niente fosse sono
riusciti a mantenere fede al-
la pazza scommessa di ‘bat-
tere una dozzina di quintali
di grano a Natale’.

“Pazzi noi? In giro ce ne
sono dei peggiori! Forse de-
gli originali, dei buontempo-
ni, come ce n’erano tanti a
Canelli”

Cinquantacinque anni in allegria

Domenica 12 dicembre

Trebbiatura di Natale
per vincere una scommessa

Canelli. Presso le tre par-
rocchie canellesi:

• da giovedì, 16 dicembre, al-
le ore 17 inizierà la “Novena di
Natale” con canto delle profezie
e santa Messa.

• Martedì 21 dicembre, ore
21, presso Parrocchia del S.
Cuore, “Celebrazione comuni-
taria della Penitenza e Con-
fessioni”.

• Mercoledì 22 dicembre,
ore 21, presso Parrocchia di
S. leonardo, “Celebrazione
comunitaria della Penitenza e
Confessioni”.

• Giovedì 23 dicembre, ore
21, presso Parrocchia S. Tom-
maso “Celebrazione comuni-
taria della Penitenza e Con-
fessioni”.

• Venerdì 24 dicembre, ore
24, presso le tre parrocchie,
“Messa della notte di Natale”.

• Sabato 25 dicembre: “S.
Natale”, messe con orario fe-
stivo.

Corsi matrimoniali
Il corso in preparazione al sa-

cramento del Matrimonio è ne-
cessario a tutte le coppie che
scelgono il matrimonio religioso.
Si ricorda pertanto che 

• nel mese di gennaio 2005,
il corso si terrà nella parrocchia
di San Giovanni, a Nizza Mon-
ferrato.

• nel mese di febbraio 2005 il
corso si terrà nella parrocchia di
San Tommaso, a Canelli.

Bel successo della Bocciofila 
a Montegrosso

Canelli. Domenica 12 dicembre gran bel successo della for-
mazione canellese di bocce composta da Ledda Sebastiano,
Duretto Bruno, Petrini Luciano che, a Montegrosso, nella gara
a terne, di categoria D, si è imposta sulle altre sedici formazio-
ni. In finale ha avuto la meglio sulla formazione locale con il
punteggio di 13 a 8.

Intanto la dirigenza della Bocciofila canellese sta ultimando i
preparativi in vista delle impegnative gare di gennaio:

- 23 gennaio “2° Memorial Luigi Dellapiana”, gara regionale a
quadrette, categoria B/C

- 30 gennaio, 4° Trofeo Fimer, gara nazionale, a quadrette,
categoria A.

Sportelli Univol decentrati nei Comuni della provincia
Canelli. Aprire sportelli decentrati in provincia, per diffondere maggiormente i servizi offerti

dalle associazioni di volontariato. E’ l’obiettivo dell’Univol, che ha avviato contatti con le Ammini-
strazioni Comunali dei maggiori centri dell’Astigiano: Castelnuovo Don Bosco, San Damiano,
Canelli, Moncalvo e Nizza.

“Alle Amministrazioni - spiega il presidente Univol Bruno Fantozzi - chiediamo di adoperarsi
per coinvolgere tutte le associazioni di volontariato presenti sul loro territorio. Saranno i volontari,
con il supporto dell’Univol, a garantire l’apertura degli sportelli. Il progetto rafforzerà i rapporti tra
i sodalizi e tra loro - l’ente pubblico - i cittadini”.

Ai Comuni l’Univol chiede di reperire uno spazio per l’attività dello sportello.
Durante gli incontri, il Centro di servizio per il volontariato offre ai sindaci informazioni su pro-

getti che potrebbero coinvolgere gli stessi Comuni: come quello sul servizio civile volontario, che
vede l’Univol impegnata da alcuni mesi a fianco del Comune di Asti, Polo Universitario Asti Studi
Superiori e C.S.A. (ex Provveditorato agli Studi).

“Con il progetto sugli sportelli decentrati - ricorda Bruno Fantozzi - l’Univol, che riunisce oltre
sessanta associazioni dei settori socio-assistenziale, sanitario, cultura-ambiente-territorio, prose-
gue nell’azione di affinare al massimo le possibilità di fornire servizi al territorio, compatibilmente
con le risorse a disposizione”.

Dal 2005, per effetto di nuove disposizioni regionali, l’Univol dovrà sostenere anche la forma-
zione dei gruppi di volontariato di Protezione civile.

Appuntamenti
natalizi
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Nizza Monferrato. Il Libe-
ro Comitato della Valle Bel-
bo è sempre impegnato nel-
la sua opera di monitorag-
gio sulla Sanità pubblica nel
sud Astigiano. Il suo è un
impegno propositivo e di pre-
senza costant in difesa del-
le strutture sanitarie in Valle
Belbo.

A questo proposito, con un
comunicato pubblico, il Co-
mitato ha voluto informare,
nei giorni scorsi, la popola-
zione dell’attività in questi ul-
timi mesi del 2004. In sinte-
si riportiamo i punti più sa-
lienti.

Medici di base. Il Comita-
to, tramite l’interessamento
del dottor Genta, dell’Asl 19,
ha incontrato i rappresentanti
dei medici di base per un
proficuo scambio di opinioni
sull’attività ospedaliera e del
distretto di Nizza. E’ emersa
una maggior efficienza a li-
vello di ambulatori, di dia-
gnostica e di integrazione di
personale per le cure domi-
ciliari e maggior collabora-
zione fra servizi territoriali e
ospedalieri.

Ospedale di Nizza. Le sa-
le operatorie dovrebbero ria-
prire intorno al 20 gennaio.
Il ritardo è dovuto alla crea-
zione di un percorso spor-
co-pulito per garantire mar-
gini di sicurezza ai pazienti
ed agli operatori ed a norma
con le disposizioni di legge.

Nonostante la chiusura
delle sale operatorie, il pron-
to soccorso sta lavorando a
pieno regime, con un note-
vole aumento di passaggi
giornalieri.

Comuni. Con la nascita
dell’Osservatorio della Sa-
nità in Valle Belbo, di cui il
Comitato fa parte insieme ai
Comuni della valle, si auspi-
ca un ulteriore impulso al mi-
glioramento dei servizi pre-
senti e futuri.

Tavolo sanità. Nell’incon-
tro del 23 novembre è stato
richiesto un segnale forte da
parte della Regione per l’o-
spedale di Nizza. Il Comita-
to Valle Belbo continua a
spingere per la costruzione
di un nuovo ospedale in val-
le, per far fronte alle emer-
genze-urgenze con ambula-
tori, servizi di analisi e dia-
gnostica e posti letto neces-
sari ai bisogni della zona.

Regione. Il giorno 30 no-
vembre il Comitato è stato
ricevuto in Regione, presso
l’Assessorato alla Sanità.

L’incontro è stato un utile
confronto per avere risposte
chiare da una voce autore-
vole e per far conoscere le
proposte dell’associazione.

La riorganizzazione dell’o-
spedale nicese è al vaglio
della Regione che non ha al-
cuna preclusione sulla co-
struzione della nuova strut-
tura.

In ultima analisi si può di-
re che non c’è alcuna vo-
lontà di chiudere la struttura
di Nizza e si stanno facendo
passi avanti anche per la Fi-
siatria di Canelli.

Il Libero Comitato Valle
Belbo proseguirà comunque
il suo impegno, con incontri
e controlli e qualora se ne
ravvisasse la necessità an-
che con manifestazioni, per-
ché la guardia non deve mai
essere abbassata.

Un comunicato stampa con le ultime attività

Il Comitato Valle Belbo
vigila sulla Sanità locale

Nizza Monferrato. Anche
per il 2004, l’Amministrazione
comunale e la Pro Loco, in
occasione delle festività nata-
lizie, hanno preparato alcune
iniziative per allietare le do-
meniche di festa dei nicesi da
qui al Natale e oltre. Ecco il
programma degli appunta-
menti.

Domenica 12, sabato 18,
domenica 19, venerdì 24 di-
cembre: musicanti (un buon
numero di componenti il Cor-
po Bandistico cittadino) suo-
neranno per le vie della città.

Martedì 14 dicembre: pres-
so il teatro Sociale si terrà il
“Concerto di Natale” del Cor-
po Bandistico musicale di Niz-
za Monferrato.

Domenica 19 dicembre: in
Piazza del Municipio, dalle
ore 11 alle ore 12 e dalle ore
16 alle ore 17, la scrittrice An-
na Maria Magnone intratterrà
i bambini con le favole di Na-
tale.

Dalle ore 15,30 poi, Babbo
Natale regalerà ai bambini
giochi, caramelle, palloncini
colorati, cioccolata calda.

Notte di Natale, 24 dicem-
bre: dopo la messa di mezza-
notte, sotto il “Campanon”,
l’Amministrazione Comunale
e la Pro Loco augureranno

“buone feste” offrendo vin
brulè e il panettone.

Domenica 26 dicembre: ore
12,30 “Santo Stefano sotto il
Campanon” . La campana
suonerà a martello per ricor-
dare ai nicesi che i loro avi
seppero reagire contro la so-
praffazione. Seguirà la distri-
buzione dell’“aperitivo del lar-
do”. Venerdì 31 dicembre: con
la collaborazione di Radio

Valle Belbo andrà in scena
“Nizza in piazza”, capodanno
sotto il Campanon. Ore 17,00,
esibizioni di band giovanili ni-
cesi: Caipiroska-Deskaus-Gli
Sgrò-Childrens of Mary. Ore
23,00, gli animatori di RVB
accompagneranno al brindisi
della mezzanotte. Ore 24,00,
Twin Pigs in concerto.

Sarà anche in funzione un
servizio bar.

Musica, favole, giochi, aperitivo

Nizza in festa per Natale
con tanti avvenimenti

Nizza Monferrato. E’ sta-
ta inaugurata, domenica 12
dicembre, la piccola resi-
denza per anziani “Madre
Anna” della Congregazione
delle Figlie di Nostra Signo-
ra della Pietà, dedita alla cu-
ra ed all’assistenza delle per-
sone anziane; la struttura
sorge in Viale Umberto I.

Molte le autorità interve-
nute alla cerimonia: l’asses-
sore regionale alle Politiche
Sociali, Mariangela Cotto;
Gabriele Andreetta, vice pre-
sidente della Cassa di Ri-
sparmio di Asti; Maurizio
Carcione, sindaco di Nizza;
Flavio Pesce, ex sindaco di
Nizza.

Ad accogliere gli ospiti era
presente la direttrice, suor
Laura Mossina, che ha por-
tato il saluto a tutti gli invi-
tati, mentre suor Sandra Fer-
raretto, Superiore generale
della Congregazione, nel suo
indirizzo di benvenuto, ha
avuto parole di r ingrazia-
mento per tutti coloro che
hanno contribuito alla nasci-
ta di questa bella struttura.

Monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, vescovo della
Diocesi di Acqui, ha bene-
detto la nuova casa di ripo-
so ed ha celebrato la mes-
sa attorniato dai parroci del-
la zona, nella piccola cap-
pella colma di invitati e di fe-
deli.

La casa di riposo “Madre
Anna” può accogliere un to-
tale di 24 ospiti (per ora gli

ospitati sono 12), assistiti da
7 suore.

Un piano dell’edificio, inol-
tre, è destinato ad accoglie-

re le persone non autosuffi-
cienti ed entrerà in funzione
appena ottenute le necessa-
rie autorizzazioni.

Nuova casa di riposo in Viale Umberto I

La residenza “Madre Anna”
inaugurata da Mons. Micchiardi

Nizza Monferrato. Un inso-
lito trio ha salutato il pubblico
di “Concerti e colline” prima
della pausa natalizia della
stagione concertistica orga-
nizzata dall’omonima associa-
zione.

Liliana Flora, Cristina Or-
vieto e Paolo Flora sono infat-
ti tre pianisti che la sera di ve-
nerdì 10 dicembre non si so-
no alternati nell’esecuzione
dei brani – come verrebbe
istantaneo pensare – bensì si
sono seduti alla tastiera si-
multaneamente, dando vita a
un programma per pianoforte
a sei mani.

L’originale ensemble, dav-
vero poco abituale sulle sce-
ne, ha entusiasmato il pubbli-
co con brani arrangiati per la
loro formazione e desunti da
celebri arie verdiane. Inoltre il
trio si è misurato con l’inter-
pretazione di due composizio-
ni contemporanee, una delle
quali - la “Floor Show” di Gior-
gio Spriano – direttamente
dedicata “a Liliana, Cristina e
Paolo”.

Inutile sarebbe decantare la
bravura dei singoli artisti: più
importante è invece sottoli-
neare la loro resa finale, che
pare uscita dal lavoro di due
sole mani, tanta è l’armonia
dell’insieme.

Sia che si tratti della senti-
mentale “Romance” di Rach-
maninoff, o del più contempo-
raneo “Flores do sol” del tori-
nese Riccardo Vianello, la
precisione degli attacchi e la
cura dei particolari resta inva-
riata, restituendo all’orecchio
quell’unità di intenti che lo
spartito divide in sei mani.

Al termine del concerto, co-
me di consueto è stato offerto
il rinfresco con i prodotti eno-
gastronomici tipici del territo-
rio nicese.

La stagione concertistica di
“Concerti e colline” riprenderà

dopo le festività natalizie: l’As-
sociazione augura a tutti un
Felice Natale e attende il pub-
blico per l’appuntamento per
venerdì 21 gennaio alle ore
21.00 presso l’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato con il
concerto “Sincopato con gar-
bo” del Maurizio Di Fulvio
Group. Per maggiori informa-
zioni: www.concertiecolline.it.

La IV stagione Musicale iti-

nerante di “Concerti e Colline”
onlus è resa possibile grazie
al contributo di:Provincia di
Asti , Fondazione CRAT, Cas-
sa di Risparmio di Asti, Co-
mune di Nizza Monferrato,
Comuni di Castelnuovo Cal-
cea, Montegrosso d’Asti, Ma-
sio (Al), Istituto Bancario San
Paolo di Montegrosso e di
Nizza Monferrato, Ditta Ebril-
le.

Per la rassegna “Concerti e Colline”

Un insolito concerto:
pianoforte a sei mani

Nizza Monferrato. Sabato
4 dicembre, nelle sale baro-
nali di Palazzo Crova, si è
svolto il congresso zonale dei
Democratici di Sinistra, al
quale ha partecipato, con la
funzione di garante, Pino Go-
ria, già ex presidente della
Provincia, della Federazione
di Asti.

La discussione dei con-
gressisti si è svolta sulle mo-
zioni: Fassino: “Per vincere.
La sinistra che unisce”, illu-
strata dall’ex sindaco di Niz-
za, Flavio Pesce; e su quella
che ha visto come primo fir-
matario Mussi: “Una sinistra
forte.

Una grande alleanza demo-
cratica”, presentata da Mauro
Oddone, consigliere comuna-
le a Nizza Monferrato e presi-
dente del Consorzio Rifiuti.
Dopo un’approfondita discus-
sione le due tesi sono state
messe ai voti.

La tesi numero 1 (Fassino)
ha ottenuto 6 voti ed il diritto a
3 rappresentanti al Congres-
so provinciale, mentre la tesi

numero 2 (Mussi) ne ha avuti
18, con 11 rappresentanti al
Congresso provinciale.

Al termine delle votazioni i
30 congressisti intervenuti so-
no stati chiamati alla scelta
del nuovo Segretario zonale
dei DS, carica alla quale è
stato riconfermato il segreta-
rio uscente, Vincenzo Laspi-
sa.

Congresso zonale dei DS

Vincenzo Laspisa
confermato segretario

Musica per le vie di Nizza.

Vincenzo Laspisa, segretario
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Nizza Monferrato. L’Ammini-
strazione comunale di Nizza,
insieme alla Pro Loco, hanno
partecipato, dal 10 al 12 di-
cembre scorsi, alla “Fiera di
Santa Lucia” di Savignano sul
Rubicone, la cittadina riminese
gemellata con Nizza Monferra-
to dopo l’alluvione del 1994.

Nizza era presente tra i tan-
ti espositori con uno stand
per la degustazione dei suoi
prodotti più tipici, una bella
vetrina per le ricchezze della
nostra città.

In bella mostra e graditissi-
ma degustazione la “bagna
cauda” accompagnata dal
cardo gobbo e dalle verdure
della nostra zona, il tutto ac-
compagnato con la barbera
“Nizza”. Per tutta la durata
della fiera è stata inoltre distri-
buita la “belecauda”, la classi-
ca farinata sfornata a getto
continuo da un forno portato
appositamente.

La delegazione nicese era
rappresentata dal sindaco Mau-
rizio Carcione, che ha sottoli-
neato come “si sia trattato di
una bella occasione per far co-
noscere i nostri prodotti e la no-
stra città”, accompagnato dagli
assessori Gianni Cavarino e To-
nino Spedalieri e dai responsa-
bili della Pro Loco.

Erano anche presenti i “car-
daroli”, Piero Bongiovanni e Lui-
gi Spertino che non hanno per-
so l’occasione per illustrare ai
cittadini emiliani la bontà, le virtù
e le ricette con il cardo gobbo.
Grande successo e grande
affollamento presso lo stand ni-
cese sia di residenti che di visi-
tatori.

La delegazione di Nizza è
stata inoltre ricevuta con tutti

gli onori nel palazzo del Co-
mune di Savigliano di Rubico-
ne, con il tradizionale scam-
bio degli omaggi. Savignano
sul Rubicone ricambierà pros-
simamente la visita e con tut-

ta probabilità sarà presente a
Nizza con una sua delegazio-
ne per la Corsa delle Botti ed
il Monferrato in Tavola del
maggio prossimo.

S.Ivaldi

Nella gemellata Savigliano sul Rubicone

I prodotti nicesi doc
alla fiera di Santa Lucia

Castelnuovo Belbo. E’
stata presentata presso il Co-
mune di Castelnuovo Belbo
la nuova campagna di rac-
colta rifiuti differenziata, av-
viata dal Comune in colla-
borazione con l’ASP e ani-
mata dallo slogan “Un pae-
se che si differenzia…è un
paese pulito”.

Il nuovo sistema di raccol-
ta rifiuti, quasi una raccolta
“porta a porta”, è partito il 15
dicembre, preceduto da una
serie di incontri con la citta-
dinanza per illustrare il nuo-
vo modo di fare la differen-
ziata, sensibilizzare la gente
e istruirla su cosa fare per far
si che tutto possa funziona-
re al meglio.

Il tutto è stato illustrato al-
la stampa dal sindaco, For-
tunato Maccario, unitamente
al responsabile zonale del-
l’ASP, Franco Garbero.

E’ un esperimento che par-
te, il primo a livello regiona-
le, per essere allargato suc-
cessivamente anche a Cala-
mandrana e San Marzano
Oliveto.

Sulla falsariga dell’espe-
r ienza maturata in alcuni
paesi del Trentino-Alto Adige,
alle famiglie castelnovesi (cir-
ca 400) verranno distribuiti:
un cestello bucato nel quale
verranno riposti rifiuti organici
per ridurre l’umidità e perdi-
ta di peso; quindi gli stessi ri-
fiuti verranno depositati in
appositi contenitori più gran-
di e quando questi saranno
pieni verranno consegnati
per il ritiro da parte dell’ASP.

Il ritiro è previsto una vol-
ta la settimana nel periodo
invernale e due volte nel pe-
riodo estivo.

Ai cittadini verrà, inoltre,
consegnato uno scatolone
(giallo) per la raccolta della
carta; un sacchetto bianco
per la plastica; ed uno grigio
per il materiale indifferen-
ziato per i prodotti non rici-
clabili.

Rimangono in funzione:
le campane per i l  vetro
(verdi), i contenitori per le
pile (gr igio) ed i farmaci
(bianco).

I l  tutto verrà spiegato
esaurientemente attraverso
disegni molto accattivanti in
un manifestino-promemoria,
che verrà inviato a tutte le fa-
miglie con tutte le istruzioni
per come comportarsi con i
diversi rifiuti.

La grafica dei manifesti è
stata appositamente prepa-

rata dal sindaco Maccario
con una serie di “pupazzi”
parlanti che interpretano tut-
ta la raccolta.

La cartellonista, invece, è
opera dello Studio Archime-
de srl di Asti.

In questo modo si spera
che, seguendo quasi un per-
corso obbligato, si possa ol-
trepassare la fatidica soglia
del 35% della raccolta diffe-
renziata, imposta dal Decre-
to Ronchi.

F.Vacchina

Un nuovo modo di fare la differenziata

Parte a Castelnuovo Belbo
la raccolta porta a porta

Nizza Monferrato. Giovedì
9 dicembre, nella sala consi-
liare del Comune, il sindaco
Maurizio Carcione, unitamen-
te all’assessore ai Servizi So-
ciali Tonino Spedalieri, ha
convocato una riunione delle
associazioni di volontariato
per la presentazione del Ser-
vizio Civile Nazionale del Vo-
lontariato, a cura del presi-
dente dell’Univol, Bruno Fan-
tozzi e del dottor Riccardo
Saracco, funzionario del Co-
mune di Asti. Con gli asses-
sori Tonino Spedalieri e Gian-
carlo Porro, erano presenti le
Associazioni di Volontariato
nicesi: Gruppo Alpini, ANITA,
SER, Protezione Civile Inter-
comunale, Vigili del Fuoco.

Il Servizio Civile Nazionale
di Volontariato è stato istituito
con la legge 64/01 come al-
ternativa al servizio militare
obbligatorio e da oggi come
scelta possibile dopo la fine
della leva obbligatoria. Si pro-
pone di: concorrere alla difesa
della Patria con mezzi ed atti-
vità non militari; favorire la
realizzazione dei principi co-
stituzionali di solidarietà so-
ciale; promuovere la solida-
rietà e cooperazione, a livello
nazionale ed internazionale;
partecipare alla tutela e sal-
vaguardia e tutela del patri-
monio della Nazione; contri-
buire alla formazione civica,
sociale, culturale e professio-
nale dei giovani.

La durata del servizio è di

12 mesi con un impegno, a
seconda dei progetti, dalle 25
alle 36 ore settimanali, con un
monte ore annuale non infe-
riore alle 1200.

I Volontari godono degli
stessi benefici cui hanno dirit-
to gli obiettori di coscienza ed
un trattamento economico di
euro 433,80 mensili.

Gli enti interessati devono
essere in possesso dei requi-
siti richiesti dall’Ufficio nazio-
nale: assenza di fini di lucro;
capacità organizzativa e pos-
sibilità di impiego in rapporto
al servizio civile volontario;
corrispondenza tra fini propri
istituzionali e le finalità di cui
all’art. 1 della Legge 64/01;
svolgimento di attività conti-
nuativa da almeno tre anni;

possono essere accreditati
con l’Ufficio nazionale e pre-
sentare i progetti d’impiego.

L’Ufficio Nazionale a segui-
to dell’approvazione dei pro-
getti emanerà un bando al
quale possono rispondere,
presentando all’ente titolare
del progetto scelto la propria
candidatura, tutti i ragazzi in
possesso dei seguenti requi-
siti: le ragazze tra i 18 e 26
anni e i ragazzi riformati per
inabilità al servizio militare,
della medesima età.

Per chi fosse interessato
può rivolgersi per informazio-
ne al Comune di Asti, Settore
risorse umane e sistemi infor-
mativi, rappresentato dal dot-
tor Riccardo Saracco.

S.I.

Giovedì 9 dicembre, alle associazioni nicesi

Servizio Civile Volontario
presentato in Comune

DISTRIBUTORI: saranno di turno le seguenti pompe di ben-
zina: Domenica 19 Dicembre 2004: API, Via Mario Tacca. TO-
TAL, Sig. Forin, Corso Asti.

FARMACIE: Turno delle farmacie nelle prossime settimane.
Dr. BALDI, il 17-18-19 Dicembre 2004. Dr. FENILE, il 20-21-22-
23 Dicembre 2004.

EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-

ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari asssistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 12 dicembre, come è or-
mai consuetudine, il Gruppo
Alpini di Nizza Monferrato si è
presentato in piazza per offri-
re alla cittadinanza le “Stelle
di Natale” il cui ricavato è sta-
to devoluto all’AIL (Associa-
zione Italiana Leucemici) che
per quest’opera benefica si
avvale della collaborazione
degli Alpini nazionali con i
quali ha una convenzione per
la vendita sulle piazze di tutt’I-
talia delle “Stelle di Natale”.

Il Gruppo di Nizza ha “ven-
duto” oltre 300 “Stelle” ai citta-
dini nicesi, mentre altre 600
“piante” sono state “piazzate”
dagli Alpini di Canelli, Bruno,
S. Marzano, Mombaruzzo, In-
cisa, Fontanile.

Un ringraziamento a tutti i
cittadini della Valle Belbo che
hanno risposto positivamente
e voluto contribuire a quest’o-
pera benefica con l’acquisto
delle “Stelle di Natale”.

Nella foto: il Gruppo di Alpini
impegnati a Nizza Monferrato.

A favore dell’AIL

Stelle di Natale
a scopo benefico

Scuole Aperte 
all’Istituto
“Nicola Pellati”
a Nizza e Canelli

Nizza Monferrato. Saba-
to18 Dicembre 2004 e Sa-
bato 15 Gennaio 2005,
“Scuola aperta” presso l’Isti-
tutio d’Istruzione superiore
“Nicola Pellati” di Nizza Mon-
ferrato e della sede stacca-
ta di Canelli.

Professori e alunni invita-
no genitori e futuri potenzia-
li alunni (delle terze medie)
a visitare locali ed attrezza-
ture e prendere visione dei
progetti per ragioneria, IGEA
(anche nella sede di Canel-
l i) e per geometr i, PRO-
GETTO 5 e dei programmi
del Liceo Scientifico “Galileo
Galilei”, associato.

Le scuole saranno a com-
pleta disposizione nel se-
guente orario: dalle ore 15
alle ore 18.

Auguri a...
Questa settimana faccia-

mo i  mig l ior i augur i d i
”Buon onomastico” a tutti
coloro che s i  chiamano:
Lazzaro, Olimpia, Graziano,
Adele, Adamo, Eva, Dario,
Fausta, Flaviano, Liberato,
Giuliana, Demetrio, Remo,
Vittoria.

Taccuino di Nizza

Carcione, Spedalieri e Cavarino col sindaco di Savigliano

Lo stand della Pro Loco alla Fiera di Santa Lucia

Il sindaco Fortunato Maccario col responsabile di zona
ASP Franco Garbero.

Il logo per la campagna raccolta rifiuti.
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Serata di preghiera
Venerdì 17 dicembre:pres-

so la Chiesa di S. Siro in Niz-
za Monferrato, alle ore 21, in-
contro di preghiera interparro-
chiale con la Funzione peni-
tenziale condotta da Don Sil-
vano Sirboni.

Cena di solidarietà
Sabato 18 dicembre: pres-

so la sede degli “Amici di
Bazzana”, ore 20,30, Cena di
solidarietà, il cui ricavato sarà
devoluto per i bambini della
strada di Chisinau (Moldavia).

Prenotazioni ai n. 0141
726377-333 6220412.

Cailcedrat
Sabato 18 e Venerdì 24 Di-

cembre: presso il Centro poli-
funzionale giovanile di Via
Gervasio 11, dalle ore 9,30
dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e
dalle ore 16,00 alle ore 19,30,
mostra-esposizione a cura
dell’Associazione locale “Cail-
cedrat”.

Mercatini di Natale
Domenica 19 Dicembre: in

Piazza Garibaldi e sotto il Fo-
ro boario Pio Corsi ” il tradi-
zionale Mercatino dell’Anti-
quariato della terza domenica

del mese e, in abbinamento,
per le vie della città, esposi-
zione dei banchetti degli arti-
sti con le loro opere dell’inge-
gno.

Unitre
Sabato 18 Dicembre: Festa

degli auguri di Natale.
Lunedì 20 Dicembre: Con-

ferenza sul tema, l’Islam, do-
cente, Gabriella Puppo.

Ex Allievi oratoriani
Domenica 19 Dicembre:

scambio degli auguri nella
tradizione salesiana. Santa
Messa ore 9,30; al termine
scambio degli auguri.

Gruppo Alpini
Domenica 19 Dicembre:

presso la sede sociale di Via
Lanero, a partire dalle ore 10,
gli “alpini” si augurano buone
feste.Tutti gli iscritti sono invi-
tati a partecipare.

Messe di Natale
Venerdì 24 Dicembre: Ora-

tor io Don Bosco di Nizza
Monferrato, ore 10,30, S.
Messa della notte di Natale
con cantoria.

Ore 24: S. Messa nelle Par-
rocchie di S. Giovanni, S.Ip-
polito, S. Siro.

Mostra equo-solidale, mercatini, Unitre

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Nizza Monferrato . Si è
svolta, anche a Nizza, la gior-
nata a favore del’Unicef perla
raccolta di fondi da destinare,
come ogni anno, all’acquisto
di dosi per la vaccinazione dei
bambini del terzo mondo, at-
traverso la vendita delle bam-
bole “Pigotte”, confezionate
per la bisogna da un gruppo
di volontarie.

A Nizza il ”banchetto” è sta-
to sistemato sotto i portici del-
la Piazza del Comune.

Come sempre molto gene-
rosa la risposta dei cittadini
nicesi che hanno risposto al-
l’invito. Tutte le 75 “Pigotte”
sono state acquistate.

Nella foto: le volontarie ed
alcuni acquirenti con le bam-
bole “Pigotte”.

Domenica 12 dicembre

Bambole “pigotte”
a favore dell’Unicef

Nizza Monferrato. La redazione nicese de L’Ancora, unita-
mente a tutti i suoi collaboratori è lieta di porgere a tutti i suoi
affezionati lettori ”Buone Feste” con i migliori auguri di Buon
Natale e di un Felice Anno Nuovo, ringraziandoli per la costan-
te attenzione nei nostri confronti. Rinnoviamo il nostro costante
impegno al servizio del pubblico e la nostra disponibilità ad ac-
cogliere ogni vostro suggerimento per migliorare il nostro ed il
Vostro settimanale.

Dalla redazione de L’Ancora

Auguri di buone feste
ai nostri lettori

La Giunta Provinciale ha
approvato il Piano Annuale
per i Giovani, anno 2004, do-
cumento che contiene moda-
lità e criteri per l’erogazione di
contributi finanziari a soste-
gno di iniziative o di progetti
di Enti Locali, associazioni
giovanili e cooperative giova-
nili, aventi a destinatari i gio-
vani.

Spiega l’Assessore alle Po-
litiche Giovanili Maurizio Ra-
sero: “Il Piano servirà a disci-
plinare gli interventi finanzia-
bili dalla Regione Piemonte
nell’ambito della legge sulle
politiche giovanili, in armonia
con le linee del Piano Regio-
nale Triennale e d’intesa con
enti e associazioni del territo-
rio.

Emanando il Bando 2004 –
commenta Rasero - la Provin-
cia licenzia un concreto inter-
vento di sostegno alle iniziati-
ve del territorio rivolte al mon-
do giovanile”.

Aggiunge il Presidente Ro-
berto Marmo: “Il Piano 2004
sosterrà infatti gli interventi
volti a favorire l’aggregazione
e l’associazione fra i giovani,
il loro inserimento sociale,
professionale e imprenditoria-
le, a prevenire i fenomeni di
emarginazione e devianza, a
realizzare scambi sociocultu-
rali, specie con i paesi della
Comunità Europea, nonché a
realizzare attività culturali e
ambientali a largo spettro.

In tale contesto sono coin-
volti tutti gli Enti e le Associa-
zioni che fanno politiche a fa-
vore dei giovani, in una strate-
gia partecipata ed efficace
che faccia effettivamente cre-
scere i giovani e la loro pro-
gettualità”.

Novità consistente rispetto
agli scorsi anni è l’indicazione
regionale volta a far sì che le
province creino sui rispettivi
territori l’Osservatorio regio-
nale dei Giovani. In questo
settore Asti intende avviare le
prime modalità di indagine, in-
dividuando direttive e settori
specifici di ricerca.

Inoltre la Provincia prose-

guirà il proprio progetto deno-
minato “Politica del Fare” per
promuovere, in collaborazione
con il territorio, il servizio vo-
lontario dei giovani presso la
Protezione Civile.

Allo stesso modo all’interno
del Piano 2004 troverà finan-
ziamento la prosecuzioni di
progetti esterni modulati su
più anni già avviati e finanziati
nel 2003, mentre un consi-
stente progetto a regia provin-
ciale riguarderà il sostegno
alla mobilità giovanile, intesa
come opportunità di integra-
zione della comunità provin-
ciale, scolastica e giovanile,
all’interno dell’Europa e di
una parallela crescita cultura-
le. Per il totale delle iniziative,
a regia provinciale ed ester-
na, la Provincia avrà a a di-
sposizione il finanziamento
regionale di euro 85.000,00,
più consistente rispetto agli
anni scorsi proprio per favori-
re l’avvio degli Osservatori.

Il Piano prevede che bene-
ficiari della Legge siano gli
Enti locali, cooperative giova-
nili e associazioni di giovani
con età compresa fra i 18 e i
35 anni, e che l’attività o il
progetto non usufruisca di fi-
nanziamenti di altre leggi o
regolamenti.

Più nel dettaglio, l’associa-
zione deve operare nella pro-
vincia di Asti e avere finalità
rivolte ai giovani, mentre al
progetto si chiede di esprime-
re valenza e continuità su di
un piano triennale, di essere
verificabile e di richiedere la
partecipazione di più soggetti.
Scadenza dei termini per la
presentazione delle domande
di contr ibuto: 31 gennaio
2005.

Copia del bando potrà es-
sere ritirata presso l’Ufficio
Politiche Giovanili della Pro-
vincia, o presso l’U.R.P.. Per
informazioni Ufficio Politiche
Giovanili della Provincia di
Asti: 0141 433203, oppure
Urp: 0141 433225; bando e
modulistica sono reperibili sul
sito: ww.provincia.asti.it./por-
tale dei giovani.

Dalla Giunta Provinciale di Asti

Politiche giovanili
approvato il bando 2004

Nizza Monferrato. La forma-
zione giallorossa della Nicese
ha fatto un bel regalo di Natale
ai propri tifosi: una vittoria per 3-
0 al Tonino Bersano di Nizza,
contro la compagine del Cassi-
ne. Si è trattato di una partita
che ai tifosi più anziani ha ri-
chiamato le epiche sfide in ca-
tegorie superiori degli anni 70-
80, due nobili decadute dei cam-
pionati dilettanti che cercano di
recuperare nobiltà e un posto in
campionati forse più consoni al-
la loro storia calcistica.

E’ stata una partita non tra-
scendentale con due formazio-
ni che sembravano un po’ fre-
nate psicologicamente e dob-
biamo dire che la Nicese ha fat-
to vedere il meglio dopo il van-
taggio (su rigore) che l’ha ribe-
rata dalle sue remore.

I giallorossi con una forma-
zione in prevalenza formata da
giovani, nel primo tempo, ha
stentato a fare gioco, mentre
più in palla sembravano gli ospi-
ti, resisi pericolosi in un paio di
occasioni: un tiro di Ravetti fuo-
ri dallo specchio della porta ed
un bell’anticipo di Piana che im-
pediva a Beltrame di presen-
tarsi solo davanti a Quaglia.

Nel secondo tempo, giunge-
va quasi subito (5’) il rigore a fa-
vore dei padroni di casa: Trin-
chero ben lanciato da Vassallo
viene fermato fallosamente in
area e l’arbitro concede la mas-
sima punizione; alla battuta va
Ruccio che insacca per l’1-0.

Ora la Nicese sembra più a
suo agio e cerca subito il goal
della sicurezza. Una bella in-
cornata di di Boggian viene va-
nificata da una stupendo inter-

vento dell’estremo cassinese. I
giallorossi insistono e la difese
ospite viene messa sotto pres-
sione e deve capitolare al 24’:
Boggian supera Gandini sfrut-
tando una bella intuizione di
Mazzapica.

Il 2-0 innervosisce la forma-
zione del Cassine: viene espul-
so Bistolfi per doppia ammoni-
zione. La Nicese ora gioca sul-
velluto e le azioni pericolose si
susseguono; due bei tiri di Vas-
sallo finiscono sulla traversa. Il
3-0 giunge allo scadere con Ra-
vizzoni che ribatte in rete una re-
spinta del portiere su conclu-
sione di Boggian.

Una vittoria che conclude po-
sitivamente il girone di andata e
colloca la Nicese nella prima
parte della classifica appena al
di sotto delle migliori e permet-
te alla formazione della Valle
Belbo di preparare con serenità
la ripresa delle ostilità, dopo la
pausa invernale, per un girone
di ritorno più convincente dopo
gli alti e bassi dovuto all’asse-
stamento tecnico-tattico della
squadra nella prima parte del
torneo.

Formazioni. Nicese: Quaglia,
Boggian, Mazzapica, Sguotti,
Mazzetti, Piana, Piantato (Vali-
sena), Ruccio, Pennacino (Ra-
vizzoni), Vassallo, Trinchero (Or-
lando). A disposizione: Berta
C., Pelle; allenatore: Oldano.

Cassine: Gandini, Bistolfi,
Pansecchi, Garavatti, Pretta,
Uraci (Boccarelli), Ravetti, Ca-
stellan, Beltrame (Vogogna),
Bianchini, Paschetta, A dispo-
sizione: Bottaro, Gallarate, Mar-
giotta, Sisella, Merlo; allenatore:
Rizzi.

Il punto giallorosso

Il girone di andata
chiuso con una vittoria

Chiusura natalizia pista Winner
Nizza Monferrato. La pista Winner effettuerà un periodo di

sospensione dell’attività da lunedì 20 dicembre a sabato 1 gen-
naio. Gli interessati sono invitati a telefonare alla pista Winner
per verificare l’eventuale apertura e/o chiusura della pista in
questo periodo particolare.

Si ricorda, inoltre, agli appassionati che la prima gara della
stagione è in calendario il 12-13 febbraio e sarà valida per il
campionato regionale Piemonte 2005. Per altre informazioni o
segnalazioni: sito internet www.pista-winner.com, e-mail:
info@pista-winner.com.

Nizza Monferrato. Chiudo-
no bene le squadre neroverdi
ancora impegnate nell’ultimo
turno di campionato, prima del-
la sospensione invernale. Tutti
(giocatori, tecnici, dirigenti, fa-
miliari e simpatizzanti) hanno
appuntamento sabato 18 di-
cembre presso il salone-teatro
dell’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato per i tradizionali
scambi di auguri e partecipare
ai giochi con la distribuzione di
splendidi premi. Un po’ di valu-
tazione della vita associativa e
grande rinfresco finale. Sarà
graditissima la probabile pre-
senza di mons.Vescovo per cui
si estende l’invito a nicesi e non.
PULCINI 96 C
Over Rocchetta 3-Voluntas 7

Prestazione di rilievo dei pic-
coli oratoriani che travolgono i
“tanarini” padroni di casa. Avi-
gliano, mattatore con 4 centri,
poi a segno anche Minetti, Cur-
to, U. Brondolo. Convocati: Bus-
si, Minetti, Genzano, L. Morino,
Avigliano, M. Galuppo, U. Bron-
dolo, Crichigno, Curto,E. Giac-
chino, Serratore, Mourou.
PULCINI 96 B
Voluntas-Don Bosco: rinvia-
ta.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
Vanchiglia (To) 1-Voluntas 1

L’ottimo momento dei ragaz-
zi di mister Iacobuzzi si confer-
ma anche in questa difficile tra-
sferta a Torino. Incontro emo-
zionante tra due squadre che
giocano a viso aperto. Un’alta-
lena continu, piena di capovol-
gimenti di fronte fino a 3 minuti
dalla conclusione.Lo 0-0, splen-
dido peraltro, sembrava non
schiodarsi ed invece, a conclu-
sione di una mischia, i padroni
di casa passavano in vantag-
gio. Evidentemente lo scora-
mento è uno stato d’animo che
gli oratoriani non conoscono e,
come ormai è consueto, le dif-
ficoltà stimolano prepotente-
mente l’orgoglio neroverde. Im-
mediata la voglia neroverde di
recuperare l’ingiusto svantag-
gio, ed i torinesi subiscono l’ar-
dore degli oratoriani nicesi. Un
concentrato di opportunità, fino
al giustissimo pari di Oddino
che realizza una iniziativa di
Giachino e Abdouni. Va sottoli-
neato ancora una volta, l’incre-

dibile carattere che mister Ia-
cobuzzi ha saputo dare alla sua
squadra che crede e, in molte
occasioni ha monetizzato, che fi-
no all’ultimo secondo di gioco,
occorra dare tutto per raddriz-
zare anche le situazioni più dif-
ficili. Convocati: Ratti, GL. Mo-
rabito, Carta, Grassi, Terranova,
Oddino, Abdouni, L. Gabutto,
Bosco, Bertin, Smeraldo, Munì,
G. Gabutto, Ferrero, Cresta,
Longobardi, Monti, Giachino.
GIOVANISSIMI PROV.LI 90
Voluntas-Castagnolese 3-0:
recupero con vittoria a tavolino
perché gli ospiti non si sono
presentati.
Villanova 1-Voluntas 4

Con questa vittoria esterna i
ragazzi di mister Calcagno si
sbarazzano di una diretta con-
corrente per occupare i piani
nobili della classifica. Successo
mai in discussione, con i gio-
catori neroverdi impegnati a tra-
durre, correttamente, sul campo
gli insegnamenti del tecnico.
Benyahia, il solito Massimelli (2
volte) e M. Molinari, i marcato-
ri. Convocati: E. Rota, Pavone,
M. Molinari, Iaia, D. Mighetti,
Rizzolo, Benyahia, Altamura,
Bincoletto, Ravina, Massimelli,
Dino, Ristov, Ferrari, Gavazza,
Tibaldi.
ALLIEVI REG.LI 88/89
Voluntas 1-Don Bosco Ni-
chelino 2

Dispiace veramente l’epilogo
negativo di un match giocato
dai ragazzi di mister Gonella
senza timori reverenziali, di fron-
te ai quotati torinesi. Inizio tutto
neroverde che si concretizza
con il goal di Ndreka. Ancora lo
stesso giocatore e I. Angelov,
vanno vicinissimi al raddoppio,
a ribadire il totale predominio
nicese nella prima frazione. Ini-
zio ripresa, e giunge subito il
pari per gli ospiti. Voluntas che
vuole la vittoria e ci prova con
Ndreka, Torello e A. Serianni,
senza esito, purtroppo. A pochi
minuti dalla fine si materializza
la beffa dell’1-2, a seguito di un
calcio di punizione. Convocati:
Domanda, Iaria, Garbarino, Pe-
sce, Santero, Bertoletti, Gior-
dano, A. Serianni, I. Angelov,
Gioanola, Ndreka, F.Morabito,
Torello, Costantini, Soggiu.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Ultimi positivi impegni
sabato festa di Natale
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 17 a mer. 22 di-
cembre: Christmas in love
(orar io: ven. lun. mar. e
mer. 20-22.30; sab. e dom.
15-17.30-20-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 17 a mer. 22 dicem-
bre: Ocean’s Twelve (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 17 a lun. 20 e mer. 22:
Tu la conosci Claudia?
(orario: fer. 20-22.10; fest.
18-20-22.10). Sab. 18,
dom. 19 e mar. 21: Gli In-
credibili (orar io: sab. e
dom. 16, mar. 20-22). Gio.
23: Shrek (orario: 20-22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 18 a lun. 20 dicembre:
La vita che vorrei (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 17 a mer. 22 dicem-
bre: Christmas in love
(orario fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 17 a dom. 19 dicem-
bre: Il mistero dei Templa-
ri (orario: fer. e fest. 20-
22.30). Sab. 18 e dom. 19:
Gli Incredibili (orario: 15-
17.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 17 a lun. 20 dicem-
bre: Christmas in love
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 17 a mar. 21 dicem-
bre: Tu la conosci Clau-
dia? (orario: ven. lun. mar.
20.30-22.30; sab. e dom.
15.45-18.15-20.30-22.30);
Sala Aurora, da ven. 17 a
mer. 22 dicembre: Ocean’s
Twelve (orario: ven. lun.
mar. e mer. 20-22.30; sab.
e dom. 15-17.30-20-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 17 a
mer. 22 dicembre: Shrek 2
(orar io: ven. lun. mar. e
mer. 20.30-22.30; sab. e
dom. 16-18.15-20.30-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 17 a mer. 22 dicem-
bre: Tu la conosci Clau-
dia? (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 17 a mer. 22 dicem-
bre: Christmas in love
(orario: fer. 20-22.15; fest.
15-17.30-20-22.15).

Cinema

SHREK 2 (Usa, 2004) Pro-
duzione Dreamworks.

Uscito nelle sale statuniten-
si nella estate del duemila-
quattro ha subito polverizzato
i record di incassi stagionali
per poi arrivare sino al terzo
posto delle classifiche di tutti i
tempi superato solo dal kolos-
sal del calibro di “Titanic” e
“Guerre Stellari”.

L’orco verde Shrek sdogana
la figura del brutto e cattivo e
del cartone “politically correct”
e vince la scommessa. L’av-
ventura del primo lungome-
traggio si concludeva con il
bacio fra l’Orco e la principes-
sa che si trasforma in orches-
sa. Da qui prende le mosse la
puntata numero due che si
apre con la presentazione di
Shrek ai genitori della princi-
pessa, situazione che non so-
lo non verrà accettata ma
scatenerà una serie di ripic-
che in cui viene invischiato
anche il Gatto con gli stivali,
temibile spadaccino ma dal
cuore tenero. Anche il princi-
pe, promesso sposo di Fiona
ritorna in gioco in un turbillon
che lascia lo spettatore ammi-
rato. E non manca Ciuchino,
l’improbabile asinello che nel-
la versione originale ha la vo-
ce di Eddi Murphy. Altri attori
famosi prestano le loro ugole
ai personaggi, Fiona la princi-
pessa parla con la voce di
Cameron Diaz, gli altri perso-
naggi di Rupert Everett, John
Cleese, Julie Andrews, Anto-
nio Banderas mentre Shrek è
Mike Myers. Citazionismo a
go-go.

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura):

N. 1 - Adest - Ota - Oss
cod. 7711; Acqui Terme; assi-
stenza in struttura residenzia-
le flessibile richiesta espe-
rienza e qualifica professiona-
le; residenza o domicilio in zo-
na; contratto socio lavoratore;
durata rapporto: mesi 6; ora-
rio tempo pieno.

N. 1 - apprendista assem-
blatore - n. 1 operaio salda-
tore cod. 7666; Bistagno; la-
vorazione lamiere, carpente-
rie medio - leggere, saldatura,
assemblatura; richiesta espe-
rienza per l’operaio saldatore;
età: 18/25 anni per l’apprendi-
sta; residenza o domicilio in
zona; contratto apprendistato;
orario dalle 8 alle 12 e dalle
14 alle 18.

N. 1 - apprendista fale-
gname o falegname qualifi-
cato cod. 7647; vicinanze Ac-
qui Terme; età 18/25 anni; co-
noscenza base del computer;
automunito; residenza o do-
micilio in zona; contratto ap-
prendistato; orario tempo pie-
no.

***
Nuovi criteri per gli

avviamenti a selezione nella
pubblica amministrazione
Si informano gli utenti di

questo centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla

Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le pubbliche amministrazioni
saranno dal 1/01/2005 i se-
guenti:

- reddito e patr imonio
dell’intero nucleo familiare del
lavoratore come da certifica-
zione Isee;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del centro per l’im-
piego sito via Dabormida n.4
o telefonare al  n. 0144
322014 (orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8,45 alle 12,30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14,30 alle 16; sabato chiu-
so).

Io e mia moglie siamo pro-
prietari di una mansarda che
vorremmo meglio illuminare
rispetto a quello che risulta
essere attualmente con le
velux. La nostra idea sareb-
be quella di costruire due
abbaini che ci consentireb-
bero di aprire altrettante fi-
nestre ed anche di alzare
una parte del soffitto in cor-
rispondenza degli abbaini
stessi.

Nel condominio la nostra
proposta è stata oggetto di
molte critiche, ma la mag-
gioranza dei proprietari non
ha sollevato obiezioni, limi-
tandosi a riferirci che sa-
remmo stati responsabili nei
confronti di tutto il condomi-
nio se i lavori fossero stati
realizzati malamente.

È chiaro che abbiamo pro-
spettato le migliori garanzie
di buona riuscita dei lavori: in
caso di problemi, saremmo i
primi a subirne le relative
conseguenze e quindi è no-
stro primario interesse che
tutto venga eseguito a rego-
la d’arte.

Tuttavia due dei dissiden-
ti ci hanno preannunciato la
loro opposizione, riferendoci
che noi potremmo eseguire
l’opera solo dietro consenso
unanime di tutti i proprietari
presenti nel condominio; con-
senso che loro non avreb-
bero mai dato. Cosicché se
avessimo iniziato i lavori, lo-
ro ce li avrebbero bloccati.
Purtroppo non c’è stato ver-
so di convincere i due a nes-
suna condizione.

Ci affidiamo ora al suo pa-
rere, nella speranza che esi-
sta la maniera di superare il
loro dissenso.

***
Il tetto è sicuramente una

delle parti comuni dell’edifi-
cio, in quanto serve a pro-
teggere dalle intemperie le

varie proprietà ad esso sot-
tostanti. Ferma restando que-
sta funzione comune a tutto
il condominio, pare confor-
me a legge che i singoli
condòmini possano trarne un
utilizzo particolare, garan-
tendo il rispetto di certe con-
dizioni.

Per quanto riguarda il tet-
to è da ritenersi consentito a
coloro che hanno delle pro-
prietà contigue con il mede-
simo di aprire degli abbaini;
la liceità dell’intervento (da
effettuarsi ovviamente ad
onere e spese degli interes-
sati) risiede nel fatto che la
parziale trasformazione del
tetto in abbaino non deter-
mina il venir meno della so-
pra ricordata funzione prin-
cipale di protezione dalle in-
temperie.

Le condizioni che vengono
poste a questo tipo di inter-
vento riguardano la effettua-
zione a regola d’arte dei la-
vori, in modo da non creare
problemi di “tenuta” ed il ri-
spetto del decoro architetto-
nico dell’edificio.

A tal proposito, i lettori
avranno sicuramente inter-
pellato un tecnico per la re-
dazione del progetto e la
predisposizione delle relative
pratiche. Al medesimo tecni-
co si dovrà quindi commis-
sionare anche quanto è ne-
cessario al fine del rispetto
dell’estetica. Non occorre un
parere o un consenso degli
altri condòmini, né tanto me-
no è da temere che il dis-
senso di uno dei condòmini
possa impedire l’opera. Ri-
spettando queste condizioni,
si potrà intervenire senza te-
mere alcunché.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 20 settembre
2004 all’11 giugno 2005 os-
serva il seguente orario: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Pagamenti di lavori cittadini
Acqui Terme. Tra le determinazioni dell’amministrazione co-

munale una riguarda l’approvazione del certificato di regolare
esecuzione e dello stato finale dei lavori di restauro e manuten-
zione delle facciate dell’edificio della scuola elementare «G.Sa-
racco» di via XX Settembre, piazza Matteotti e via Ottolenghi.
Si tratta di una certificazione redatta dalla Direzione dell’Ufficio
tecnico municipale del 10 ottobre della collaudabilità dei lavori
dando atto che il quadro economico finale di spesa risulta es-
sere di 552.776,76 euro di cui 427.643,90 euro per lavori. La
progettazione preliminare dell’intervento di restauro e manu-
tenzione delle facciate era stata affidata, il 29 aprile 2003, al-
l’architetto Alberto Sanquilico. Con deliberazione del 2 ottobre
2003 era stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento
per una spesa complessiva di 670.000,00 euro, finanziata con
mutuo contratto con la cassa depositi e prestiti. Quindi, attra-
verso una gara, veniva affidata l’opera alla ditta Costa costru-
zioni di Milano con il ribasso del 9,95%. Sempre ad ottobre è
stato approvato il secondo Sal (Stato di avanzamento lavori)
inerente i lavori di riqualificazione urbana, rifacimento marcia-
piedi di via Crenna e di piazza Addolorata, con la contabilizza-
zione di lavori eseguiti in quantità provvisoria per 98.301,13 eu-
ro. Per lavori di pavimentazione in acciottolato e cubetti di porfi-
do di un primo tratto delle strade comunali è stato determinato
di pagare alla Ditta Nattino di Asti 6.146,42 euro.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Censura radiotelevisiva -
Italia - 2001-2004 

Gomez, P., Travaglio, M.,
Regime, BUR;
Ercolano e Pompei - storia 

Corti, E., Ercolano e Pom-
pei: morte e rinascita di due
città, CDE;
Film Western - dizionari 

Farinotti, P., Dizionario dei
film western, SugarCo;
Terrorismo - Italia 

Bianconi, G., A mano ar-
mata: vita violenta di Giusva
Fioravanti, terrorista neo-fa-
scista quasi per caso, Baldini
Castoldi Dalai;
Viticoltura - Piemonte -
1798 

Nuvolone Pergamo, G.
«conte di Scandaluzza», Sul-
la coltivazione delle viti e sul
metodo migliore di fare e con-
servare i vini: istruzione, Sorì.
LETTERATURA

Bloch, R., Gotico america-
no, Fabbri;

Bradford , B. T., L’eredità di
un sogno, Sperling paper-
back;

Burke, J., Terra violenta,
Mondadori;

Connolly, J., Il ciclo delle
stagioni, Rizzoli;

Ferrigno, R., Il giorno degli
angeli, Mondadori;

Freire, E., Melocotones
helados, Planeta;

Horrock, H., Washington
blues, Mondadori;

Japp, A. H., I numeri del
buio, Mondadori;

Koontz, D. R., A casa del
tuono, Bompiani;

Perry, A., Bedford square,
Mondadori;

Pottinger, S., Taglio netto,
Sperling paperback;

Quaranta, G., Scusatemi
ho il patè d’animo, Rizzoli;

Thayer, S., Flashback,
Mondadori;

Zigal, T., I fantasmi di
Aspen, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Dipper, F., Atlante illustrato
degli oceani, Mondadori;

La guerra del gelato al lam-
pone, Ufficio delle pubblica-
zioni ufficiali delle Comunità
europee;

McCay, W., Il cerchio della
morte (Il giovane Indiana Jo-
nes), Mondadori;

McCay, W., Il tesoro della
piantagione (Il giovane India-
na Jones), Mondadori;

Patience, J., Un triceratopo
sperduto, Stock libri;

Per magia… un gioco!,
Aneles;

Stine, M., La maledizione
della mummia (Le avventure
del giovane Indiana Jones),
Fabbri.
STORIA LOCALE
Alluvioni - Piemonte - 1994 -
fotografie 

Amerio, F., Morra, G., Me-
moria del fango: Asti alluvione
1994, Il tipografo;
Canavese - storia 

Contributi allo studio e alla
programmazione territoriale
dell’area canavesana: proget-
to integrato di sviluppo turisti-
co “Le ali del nuovo millennio
in un angolo del Canavese,
G. P. editions;
Famiglie nobili - Asti «pro-
vincia»

Besio Del Carretto, G. B.
N., Gay Del Carretto, G. N.,
Mombaldone, “Feudo imperia-
le” in Bormida nella storia del
Piemonte: un arpione sabau-
do nella Langa dei “Sette
guadi”: quadri genealogici, …,
s.n.;
Nobiltà - Piemonte, Borghe-
sia - Piemonte 

Famiglie Nobili e borghesi:
dall’arsenale a nuovi mestieri,
Piemonte cultura;
Proverbi - Solero 

Mantelli, M. C., Raccolta di
proverbi e detti popolari sole-

rini, Edizioni dell’Orso;
Ricami - Piemonte - storia

Goglino, M., La pittura ad
ago in Piemonte: il “Bandera”,
Ananke;
Sinagoghe - Piemonte 

Biddau, N., Gli spazi della
parola: sinagoghe in Piemon-
te, Elede;
Torino - Lingotto 

Lingotto: anno duemiladue,
U. Allemandi;
Torino - musei - museo na-
zionale del cinema 

Il Museo nazionale del ci-
nema nella Mole Antonelliana
di Torino, U. Allemandi.
Ossola, Leone

Barbe, G., Il mons. Leone
Ossola: il vescovo che salvò
Novara, Centro studi Piero
Ginocchi;
Torino - cultura - 1920-1940
- saggi 

Torino 1920-1940: tracce
per una storia delle culture,
Archivio Casorati;
Vercelli - musei - museo
Borgogna - collezioni

Galli Michero, L. M., Il Mu-
seo Borgogna a Vercelli: gui-
da alle collezioni, U. Alleman-
di.
CONSULTAZIONE
Enti locali - atti amministra-
tivi 

Tessaro, T., Gli atti ammini-
strativi del Comune: guida ra-
gionata alla redazione (5. ed.
aggiornata con: L. 16-01-
2003, n. 3; D.P.R. 07-04-2003,
n. 137; L. 05-06-2003, n. 131;
D.Lgs. 30-06-2003, n. 196; L.
01-08-2003, n. 212; L. 24-11-
2003, n. 326) + CD-ROM,
Maggioli.
Arte contemporanea - mu-
sei

I luoghi del contemporaneo:
musei, gallerie, centri d’arte e
fondazioni in Italia, Gangemi;
Roma - Palazzo Pallavicino
Rospigliosi

Di Castro, D., Pedrocchi, A.
M., Waddy, P., Il palazzo Pal-
lavicini Rospigliosi e la galle-
ria Pallavicini, U. Allemandi.

Novità librarie in biblioteca

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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SOTTOCOSTO I pezzi disponibili per ogni supermercato sono esposti nel punto vendita.Vendita effettuata ai sensi D.P.R.218 del 06/04/2001.

ecco alcuni esempi:

Un viaggio nella qualità.

Dieci giorni per il sottocosto di Natale.
Con offerte che sono quasi dei regali.
Tantissime altre offerte fino al 31 dicembre.

Sottocosto, sotto l’albero.

Dal 15 al 24 dicembre.Dal 15 al 24 dicembre.

Gulliver ti augura

... e per Natale
ti regala

il calendario
2005

Buone
Feste

Olio di oliva
BERTOLLI
ml. 1000

£ 5.615 
2,90€

€ 3,99 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 1,09

Zampone Modena I.G.P.
(Indicazione Geografica Protetta)
CITTERIO gr. 1000

£ 7.551 
3,90€

€ 10,85 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 6,95

SCONTO
%27min.

SCONTO
%64min.

Spumante
Pinot di Pinot GANCIA
ml. 750

£ 5.034 Al lt. € 3,47
2,60€

€ 3,89 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 1,29

COCA COLA
bipack
ml. 1500x2

£ 3.679 Al lt. € 0,63
1,90€

€ 2,89 PREZZO NORMALE

PREZZO SOTTOCOSTO

RISPARMI € 0,99

SCONTO
%34min.

SCONTO
%33min.

solo

dal 20 al 24

dicembre

solo

dal 20 al 24

dicembre
solo

dal 20 al 24

dicembre
solo

dal 20 al 24

dicembre

1Euro
dal 15 al 19 dicembre

Max
Pz.3

Max
Pz.3

Panettone Mandorlato
BALOCCO gr.750

1Euro
dal 20 al 24 dicembre

Pandoro BAULI
gr. 750
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